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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scomposte 
reazioni 

LA BATTAGLIA per la li
bertà d'informazione, cioè 

contro la concentrazione degli 
organi di stampa, per un rea
le pluralismo, per l'indipen
denza e l'oggettività, per il 
libero accesso alle fonti in
formative e per la tutela dei 
diritti professionali e demo
cratici dei giornalisti è da 
tempo, in Italia, uno degli 
aspetti centrali dello scontro 
politico. 

In questa battaglia gran
de peso assumono le posizio
ni del movimento operaio e 
del PCI che in modo decisivo 
hanno contribuito a sensibi
lizzare, su questo aspetto es
senziale della democrazia, 
grandi masse. Domenica scor
sa il compagno Zangheri, 
sindaco di Bologna, ha sotto
lineato, aprendo il nostro Fe
stival nazionale, le posizioni 
del movimento democratico 
nella battaglia per la libertà 
della stampa e ha ricordato 
che il giornalismo comunista 
non si pone come alternativa 
esclusiva alla concentrazione 
monopolistica degli organi di 
informazione, ma come uno 
dei protagonisti della azione 
unitaria per un'informazione 
pluralistica e libera. 

Questa posizione è ben no
ta e largamente apprezzata 
anche tra i giornalisti. Ma 
proprio perciò essa suscita 
l'ira delle forze più reazio
narie: ira di cui si fa porta
voce uno dei quotidiani più a 
destra del nostro paese (II 
Tempo). Esso, pescando nelle 
trivialità più grossolane del 
proprio anticomunismo, ricor
re agli insulti più volgari con
tro Zangheri. ci accusa di 
ipocrisia, menzogna, disone
stà, dispregio dell'intelligen
za. Noi comunisti, per dirla 
in breve, non potremmo per
metterci di parlare di libertà 
e di pluralismo. 

" Bisogna proprio dire che il 
successo davvero grande dei 
nostri festival e della nostra 
stampa spiega largamente il 
livore di simili reazioni. E' 
naturalmente escluso che si 
possa abbassare la nostra 
polemica alle volgarità del* 
l'anonimo collega dì Pino Hau
ti. Questo anonimo corsivista 
e quelli del suo stampo — lo 
si comprende — aspirano ad 
una stampa definitivamente 
asservita allo strato più gret
to e fascistoide del conserva
torismo italiano: e la loro 
rabbia cresce per i colpi che 
le loro posizioni hanno subito 
fra gli stessi giornalisti. Ci 
rivolgiamo invece alle possi
bili vittime della loro fazio
sità. 

In primo luogo si afferma 
che la stampa comunista non 
servirebbe la causa del plu
ralismo dell'informazione per
ché è essa stessa e concen
trata J>. Quale grossolana scioc
chezza! L'Unità, per vivere, 
ha dovuto e deve sostenere 
una battaglia durissima, di 
cui sono protagonisti milioni 
di donne e di uomini. L'Unità 
è l'unico quotidiano di parti
to capace di reggere alla con
correnza dei potentati privati 
dell'informazione. Ma ciò si 
deve ad un impegno di mas
sa, non ad un processo di 
concontrazione. Né noi ci com
piacciamo che altri partiti non 
siano riusciti nella medesima 
impresa: al contrario. Sotto
lineiamo, però, che se man
casse una così forte stampa 
comunista più debole sarebbe 
stata e sarebbe la posizione 
di tutti coloro, giornalisti e 
no, che si sono battuti e si 
battono in piena autonomia 
per la libertà della informa-
ziorc. 

Ma, in secondo luogo, si 
afferma che ai giornalisti co
munisti non sarebbero assi
curate dignità e libertà. Qui 
si scade dalla volgarità al 
ridicolo. I giornalisti comu
nisti sono dei militanti che. 
semplicemente, hanno gli 
stessi diritti e gli stessi do
veri di qualsiasi altro mem
bro del partito: contribuisco
no. nei modi e nelle sedi pre
viste dallo statuto che han
no liberamente accettato en
trando nel partito, a elabora
re la politica del PCI e cer
cano, con Io strumento del
la professione, di tradurla in 
fatto giornalistico. Essi par
tecipano a comporre il gior
nale di tutto il partito con 
quello spirito collettivo, cri
tico e unitario, che è tipico 
di ogni organismo comunista: 
si battono per le loro idee. 
le verificano nel dibattito, ac
cettano le regole democra
tiche che essi stessi hanno 
contribuito a formare. Essi 
concorrono a sostenere il 
giornale su cui scrivono an
che finanziariamente. Noi 
non vogliamo far la lezione a 
nessuno Ma. certo, su que
sta esperienza vi è da riflet
tere per tutti- N o n - certo, per 
i propagandisti deH'ontico-
munismo dozzinale, campioni 
del turpiloquio e dell'igno
ranza. A costoro rispondono 
i nostri crescenti successi: e 
Il disprezzo sempre più gene
t t e che li circonda. 

Enzo Roggi 

Mentre governo e CIP evitano di assumere concrete misure di controllo 

Si accentua la spinta 
all'aumento dei prezzi 

Gli industriali della pasta chiedono nuovi rincari - Fenomeni di imboscamento 
Altre manovre degli zuccherieri - Assicurati ai produttori di pasta rifornimenti 
di grano a prezzi inferiori ? - Una intervista di Barca sulla situazione economica 

La situazione 
all'esame di 

CGIL-CISL-UIL 
I lavoratori dell'industria di Terni e della intera provincia 

scendono oggi in sciopero per due ore per respingere il grave 
attacco all'occupazione che viene portato avanti dal padro
nato. In alcune fabbriche del Nord, particolarmente del set
tore tessile, intanto sono stati messi a Cassa integrazione 
altre centinaia di lavoratori. E' evidente il tentativo del 
padronato di strumentalizzare le difficoltà ai fini di scari
care sui lavoratori le conseguenze di una erronea politica 
economica. 

La situazione complessiva è stata ieri sottoposta ad un 
primo esame da parte degli organismi dirigenti delle Con
federazioni, mentre oggi si riunirà la segreteria della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil per discutere le iniziative da mettere 
in atto. 

L'ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE TESSILE IN UN 
ARTICOLO DI SERGIO GARAVINI (PAG. 4) 

Il ministro dell'Industria, on. De Mita, dovrebbe incontrarsi nuovamente stamane con I 
rappresentanti dei produttori di pasta alimentare per un ulteriore esame del prezzi di que
sto prodotto di largo consumo popolare. Ieri sera ha visto quelli della ITALMOPA, associazione 
dei molini e pastifici. Gli industriali del settore, intanto, hanno chiesto ieri ufficialmente al 
CIP un ulteriore aumento dei prezzi. Com'è noto, lo stesso De Mita, dopo l'incontro dell'altro 
giorno con gli industriali del ramo, ha stabilito che la pasta deve essere venduta a 400 lire 

al chilo. A questa disposizione, 
resa esecutiva dal Comitato, 
interministeriale prezzi (CIP), 
si stanno allineando, le pre
fetture di varie parti del Pae
se. Non si sa, a quale scopo. 
è stato convocato l'incontro 
odierno tra De Mita e i pa
stai, a meno che non si deb
ba credere alle voci fatte cir
colare anche ieri secondo cui 
gli industriali potrebbero 
« strappare » nuove concessio
ni — come peraltro hanno 
chiesto — anche se non sol
tanto sotto la forma di au
mento dei prezzi. 

A quanto si è appreso, del 
resto, il prezzo di 400 lire — 
contro le 500 già fissate da 
alcuni prefetti — non sareb
be statò fissato a seguito di 
un accertamento dei costi rea
li delle aziende pastiflcatrici. 
ma sulla base di un impegno 
che De Mita avrebbe assun
to, per conto del governo, 
circa il rifornimento di gra
no duro all'industria a prezzi 
assai ridotti rispetto alle quo
tazioni di mercato. 

Se questa indiscrezione ri
spondesse a verità il governo 
avrebbe eluso ancora una vol
ta l'impegno di rendere etra-
sparenti > i costi di produzio
ne al fine appunto di fissare 
in modo equo anche i prezzi 
al dettaglio. 

Cosi, oltretutto, a parte la 
nuova richiesta dei produt
tori per quanto riguarda gli 
aumenti Tche sono già stati 
cosi pesanti), il problema sa
rebbe ben lungi dall'essere 
avviato a soluzione, mancan
do appunto quei controlli di 
merito — nuovamente solle
citati anche dalla Confeser-
centi, di cui riferiamo in al
tra parte del giornale —, e 
quei confronti fra le catego
rie interessate che sono in
dispensabili per accertare ve
ramente l'entità dei costi. Se 
le informazioni pervenuteci 
dovessero rispondere al vero 
(e sollecitiamo perciò le ne
cessarie chiarificazioni) la 
questione, oltretutto, sarebbe 
destinata a riproporsi nella 
sua intera gravità a breve 
scadenza, e cioè al momento 
in cui l'AIMA sarà costretta 
a cessare i suoi rifornimenti 
di favore all'industria, anche 
per esaurimento delle proprie 
scorte, che ascenderebbero 
oggi a circa 6 milioni di quin
tali di grano duro. A parte la 
temporanea validità di inter
venti straordinari come quel
lo di cui si parla, il pro
blema rimane quello di attua
re misure rigorose di control
lo effettivo sulla formazione 
dei costi; esigenza questa di 
cui si era fatto portavoce lo 
scorso luglio lo stesso diretto
re dell'ufficio studi del mìni-
stero dell'Industria, il quale 
aveva sollecitato anche cuna 
ristrutturazione del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi, 
chiamando a far parte di que
sti due organismi rappresen
tanti dei sindacati, dei con
sumatori e dei produttori ». 

Di questa necessità si sono 
nuovamente fatti interpreti ie
ri gli assessori regionali al
l'industria dell'Umbria, Lom
bardia, Emilia-Romagna, La
zio, Toscana e Marche, riu
niti a Perugia. In un tele
gramma inviato all'on. De Mi
ta gli assessori regionali chie
dono, oltre all'intervento del-
l'AIMA per l'approvvigiona
mento e le garanzie di rifor
nimento del grano duro « a 
prezzi controllati ». la demo
cratizzazione dei Comitati pro
vinciali prezzi con la < pre
senza decisionale > delle re
gioni. degli enti locali, dei 
sindacati e della oooperazione. 

Queste proposte, ovviamen
te, non vanno riferite soltan
to alla pasta alimentare, ma 
anche agli altri prodotti di 
largo consumo popolare, mol
ti dei quali continuano a rin
carare in modo assolutamen
te incontrollato. Oltre agli au
menti da noi riferiti ieri, in
fatti, va registrato intanto un 
nuovo balzo in avanti dei prez
zi della carne di tutti i tipi 
in atto a Roma e in altri cen-

(Segue in ultima pagina) 

Nuovi impor tan t i sv i luppi delle indagin i sulle t rame nere 

Il caporione del 
MSI interrogato 

per due volte 
dal magistrato 

£' stato sentilo anche Covelli — Almirante è stato ascoltato per circa tre ore 
Vengono fuori nuovi particolari sui retroscena della pista rossa inventala da Sgrò 

OTTO CHILI DI DINAMITE SULLA FERROVIA ROMA-FIRENZE 

Scuola: sbloccato 
il decreto 

sulle elezioni 
H decreto delegato sugli organi collegiali della scuola ed 

altri tre dei sei provvedimenti che erano stati bloccati dai 
rilievi della Corte dei Conti hanno ricevuto il nulla osta per 
la registrazione dalla Corte stessa. 

La notizia che è per ora soltanto ufficiosa, verrà resa 
pubblica lunedì prossimo, giorno in cui la Corte dei Conti 
terrà la riunione definitiva su tutti e sei i decreti. In quella 
sede deciderà anche come procedere a proposito dei due 
decreti, quello sullo stato giuridico del personale insegnante 
s quello sulle scuole all'estero, sui quali non ha ritenute 
finora soddisfacenti le giustificazioni del Ministero della 
Pubblica istruzione. 

A PAGINA 2 

Nuovo rinvio 
a Bruxelles per 

F agricoltura 

Mentre i contadini attendono urgenti interventi, i nove 
ministri dell'agricoltura della CEE hanno rinviato al 23 set
tembre ogni decisione in materia di politica agraria. 

Alla riunione di ieri i nove hanno proceduto ad un sem
plice « scambio di punti di vista » dai quali tuttavia sono 
emerse contrastanti posizioni sulle proposte della Commis
sione circa aumenti dei prezzi « garantiti » dalla Comunità. 
RFT e Gran Bretagna si sono dichiarate contrarie alle pro
poste della Commissione, mentre Francia e Benelux si sono 
espresse favorevolmente. 

La posizione del governo italiano è stata illustrata dal 
ministro Bisaglia il quale ha indicato obiettivi che tuttavia 
sono stati finora scarsamente sorretti dalla azione del gover
no italiano. Nella foto: la polizia presidia il palazzo della 
riunione, durante lo svolgimento di manifestazioni contadine. 

A PAGINA 14 

I l magistrato di Bologna, dottor Lo Cigno, mentre fa i l suo Ingresso a Montecitorio per II 
primo dei due interrogatori cui ha sottoposto i l caporione missino Almirante 

I caporioni missini Almirante e Covelli sono stati interrogati 
ieri dal magistrato bolognese che indaga sull'attentato all'Italicus. 
Il segretario del partito neofascista è stato sentito due volte, in 
mattinata e nel tardo pomeriggio: segno che il procuratore capo 
bolognese Lo Cigno ha voluto sapere parecchie cose soprattutto 
intorno ai rapporti con il superteste Francesco Sgrò, l'uomo che 
ha tentato di sviare le indagini inventandosi la pista rossa. Ieri 
il magistrato bolognese ha anche sentito una serie di testimoni tra 
i quali Roberto Genovesi, il giovane che accompagnò Sgrò nella 
redazione di un giornale romano quando quest'ultimo decise di 
rivelare che si era inventato l'accusa ai « rossi » perché e con
vinto > da alcuni missini 
DINAMITE SOTTO UN CAVALCAVIA FERROVIARIO — Otto chili 
di dinamite, divisi in candelotti, con miccia già pronta, sono stati 
scoperti per caso nei pressi della linea ferroviaria Roma-Firenze, 
proprio alle porte del capoluogo toscano, a Sant'Andrea. Partico
lare non certo trascurabile e allarmante: alla base di un caval
cavia che è proprio lì, nel punto del ritrovamento, era già stato 
scavato un fornello per accogliere la carica esplosiva. Tutto fa 
pensare che i terroristi stavano preparando un gravissimo atten
tato lungo la linea ferroviaria che è stata già teatro della spaven
tosa strage dell'Italicus, che fu già minata il 21 aprile scorso 
nel tratto vicino a Vaiano (e per caso, allora, fu evitato il disa
stro) e che fu già visitata da altri dinamitardi presso Prato. 
« Avrebbero potuto non solo far saltare II cavalcavia — ha dichia
rato uno degli artificieri intervenuti dopo l'allarme dato da un 
colono del luogo —. ma scardinare la linea ferroviaria ». La sco
perta ha fatto sospendere per ore il traffico ferroviario fra 
Firenze e Roma. 

PERSE LE TRACCE DI EDGARDO SOGNO — Dopo il messaggio 
sfida lanciato contro il magistrato torinese che lo ha incriminato, 
Edgardo Sogno ha fatto perdere le sue tracce. È attivamente ricer
cato anche a Milano dove pare si sia rifugiato. Intanto è rientrato 
dalla Sardegna l'altro esponente della destra torinese implicato 
nelle «trame»: ha fatto sapere di essere a disposizione della 
giustizia. 

ATTENTATO A UNA SEZIONE DEL PCI A REGGIO C. — Vile 
attentato, nel cuore della notte, in una sezione di un popolare 
quartiere di Reggio Calabria, dove i compagni si distinguono per 
la loro vivace attività e dove si stava preparando, per la prima 
volta, il festival dell'Unità. L'esplosivo ha danneggiato gravemente 
il locale e provocato guasti anche alle case adiacenti. Immediata
mente la sezione è stata circondata da tutta la solidarietà del 
quartiere che ha voluto cosi sottolineare ancora una volta l'isola
mento dei fascisti. A PAGINA S 

Conferenza stampa a Bologna della compagna Gladys Marin 

SI RAFFORZA NELLA LOTTA L'UNITA 
del movimento antifascista in Cile 

Fare di settembre i l mese di una grande offensiva contro la giunta fascista - Tre documenti approvati dai partiti di sinistra e 
diffusi nel mondo - Vigorosa resistenza popolare al terrore scatenato dai «golpisti», contro una politica di violenza e miseria 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 3 

«E* l'ora di intraprendere 
una grande offensiva. Le for
ze rivoluzionarie e progressi
ste cilene consolidano la lo
ro unità e ingrandiscono il 
loro campo di azione. Per i 
popoli del mondo è l'ora 
di concretizzare una nuova e 
maggiore adesione e azione 
di solidarietà isolando la dit
tatura, rinserrandola in una 
stretta di ripudio, impeden
do ogni tipo di appoggio da 
parte delle forze reazionarie 
e dei monopoli imperialisti». 
In questi termini, i partiti 
della sinistra cilena, in una 
dichiarazione politica appro
vata nei giorni scorsi, chia
mano le masse popolari e tut
te le forze progressiste ed an
tifasciste, nel Cile e fuori 
del Cile, a fare del mese di 
settembre il mese di una 
grande offensiva contro la 
giunta fascista di Pinochet. 
L'appello in tal senso è sta
to rivolto stamani in una se
rie di conferenze stampa svol
tesi. su incarico di tutta la 
sinistra, nei principali paesi 
europei. 

Qui a Bologna — dove do
mani sera una grande mani
festazione di solidarietà con 
il Cile si svolgerà nell'ambito 
del festival nazionale del-
ì'Unità — è toccato alla com
pagna Gladys Marin, segre
tario della Gioventù comuni
sta cilena, portare di fronte 
all'opinione pubblica le indi
cazioni di lotta immediate e 
le prospettive politiche futu
re della resistenza cilena. 

Nei giorni scorsi — ha det
to la compagna Gladys — si 
sono riuniti i rappresentanti 
all'estero di tutti i partiti 
della sinistra cilena (Partito 
socialista. Partito radicale, 
Partito comunista. Sinistra 
cristiana, MAPTJ, MAPU ope
raio e contadino e Movimen
to della sinistra rivoluziona
ria) per fare il punto della 
situazione ad un anno dal 
sanguinoso golpe dei militari 
fascisti (11 settembre) e a 
quattro anni dalla grande vit
toria elettorale della coall-

Giancarlo Lannutti 
(segue in penultima) 

« ARGENTO » PER MENNEA VXSKttttS?**" * "°"KO "" ""e "*' dei cento metri dei campionati 
europei d'atletica; alle sue spalle l'italiano Pietro Mennea, che ha così conquistato la medaglia d'argento. T e r ^ ° J >

,
u

t e ^ 
sco della RFT Bìeler. NELLA FOTO: Borzov e Mennea dopo la gara. * — * " " - " A PAGINA 12 

OGGI 
è urgente 

T^ON CI SONO dubbi. Gi-
• ^ ra e rigira, e pur dan
do atto dell'interesse del
l'urgenza e dell'importan
za di molte altre questio
ni dalle quali è investita 
la nostra vita nazionale, il 
solo, grande problema da
vanti al quale si trova il 
paese è questo: se la De
mocrazia cristiana debba 
essere accolta al governo. 
Non se ne esce. La doman
da: « i democristiani al go
verno? » che già tormen
tava gli ambienti politici e 
larghi strati della cittadi
nanza fino a ieri, è dive
nuta perentoria e non più 
eludibile dopo l'articolo di 
domenica scorsa del sena
tore Fontani e l'ampia 
chiosa dedicatagli ieri dal 
direttore del « Popolo » 
Gianni Pasquarelli, con 

quella sua prosa insieme ri
gorosa e aerea, alla Carla 
Fracci, il cui segreto l'au
tore, a giudicare dalla sua 
faccia, deve essersi già tra
scinato nella tomba. 

La Democrazia cristiana 
deve essere messa alla 
prova. Il paese è in condi
zioni tali da non potere 
più permettersi il lusso di 
tenere lontano dal governo 
un partito come quello 
della DC che, per bocca 
del suo segretario domeni
ca e per ghigno del diret
tore del suo giornale ieri, 
ci ha fatto sapere punto 
per punto, fino ai partico
lari più minuziosi, ciò che 
occorre fare per rendere 
questo nostro paese pro
spero e felice. Ce lo ha 
fatto sapere, vogliamo dar
gliene atto, con signorile 
distacco, anche se appas

sionalo. Non c'è, per 
esempio, una sola parola 
di rimprovero, nei detti del 
senatore Fanfani e del suo 
corista Pasquarelli, per 
avere tenuto lontana la 
DC dal governo in tutti 
questi trent'anni, durante 
i quali avrebbe certamen
te saputo evitarci traver
sie, angustie e rovesci. Nes
suno dei due dice, per 
esempio: « Potevate, dove
vate metterci alla prova. 
Così si doveva fare*. No. 
Neppure adesso, al punto 
in cui siamo giunti, la DC 
dice: « Portateci al gover
no. Vi faremo vedere 
noi ». Essa si limita a spie
garci ciò che non si deve 
trascurare e arriva persi
no al punto di mostrarsi 
severa anche con se stes
sa. Scrive Pasquarelli: 
«La DC non deve temere 

di pestare i piedi a qual
che frangia del suo eletto
rato per fare l'interesse 
della collettività.- ». Qui la 
allusione ai Gava è traspa
rente. Appena si profilò. 
anche remoto. « l'interesse 
della collettività » Fanfani 
non ebbe esitazioni e i 
Gava in poche ore, si può 
dire, furono polverizzati. 
Si tratta soltanto di un 
esempio, naturalmente, ma 
vogliamo ricordarlo per 
convincervi che la DC, se 
governasse, ci farebbe fi
nalmente vedere come si 
fa, quando si vuole e si 
sa, a essere giusti, disinte
ressati e onesti. Credete a 
noi, compagni, che parlia
mo nell'interesse dell'Ita
lia: bisogna portare la De
mocrazia cristiana al go
verno. 

Forttbraccie 
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Nuovi interventi nel dibattito sulla crisi 

Il PCI disponibile 
solo per una reale 

svolta politica 
Intervista del compagno Amendola al « Mondo » - Granelli (sinistra de 
di Base) per « una coraggiosa sperimentazione » politica con le elezioni 
deiranno prossimo — Grave sortita di La Malfa nei confronti dei sindacati 

Una serie di nuovi inter
venti ha contribuito ieri ad 
arricchire ancora il dibat
tito sulle prospettive politi
che in stretto collegamento 
tanto con la crisi economica 
quanto con la « questione co
munista ». L'ampiezza del 
confronto su quest'ultimo te
ma, e la varietà degli spun
ti che continuano a venire 
dall'interno stesso della DC, 
hanno d'altra parte fornito 
ulteriori verifiche del falli
mento del tentativo di Fan-
fani di soffocare il dibattito 
con gli anatemi e i ricatti. 
Da rilevare anche, tuttavia, 
11 delinearsi — nella stessa 
DC — di manovre da de
stra chiaramente tese a re
suscitare un clima da cac
cia alle streghe. 

AMENDOLA In un.lnlervl. 
sta al « Afondo », il compa
gno Giorgio Amendola, della 
Direzione del Partito, riba
disce la necessità e l'urgen
za di « una svolta reale, che 
possa assicurare una soluzio
ne positiva e democratica 
della crisi in corso »: ma 
nello stesso tempo torna a 
sottolineare che « premesssa 
seria di ogni discorso poli
tico » con il PCI 6 « un accor
do programmatico sia pure 
limitato ai punti essenziali 
e alle riforme indispensabi
li ». «Posso anche compren
dere che la DC esiti a fissare 
con noi "rapporti nuovi" non 
al governo — osserva a que
sto punto Amendola — ma 
in un'area governativa per 
usare un'espressione di To
gliatti, perché siamo certa
mente un alleato scomodo 
sia per la sua forza, sia per 
l'intollerabile pretesa di ve
dere applicati i programmi 
stipulati ». 

Amendola conviene con 
Nenni sul fatto che questo 
nuovo rapporto deve ancora 
trovare la sua forma di at
tuazione. Sotto questo aspet
to, « il problema è ancora 
tutto da risolvere, ma io ri
tengo — aggiunge il compa
gno Amendola — che ci vor
rà l'impegno di tutte le for
ze politiche democratiche per 
affrontare e risolvere la cri
si in atto e giungere quindi 
a quell'incontro, se non vo
gliamo usare il termine di 
compromesso storico, tra DC 
PCI e PSI, tra tutte le forze 
laiche e cattoliche, che da 
tempo noi indichiamo come 
la condizione del superamen
to delle difficoltà ». 

Quanto all'accordo pro
grammatico. il compagno A-
mendola insiste, oltre che 
sulle questioni di politica in
terna, su alcuni problemi di 
politica estera. «L'Italia — 
dice — deve continuare a 
partecipare alla Comunità 
europea ma, naturalmente, 
per cercare di trasformarla 
democraticamente e assicu
rarle quell'efficienza che non 
ha. D'altra parte il nostro è 
anche un paese mediterra
neo che si trova al centro di 
un mare oggi sconvolto dalle 
crisi e dalle guerre». Rileva
ta la validità della preoccu
pazione avanzata da Nenni 
che non debba essere l'Ita
lia a pagare le conseguenze 
degli scacchi subiti dagli Sta
ti Uniti in altre parti del 
Mediterraneo. Amendola os
serva ancora che non si trat
t a di proporre un rovescia
mento di alleanze. « ma è e-
vidente l'esigenza di dare a-
gli accordi presi dallo Stato 
italiano un ' interpretazione 
sempre più restrittiva e di
fensiva che possa assicurare 
meglio l'autonomia, l'indipen
denza e la stessa sicurezza 
materiale del Paese ». 

Quanto alla crisi comuni
taria, Amendola (che è pre
sidente del gruppo comuni
sta europeo nel parlamentò 
di Strasburgo) sottolinea co
me l'impotenza della CEE 
« coordinare una politica e-
conomica sia emersa con tut
ta chiarezza dopo che gli 
Stati Uniti hanno rovesciato 
sull'Europa le conseguenze 
della sconfitta nel Vietnam 
e il peso dell'inflazione. « Ora 
— rileva — il cancelliere 
Schmidt si accorge che il ri
corso a polìtiche deflazionisti
che nei singoli paest, e so
prattutto negli Stati Uniti. 
può condurre alla deflazione 
generale e alla crisi. Ma non 
è stato lo stesso Schmidt — 
ricorda Amendola — aa~ op
porsi in sede comunitaria ad 
ogni misura di controllo dei 
movimenti di capitali, e a 
ogni iniziativa tendente a ri
durre le distanze tra i paesi 
più avanzati della Comunità 
e quelli, come l'Italia, che 
esportano sia capitali sia uo
mini? ». 

uKAritLLI P e r Luig ì G r a 
nelli, uno dei leaders della 
sinistra de di Base, « è indi
spensabile un governo che 
governi con autonomia e vi
gore nella direzione giusta, 
ma che riesca ad avere am
pie solidarietà ». E in que
sto quadro va collocato il 
problema dei nuovi rapporti 
con il PCI che bisogna af
frontare — scrive Granelli in 
un articolo per il « Popolo 
Lombardo » — con « una se
ria verifica politica » e non 
ricercando « intese sottoban
co» o « consultazioni forma
listiche e ambivalenti ». Come 
già il socialista Manca, an
che Granelli indica nelle ele
zioni amministrative del
l 'anno prossimo l'occasione di 
*una coraggiosa sperimenta-
alone che assicuri, program

maticamente e politicamen
te, una fase nuova e dina
mica per l'autogoverno loca
le e regionale». 

REPUBBLICANI an lmI)rov. 
vlsa ma non sorprendente 
sparata contro i sindacati, il 
segretario del PRI La Mal
fa tenta stamane sulla « Vo
ce Repubblicana» di cambia
re le carte in tavola sollevan
do i governi che hanno go
duto e godono del suo appog
gio quando non anche della 
sua diretta partecipazione 
dalle pesanti responsabilità 
della crisi per scaricarle in 
larga misura sui sindacati 
appunto. Molte colpe doma
ni saranno loro, predica La 
Malfa, se non daranno « un 
minimo di appoggio e di com
prensione » all'azione del go
verno! Sulla stessa linea si 
era già mosso ieri il sen. 
Spadolini (intervista al 
«Corriere della Sera») pre
tendendo di accollare anche 
al « maggior partito di oppo
sizione» il « complesso delle 
responsabilità » per quanto 
sta accadendo nel Paese. Più 
realistici, seppur contraddir 
torli, i giovani repubblicani. 
Un documento della loro di
rezione denuncia infatti co
me «assolutamente inadegua
ta la linea politica portata 
avanti dall'attuale governo», 
e propone al PRI di «accen
tuare il proprio distacco» da 
esso e di qualificarsi come 
«opposizione culturale all'at
tuale regime democristiano». 

UblKA DI Un gruppo dl 
senatori della destra de, di di
sciplina scelbiana o fanfanla-
na (tra costoro l'ex ministro 
Bettlol, l'ex sottosegretario 
Pecoraro, Rebecchinl, ecc., 
ha convocato per il 12 set
tembre a S. Margherita Li
gure una riunione tra colle
glli del gruppo senatoriale 
interessati a trovare un 
« punto d'intesa » al di so
pra delle correnti. L'intesa 
dovrebbe realizzarsi sulla stre
nua difesa della «centralità 
della DC» dichiarata «irre
versibile» quando «7ion si 
parlava affatto di compro
messo storico né di rapporti 
col PCI». Il segnale d'allar
me per la « centralità » sa
rebbe stato costituito da «co
inè si è sviluppata la batta
glia parlamentare sui decre
ti ». Nessuna traccia, invece, 
nella lettera di convocazione 
della riunione, di quella esem
plare prova di « centralità » 
rappresentata dalla grave 
scelta della DC trapanese di 
imporre nella città di Castel-
vetrano una giunta di centro
destra con il sostegno deter
minante del gruppo neofasci
sta. Da questa scandalosa 
operazione è derivata, come 
si sa, la decisione dei socia
listi di rompere in tutta la 
provincia di Trapani ogni al
leanza di centro-sinistra. La 
decisione, che è stata resa 
operativa ieri, ha posto con
temporaneamente in crisi la 
amministrazione provinciale 
e diciassette giunte munici
pali. 

Quattro dei sei decreti delegati avrebbero ottenuto l'approvazione 

Il «nulla osta» della Corte dei Conti 
per le elezioni degli organi scolastici 

23 milioni di genitori, studenti, docenti e non docenti alle urne nel prossimo inverno • La decisione ufficiale sui provvedimenti sarà resa pubblica 
il 9 settembre - L'entrata in vigore a metà dicembre - Due decreti ancora in sospeso: riguardano lo stato giuridico del personale e le scuole all'estero 

Gli organi collegiali della 
scuola entreranno in funzio
ne nel corso di quest'anno 
scolastico, e 23 milioni di ge
nitori, studenti, personale do
cente e non docente andran
no alle urne per eleggerli nel 
prossimi mesi invernali. 

Questa la conseguenza più 
Importante della decisione — 
non ancora ufficiale — della 
Corte del Conti di registrare 
quattro dei sei decreti dele
gati. 

Altri due decreti — quello 
sullo stato giuridico del per
sonale docente, direttivo e 1-
spettivo e quello sullo stato 
giuridico del personale in ser
vizio nelle istituzioni scolasti
che all'estero — sono stati in
vece rinviati all'esame del
l'Ufficio di controllo della 
Corte stessa. L'Ufficio li esa
minerà in una seduta convo
cata per lunedì 9 settembre 
alle ore 11, seduta alla quale 
parteciperà un rappresentan
te del ministero della P.I. in 
qualità di «difensore» con 
diritto a parola. 

In quella data quindi si 
saprà se la Corte intende 
mantenere le « osservazioni 
critiche» sul due decreti, o 
anche solo su uno di essi, o 
se giudicherà esaurienti le 
controdeduzdonl del ministero 
della Pubblica istruzione suf
fragate dai chiarimenti che 
fornirà l'esperto ministeriale 
presente al dibattito del 9. 

In questo secondo caso, an
che 1 due decreti riceveranno 
il nulla osta per la registra
zione e quindi 11 loro «iter» 
— come per gli altri quattro 

— passerà attraverso la tra
fila della immediata pubbli
cazione sulla Gazzetta Uffi
ciale, con la conseguente en
trata In vigore dopo 60 gior
ni (si arriverà cosi, grosso 
modo, a metà dicembre). 

Se invece, come riferisco
no voci ufficiose, sulla legit
timità di alcuni articoli del 
due decreti l'Ufficio di con
trollo della Corte confermerà 
il giudizio negativo espresso 
in prima sede dal magistrato 
istruttore dott. Sbarretta, la 
Corte stessa, molto probabil
mente, ordinerà la «registra
zione parziale », la registrazio
ne cioè delle norme ritenute 

Lettera minatoria 

di «Ordine nero» 

al sindaco di Pisa 
PISA, 3 

All'indomani delle celebra
zioni unitarie del trentenna
le della liberazione di Pisa 
al sindaco, prof. Ella Lazza
ri, è pervenuta una lettera 
minatoria a firma di Ordi
ne Nero. Copia della lettera 
è stata inviata alla procura 
della Repubblica ed alla 
questura di Pisa. 

Non appena la notizia del
la lettera minatoria si è dif
fusa si è riunita la Giunta 
esprimendo solidarietà al 
sindaco 

In un nuovo incontro svoltosi ieri al ministero del Lavoro 

IN DISCUSSIONE L'INTERVENTO 
PUBBLICO PER LA «GAZZETTA 

I ministri Bertoldi e Gullotti riconfermano l'impegno del governo - In un comunicato congiunto illustrate le pro
poste dei sindacati - Il compagno Pecchioli in un articolo sul quotidiano torinese precisa la posizione del PCI 

Ieri ha avuto luogo al mini
stero del Lavoro un nuovo 
incontro per la vertenza della 
Gazzetta del Popolo. Vi hanno 
partecipato 11 ministro Ber
toldi e il ministro delle Par
tecipazioni Statali Gullotti, 
i rappresentanti dei sindaca
ti Poligrafici, della Federazio
ne Nazionale della Stampa 
Italiana, dei sindacati provin
ciali poligrafici dì Torino. 
dell'Associazione stampa su
balpina. del consiglio di fab
brica e del comitato di reda
zione della Gazzetta. 

Al termine della riunione, 
è stato diffuso un comunicato 
congiunto che fa il punto sul
le trattative in corso per ri
solvere la vicenda del quoti
diano torinese. 

« Il ministro Bertoldi — è 
scritto nel documento — nel 
riconfermare l'impegno del 
governo a sostegno della Gaz
zetta del Popolo per la conti
nuità della testata, ha ricor
dato i risultati raegiunti nei 
precedenti incontri e le solu
zioni prospettate per la nuova 
proprietà e la nuova ge
stione ». 

La rota proseeue esponendo 
la linea dei sindacati poligra
fici e delia FNSI. Questi han
no sottolineato che l'inter
vento pubblico «acnuista un 
significato anticipatore nella 
misura in cui assicuri un'in
formazione di tipo nuovo, li
bera. democratica». L'unicità 
della proprietà e della Bestio
ne (testata, macchinari, im
pianti) raporesenta inoltre, 
secondo i sindacati, un'altra 
garanzia per il giornale nel 
auadro di una riforma demo
cratica dell'editoria. 

TI ministro Gullotti. pren
dendo atto di queste precisa
zioni, ha dichiarato la sua di
sponibilità ad acco?1'ere le 
soluzioni prospettate. E?ll ha 
detto inoltre che. dooo alcuni 
indiar""«abili contatti politi
ci. predisporrà d'accordo con 
il ministro Bertoldi gli stru
menti tornici, amminist'-ati-
vi e eiuridin nere.vvirì affin
ché la Gozzetta si avvìi al oiù 
nr°ìto r?l!a nuova ras» di svi
limmo. Il ministro Ghiotti ha 
inf'ne convenuto sulla neces
sità che il c'ornale nel frat
tempo non subisca alcuna In
terruzione nelle pubblicazioni, 
e si è ri?ervato di convocare 
a brevissima scadenza le or
ganizzazioni sindacali. 

Queste hanno ancora preci
sato che l'autogestione alla 
Gazzetta prosegue, proprio psr 
garantire la regolare uscita 
del quotidiano. A tal fine. 1 
lavoratori sì stanno tassando 
e continueranno in questa 
forma di autofinanziamento 
fino a quando non si sarà con
cretizzato l'intervento pubbli
co. Tn una nota comparsa ie
ri sul giornale torinese, sì se
gnala che al nuovo tipo di in
formazione fornita al lettori 
corrispondono vendite in net
to aumento. 

A proTXKìto della vertenza 
la Gazzetta del Popolo di og
gi pubblica, nella rubrica 
«Tribuna libera», l'Interven
to — richiesto dalla redazione 
d?l quatìd'apo — del compa
gno Ugo Pecchioli. della Dire
zione del PCT. Egli, dopo aver 
detto che l'esperimento di 
autogestione — sia pure con 1 

limiti e le difficoltà che l'ec-
cezionale situazione compor
tava — dimostra esservi « lo 
spazio politico e giornalisti
co per una Nuova Gazzetta 
del Popolo ». ha sottolineato le 
condizioni «irrinunciabili» per 
una corretta soluzione. 

Il primo punto riguarda 1 
debiti accumulati dalla vec
chia proprietà, una società 
controllata dalla Democrazia 
Cristiana, e alla cui estinzio
ne essa deve provvedere, in
sieme alla regolarizzazione del 
contributi previdenziali per 
giornalisti e tipografi. 

Pecchioli afferma in segui
to che « la creazione di un 
centro stampa da parte di 
un ente pubblico (o di una 
società delle Partecipazioni 
Statali) ci trova consenzien
ti a patto che questo non 
avvenga attraverso l'acquisi
zione di beni il cui valore 
non corrisponda alla realtà». 
In sostanza, 1 vecchi debiti 
della DC non si devono river
sare sulla proprietà pubblica 
«attraverso un rigonfiamen
to del valore delle strutture 
da acquisire ». E, d'altra par
te — afferma Pecchioli — 
potrebbero essere anche tro
vate soluzioni più convenien
ti, servendosi per 11 centro 
stampa di impianti pubblici 

già esistenti. 
La terza condizione consì

ste nel mantenere una netta 
distinzione tra proprietà del 
futuro centro stampa e so
cietà gi gestione della testa
ta. « La Nuova Gazzetta del 
Popolo — scrive infatti Pec
chioli — dovrà essere gestita 
con criteri economici, senza 
Interferenze di carattere po
litico clientelare », mentre 
« la sua linea dovrà risponde
re a una corretta, obiettiva 
informazione democratica ». 

Infine il compagno Pecchio
li afferma che la soluzione 
della vertenza della Gazzetta 
può costituire un esperimen
to che anticipi la riforma del 
settore dell'informazione, al
l'esame del Parlamento. «Pub
blicità. prezzo politico della 
carta, tariffe speciali per 1 
servizi telefonici, telescriven
ti, trasporti ecc. — conclude 
il dirigente comunista — so
no 1 settori in cui deve rea
lizzarsi un intervento pubbli
co democratico alla luce del 
sole, non sottobanco, per ga
rantire una effettiva libertà 
di stampa e per bloccare il 
preoccupante processo di con
centrazione in atto. A queste 
condizioni i comunisti si sono 
già mossi e continueranno a 
fare la loro parte». 

Non escono 
oggi due 

quotidiani 
siciliani 

PALERMO, 3 
U Giornale di Sicilia non 

uscirà domattina per un nuo
vo sciopero dei dipendenti del
la tipografia del quotidiano 
palermitano. L'astensione dal 
lavoro è stata decisa dal con
siglio di fabbrica per il man
cato accoglimento, da parte 
della direzione amministrati
va. di un patto integrativo 
aziendale 

Anche i giornalisti del quo
tidiano La Sicilia di Catania 
sono oggi in sciopero, e quin
di domani il giornale non sa
rà in edicola. L'iniziativa è 
stata presa per sollecitare la 
stipula di un patto integra
tivo aziendale. 

Il consiglio regionale del
l'Associazione siciliana della 
stampa, riunitosi stamane a 
Palermo, ha votato un ordi
ne del giorno di solidarietà 
con i giornalisti di Catania. 

Importante sentenza del pretore di Vercelli 

Gli inquilini hanno diritto 
di gestire il riscaldamento 

Le indicazioni del SUNIA - Spese sino a 250.000 lire per un appartamento 
di grandezza media - Possibilità di effettuare controlli ed economie sul costo 

TORINO, 3. 
Gli inquilini hanno il dirit

to di decidere sulla gestione 
del riscaldamento e il pro-
pnetano della casa è tenuto 
a rispettare la decisione. Co
si ha sentenziato il pretore di 
Vercelli, dott. Vangelista, nel
la causa promossa dal SU
NIA (sindacato inquilini) con
tro il proprietario di un edifi
cio che non voleva ottempe
rare la decisione dei suol 
inquilini (assunta in assem
blea convocata ai sensi del
l'art. 6 della legge 841), di 
assumere il riscaldamento in 
gestione ad economia. La 
sentenza è importante e cade 
in un momento nel quale dif
fusa è la preoccupazione fra 
migliala di famìglie per 1 pe
santi costi del riscaldamen
to nel prossimo inverno. I 
combustìbili, come è noto, 
hanno avuto in quest'ultimo 
anno forti aumenti (solo il 
gasolio è rincarato, rispetto 
alla scorsa stagione, del 167 
per cento) ed in molti casi le 
ditte appaltatrlci del servizi 
di riscaldamento chiedono 
800-900 lire al metro cubo, 
il che significa che per riscal
dare un alloggio medio biso
gnerebbe affrontare una spe

sa di 200-250 mila lire, cioè 
l'equivalente, per i sei me
si di stagione, di un vero e 
proprio secondo affitto. 

Il sindacato degli inquili
ni ha da tempo intrapreso 
una azione di orientamento 
invitando le famiglie ad as
sumere il servizio di riscal
damento in gestione ad eco
nomia, un sistema che per
mette di controllare i consu
mi effettivi e di gestire Io 
Impianto a seconda delle ne
cessità poste dal clima, con 
risparmi che si valutano del
l'ordine del 30-357». H SUNIA 
ha pure dichiarato guerra ai 
contratti a forfait che negli 
anni scorsi costituivano i si
stemi più diffusi, in quanto 
non permettono alcun control
lo da parte degli inquilini e 
aprono la strada ad ogni sor
ta di speculazioni. Con il con
tratto a forfait, infatti, la dit
ta che appalta il servizio ga
rantisce un certo grado di 
calore — generalmente 18-
20 gradi per 180-200 giorni 
— fissando aliquote, sempre 
elevate, che prescindono dal
l'andamento del clima, si pa
ga cioè a tariffa piena anche 
quando (e ciò succede soven
te all'inizio e al termine di 

ogni inverno) l'impianto fun
ziona al minimo o addirittura 
può essere spento. A Torino 
decine dì migliaia di fami
glie hanno quest'anno già ac
colto l'indicazione del SUNIA 
e hanno deciso, in assemblea, 
la gestione in economia, che 
viene esplicata attraverso la 
assunzione di un contratto 
per la fornitura del combusti
bile e di un controllo diret
to sulle altre spese per il fun
zionamento dello impianto. 
Contro questo orientamento 
tuttavia sono in atto forti re
sistenze da parte del padroni 
di casa 

Convocato 
il congresso del 
Partito radicale 
La segreteria nazionale del 

Partito Radicale ha indetto 
per i giorni 1, 2 e 3 novem
bre, a Milano, il congresso del 
partito. 

La notizia è stata data a 
conclusione del lavori del co
mitato centrale del partito ra
dicale. 

« regolari » e l'eliminazione di 
quelle giudicate illegittime. 

Qualora il governo non in
tenda accettare questa misu
ra, esso potrà procedere alla 
« registrazione con riserva » 
anche delle norme respinte 
dalla Corte del Conti, le qua
li diverranno quindi operanti 
assieme alle altre. 

Per quanto concerne le nor
me del decreto sullo stato 
giuridico per le quali la Corte 
dei Conti continua a mante
nere ì suoi rilievi e che ri
schiano di essere stralciate, 
pur non essendo noto il te
sto integrale ed ufficiale del
la Corte, si presume che i 
punti ritenuti illegittimi e 
per 1 quali la risposta della 
Pubblica istruzione è stata 
ritenuta insufficiente dal con
sigliere delegato della Corte, 
dott. Caruso, siano: 

1) la libertà d'insegnamen
to è posta in pericolo dal tra
sferimento d'ufficio che avvie
ne senza il consenso dell'inte
ressato (articoli 70. 71 e 72 del 
decreto n. 3); 

2) «Iniquità delle disposi
zioni che ammettono al pri
mo concorso direttivo delle 
scuole elementari alcune ca
tegorie di candidati non am-
mssl ai concorsi precedenti». 
Si tratta, in particolare del
l'art. 133 dello stesso decreto 
n. 3, 11 quale dice specifica
tamente: «Alla prova orale 
del primo concorso a posti di 
direttore didattico che sarà 
bandito dopo la entrata in vi
gore del presente decreto, sa
ranno ammessi i candidati 
che in precedenti concorsi 
a posti di direttore didatti
co non siano stati ammessi 
alla prova orale, avendo ri
portato nella prova scritta di 
cultura generale una vota
zione non inferiore a sette de-
cimi e in quella di legislazio
ne scolastica una votazione 
non inferiore a sei decimi. Il 
voto della prova scritta di 
cultura generale sarà rappor-
tato in trentacinquesimi ». 

Per il decreto che regola
menta il personale scolastico 
all'estero non si conoscono i 
rilievi particolari che ne han
no provocato la non registra
zione. La legge delega fa cen
no all'argomento solo nel com
ma 16 del'art. 4 che dice in 
proposito: «I decreti delegati 
conterranno apposite norme 
di attuazione per il persona. 
le... delle istituzioni scolasti
che funzionanti all'estero ». 

Il decreto contestato ,ìl n. 4) 
detta in trentun articoli tutta 
una serie di norme, la prima 
delle quali precisa che «La 
destinazione all'estero è di
sposta con decreto del mini
stro degli affari esteri, pre
via intesa col ministro della 
pubblica istruzione ». Poiché, 
d'altra parte, l'art. 17 della 
legge delega afferma che « sa
rà garantita alle riunioni del
la commissione (quella «dei 
36» - n.d.r.) la presenza dei 
membri del governo preposti 
ai ministeri di competenza», 
probabilmente il rilievo della 
Corte si riferisce all'assenza 
dalla commissione di un rap
presentante del ministero de
gli Esteri. 

Intanto i quattro decreti 
•per l quali il consigliere del
la Corte dei Conti delegato 
al controllo degli atti di go
verno, dott. Caruso, ha rite
nuto esaurienti le a controde
duzioni » del ministero della 
Pubblica istruzione, (quello 
sugli organi collegiali, quello 
sulla sperimentazione, quello 
sullo stato giuridico del per
sonale non insegnante e quel
lo sul lavoro straordinario 
del personale direttivo) otter
ranno il nulla osta per la re
gistrazione (la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale av
verrà subito dopo non appe
na sarà conclusa la riunione 
del 9 settembre. Ciò significa 
che essi verranno pubblicati 
fra il 10 e il 15 settembre e 
che diverranno perciò operan
ti fra il 10 e il 15 dicembre. 

E' questa una notizia di 
grande rilievo perchè indica 
che le elezioni per gli orga
ni collegiali (regolamentate 
nel primo decreto) avverran
no entro l'inverno e quindi in 
tempo perchè gli organi di 
governo della scuola entrino 
in funzione nell'anno scola
stico che sta per iniziare. 

Ciò significa anche che la 
manovra di chi intendeva 
rinviare (e se possibile annul
lare) la conquista democra
tica degli organi collegiali è 
fallita davanti alla decisa e 
ampia reazione dei sindaca
ti e delle forze politiche de
mocratiche. 

Le elezioni quindi si faran
no e gli organi collegiali co
minceranno ad operare in 
questo stesso anno scolasti
co: l'impegno che il nostro 
Partito ha posto per raggiun
gere questo obiettivo ha già 
conseguito un primo consi
derevole successo 

Un particolare interessante 
riguarda la motivazione che 
ha permesso alla Corte di 
accogliere la tesi ministeria
le a proposito della mancata 
partecipazione del sindacato 
fascista alla « Commissione 
dei 36 ». La Corte aveva obiet
tato che il ministero doveva 
tener conto del parere del 
Consiglio di Stato il quale 
aveva accolto favorevolmente 
11 ricorso della CISNAL sulla 
sua non chiamata a parteci
pare alla «Commissione», n 
ministero ha risposto che la 
decisione del Consiglio di Sta
to non è stata ancora né re
gistrata, né depositata, né no
tificata ed è quindi per il mi
nistero, almeno formalmente, 
inesistente. 

Marisa Musu 

La seconda giornata della Conferenza europea dei rettori 

Intenso dibattito sul ruolo 
e i compiti dell'università 

L'educazione permanente nell'intervento di Jaumotte dell'ateneo di Bru
xelles - I criteri per l'accesso all'istruzione superiore illustrati dal rettore 
polacco Rybicki - L'importanza della ricerca scientifica e i problemi del futuro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

Quale sarà il futuro dell'in-
segnamento nelle università? 
E' questo uno dei tanti quesi
ti per i quali la Conferenza 
dei rettori e vice-cancellieri 
delle università europee, che 
si svolge a Bologna, sta ten
tando di formulare una rispo
sta. 

André Jaumotte, dell'uni
versità di Bruxelles, esami
nando « gli obiettivi della for
mazione universitaria » ha co
si individuato il nuovo modo 
di Insegnare negli atenei: do
vrà essere indirizzato sia ve.f-
so l'adulto che verso il giova
ne, e verso frange sempre 
più vaste di popolazione; l'in
segnamento non potrà 'imitar
si alla trasmissione del sape
re. ma dovrà soprattutto svi
luppare la capacità di appren
dere di trovare soluzioni per 
ì nuovi problemi, di cere ire, 
di creare, di portare Inno/a-
7ioni; l'insegnamento non po
trà limitarsi a preparare '"n 
dividuo a una sola profe3 no
ne, perchè esso deve essere 
libero di scegliere e, se vuole, 
di cambiare; infine non ootrà 
limitarsi al piano scientifico o 
a quello culturale. 

I costi 
T cinque gruppi di lavoro 

aeii assemblea generale della 
CRE alla quale partecipano 
circa trecento rettori e vice-
cancellieri di venticinque Pae
si dEuropa, stanno affrontan
do in questi giorni molti altri 
argomenti della massima rile
vanza per il futuro dell'uni
versità. 

Se i problemi si pongono 
con strenua urgenza, purtrop
po non altrettanto celere è la 
individuazione delle soluzioni 
adatte. La conferenza ha cer
to — al di là del risultati 
concreti cui saprà approdare 
— il grande merito di porre 
a confronto esperienze diver
se, di sviscerare argomenti 
specifici e quindi di realizza
re un momento di sintesi indi
spensabile per una verifica 
della realtà degli atenei e per 
proporre un efficace contribu

to da parte delle università 
allo sviluppo politico, econo
mico, sociale, culturale dei 
Paesi Europei. 

Tra gli argomenti più assil
lanti è stato affrontato il te
ma della ricerca universita
ria. I partecipanti a questo 
gruppo di lavoro hanno con
cordemente affermato che se 
la ricerca è oggi il momento 
più qualificante degli atenei, 
è anche vero che troppo spes
so i governi si dimostrano 
scarsamente sensibili ad un 
argomento che, invece, è basi
lare per la crescita della so
cietà. 

Intanto l costi dell'insegna
mento aumentano notevolmen
te. Tre studenti universitari 
— ha affermato il rettore del
l'Università di Varsavia, Zig-
munt Rybicki — costano in 
un anno come due operai spe
cializzati. E' però vero — ha 
ancora affermato Rybicki — 
che finanziare l'insegnamento 
superiore è una delle principa
li fonti di investimento per il 
tuturo. 

Lo stesso rettore dell'Uni
versità di Varsavia ha esami
nato uno degli argomenti più 
scottanti: l'accesso all'Univer
sità ed i problemi che deri
vano dall'aumento Impressio
nante della domanda di istru
zione superiore. 

Rybicki ha parlato In termi
ni molto espliciti: «Fraqual
che tempo, in numerosi Pae
si, sarà indispensabile sceglie
re gli studenti da ammettere 
alle scuole superiori. Nei Pae
si socialisti questa scelta deve 
essere fatta in modo da assi
curare l'accesso all'universi
tà ai giovani più dotati. A 
questo punto è lecito doman
darsi se questa selezione e 
queste scelte non contrastino 
coi carattere democratico de
gli studi superiori. 

«A nostro parere il proble
ma non sta nel garantire agli 
aspiranti alla iscrizione uni
versitaria di gareggiare in 
condizioni di parità nel mo
mento finale della gara, ma 
di essere in condizioni di pari
tà quando ci si comincia a 
preparare a questa gara, cioè 
agli inizi dell'Istruzione. In 
Polonia, in Ungheria e in Ce

coslovacchia, si usa un parti
colare sistema di punteggio 
per giudicare coloro che vo
gliono accedere all'istruzione 
superiore. Un certo numero 
di punti, detti fondamentali, 
vengono accordati consideran
do l risultati ottenuti nell'esa
me di accesso. Degli altri pun
ti. detti supplementari, ven
gono concessi ai giovani di o-
ngine operala o contadina. 

« In alcuni Paesi socialisti 
— ha rilevato il rettore polac
co — un gran numero di can
didati viene ammesso senza 
bisogno di esame. Inoltre, In 
u n i o n e Sovietica, vengo
no presi, senza esame, tutti 1 
giovani usciti dai corsi pre
paratori speciali organizzati 
principalmente per gli studen
ti operai e contadini. In Polo
nia hanno inoltre libero ac
cesso senza esame tutti gli al
lievi più meritevoli delle scuo
le secondarie. Preferenze ven
gono inoltre accordate a colo
ro che, prima dell'università, 
hanno lavorato o hanno fatto 
il servizio militare 

Le scelte 
« Nella Repubblica demo

cratica tedesca, poiché il nuo-
mero dei posti nelle universi
tà è uguale al numero degli 
studenti, non è necessario al
cun esame. Le notizie espo
ste e che riguardano i siste
mi di ammissione universita
ria nei Paesi socialisti indica
no che essi tentano di risolve
re una serie di importanti 
problemi, e cioè: permettere 
all'allievo di scegliere la spe
cializzazione preferita; met
tere tutti gli alunni sullo stes
so piano concedendo loro le 
stesse chances; accordare la 
preferenza agli studenti parti
colarmente dotati; stabilire 
un legame preciso fra studi e 
attività futura dell'allievo; 
assicurare a ciascuno la rea
le possibilità di realis-
zare i suoi studi»; soddisfa
re, per quanto è possibi
le, le necessità individuali 
degli studenti anche se sono 
degli hobby. 

ro. z. 

Presentata al congresso di farmacologia in corso a Roma 

Indagine di medici inglesi 
sugli effetti della pillola 

Dal lavoro che l'equipe ha svolto per cinque anni su una ampio campione della 
popolazione femminile risulta che questo anticoncezionale non è dannoso per l i 
donna e per la prole - L'abuso dei farmaci, « un misfatto per la salute pubblica » 

Sono continuati ieri a Roma 
i lavori dei duemila farmacisti 
che partecipano al 34. Congres
so internazionale di scienze far
maceutiche. Nelle sezioni in cui 
è stato suddiviso il simposio. 
hanno svolto relazioni i dot
tori Kessler. della Organizza
zione Mondiale della Sanità; An-
geiucci. direttore dell'istituto di 
Farmacologia dell'università di 
Roma e Nils Wiqvist (Svezia). 

Il dottor Kessler ha riferito 
sulle attuali attività di ricerca 
nel settore dei contraccettivi. 
sugli sviluppi potenziali dei mez
zi di controllo delle nascite e 
sui metodi futuri per il rego
lamento della fertilità. Dimo

strando un pessimismo non con
diviso da altri scienziati che 
in questi tempi hanno espresso 
la loro opinione su questo argo
mento, il rappresentante del-
l'OMS ha dichiarato che l'at
tuale tecnologia dei contrac
cettivi è ancora molto rozza 
e che per molti aspetti essa 
determina effetti collaterali i-
naccettabili dal punto di vista 
medico. 

Il dottor Angelucci al con
trario ha svolto una difesa non 
tanto dei diversi mezzi con
traccettivi. quanto della « pil
lola » anche in caso di uso pro
lungato. Ha citato a questo 
scopo un'indagine condotta da 

Una prova in più 
Non c'era certo bisogno di 

una clamorosa manifestazio
ne esteriore per convincere 
gli italiani dei legami stretti, 
non solo ideologici, fra il MSI 
e l'ormai lunga e sanguinosa 
storia delle trame eversive. 
Il coinvolgimento in prima 
persona del caporione missino 
nella vicenda Sgrò-Basile (il 
tentativo di precostituire una 
« pista rossa » in atti di ter
rorismo) non è che l'ultimo 
episodio di una corresponsa
bilità politica che accomuna 
la forma « legalitaria » a quel
la criminale del fascismo con
temporaneo. 

Tuttavia non si può non re
gistrare il fatto che il MSI 
ha voluto offrire anche una 
dimostrazione esplicita: lo ha 
fatto ieri tramite il suo gior
nale che ha dedicato gran 
parte della prima e tutta la 
terza pagina a una esagitata 
esaltazione del rito nero av
venuto attorno alla bara di 
Valerio Borghese. Non solo si 
è esaltato il tetro episodio del 
trafugamento della salma dal

la cripta della basilica da par
te di una banda di noti pic
chiatori e squadristi, ma si è 
esaltata senza pudore la figu
ra del « leggendario coman
dante », del « capo indomito». 

Nemmeno il più tenue ac
cenno a una presa di distan
za politica da un personag
gio che la legge ha condan
nato per crimini ignominiosi 
contro gli italiani, che la leg
ge ha perseguito per rilevanti 
reati comuni, che la coscien
za nazionale sa essere stato 
protagonista di tentativi, non 
vuol dire se falliti e donchi
sciotteschi, di sovvertire le 
basi stesse della nostra con
vivenza nazionale. Solo esal
tazione e glorificazione, E 
omaggio ufficiale del MSI, se 
è vero che è slata inviata una 
rappresentanza guidata dal 
« vicesegretario vicario ». Dal 
torbido sottofondo della sua 
ispirazione il MSI ha fatto 
emergere, vincendo per un at
timo le ipocrisie del legalità-
rismo, la sua qualità intima 
di partito fascista, di forza 
eversiva. 

millequattrocento medici ingle
si che hanno tenuto sotto con
trollo per cinque anni 46.000 
donne. Il relatore ha quindi 
sconfessato i pregiudizi correnti. 
assicurando che. come prova 
lo studio inglese, il prodotto 
non provoca l'arresto di gra
vidanze né l'insorgere delle 
temibili anomalie del feto né i 
parti plurimi. Le donne che 
fanno uso della pillola risulte
rebbero addirittura più protet
te nel caso della fibro-adenoai 
mammaria per la dose di pro-
gestageno che essa contiene. 
Perfino nel caso di malattie 
vascolari, esisterebbero più van
taggi che pericoli. 

Successivamente il prof. Bé-
dat. vice presidente della Fé-
deralion Internationale Pharm»-
ceutique e presidente della as
sociazione dei farmacisti sviz
zeri. ha tenuto un incontro con 
la stampa, denunciando «un 
uso sempre più incontrollato dei 
farmaci, anche quelli più su
perflui *. Negli Stati Uniti, in 
Germania, in Inghilterra, in 
Giappone e in Italia il consu
mo è passato dal 3.5'* del 1959 
al 7.9^ del 1970. 

I/abuso, che è «un misfatto 
per la salute pubblica >. andreb
be combattuto — egli ha detto 
— non soltanto con un'educazio
ne sanitaria appropriata. Sin
golare risulta a questo proposilo 
la convinzione dello specialista 
svizzero, ignaro evidentemente 
del gioco dei profitti in questo 
campo, che basti rivolgere un 
invito per far dinvnuire il con
sumo proprio alle industrie far
maceutiche «il cui interesse 
dovrebbe essere quello di pro
durre pochi ma buoni medi
cinali >. 

Scandaloso appare invece il 
fatto che il dottor Bédat abbia 
portato come esempio illumi
nante l'Italia, per aver aboWo 
recentemente 4.500 specialità. 
Quelle erano confezioni del tut
to superflue, rami secchi della 
industria farmaceutica: ne re
stano tuttora 15.000. che è come 
dire un invito proprio all'abuso 
incontrollato, invece che all'uso 
razionale dei farmaci. 
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Discutendo dell'Alleanza atlantica 

Crisi politica 
o crisi militare 

La tendenza a cancellare con un richiamo agli « imperativi » mili
tari gli interrogativi riaperti dalla crisi cipriota - Ammissione si
gnificativa e ragionamenti che sfuggono ai problemi del presente 

La crisi della NATO — si 
dice — è politica prima 
di essere militare. Se con 
questa affermazione si in
tende allargare il campo del
la discussione a tutti gli 
aspetti della situazione at
tuale dell'Alleanza atlantica 
non si può non essere per
fettamente d'accordo. Se in
vece, come si ha ragione di 
temere, sottolineando, e del 
resto assai tardivamente, gli 
aspetti politici della crisi, si 
tende ad escludere dalla di
scussione quelli militari, e 
nel caso presente a conside
rare secondario l'eventuale 
dirottamento in Italia delle 
basi NATO che potrebbero 
essere smantellate dalla 
Grecia, allora ci troviamo di 
fronte a un mediocre tenta
tivo di evitare, in realtà, 
qualsiasi sforzo diretto a fa
re in modo che le cose pos
sano cambiare. Ecco un pri
mo punto sul quale bisogna 
essere chiari se si vuole un 
dibattito fruttuoso. 

A noi sembra che i due 
aspetti siano inseparabili ma 
in modo diverso da quello 
inteso da certi nostri inter
locutori. C'è, e da molto tem
po, una crisi politica grave 
dell'Alleanza atlantica e in 
particolare dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e i paesi che 
dell'alleanza fanno parte. 
C'è inoltre non già una cri
si militare — nel senso di 
un indebolimento della ca
pacità militare complessiva 
della NATO — ma una vec
chia e sempre ricorrente ten
denza a rappezzare le lacera
zioni politiche attraverso lo 
imperativo di non porre mai 
in questione le strutture mi
litari. Ciò fa parte, ormai, 
della storia della alleanza. 
Ed è uno dei motivi non se
condari del suo stato laten
te di crisi. 

Il caso del conflitto gre
co-turco per Cipro è da que
sto punto di vista esemplare. 
Tutti hanno colto in questo 
conflitto un momento cla
moroso e drammatico di cri
si politica dell'Alleanza 
atlantica. Ma quando la Gre
cia ha annunciato la sua 
decisione, motivata da ragio
ni che investono il ruolo de
gli Stati Uniti nella intera 
vicenda, e cioè da ragioni 
politiche, di uscire dalla or
ganizzazione militare inte
grata della NATO, l'elemen
to che è balzato immediata
mente in primo piano, addi
r i t tura estrapolato da tutto 
il resto, è stato quello mili
tare : la ricerca del paese, 
nella fattispecie l'Italia, che 
avrebbe potuto ospitare le 
basi eventualmente smantel
late sul territorio greco. 

Cosa significa questo fat
to, se non che la discussio
ne sulla crisi politica, inter
na all'Alleanza atlantica, 
può essere soffocata o co
munque vanificata dalla ten
denza a considerare autono
me e al di sopra di tutto le 
s trut ture militari? 

Chi chiude 
gli occhi 

Noi comprendiamo molto 
bene che portare il dibatti
to su questo terreno rende 
assai scomoda la posizione 
di quegli uomini e di quelle 
forze politiche che hanno 
fatto della NATO, quale che 
sia il suo ruolo e quali che 
siano i gravami che ne de
rivano, la base fondamenta
le, la pietra angolare della 
politica estera italiana. Ma 
chiudere gli occhi davanti 
ai problemi che la realtà 
stessa si incarica di porre 
non serve a nulla. Ed è 
del tutto vano, al punto in 
cui sono giunte le cose, cer
care di cavarsela insinuan
do il sospetto che chiunque 
si sforzi di mostrare che esi
stono, e sono gravi, questio
ni di subordinazione milita-
che che condizionano le scel
te politiche, altro non vor
rebbe che cambiare la collo
cazione Ìntc-rna?ionale del
l'Italia e quindi quel che si 
usa chiamare l'equilibrio eu
ropeo. Assai meglio sarebbe 
per tutti se la discussione 
venisse condotta con il sen
so di responsabilità e lo spi
ri to di verità che la situa
zione richiede. 

In una nota che ci è sem
brata ispirata, qualche gior
no fa un quotidiano italiano 
ha scritto: « Nella politica 
estera americana non è mai 
mancata, beninteso, una 
componente di secco reali
smo, che metteva le conside
razioni militari al di sopra 
di ogni altra; ma in altre oc
casioni hanno prevalso le 
motivazioni ideali, e quelli 
sono stati i momenti di mag
gior successo dell'America 
nel mondo, dalle iniziative 
di Truman e di Marshall per 
la ricostruzione europea, agli 
appelli di Kennedy per una 
•uova grande alleanza nel 

segno della libertà. Non si 
può dire altrettanto del pe
riodo di Nixon ». 

L'analisi è interessante e 
significativa. Volendo citare, 
infatti, momenti in cui nella 
politica estera americana 
hanno prevalso « motivazio
ni ideali », si deve risalire 
assai indietro nel tempo: a 
Truman e a Kennedy. Si am
mette, così, che durante 
il periodo, e si è trattato di 
un assai lungo periodo, delle 
amministrazioni Johnson e 
Nixon, gli Stati Uniti hanno 
posto * le considerazioni mi
litari al di sopra di ogni 
altra ». 

La questione che ne deri
va è evidente: cosa hanno 
fatto, in tutto questo perio
do, i paesi europei membri 
della NATO, e l'Italia tra di 
essi, per modificare uno sta
to di cose che oggi viene 
giudicato come minimo as
sai insoddisfacente? Niente 
di diverso, ci sembra, da 
quanto alcuni vorrebbero 
che si facesse anche oggi: 
porre, appunto, « le consi
derazioni militari al di so
pra di ogni altra ». In altri 
termini, accettare le basi 
smantellate dalla Grecia e 
attendere tempi migliori per 
ridare all'Alleanza atlantica 
le « motivazioni ideali » che 
si pretende furono quelle 
dell'epoca di Truman e di 
Kennedy. 

Stati Uniti 
e Europa 

Ma esiste davvero una ta
le prospettiva? Ecco la que
stione, che non siamo sol
tanto noi a sollevare, cui 
vorremmo che i nostri inter
locutori dessero una rispo
sta chiara e, come si diceva, 
con spirito di verità. Non è 
una questione nuova. Tut-
t 'altro. Se si esaminano i rap
porti tra l'Europa occiden
tale e gli Stati Uniti in que
sti ultimi tempi, ci si accor
ge facilmente che l'attesa di 
una tale prospettiva è stata 
regolarmente delusa. L'al
leanza — è bene ricordarlo 
— esce da un anno nel cor
so del quale non s'è fatto che 
parlare della nuova « Carta 
atlantica » ideata da Kissin-
ger. Il varo di questo docu
mento che avrebbe dovuto 
rappresentare il « codice » 
esemplare di comportamen
to per tutti gli alleati, com
presi gli Stati Uniti, non è 
stato né breve né facile. Ad 
un certo momento, anzi, s'è 
rischiato il naufragio sulla 
scia della tempesta provoca
ta dal modo come Washing
ton ha agito nella guerra del 
Kippour, con il noto seguito 
di accuse pesanti lanciate 
dall'una come dall'altra par
te dell'Atlantico. Ebbene, 
quanto tempo è passato tra 
la cerimonia solenne della 
firma della « Carta della pa
cificazione » e la nuova cri
si provocata dal ruolo degli 
Stati Uniti nella guerra per 
Cipro? 

Tentare di chiudere gli oc
chi davanti alla realtà che 
sta dietro a questo interro
gativo non serve a nulla. 
Più saggio sarebbe chieder
si se non vi siano elementi 
di vero in quel che scrive 
Maurice Duverger analizzan
do il comportamento ameri
cano nelle vicende interna
zionali. « Gli Stati Lniti — 
afferma il noto pubblicista 
francese — praticano sem
pre una doppia morale po
litica, come si augurerebbe
ro di poter fare Nazioni che 
non ne hanno i mezzi. Allo 
interno essi mantengono, 
malgrado la potenza del de
naro sul governo, strutture 
liberali di cui l'affare Nixon 
ha mostrato la forza. Nelle 
relazioni internazionali, in
vece, essi usano e abusano 
della loro superpotenza, e 
agiscono in un modo del 
tutto autocratico >. Il proble
ma, a nostro parere, è qui: 
è nella forza militare spro
positata degli Stati Uniti, 
una forza cui la maggioran
za dei paesi dell'Europa oc
cidentale danno un contri
buto rilevante grazie al man
tenimento delle strutture at
tuali dell'Alleanza atlantica. 
Di qui la necessità di rive
derne i meccanismi, poiché è 
anche grazie ad essi che gli 
Stati Uniti hanno costituito 
e sono andati via via raf
forzando una vera e propria 
intelaiatura militare di ti
po imperiale che Washing
ton governa appunto in mo
do imperiale. 

Quando si pone, perciò, la 
questione del rifiuto di ac
cettare le basi eventualmen
te smantellate dal territorio 
greco — ed anche questa è 
una questione che non sia
mo soltanto noi a porre — 
non si obbedisce, come cer
tuni vorrebbero far credere, 
a chissà quali calcoli che 
aprano la strada a una op

posta collocazione dell'Ita
lia, ma si parte da una ne
cessità oggettiva che riguar
da la radice stessa del mo
do di agire degli Stati Uniti 
nel mondo, da cui deriva la 
crisi ricorrente nei rapporti 
tra Europa occidentale e Sta
ti Uniti. Crisi politica, cer
tamente. Ma nessuno, rite
niamo, è cosi ingenuo da 
pensare che i rapporti mili
tari, così come si sono ve
nuti cristallizzando all'inter
no della NATO, possano es
sere considerati indipendenti 
dal contesto generale. Non 
avrebbe senso, in questo ca
so, tra l'altro, la lamentela 
del giornale che abbiamo ci
tato all'inizio, secondo cui 
da molti anni le considera
zioni militari vengono po
ste, nella politica estei'a 
americana, al di sopra di 
ogni altra. 

Ma c'è ancora una questio
ne cui vai la pena di accen
nare. Quando i sostenitori 
della necessità di accogliere 
sul nostro territorio naziona
le le basi eventualmente 
smantellate dalla Grecia ten
tano di motivare questa lo
ro posizione, è al futuro che 
fanno ricorso, non al pre
sente. Nel presente, infatti, 
e cioè nello stato attuale 
dei rapporti tra URSS e 
Stati Uniti, essi ammettono 
di non vedere pericoli di 
squilibrio. Si richiamano, in
vece, a quel che potrebbe 
succedere nel dopo questo o 
quel capo di Stato che ades
so garantirebbe, con la sua 
sola presenza, l'equilibrio. 
A noi sembra che un tale 
modo di ragionare sia, nel 
migliore dei casi, fantapoli
tico. Ma in realtà c'è di peg
gio. Si tratta di una sorta di 
ultima trincea delle scelte 
manichee cui rimangono te
stardamente attaccati coloro 
i quali non hanno il corag
gio di ripensare criticamen
te al passato e che per que
sto si rivelano incapaci di 
agire nel presente cogliendo 
le occasioni che il presente 
offre per preparare il futu
ro. Non è questa, del resto, 
la caratteristica di gran par
te del gruppo dirigente de
mocristiano, socialdemocrati
co e repubblicano, e non sol
tanto per quel che riguarda 
la politica estera? 

Alberto Jacoviello 

I NUOVI INTERESSI MUSICALI DEI GIOVANI 

IL PUBBLICO DEL JAZZ - ROCK 
Il problema della « morte del jazz » é oggi superato - Una rinnovata carica polemica nell'espressione dei sentimenti e 
della malinconia del popolo nero - La difesa dal contagio di altre esperienze appare in secondo piano rispetto all'evo
luzione del linguaggio derivata dalla contaminazione con altri generi - Il successo delle sei giornate del festival umbro 

La straordinaria affluenza 
di pubblico alle sei giornate 
di « Umbria jazz », la rasse
gna musicale che si è svolta 
verso la fine di luglio In cin
que centri della regione, ha 
fornito un'ultima e sostanzia
le verifica: l'Italia sembra di
ventato il paese europeo do
ve si tengono più manifesta
zioni jazzistiche, e dove la 
presenza del pubblico viene 
allargandosi non solo per 
quantità ma anche per at
tenzione e competenza. 

Vediamo un po' di dati: 
in Italia si svolgono circa 
undici festival ogni anno, di 
cui almeno quattro di gros
se proporzioni (Umbria jazz. 
Pescara, Bologna, Bergamo); 
quattro sono anche le rivi
ste che si occupano di jazz 

(Musica Jazz, Supersound, 
Muzak, Ciao 2001, mentre una 
altra, dedicata come le tre 
precedenti anche alla musi
ca pop, se ne annuncia per 
metà settembre, con 11 titolo 
di Gong); quasi tutti 1 set
timanali ospitano ormai ru
briche di critica ed informa
zioni jazzistiche, e non è un 
caso che i dischi di alcuni 
musicisti come Miles Davis, 
Gato Barbieri, Chick Corea 
abbiamo raggiunto tirature da 
grande successo popolare. 

Il jazz sta insomma rive
lando una straordinaria vita
lità ed uno splendido stato 
di salute. Eppure, ancora po
chi anmi fa, la piccola comu
nità dell'Europa jazzistica si 
chiedeva preoccupata se 11 
jazz non fosse sul punto di 
morire e se, dopo circa ses
santanni di vita, non fosse 
giunto il momento per la 
musica di Louis Armstrong 
e di Charlie Parker, di spa
rire dalla scena. 

Cos'era accaduto? Verso la 
metà degli anni '60 le strut
ture tradizionali del jazz sta
vano subendo l'attacco fron
tale della «new thing», la 
« nuova cosa » che alcuni chia
mavano « free jazz » (jazz li
bero) o « free music », che si 
presentava come forma musi
cale sperimentale e veniva 
portata avanti, con un pre
ciso bagaglio di motivazioni 
politiche, dalle ultime gene
razioni di musicisti neri ame
ricani. 

Sino a quel momento il 
jazz aveva goduto (stiamo par
lando dal punto di vista de
gli ascoltatori europei) una 
vita abbastanza tranquilla. Do
po la grande bagarre provo
cata dal be bop, dai dischi 
di Charlie Parker, di Bud 
Powell, di Max Roach che 
nel dopoguerra avevano fatto 
conoscere una musica diffi
cile e spigolosa, su cui gli 
appassionati di jazz si erano 

Il pianista americano Keith Jarrett, uno dei più discussi esponenti del jazz-rock, durante un'esibizione a Terni (foto di N. Contini) 

divisi in due gruppi animo
si, la pace era tornata nel 
campicello del jazz. Dopo 
Parker, si consolavano i fe
deli sostenitori della musica 
« hot », non può succedere 
niente di più terribile. Non 
è privo di significato che 
John Coltrane e Miles Davis 
siano stati fischiati nella lo
ro tournée europea dei pri
mi anni '60, e lo stesso sia 
capitato a Sonny Rollins, al
tro sassofonista impegnato 

nella ricerca. Il pubblico del 
jazz sembrava orientato ver
so la conservazione dei lin
guaggi consolidati e sicuri, e 
tendeva a respingere ogni ra
dicale rinnovamento. Non co
si la pensavano i musicisti: 
Omette Coleman, ad esem
pio, portava avanti con gran
de coraggio una sua linea di 
ricerca, orientata verso le 
esperienze politonali, e quan
do nel 1960 incise un disco. 
oggi famoso, dal titolo pro

l i lavoro a Piombino del collettivo dell'Accademia fiorentina di belle arti 

Pittori nell'acciaieria 
La verifica delle esperienze scolastiche nel contatto con il mondo operaio e culturale della 
città - La collaborazione fra gli studenti, l'amministrazione comunale e il circolo aziendale 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO, settembre 

Da un mese e mezzo il pit
tore Fernando Farulli ed un 
gruppo di studenti del collettivo 
dcH'Àccademia di belle arti di 
Firenze stanno dando vita a 

Piombino ad - un esperimento 
insolito nella scuola italiana, in 
generale, ed in quello indivi
dualistico e contraddittorio delle 
accademie, in particolare. Fa-
rulli ed i suoi studenti ~ in 
collaborazione con l'Amministra
zione comunale di Piombino e 

Mia sesta edizione degli Incontri silani 

Il Premio Protagonisti 
alla memoria di Mucci 

Il Premio Protagonisti per 
la letteratura e la poesia, 
nel quadro dell'attività della 
sesta edizione degli Incontri 
silani. è stato conferito a Vel-
so Mucci (alla memoria) con 
la seguente motivazione: «La 
opera di Velso Mucci. le
gata alla realtà della nostra 
società, costituisce senza dub
bio un punto fermo della 
cultura democratica e popo
lare, e proprio per questo, non 
potendola annoverare nello 
ambito di gruppi e tendenze, 
egli è parso a molti una spe
cie di scandalo, un contesta
tore delle obsolete strutture 
accademiche e ufficiali della 
cultura d'elite. La sua poeti
ca si legava ai multiformi 
problemi della società italia
na. e ne faceva un autentico 
poeta ** storico" completa
mente libero dalle pastoie 
del futile e del quotidiano. 
Egli non si adagiava sull'es
sere nella sua condizione sta
bilita, nelle acquisizioni già 
scontate, bensì dispiegava 
tutta la sua profonda uma
nità che lo legava alle sorti 
degli umili e degli oppressi, 
verso il divenire dell'essere in 
un mondo di autentica giu
stizia e libertà, in cui tutti 
gli uomini, affrancati dallo 
sfruttamento, possano realiz
zare l'aspirazione all'ugua
glianza e alla fratellanza. Al
le giovani generazioni è ri
volto il messaggio di Velso 

Mucci. ai giovani a cui è de
mandato il compito di realiz
zare quello che le precedenti 
generazioni hanno lasciato 
incompiuto ». 

Poeta che ha saputo fonde
re in modi fortemente per
sonali le esperienze dell'avan
guardia europea con la le
zione materialistica di Leo
pardi (Carte in tavola) criti
co acuto e polemista taglien
te, saggista attento come po
chi della sua generazione al 
complesso rapporto proble
matico tra politica e cultura, 
lavoro intellettuale e lotta di 
classe, autore di un unico 
romanzo incompiuto (L'uomo 
di Torino) che resta tra i più 
ricchi d'immaginazione criti
ca dei nostri anni. Mucci è 
una figura di intellettuale 
organico che non ha mai 
scisso il proprio impegno di 
uomo di cultura da quello del 
militante comunista e del de
mocratico attivo. I giovani Io 
stanno scoprendo: e non è 
un caso che proprio nel sud 
questa scoperta abbia un suo 
punto di forza, come testimo
nia, oltre a questo riconosci
mento, l'annuncio della pros
sima uscita di un «Quaderno 
mucciano» (che raccoglie e 
coordina - testi inediti, testi
monianze e contributi critici 
sullo scrittore) a cura del 
Circolo «Mondo Nuovo?» di 
Cosenza. 

Mario Lunetta 

con il Circolo aziendale delle 
e acciaierie » — hanno voluto 
prolungare a tutto il periodo 
estivo l'attività di ricerca e di 
studio che svolgono nel corso 
dell'anno all'Accademia, trasfe
rendosi a Piombino, città ope
raia e ponendosi in stretto con
tatto con un tessuto sociale, cul
turale, economico e politico che 
presenta, sotto certi aspetti, ca
ratteri di unicità e quindi può 
fornire l'occasione di stimolanti 
confronti e di verifica di espe
rienze maturate nell'ambito della 
scuola. 

L'attuale esperienza esterna 
del « collettivo » non è nata « a 
freddo ». deriva direttamente 
dalla stessa matrice dalla qua
le due anni fa all'Accademia 
fiorentina intorno alla cattedra 
di pittura tenuta da Farulli 
scaturì il collettivo: quella di 
superare la sterilità di una 
certa contestazione, di una vi
sione utopica della realtà e del 
modo di porsi degli studenti di 
fronte ad essa proiettandosi fuo
ri delle strutture chiuse della 
scuola per rientrarvi con un ba
gaglio di esperienze che con
sentissero di operare sul con
creto. 

« Andare all'esterno — spiega 
Farulli — non ha significato e 
non significa, come qualcuno 
potrebbe pensare, porre in con
tatto questi giovani artisti con 
dei galleristi od organizzare del
le personali. Andare all'esterno 
per noi ha voluto dire vivere 
e registrare dal vivo la vita 
del nostro tempo, essere par
tecipi delle esigenze culturali 
di chi dovrebbe fruire critica
mente il nostro lavoro. Ci siamo 
incontrati con intellettuali, con 
operai, con altri studenti. Ab
biamo partecipato ad alcune ini
ziative politiche, anche se nel 
collettivo confluiscono oosizioni 
ideali e politiche diverse. Vo
levamo conoscere e penso che 
si sia raggiunto questo scopo». 

H primo contatto con Piombi
no gli studenti del collettivo lo 
hanno avuto nel marzo del 1972 
ed è proprio da quel primo con
tatto che nacque l'idea di pro
seguire l'attività di studio e di 
ricerca anche durante l'estate. 
L'Amministrazione comunale ha 
fornito i locali per il soggior
no ed il Circolo delle « accia
ierie» quelli dove i giovani di
pingono fianco a fianco con 
alcuni pittori piombinesi, si riu-

I niscono, discutono animatamen

te fra loro e con gli amici del 
Circolo e del Comune. 

Da questo primo, non facile 
incontro fra collettivo. Ammini
strazione comunale e lavoratori 
sono già nate due iniziative 
culturali: una mostra di opere 
grafiche realizzate dagli artisti 
del collettivo (Adriano Bimbi. 
Anna Tondo. Sergio Michilini. 
Giancarlo Splendiani. Andrea 
Gennari. Gianfranco Tognarelli. 
Cristina Gamberucci) allestita 
nell"antico forte del Torrione 
ed alla quale hanno partecipato 
anche alcuni giovani scultori 
(Ballarmi. Bcrnardoni. Gaspero-
ni. Palumbo); una mostra di 
pittura nella sede del Circolo 
aziendale della « acciaierie ». 
dove la produzione di queste 
settimane del collettivo è affian
cata da alcuni lavori di artisti 
locali (Corsini. Mezzocapo. Fab
bri. Micheli. Pazzagli). Proprio 
in questi giorni sta per concre
tizzarsi una terza iniziativa, pro
mossa dal comitato antifascista 
cittadino, di notevole respiro 
culturale e di profondo impe
gno politico: una mostra dedi
cata al 30. della Resistenza ed 
in particolare alla eroica e glo
riosa « battaglia di Piombino ». 
che dalla sera del 10 al mat
tino dell'I 1 settembre 1943 vide 
combattere, fianco a fianco. 
contro i tedeschi cittadini e mi
litari. 

« E' questo — spiega Farulli 
— uno dei risultati positivi di 
questa nostra esperienza, che 
intendiamo ripetere ed allargare 
nei prossimi anni, ponendoci in 
stretto contatto, oltre che con 
gli amministratori comunali, con 
i sindacati ed il consiglio di 
fabbrica delle acciaierie per un 
ulteriore approfondimento di 
questa realtà ». Uscire dall'am
biguità della cultura scolastica 
e realizzare un riscontro quo
tidiano con la realtà ha giovato 
enormemente al lavoro ed alla 
maturazione dei giovani del col
lettivo. Questa esperienza senza 
dubbio avrà un seguito e pro
prio qui a Piombino: queste 
sono le intenzioni degli ammi
nistratori comunali e di Fa-
rulli. che stanno pensando alla 
possibilità di far nascere un 
centro « aperto » di animazio
ne culturale, strettamente col
legato al tessuto cittadino e po
polare che permetta di coinvol
gere, in un'esperienza culturale 
nuova, tutta la città. 

Carlo Degl'Innocenti 

grammatico di « Free jazz » la 
sua opera cadde in una acida 
e preoccupata indifferenza: 
«E' quello strano tipo col 
sassofono di plastica. Lascia
molo fare! ». 

Ma quando insieme ad Or-
nette scesero in campo altri 
musicisti, e la schiera di spe
rimentatori si allargò con Ce
d i Taylor e John Coltrane, 
ma soprattutto con Albert Ay-
ler e Archie Shepp, le acque 
del jazz presero decisamente 
ad agitarsi. Archie Shepp ad 
esempio, era davvero un gran 
« provocatore ». Suonava con 
rara maestria il jazz della 
tradizione, mostrava una ri
lasciata disinvoltura nel muo
versi tra le armonie, nel suo
nare dentro il ritmo, nel pro
nunciare le frasi attraverso 
il suo sax tenore, con per
fetta emissione sonora ed uno 
stile da manuale; poi, all'im
provviso, ecco la dirompente 
violenza della improvvisazio
ne totale, i fischi, le note so
vracute, la negazione di ogni 
melodia riconoscibile, il caos. 
E quindi l'ultima botta: il 
jazz — scriveva Shepp so
pra le copertine dei suoi di
schi — è la musica dei neri 
ed è musica di protesta con
tro il capitalismo bianco, il 
razzismo, il privilegio e l'in
giustizia. Ma come, si chie
devano molti appassionati, ora 
col jazz vogliamo mescola
re la politica? Va bene pro
testare contro il razzismo, ma 
cosa c'entra il capitalismo? E 
poi perchè questa musica 
« stonata », questa mancanza 
di melodia, di armonia, di se
renità? Il jazz è «altra co
sa », queste esperienze sono 
« fuori » dal jazz. 

Non furono pochi i jazz-
fans che verso la metà de
gli anni '60 giunsero alla con
clusione che con il « free » si 
era arrivati alla fine di un 
ciclo, alla morte di una mu
sica gloriosa, che per tanti 
anni era stata espressione dei 
« sentimenti e della malinco
nia» del popolo nero. 

La verità è che fu proprio 
la carica politica che quella 
musica conteneva, insieme al
la volontà dei musicisti neri 
(o di alcuni di essi) di dare 
alle proprie esecuzioni un 
carattere di rivolta anziché 
di rassegnazione, a suscitare 
le più forti reazioni contro le 
nuove esperienze jazzistiche. 

Oggi, con l'afflusso di nuo
vo pubblico e con il deter
minarsi di diversi modi di 
ascolto, assai più aperti, il 
problema della « morte del 
jazz» è decisamente supera
to. Diversamente dalle gene
razioni precedenti i nuovi 
ascoltatori non si pongono 
il problema di difendere il 
jazz dal contagio di altre espe
rienze musicali, e sono, al con
trario. interessati dal proces
so di contaminazione assai 
rapido che ha caratterizzato 
l'evoluzione del linguaggio 
jazzistico in questi anni. Lo 
impatto più duro, quello con 
la musica rock, ha creato re
sistenze assai più forti nella 
crìtica che nel pubblico, an
che se non sono mancate po
lemiche roventi, ed il dibatti
to non si è ancora spento. 

Se riflettiamo un momen
to, non è diffìcile accorger
si che questa tendenza al
l'osmosi, al mischiarsi di 
esperienze diverse, non è stata 
un episodio voluto in modo 
astratto, o progettato a tavo
lino; al contrario esso ha ri
specchiato una dinamica sti
listica ed insieme una dina
mica sociale. Da un lato 1 
musicisti di jazz, In partico

lare i neri americani, hanno 
sentito l'esigenza di esprimer
si secondo un linguaggio che 
senza rinunciare alla speri
mentazione potesse avere co
me destinatario un pubblico 
di massa e non una ristret
ta cerchia di amatori; dall'al
tro sia il jazz che il rock 
presentavano (ad esempio in
torno al 1964-'65) alcune si
tuazioni omogenee sul piano 
della ricerca linguistica ed 
espressiva. C'era la tendenza 
ad abbandonare gli schemi to
nali, le armonie sui giri di 
blues o sulla struttura delle 
trentadue misure, le ristret
tezze dei giri di accordi con
tinuamente ripetuti; il jazz, 
suggestionato da certe tradi
zioni orientali e dal biso
gno di allargare il proprio 
repertorio formale, si era ri
volto a quelle strutture co
siddette «modali»; e lo stes
so avveniva tra molti gruppi 
rock, come i Pink Floid, i 
Soft Machine ed altri. Anzi
ché improvvisare sul giro di 
accordi, i musicisti sceglie
vano come punto di riferi
mento un accordo solo, che si 
poteva riempire liberamente 
di qualunque fioritura espres
siva, oppure una serie di no
te che determinavano appun
to una «scala modale» su cui 
era possibile improvvisare li
beramente senza l'obbligo di 
rispettare strutture severe, leg
gi matematiche, rigidità. 

Questo cammino comune of
frì ad alcuni musicisti di jazz 
la possibilità di un approc
cio con un pubblico assai lar
go, e per la prima volta i 
milioni di giovani che ascol
tavano il rock si avvicinaro
no. magari partendo da Miles 
Davis, anche ad altre espe
rienze jazzistiche, comprese 
quelle del passato, compresi 
quindi Louis Armstrong e 
Charlie Parker. Lo stesso, ov
viamente. avveniva, per quei 
jazzisti che anziché scegliere 
la strada del jazz-rock, con
tinuavano a percorrere quel
la dell'improvvisazione totale, 
dove anche apparivano in mag
giore rilievo le motivazioni 
politiche sottostanti. 

Oggi non è difficile assi
stere ad un festival jazzisti
co in cui accanto ai nomi 
più noti del jazz-rock si af

fiancano le pattuglie soprav
vissute del «free jazz», con 
un pubblico capace di ascol
tare con attenzione entrambe 
le esperienze. 

Certo questo straordinario 
sviluppo ha avuto impulso an
che dal nuovo modo di orga
nizzare le manifestazioni mu
sicali che è venuto afferman
dosi, soprattutto in Italia, In 
questo ultimo periodo. JCd 
il festival di «Umbria jazz» 
ha costituito il primo esem
pio alternativo alla logica dei 
«padroni della musica», al 
lavoro di quegli impresari che 
speculando sul rock e sul 
pop, per trarne esclusivamen
te un lucro personale, favo
riscono contemporaneamente 
11 divismo ed il consumismo. 
In Umbria un consorzio di 
enti locali (regione, province, 
comuni ed aziende turistiche) 
ha dato vita ad una rasse
gna musicale (giunta ormai 
al secondo anno) caratteriz
zata da una formula peculia
re: unire la cultura al turi
smo, presentare un program
ma musicale di qualità sulla 
base di precisi principi di 
politica culturale. Gli elemen
ti innovatori della rassegna 
sono i seguenti: decentramen
to in cinque città nell'arco 
di sei giorni, assoluta gratui
tà dell'ingresso ai concerti, 
trasporto gratuito del pubbli
co da una città all'altra. Svin
colati dalle esigenze di cas
setta diventa così possibile 
presentare nell'ambito di un 
basso costo di programmazio
ne (trentacinque milioni ed 
in più il ricavato di un film 
girato dalla TV) un cartel
lone di qualità, in cui accan
to ai nomi consolidati si af
fianchino la ricerca e la spe
rimentazione. Quest'anno (se 
è vero che alcuni gruppi co
me quello di Thad Jones, Mei 
Lewis, e quello di Horace 
Silver, presentavano in par
tenza uno scarso interesse) il 
programma si qualificava con 
le presenze davvero stimolan
ti di Charlie Mingus, di Sam 
Rivers. di Gii Evans, di Keith 
Jarrett (anche se poi la sua 
esibizione è stata deludente), 
di Anthony Braxton e tra gli 
italiani di Mario Schiano. 

L'assenza del biglietto di 
ingresso ha eliminato quegli 
aspetti negativi, spesso colla
terali alle serate pop, che so
no gli schieramenti di poli
zia, gli scudi, gli elmetti ed 
anche le cariche selvagge. Il 
rapporto tra pubblico e mu
sica era favorito inoltre dal 
fatto che in Umbria si viveva 
durante le giornate del fe
stival una esperienza integra
le: di mattina in giro per 
musei e bellezze naturali, o 
in visita a manifestazioni af
fiancate alla rassegna, come 
la mostra di disegni «jazzi
stici» di Luigi Tilocca e quel
la fotografica di Luigi Nasal-
vi; di sera si arrivava al con
certo liberi di prendere po
sto dovunque, sulle scalinate 
di una chiesa, o sull'erba 
verde di un parco, o diretta
mente sulla pavimentazione di 
una piazza di Todi, di Peru
gia o di Gubbio. Eliminati 
i presentatori, eliminato il di
vismo, i musicisti salivano sul 
palco, e ciascuno del pub
blico riconosceva ora Charlie 
Mingus, ora Gii Evans senza 
scatenamenti isterici né altro. 

In una struttura di questo 
genere, giunta positivamente 
al secondo collaudo, resta so
lo da potenziare l'impegno nel
la definizione di un cartello
ne capace di riflettere le li
nee principali di ciò che av
viene nel mondo del jazz: le 
contaminazioni con il rock, 
la ricerca sulla improvvisa
zione totale, gli esperimenti 
ed il lavoro di chi tenta di 
precisare un messaggio ideo-
logico-politico attraverso l'ela
borazione di un coerente re
pertorio linguistico-formale. 

Iniziative di questo genere 
appaiono pienamente realiz
zabili solo quando intervie
ne un ente pubblico, poiché 
se davvero vogliamo privile
giare il rapporto tra musica 
e società, tra avanguardia e 
corpo sociale, solo una orga
nizzazione non solo priva di 
intenti speculativi, ma carat
terizzata da una linea dì po
litica culturale, può riuscire 
a conseguire con successo 
questi importanti obiettivi. 
E' una indicazione che vale 
per i boccheggianti enti Uri
ci .ma che soprattutto le re
gioni devono seguire. 

Alberto Rodriguez 

FIUGGI FONTE 

SOTTO L'ÈGIDA DELL' 

AZIENDA DI CURA E SOGGIORNO 

Oggi ore 18,30 nei locali della GALLERIA 

LA BARCACCIA 
Inaugurazione della importante Mostra personale di 

CARLO LEVI 
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Manovre padronali fendenti ad accentuare lo sfruttamento 

Il grave attacco 
all' occupazione 

va respinto 
Gli alti profitti dell'industria tessile e degli al
tri settori produttivi — Impegnare il governo 
ad attuare mutamenti concreti nella politica 
economica — La pressione delle grandi aziende 

Gravissime misure di attac
co all'occupazione, con estese 
riduzioni di orario, sono sta
te assunte da importanti a-
ziende tessili private — co
me Marzotto e Timberghien 
— e pubbliche — Lanerossl — 
in parallelo con analoghi in
terventi padronali in altri 
settori. Sono fatti che pon
gono problemi molto seri al 
sindacati di giudizio sulla si
tuazione e di iniziativa. 

La politica della stretta cre
ditizia e della feroce pressio
ne fiscale sulle masse e del
l'abbandono di ogni controllo 
sui prezzi costituisce una mi
naccia di crisi economica che 
con forza abbiamo denunciato 
nelle scorse settimane. Ma bi
sogna fare attenzione sul ca
ratteri reali di questa mi
naccia di crisi. 

L'industria ha lucrato pro
fìtti immensi dall'aumento dei 
prezzi dei suoi prodotti: nel 
giro di un anno, l'industria 
metalmeccanica ha aumenta-
to i prezzi del 40 per cento; 
l'industria chimica del 60 per 
cento ed ancora di più certi 
comparti della industria tes
sile. La svalutazione relativa 
della lira ha rilanciato in mi
sura notevolissima le esporta
zioni industriali, che nei primi 
sei mesi di quest'anno sono 
aumentate In complesso di più 
del 50 per cento; in partico
lare le industrie tessili hanno 
aumentato le esportazioni del 
35 per cento, quelle dell'abbi
gliamento del 37 per cento, le 
metallurgiche del 72 per cen
to, le meccaniche del 47 per 
cento, le chimiche del 125 per 
cento. Né si pensi che le in
dustrie abbiano venduto al
l'estero facendo sacrifici: i 
prezzi all'esportazione sono 
aumentati notevolmente per 
tutti i prodotti fondamentali. 
In questo contesto la produ
zione industriale ha compiuto, 
nella prima parte dell'anno, 
un notevole salto avanti: le 
industrie tessili sono arrivate 
a produrre, nel maggio del 
1974. il 15 per cento più del
l'anno precedente, mentre la 
occupazione è rimasta a livel
li inferiori al 1970-'71. 

Al momento la situazione di 
mercato dell'industria, sotto 
la pressione della politica e-
conomica recessiva, presenta 
aspetti differenziati. Sono ap
parse infatti difficoltà in al
cuni settori. Ma queste diffi
coltà vengono esagerate e se 
ne fa un uso strumentale con
tro i lavoratori, già così du
ramente colpiti dalla infla
zione e dalla pressione fisca
le, attaccando l'occupazione 
con riduzioni dì orario e di 
posti di lavoro. 

Si vuole così attaccare la 
forza del movimento sindaca
le, con il più vecchio ed odio
so sistema del ricatto sul po
sto di lavoro, e tentare di ot
tenere due risultati. Da un 
lato, aumentare lo sfruttamen
to dei lavoratori, con una In
tensificazione dei ritmi e dei 
carichi di lavoro (trasferimen
ti. mutamenti di orario, ecc.), 
utilizzando a fondo il peso 
della minaccia al lavoro e 
provocando anche una atte
nuazione della pressione ri
vendicativa dei lavoratori. 
Dall'altro lato, continuare in 
una politica di aumenti spe
culativi sui prezzi. 

Al centro della manovra 
c'è la grande industria pri
vata, dalla FIAT alla Marzot
to, ma c'è anche la grande in
dustria pubblica, come il La-
nero ss i (ENI). E sono inve
stiti settori di grande peso, 
dall'auto all'industria laniera, 
agli elettrodomestici. 

Davanti a questi fatti deve 
essere chiaro che la denuncia 
della politica economica del 
governo e la rivendicazione di 
un cambiamento non significa 
che si accettino l'attacco alla 
occupazione e le sue conse
guenze politiche. Tutto al con
trario. la politica economica 
cambierà se combattiamo su
bito le sue conseguenze, con 
forza e tempestività, nell'azio
ne in ogni singola fabbrica 
come nella lotta generale, nel 
quadro della profonda ristrut
turazione che in questi mesi 
si vuole imporre nell'indu
stria a spese dei lavoratori. 
Combattere dunque subito 
l'attacco all'occupazione dove 
è scatenato, anche perché que
sto, che è oggi relativamente 
limitato, vuole dettare a tut
to il padronato una linea di 
«ttacco ai lavoratori ed al sin
dacato. 

Questa indicazione proviene 
dalla grande industria ed è ri
volta all'area decisiva della 
pìccola industria e dell'arti
gianato, che occupano la par
te maggiore della produzione 
in Italia. Così queste forze del 
grande capitale vogliono sca
ricare sui lavoratori le con
traddizioni che stanno entro 
un settore così complesso, 
dove la piccola e piccolissima 
impresa hanno pagato e paga
no i prezzi enormi per le spe
culazioni attuate dalla gran
de industria sulle forniture 
di materie prime ed ausilia
rie e di prodotti intermedi, 
come sulle proprie commesse 
che sono parte essenziale del 
mercato delle piccole impre
se. Tutto ciò si aegiunge al 
peso grave della stretta cre
ditizia. 

Le conseguenze da trarre 
da questa manovra, nel mo
vimento sindacale, sono ab
bastanza evidenti. L'attacco 
strumentale alla occupazione 
va respinto nel suo chiaro in
tento politico, su scala gene
rale ed in ogni azienda, in
sieme alla rivendicazione del 
cambiamento della politica 
del governo. 

Garanzie di occupazione e 
di salario devono essere ri
vendicate ed ottenute, anche 
al di là dei limiti degli ac
cordi aziendali che in pro
posito sono stati stipulati in 
•arie aziende. Queste rivendi-
casloni vanno riproposte con 

forza anche in sede settoria
le e generale alle rappresen
tanze dell'industria privata e 
pubblica. I due punti essen
ziali sono: in primo luogo, 
che la cosa più Importante, 
prima della integrazione ^ila-
riale, sono 11 mantenimento 
dei posti di lavoro e il ri
spetto degli orari contrattua
li; in secondo luosjo. nell'ec
cezione della riduzione d'ora
rio, da un lato, che il gover
no il quale attua una Do'lti-
ca recessiva deve garantire 
l'intervento della Cassa Ìn fo 

grazione. e. dall'altro lato. 
che anche le aziende stesi,» 
devono contribuire all'inte
grazione del salario. 

Il tentativo di mandare 
indietro la forza contrattuale 
dei lavoratori va rovesciato 
con una ripresa immediata 
dell'azione rivendicatlva. su 
scala aziendale come su sca
la generale, per 1! controllo 
e la contrattazione di tutti 
gli aspetti della condizione di 
lavoro e per miglioramenti 
salariali, questi ultimi da ot
tenere anche In una vertenza 
generale per la unificazione Vi 
livello più alto del punto di 
contingenza. 

Il governo deve essere in
vestito della responsabilità 
politica piena che porta dell'i 
situazione in generale, per la 
spinta recessiva che tende a 
determinare la stretta credi
tizia e la pressione fiscale. 
ed in particolare per la ca
renza totale di una azione 
conseguente per l'occupaz'o-
ne, mentre è proprio anche 
l'industria di Stato a dare il 
via all'attacco all'orario ed 
al posti di lavoro. La sraran 
zia da ottenere dal governo 
è relativa all'impegno p»v la 
occupazione di tutte le forme 
di industria Dubblica — dal-
l'ENI alla GEPI —, all'Inter
vento sulle grandi imprese 
private contro ogni ricatto 
sulla occupazione ad un so
stegno concreto alle picco!11 e 
piccolissime imprese, il quale 
sia strettamente condizioni-
to alla garanzia di lav:ro. al
la piena applicazione dei con
tratti e della legge sul lavoro 
a domicilio. 

E' chiaro che la rivendica
zione di una adeguata inizia
tiva politica del governo, cioè 
di un mutamento di fondo di 
questa politica, è reale se si 
sostiene sul più ampio impe
gno di lotta e di iniziativa 
rivendicativa nelle aziende, 
in tutto l'arco che va dalla 
erande alla piccola impresa. 
E ciò vale così per le zone 
tradizionali più concentrate 
dell'industria italiana nel 
Nord, come per vaste zone 
del Mezzogiorno, ove ì pro
blemi di occupazione, di con
trattazione, di regolamenta
zione del lavoro a domicilio 
sono acutissimi, sia nelle 
grandi imprese, sia nelle 
aziende minori. 

Sergio Garavini 

Uno studente 
lavoratore muore 

in un cantiere 
TRAPANI. 3 

Uno studente liceale di 18 
anni che in estate per pa
garsi gli studi lavorava come 
operaio edile è morto in un 
cantiere di Castellammare del 
Golfo, grosso centro del tra
panese. Si chiamava Salvato
re Norino e apparteneva a 
una famiglia povera. 

Dopo essere scivolato da 
un'impalcatura, il giovane è 
rimasto appeso a un filo elet
trico ad alta tensione, mo
rendo folgorato. 

Oggi per due ore si fermano tutte le fabbriche 

Terni scende in sciopero 
a difesa dell'occupazione 
Ingiustificati i licenziamenti alla SAIP - Una gestione aziendale 
sotto accusa - Riduzioni di organici previsti in altre imprese 

Grave attacco alla produzione alimentare 

Le banche ritirano 
finanziamenti a 

V 

cooperative agricole 
Si tratta di mutui già contrattati ora non erogati e di cambiati 
agrarie di cui si rifiuta il rinnovo — I rapporti con l'industria 

Nostro servizio 
TERNI, 3 

Domani nelle grandi fabbri
che del Ternano, alle Acciaie
rie, alla Montedison. alla 
Ternlnos. alla Bosco e nelle 
altre decine di piccole e medie 
aziende della provincia le 
maestranze incroceranno le 
braccia per due ore ogni fine 
turno. Questa è la risposta 
delle organizzazioni sindacali 
e del lavoratori all'attacco al
la occupazione che viene por
tato avanti a Terni. 

Fra le iniziative più gravi 
quella della SAIP. una azien
da con oltre 300 dipendenti la 
cui direzione ha Inviato 55 
lettere di licenziamento ad al
trettanti operai ed impiegati. 
Il provvedimento, gravissimo 
non solo perchè rischia di 
mandare sul lastrico molte fa
miglie. ma anche e soprattut
to per i motivi pretestuosi e 
poco verosimili con l quali si 
è tentato di giustificarlo, ha 
provocato l'occupazione della 
fabbrica e la mobilitazione 
generale delle forze politi
che democratiche, degli enti 

Nelle province 

del Nord 

Altre centinaia 

di lavoratori 

in Cassa 

integrazione 
In altre aziende è stato 

chiesto in questi giorni l'in
tervento della Cassa integra
zione per centinaia di lavora
tori. In provincia di Pavia 
sono diversi gli stabilimenti 
interessati. Alla « IMMI » di 
Copiano (un'azienda che pro
duce materiale plastico) la 
direzione aziendale ha comu
nicato l'intenzione di porre 
in Cassa integrazione 120 ope
rai. La risposta dei lavorato
ri è stata immediata: si sono 
riuniti in assemblea perma
nente all'interno della fab
brica. 

A Mortara anche lo stabi
limento tessile della Marzot
to, una delle maggiori indu
strie della zona, ha ridotto 
l'orario di lavoro per 230 di
pendenti. Da otto ore lavora
tive su tre turni i dipendenti 
dello stabilimento Marzotto 
colpiti dal provvedimento 
passano a cinque ore e venti 
minuti al giorno su unico 
turno. 

Altre notizie di messa in 
Cassa integrazione nel setto
re tessile giungono da Vicen
za. Circa cento dipendenti 
della Rossiflor (gruppo La-
nerossi) di Marano Vicentino 
lavoreranno 24 ore in meno 
ogni settimana. 

La grave decisione dei diri
genti della fabbrica marane-
se ha destato sorpresa e me
raviglia in quanto i prodotti 
della manifattura di moquet
te e tappeti Wall to Wall han
no continuato ad essere as
sorbiti bene dal mercato sen
za alcuna flessione importan
te nelle vendite. Il settore si 
è infatti sempre dimostrato 
attivo e anche in questo pe
riodo ha conosciuto un in
cremento nella produzione e 
nel fatturato. Circa un mese 
fa, del resto, erano stati gli 
stessi dirigenti aziendali ad 
affermare che l'ombra della 
crisi non si sarebbe proiet
tata sul settore. 

locali, del rappresentanti del 
lavoratori e di tutta la citta
dinanza. 

Per la SAIP si devono sot
tolineare le responsabilità per 
una cattiva, per non dire del 
tutto incompetente, gestione: 
cosa che assume toni anco
ra più gravi se si pensa che 
11 50% delle azioni apparten
gono alla PINSIDER che fa 
capo alle partecipazioni stata
li e che quindi amministra 
11 capitale pubblico. 

Perciò in causa, per la so
luzione positiva della que
stione che ormai si trascina 
da oltre un mese anche se 
l'occupazione della fabbrica 
da parte delle maestranze ri
sale a poco più di una set
timana, è stato chiamato an
che il ministro delle parteci
pazioni statali. Quest'ultimo 
fino ad oggi non ha dato no
tizie di se. 

L'on. Gullottl dovrà fare 
chiarezza intorno alle noti
zie circa la installazione nel
l'azienda di macchinari mo
derni e costosissimi che però 
non hanno mai potuto fun
zionare: ecco allora che la 
presunta giustificazione di ri
duzione del personale non 
trova più credito anche per
chè, e questi dati sono uffi
ciali, il fatturato nel primo 
semestre del '74 è raddoppia
to rispetto a quello dello stes
so periodo dello scorso anno. 
Ma la situazione alla SAIP 
non è la sola a rendere dram
matico il quadro, infatti al
tre aziende hanno minaccia
to di licenziare i propri di
pendenti. E' 11 caso della Me-
talterni che parla di 20 posti 
di lavoro In meno, della CEI 
che non rinnoverà i contrat
ti a termine per altre 30 per
sone, di Quadracela che met
terà sul lastrico 37 operai e 
Infine della CISA che ha già 
adottato il provvedimento di 
licenziamento contro 15 lavo
ratori. 

Questi non sono che 1 se
gni, e le organizzazioni sinda
cali avevano già denunciato 
il disegno, di tutta una serie 
di misure con le quali il pa
dronato strumentalizza le 
reali difficoltà della situazio
ne economica per far recede
re le lotte operale. 

Intanto continuano a giun
gere ai lavoratori impegnati 
nella occupazione della SAIP 
attestati di solidarietà dai 
consigli di • fabbrica delle 
aziende della provincia, men
tre per domani è prevista una 
riunione straordinaria del co
mitato cittadino che, sotto la 
presidenza del sindaco di 
Terni compagno Sotgiu e alla 
presenza dei parlamentari 
umbri, dovrà stabilire alcune 
iniziative per scongiurare i li
cenziamenti e per sbloccare 
tutti i problemi aperti sul 
fronte occupazionale. 

a. g. r. 

PERUGIA. 3 
Per la salvaguardia del po

sto di lavoro domani sciope
rano per 4 ore i 270 operai 
della Condotte, la ditta roma
na che ha in appalto la si
stemazione del tronco della 
direttissima Roma-Firenze di 
Città della Pieve. Durante la 
astensione dal lavoro al can
tiere di Ponticelli si terrà 
una seduta del Consiglio co
munale alla quale prenderan
no parte anche i dipendenti 
dell'impresa romana. 

Su di loro grava la minac
cia di un licenziamento mas
siccio in quanto la direttis
sima rischia di rimanere in
terrotta proprio a Ponticelli 
mancando i fondi necessari 
per proseguire i lavori. 

DIMINUISCE L'OCCUPAZIONE IN CALABRIA Forti ed estese lotte si sono 
svolte In Calabria nelle scorse 

settimane per l'occupazione. Ciò malgrado e nonostante gli impegni più volte assunti dalle autorità governative, nelle tre 
province Calabre la disoccupazione è notevolmente aumentata. Nel luglio dell'anno scorso, infatti, i disoccupati ufficialmente 
registrati erano 55 mila, mentre oggi, secondo gli uffici del lavoro, sono circa 60 mila, con una popolazione di 603 mila 
unità. NELLA FOTO: una delle varie manifestazioni per il lavoro in Calabria. 

Incontro di una delegazione di esercenti con il segretario del CIP 

STRETTI CONTROLLI SUI PREZZI 
SOLLECITATI DAI COMMERCIANTI 

Necessari nuovi strumenti per bloccare ogni manovra speculativa - Gli esempi della pasta 
e del costo della pubblicità per quanto riguarda i detersivi - Una dichiarazione del com
pagno Caprini, segretario generale della Co nfesercenti - Nuovo incontro il 20 settembre 

La presidenza della Fede
razione nazionale alimentari
sti, accompagnata dal segre
tario generale della Confeser-
centi, avv. Stelvio Caprittì, ha 
avuto un Incontro - col pro
fessor Cito, segretario gene
rale del Comitato intermini
steriale prezzi (CIP), nel cor
so del quale sono stati pre
si in esame i problemi re
lativi ai costi e ai prezzi dei 
prodotti di più largo consu
mo: pasta, zucchero, deter
sivi, olio, carne. 

La delegazione degli eser
centi ha formulato anzitut
to critiche pertinenti al mo
do con cui alcuni prefetti 
hanno accordato, nei giorni 
scorsi, aumenti di prezzo del
la pasta alimentare. «Abbia
mo rilevato in particolare — 
ci ha detto Caprittì — come 
gli ingiustificati aumenti con
cessi. senza consultare le ca
tegorie direttamente Interes
sate, oltre a determinare una 
ondata speculativa su larghis
sima scala a danno delle 
grandi masse popolari e de
gli stessi dettaglianti, abbia 
in definitiva spìnto ad un 
nuovo incremento del costo 
generale della vita, coinvol
gendo oltretutto anche quel
la parte dell'industria pasta-
ria che non aveva chiesto 
adeguamenti dei prezzi e non 
aveva neppure manifestato 
questa intenzione. 

a Prova ne eia il fatto che 
numerose aziende, sulla ba
se dell'analisi reale dei co
sti di produzione, tra cui la 
grande industria cooperativa 
bolognese di Corticella. ave
vano potuto dimostrare la 
possibilità di vendere la pa
sta al dettaglio sulle 390400 

Mentre conferma le riduzioni di orario 

La Indesit torna a smentire la crisi 
Il provvedimento motivato con difficoltà dovute alla stretta creditizia - Nei 
prossimi mesi alcune centinaia di lavoratori saranno assunti nel Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

La Indesit dichiara di non 
essere affatto in crisi e smen
tisce tutte le voci allarmisti
che pubblicate nei giorni 
scorsi dai quotidiani padro
nali. Anzi, la Indesit affer
ma che nei prossimi sei m-i-
si assumere, «alcune centi
naia» di nuovi operai ne^h 
stabilimenti del Casertano. 
Tuttavia queste assunzioni 
saranno inferiori a quelle 
previste dagli accordi e dai 
programmi dell'azienda per 
il Mezzogiorno, che subiran
no un rallentamento, la In
desit dice esolicitamente che 
la colpa dell'attuale tempo
ranea riduzione di orario per 
sei mila lavoratori — ricade 
sul governo, che le ha fatto 
mancare il credito delle ban
che e non ha attuato gli in
vestimenti già previsti o deli
berati per lo sviluppo dell'oc
cupazione al Sud. 

Proprio perchè il governo 
ha stretto il credito, hanno 
detto i rappresentanti padro
nali, la Indesit si è dovuta 
procurare denaro liquido per 
lo sviluppo dell'azienda smal
tendo le scorte di prodotti 
presso le filiali ed 1 magaz
zini, ed è questo il motivo 

prioritario della riduzione di 
orario a tre giorni alla setti
mana (con cassa integrazio
ne negli altri due giorni) per 
6 000 dipendenti su 8.300. Ec
co i periodi di riduzione di 
orario comunicati dall'azien
da: quattro settimane per la 
sezione «6» di None; sei 
settimane per la sezione «1» 
di Orbassano; otto settimane 
per le sezioni «2» e «3» di 
None; dieci settimane per la 
sezione «7» di None e gli 
stabilimenti di Caserta. 

La Indesit conferma poi dì 
aver avviato da alcuni me
si un processo di diversifica
zione produttiva, allargan
do la gamma degli elettrodo
mestici e spostando al Sud 
alcune produzioni (compres
sori e televisori in bianco e 
nero) mentre al nord sarà po
tenziata la produzione di 
componenti elettronici e di te
levisori a colorì. 

Durante l'incontro 1 sinda
calisti hanno chiesto ulterio
ri chiarimenti, dai quali sono 
emersi diversi aspetti nega
tivi (a parte il fatto Inac
cettabile che soltanto ieri SÌA 
stato possibile avviare un 
confronto che la FLM aveva 
chiesto fin dal mese di lu
glio). 

La Indesit da «assicurazio

ni tranquillizzanti sulla so
stanziale tenuta dei mercati 
interno ed esteri (al dì là 
di flessioni particolari per al
cuni prodotti o mercati) ma 
conferma il rallentamento de
gli investimenti al Sud, il che 
renderà problematico il ri
spetto dell'accordo azienda
le conquistato con una dura 
lotta nello scorso marzo, che 
prevedeva una occupazione 
globale nel Mezzogiorno, di 
9.300 lavoratori, di cui 6.000 
entro il primo semestre 1975. 
Inoltre, in violazione di quel
l'accordo, la Indesit vuol di
minuire di fatto l'occupazio
ne al Nord, non sostituendo i 
lavoratori che vanno in pen
sione o si licenziano. 

«Nel processo di diversi
ficazione produttiva — dice la 
FLM - l'azienda ritiene dì 
dover potenziare il settore del 
prodotti di consumo privati, 
rinviando nel tempo l'avvio 
di una diversificazione pro
duttiva nel campo dei consu
mi sociali (prodotti per la 
scuola, gli ospedali, l'agri
coltura) che già era prevista 
nel citato accordo sindaca
le». 

Pertanto la FLM ha chie
sto, e la Indesit ha accetta
to, di aprire una trattativa 
sul seguenti punti; 1) ridi-

scutere le scelte dell'azienda 
sulla durata dei periodi di 
cassa integrazione («la FLM 
— dice il comunicato sinda
cale — nel ribadire come la 
linea governativa in materia 
di credito sia contraria all'in
teresse dei lavoratori e del
lo sviluppo produttivo del 
paese, ritiene che i proble
mi della liquidità finanzia
ria aziendale debbano essere 
correttamente risolti allentan
do la stretta creditizia e con
sentendo l'effettuazione dei 
programmi di investimen
to previsti»); 2) rispetto del
l'accordo aziendale del mar
zo scorso in ordine all'occu
pazione ed alla diversifica
zione produttiva; 3) discus
sione preventiva con i consi
gli di fabbrica di ogni inizia
tiva in tema dì ristruttura
zione, conversione produttiva, 
trasferimenti; 4) erogazione 
da parte dell'azienda di una 
integrazione salariale ai sei
mila lavoratori messi a cas
sa integrazione, per compen
sare la perdita di salario do
vuta alla riduzione d'orario. 
Il primo incontro per avvia
re la trattativa su questi 
punti è fissato per lunedi 
prossimo. 

Michele Costa 

lire al chilo. E ciò mentre 
alcune grandi imprese, come 
la Barilla e la Buitoni, ave
vano sostenuto la pretesa esi
genza di vendere, all'ingrosso, 
lo stesso prodotto a un prez
zo non inferiore alle 500 lire 
al chilo. 

«A queste nostre osser
vazioni il prof. Cito ha re
plicato ricordando, anzitutto. 
la decisione del ministro del
l'Industria, De Mita, di invi
tare ì prefetti a rivedere le 
decisioni prese. Questo inter
vento, tuttavia, non è valso 
a far recedere immediata
mente i prefetti di alcune 
province, tra cui Parma e 
Perugia, a riconsiderare l'in
tera questione. Per questo è 
stato necessario un nuovo 
esplicito intervento dello stes
so De Mita. 

«A questo punto — ha an
cora detto Caprittì — è del 
tutto evidente che 11 pro
blema appare ben lungi dal
l'essere avviato a soluzione. 
Va considerato, intanto, che 
numerosissimi dettaglianti si 
sono già riforniti di pasta ai 
prezzi loro imposti dalla gran
de industria sulla base del
le prime gravissime decisio
ni prefettizie. In secondo luo
go, quello che manca anco
ra è un controllo di merito 
sui costi reali, un controllo 
— ha precisato il segretario 
generale della Confesercenti 
— che deve essere attuato 
mediante il confronto fra le 
categorie, operatori industria
li e commerciali, sindacati, 
cooperative e rappresentanti 
degli enti locali elettivi. 

« Il prof. Cito ha ricono
sciuto apertamente la validi
tà di questa nostra riciiie-
sta, comune del resto all'in
tero movimento democratico, 
indicando anch'egli la neces
sità di ristrutturare il CIP 
e i Comitati provinciali dei 
prezzi in modo da consenti
re verifiche realistiche dei co
sti e dei prezzi sulla base 
di una discussione fra le ca
tegorie, senza alcuna impo
sizione e mediante l'accerta
mento delle scorte per impe
dire imboscamenti. 

«Altra esigenza che abbia
mo fatto presente — ha quin
di affermato Caprittì — è 
quella relativa ad un inter
vento in forze sul mercato 
dell'approvvigionamento del 
grano duro da parte del-
l'AIMA (azienda statale per 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli). Per quan
to. infatti, non abbia strut
ture adeguate e non sia sta
ta in grado, neppure questo 
anno, di attuare una politica 
di interventi diretti tale da 
impedire ogni manovra spe
culativa, l'AIMA — a quanto 
si è appreso — ha imma
gazzinato in questi mesi cir
ca 6 milioni di quintali di 
grano duro, a cui si devo
no aggiungere le notevoli scor
te già accumulate. Ciò può 
consentire agevolmente un 
Intervento dell'AIMA nel ri
fornimento del prodotto ai 
pastifici, a prezzi equi, in 
modo da togliere agli indu
striali ogni arma in questo 
campo per quanto riguarda 
i costi della materia prima». 

Nell'incontro col segretario 
del CIP, infine, la delegazio
ne della Federazione alimen
taristi ha sollevato il proble
ma dei pesantissimi costi del
la pubblicità e delle confe
zioni, non solo per quanto 
riguarda la pasta alimentare 
ma anche per altri prodotti 
di largo consumo, tra cui 
scatolame e detersivi, che 
vengono posti In vendita In 
contenitori costosissimi e su

perflui, i quali vengono fatti 
pagare, come prodotto, al 
consumatore. Sì pensi che se
condo l'Unione pastai italia
ni, le sole spese per imbal
laggio, pubblicità, ecc. inci
derebbero su un chilo dì pa
sta per circa 45-50 lire. Se 
vogliamo fare un esempio 
chiaro possiamo ricordare 
che ìa vendita dei detersivi 
a formula unificata costano 
al consumatore un massimo 
di 630 lire a confezione, men
tre gli altri, quelli liberi per 
intendersi, giungono a costare 
molto di più. 

Questo dimostra che adot
tando confezioni non sofisti
cate e abolendo le spese per 
la pubblicità tutti i prodotti 
possono essere venduti a mi
nor prezzo, senza intaccare il 
giusto profitto dell'industria 
e la remuneratività del com
mercio, che tuttavia deve es
sere stabilita in modo equo, 
cosi come la delegazione ha 
chiesto con chiarezza al se
gretario del CIP. E ciò te
nuto conto del fatto che i 
prodotti sottoposti alla disci
plina del CIP, data la ormai 
costante riduzione di certi 
consumi non essenziali, rap
presentano per molti nego
zianti le fonti fondamentali 
di lavoro e perciò dì entrata. 

Si tratta, però, di impedi
re che certi settori industria
li, dopo aver accettato per 
i detersivi la formula unifi
cata, tentino di far manca
re questo tipo di prodotto 
per «piazzare» quelli più co
stosi e, per loro, più lucra
tivi. E' evidente, al riguar
do. che i controlli devono 
essere rigorosi. « A questo 
proposito il prof. Cito ha fat

to presente che esiste già un 
primo stok dì detersivi uni
ficati per circa 8 milioni di 
confezioni. Anche il consu
matore può e, secondo noi, 
deve fare in modo che que
sto prodotto non venga a ra
refarsi, chiedendolo ai nego
zianti abituali ». 

Non si possono, peraltro, 
assumere decisioni assurde e 
perciò aleatorie, come quel
la del prefetto di Bari, 11 qua
le ha fissato al dettaglio ì 
prezzi dei formaggi freschi 
e del burro su basì inferio
ri a quelli che questi stessi 
prodotti costano al negozian
te. Queste misure sono desti
nate soltanto a turbare il 
mercato, a danneggiare i det
taglianti e a far mancare i 
prodotti per dar luogo a fe
nomeni dì mercato nero e 
di speculazione sfrenata. 

«Col prof. Cito abbiamo 
convenuto di incontrarci nuo
vamente verso il 20 settem
bre per una ulteriore verifi
ca dei fatti e della realtà. 
La Confesercenti — ha detto 
infine Capritti — è decisa 
a portare avanti la sua azio
ne, non in modo corpora
tivo. ma a difesa delle mas
se consumatrici e del picco
lo commercio; tanto più che 
la distribuzione tradizionale 
singola e associata, in que
sto momento di grave crisi, 
può e deve essere un pun
to di riferimento anche per 
i pubblici poteri, e in primo 
luogo per le Regioni, al fine 
di combattere sul serio i 
troppi fenomeni puramente 
speculativi a cui il mercato 
è oggi sottoposto da parte 
della grande impresa anche 
commerciale ». 

Proposte dal ministro del Lavoro 

Modifiche a pensioni 
e Cassa integrazione 

Gravi difficoltà create alla previdenza dall'imposta
zione governativa 

Il ministro del Lavoro, Ber
toldi, si sofferma su alcuni 
problemi di politica salariale j 
in una intervista pubblica
ta ieri dal Corriere della Sera. 
A proposito della Cassa inte
grazione guadagni ne ricorda 
il forte disavanzo e afferma 
di ritenere «necessario por
re mano urgentemente ad una 
riforma dell'istituto sopratut
to per evitare che il ricorso ol
la Cassa integrazione diven
ga alla fine una forma di so
stegno statale all'equilibrio fi
nanziario delle aziende e tal
volta di aziende scarsamente 
produttive anche per insuffi-
c'enza dì capacità imprendito
riale». L'osservazione" del mi
nistro coglie uno degli aspet
ti del problema — la neces
sità di inserire la Cassa fra 
gli strumenti di intervento 
statale diretto dell'economia, 
e quindi nel quadro della 
programmazione — ma non 
l'assurdità della gestione da 
parte dell'Istituto di previ
denza. ET lo Stato, e non la 
previdenza, che deve finan
ziare e gestire questo tipo 
di Interventi. 

Circa le pensioni, Bertoldi 
rileva la necessità di resti
tuire ai fondi previdenziali 

I autonomia e congruità elimi

nando i disavanzi derivati 
«dal rapporto molto spere
quato tra contribuzioni e pre
stazioni della gestione colti
vatori diretti. Occorrerebbe 
quindi innanzitutto ~ secon
do il ministro — operare que
sto riequilibrio riconducendo 
l'enorme deficit di gestione 
nell'ambito suo proprio (nel 
caso concreto per il deficit 
dei coltivatori diretti, collo
candolo nell'ambito della po
litica di sostegno all'agricol
tura) e garantendo cosi effet
tive disponibilità monetarie 
per incrementare le pensioni 
minime». In realtà, l'obbiet
tivo dei sindacati in questo 
momento — come ha ricor
dato recentemente il segreta
rio della CGIL, Luciano La
ma — non è quello di elevare 
solo le pensioni minime ma 
di ottenere dal governo il 
rispetto di un preciso accor
do, quello per la rivaluta
zione generale delle pensioni 
in base all'aumento medio dei 
salari dell'industria. 

Nell'intervista Bertoldi sd 
occupa anche della vertenza 
per la Scala mobile esprimen
do punti di vista in parte 
coincidenti con quelli del sin
dacati per la perequazione 
del «punto» di contingenza. 

Alcune dipendenze della 
Banca Nazionale del Lavoro 
hanno negato l'erogazione di 
mutui per impianti costruiti 
da cooperative e giunti a com
pimento. Vi sono due casi di 
questo genere nel Mezzogior
no. Il contratto di finanzia
mento, stipulato regolarmen
te, è assistito da contributi 
pubblici. Il rifiuto delja BNL 
non riflette soltanto una si
tuazione politica — la man
canza di direttive del governo 
per la priorità dei finanzia
menti dì interesse produttivo 
e sociale — ma anche il ten
tativo, portato avanti un po' 
da tutte le banche, di costrin
gere le Imprese ad utilizza
re finanziamenti a breve ter
mine, privi di contributo pub
blico, gravati di interessi su
periori di tre-quattro volte 
(16-17 per cento). Cosa che 
del resto già avviene a causa 
dell'impostazione delle leggi 
di agevolazione che dispongo
no il pagamento del mutuo 
soltanto ad opera compiuta 
costringendo le imprese a ca
ricarsi di un oneroso prefinan
ziamento. 

Non è la sola notizia di 
aggressione di un settore ca
rico di rendite, quello ban
cario, alle imprese produtti
ve, specialmente quelle più 
vulnerabili come le coopera
tive e le piccole imprese. Si • 
ha notizia che molte banche 
rifiutano il rinnovo delle cam
biali agrarie rilasciate in cam
bio di anticipazioni sui pro
dotti da vendere. Il caso è 
particolarmente grave per 11 
vino delle cantine sociali del 
Mezzogiorno rimasto invendu
to. Si tratta di un prodotto 
di ottima qualità che in talu
ni casi le cantine si appre
stano, disponendo delle attrez
zature, a conservare per l'im
missione sul mercato. Poiché 
però è stata pagata una anti
cipazione ai coltivatori con
ferenti occorre che la cambia
le agraria sia rinnovata al mi
nimo costo. Ed è a questo 
punto che interviene la specu
lazione della banca che mette 
con le spalle al muro i pro
duttori. 

L'Associazione nazionale coo
perative agricole chiede che 
in questo, come in tutti i casi 
di carenza di credito alla pro
duzione agricola, intervenga 
una precisa direttiva del go
verno che garantisca un vo
lume annuo di credito al set
tore pari a 1500 miliardi di 
lire, con preferenza alle Im
prese dirette dai lavoratori 
medesimi e tasso d'interesse 
contenuto o comunque agevo
lato dallo Stato. 

Non vi è dubbio che sul
l'attuale situazione delle im
prese coltivatrici, singole e 
associate, pesa la politica che 
le ha spinte in una posizio
ne di dipendenza nei confron
ti dell'industria e del commer
cio. L'insufficiente remunera
zione del lavoro spinge que
ste imprese a ricercare l'as
sistenza delle banche e della 
agevolazione pubblica in con
dizioni di debolezza. Una ma
nifestazione di queste cause 
« a monte » è posta in evi
denza proprio in questi gior
ni dalle posizioni assunte da
gli industriali pastari i quali 
pretendono di farsi pagare dal 
pubblico, eventualmente con 
sovvenzioni dirette dell'Azien
da statale dei mercati, un 
prezzo per il grano duro pari 
a 20 mila lire a quintale. I 
coltivatori non hanno mai ri
cevuto 20 mila lire al quinta
le per il loro grano. Se gli 
industriali pastari avessero 
contrattato gli acquisti con le 
associazioni dei coltivatori a-
vrebbero potuto ottenere 11 
grano duro, alla raccolta, ad 
un prezzo inferiore, con van
taggio reciproco dell'industria 
e dei coltivatori. L'industria 
pastaria preferisce alla con
trattazione con i produttori 11 
ricorso all'intermediazione di 
mercato. Questa è una scelta 
dannosa per tutti ma comun
que, nelle condizioni attuali. 
compiuta autonomamente dal
le industrie. Lo scandalo vie
ne dopo: il governo sembra 
disponibile a premiare questa 
politica dell'industria accor
dando sovvenzioni che vengo
no lesinate, invece, alle asso
ciazioni cooperative dei pro
duttori che si battono per ot
tenere una migliore remune
razione del lavoro e quindi 
dell'impresa coltivatrice. 

D'altra parte, tutto il siste
ma di costi subiti dagli alle
vatori per l'acquisto di ce
reali e foraggi, concimi chimi
ci e macchinari continua a 
muoversi secondo l'interesse 
della speculazione senza che li 
governo, attraverso i poteri 
che gli sono conferiti e le 
strutture AIMA e Federcon-
sorzi, prenda la minima ini
ziativa. Il decisivo settore del
la produzione — il cui svi
luppo condiziona anche l'in
dustria conserviera, almeno 
dal punto dì vista di una con
cezione non speculativa — ri
sulta tartassato senza che 
siano prese nemmeno elemen
tari iniziative di «difesa». 

Questi problemi faranno di
scussi, fra l'altro, in un con
vegno che la Lega nazionale 
cooperative ha indetto per il 
20 settembre a Bari, nell'am
bito della Fiera del Levante. 
Il tema è « Compiti della coo
perazione per lo sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno», in
veste tutti 1 settori, ma sen
za dubbio l'esigenza di una 
svolta nazionale in direzione 
dell'agricoltura condiziona an
che altri sviluppi, come quelli 
della politica dei prezzi per 
gli alimentari e dell'industria 
utilizzatrice e fornitrici éel 
predotto agricolo. 
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Abiurante interrogato in due riprese 
fra importanti controlli del giudice 
Il caporione missino sentito mattina e sera - Nel frattempo sopralluoghi in palestre pugilistiche dell'ambiente fascista ro
mano e deposizioni di testi giudicati estremamente rilevanti - Chi e quando costrinse il superteste Sgrò a inventare la 
« pista rossa »? - Adunata di esponenti missini in Parlamento durante la lunga deposizione del segretario e di Covelli 

La missione a Roma di Ot
tavio Lo Cigno, il procuratore 
capo di Bologna può forse 
rappresentare una chiave di 
volta nella Inchiesta sull'Jfa-
licus. I lunghi interrogatori 
al quali 11 magistrato ha sot
toposto in due riprese i ca
porioni missini Almlrante e 
Covelli; le testimonianze di al
cuni personaggi ritenuti im
portanti raccolte nel pomerig
gio a palazzo di giustizia; gli 
accertamenti che in seguito 
a nuovi elementi emersi dal
le indagini sono stati compiu
ti durante la giornata da ca
rabinieri e funzionari della 
squadra politica hanno for
mato un quadro definito «Im
pressionante » per la simme
tria del riscontri. Anzi, un 
funzionario della questura di 
Roma ha tenuto a precisare. 
anche se ha aggiunto che 
questa era solo una sua con

vinzione, che la pista giusta 
è quella che ha portato alla 
ribalta dell'inchiesta alti diri

genti missini e In galera per
sonaggi minori, ma sempre 
legati all'ambiente fascista. 

La giornata romana del pro
curatore capo di Bologna è 
cominciata alle 9,30 precise, 
quando si è presentato alla 
sede del gruppo parlamenta
re missino con 11 cancelliere 
Ferrara e scortato dal mag
giore dei carabinieri Varlsco 
e dal capitano Cagnazzo. Que
sta era la sede che i due di
rigenti missini avevano scel
to, avvalendosi della preroga
tiva che hanno gli « alti uffi
ciali dello Stato » quando ave
vano deciso di non recarsi a 
Bologna come testimoni nor
mali. Con buona pace delle 
ricorrenti assicurazioni di vo
ler collaborare con la giusti
zia. 

Il primo ad essere Interro
gato è stato Covelli che è ri
masto faccia a faccia con il 
dottor Lo Cigno nella stanza 
della presidenza del MSI per 
un'ora e dieci. Subito dopo è 

entrato Almlrante. E' rimasto 
dentro fino alle 12,20 quando 
l'interrogatorio è stato sospe
so perché il magistrato do
veva recarsi a palazzo di giu
stizia per svolgere altre In
dagini. Nel frattempo, per 1 
corridoi del gruppo parlamen
tare missino avevano fatto la 
loro comparsa 11 deputato Va-
lensise e il senatore Mariani, 
due degli avvocati di Almlran
te e del MSI. Porse erano 
pronti ad Intervenire in qua
lità di consulenti. SI sono ve
duti ii direttore del fogliac
cio missino Tripodi; Marchio, 
un altro avvocato, Manco e 
Menicacci. Quest'ultimo, de
putato reatino, comparve nel
la città laziale subito dopo 
la sparatoria di pian di Ra-
sclno. > 

Uscendo dalla stanza di 
Covelli, il dottor Lo Cigno ha 
avvisato Almirante di tornare 
alle 17, per proseguire l'in
terrogatorio. Questa circostan
za ha da sola rivelato che 11 

Per la costruzione della fantomatica « pista rossa » 

Si aggrava la posizione 
dell'aiutante di Basile 
Sembra che il procuratore legale Sebasfianelli, dopo essersi incontralo con Sgrò, ab
bia preso lui l'iniziativa di contattare direttamente Almirante - Interrogato anche ieri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

Gianfranco Sebastianelli, il 
giovane procuratore legale ar
restato contemporaneamente 
all'avv. Aldo Basile per aver 
concorso con altri, ancora 
giudizialmente ignoti, a co
struire le calunnie riecheggia
te in Parlamento ad opera di 
Almlrante, contro il dottor 
Dwid Ajò; nonché di aver 
istigato, con minacce e vio
lenze, il bidello-garagista 
Francesco Sgrò a inventare la 
« rista rossa » allo scopo di 
fuwrviare, con almeno due set
timane d'anticipo, l'Inchiesta 
sul massacro di San Benedet
to Val di Sambro, non era un 
semplice «garzone di bottega». 
Questa era stata un'ìmpres-
sicne che si era fatta strada 
solo perché Sebastianelli eser
citava la professione nello 
studio del più affermato pre
sidente della commissione di 
disciplina del MSI-DN. 

L'Interrogatorio a cui oggi 
è stato sottoposto in due tem
pi (dalle 9.30 alle 13, e dalle 
17,30 in avanti) dai sostituti 
Persico e Nunziata, ha posto 
Sebastianelli su un piano di 
importanza quasi decisivo. 
Nella trama ordita contro il 
borsista della università di 
Roma, il dott. David Ajò, egli 
avrebbe avuto una parte al
trettanto impegnata del suo 
principale, Basile, da cui Ai-
mirante disse di aver ricevu

to le previsioni sull'attentato 
che si aveva in animo di com
piere contro un convoglio in
ternazionale in partenza dal
la Stazione Tiburtina. 

Durante l'Interrogatorio di 
ieri, avrebbe preso consisten
za 11 dubbio che Sebastianelli 
fosse riuscito a bruciare in 
rapidità il più collaudato Ba
sile, quando si trattò di sug
gerire il modo con cui far 
pervenire al capo dell'Antiter
rorismo Santlllo le rivelazio
ni sulla «pista rossa». Pare 
infatti, che Sebastianelli, 
quantunque l'incontro con 
Francesco Sgrò nel garage do
ve Basile custodiva la propria 
macchina, fosse avvenuto in 
un'ora non canonica, si sia 
immediatamente precipitato a 
conferire ocn Almlrante. La 
«pista rossa» e le calunnie 
contro Ajò, insomma, potreb
bero essere nate già da quel 
primo contatto. 

La milizia di Sebastianelli 
nel MSI-DN, inoltre, pare es
sere altrettanto impegnata di 
quella di Basile: aveva libero 
accesso alla direzione del par
tito, a tutte le ore del giorno 
e della notte, e si era politi
camente formato nel « Fronte 
della gioventù ». Tuttavia, 
quando venne sentito la pri
ma volta dal procuratore ca
po dott. Lo Cigno. Sebastia
nelli ritenne di assicurare i 
giornalisti che glielo avevano 
chiesto di non essere Iscritto 
al MSI-DN. 

Che ragione aveva per men

tire su un particolare così 
marginale nella istruttoria a 
carico del bugiardo Sgrò? Ave
va tirato ad indovinare pen
sando che Basile, il quale sta
va rendendo la sua deposizio
ne nell'ufficio accanto, avreb
be detto la stessa cosa? Le 
frottole nelle inchieste di ta
le livello hanno sempre uno 
scopo. Potrebbero rivelarsi de
cisive, quando sarà possibile 
confrontare quel che hanno 
detto Almlrante e Covelli con 
quello che diranno Basile e 
Sgrò, che saranno nuovamen
te interrogati dopodomani. 

Intanto sì è appreso che è 
stato possibile identificare, at
traverso l'otturazione di un 
dente, anche la dodicesima 
vittima della strage di San 
Benedetto. Si tratta dell'olan
dese Wim Hanema, un gio
vane di venti anni. 

Le indagini sulla strage del-
Vltalicus, mentre si sviluppa 
la «pista Sgrò», incredibil
mente trascurata dal genera
le Malettì del SID, continua
no anche attraverso l'esclusio
ne di altri indizi. Il capitano 
Cagnazzo, con un Interprete 
messo a disposizione dalle 
Ferrovie dello Stato, è stato 
mandato a Monaco per un 
controllo. L' Italicus express, 
come è noto, era stato com
posto anche con carrozze arri
vate da Monaco proprio la 
mattina del 3 agosto. 

Angelo Scagliarini 

Dopo essere stato sentito per dieci ore dal magistrato 

Strage di Brescia: arrestato 
un nuovo teste volontario 

Si era presentato spontaneamente • Ma sa veramente qualcosa sull'eccidio di piana 
della Loggia? - Una figura dai contomi poco netti * I rapporti con gli ambienti fascisti 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 3 

Le indagini sulla strage 
di piazza della Loggia forse 
ad una svolta importante? 
Vi è un cauto ottimismo dopo 
l'apparizione di un teste vo
lontario t la sua deposizione 
su elementi importanti ine
renti la bomba: la sua pro
venienza e i mandanti. Il te
ste è stato poi arrestato nella 
tarda serata a Bassano del 
Grappa (Vicenza) per reti
cenza e falsa testimonianza. 
- Per oltre dieci ore il giu

dice istruttore di Brescia 
aveva raccolto le sue «esplo
sive » rivelazioni. Giuliano 
Niottì — questo è il no
me del teste — è giunto 
alle ore 16 di lunedì nel 
cortile del tribunale su 
una vettura della questura 
di Brescia. Con lui vi era il 
dirigente della squadra poli
tica bresciana, dott. Valonti-
ni. Ha parlato col giudice fi
no alle ore 2,30, poi è tornato 
a Treviso. 

Sul contenuto della deposi
zione volontaria si è saputo 
poco o nulla. Il dott. Vino è 
stato molto conciso nella sua 
— in pratica — non dichia
razione, al termine della lun
ga seduta notturna: «Siamo 
in una fase in cui ogni anti
cipazione può essere nociva ai 
fini dell'inchiesta. Ne ripar
leremo fra alcuni giorni ». 

Sull'attendibilità o meno 
del teste, sbucato all'improvvi
so novanta giorni dopo la 
strage, si è chiuso nel più 
assoluto silenzio. Dalle deci
sioni prese si ricava però la 
impressione che in fondo 
qualcosa di importante sia 
«Berso, e su alcuni particola

ri il giudice abbia voluto già 
in serata controllare l'atten
dibilità del superteste. Infatti, 
un secondo personaggio è sta
to convocato dal giudice 
istruttore ancora in nottata. 
Si tratta di un certo Osval
do Fini (però sussistono pa
recchi dubbi sulla sua iden
tità) di Desenzano del Gar
da. Doveva confermare alcu
ni riferimenti della deposi
zione volontaria del Niotti e 
particolarmente la sua appar
tenenza e i suoi agganci con 
i fascisti bresciani ed in par-
ticolar modo del Garda. 

Infine, riaccompagnato a 
casa prima del superteste, è 
stato l'unico a parlare sia 
pure brevemente con i gior
nalisti. Egli ha decisamente 
smentito due cose: di entrar
ci per qualche verso nella 
faccenda, e di non aver mai 
visto il Niotti — contraria
mente alle dichiarazioni del 
teste — assieme a Silvio Fer
rari, giovane neofascista dila
niato la notte del 19 maggio 
dallo scoppio di una bomba 
che portava sulla motoretta. 
Oltre alla strage si è par
lato quindi nel corso del col
loquio anche del Ferrari. Il 
Fini ha precisato che conosce 
il trevisano per aver dimorato 
nello stesso condominio per 
parecchio tempo a Manerba 
e, secondo il suo discorso, sa
rebbe stato coinvolto nella 
faccenda per vendetta per dei 
prestiti fatti all'amico tempo 
addietro. 

Successivamente però il dot
tor Vino, giudice istruttore 
viaggiante ormai, si è recato 
a Treviso per due perquLezio
ni per cui gli addentellati ne
ri non si limitano alla pro
vincia di Brescia. Successi
vamente, il magistrato è an

dato a Bassano del Grappa, 
dove, stasera, è avvenuto l'ar
resto del teste. Chi è Giu
liano Niotti, il superteste che 
in cambio delle sue rivelazio
ni avrebbe chiesto il passa
porto pulito, dieci milioni e 
una scorta fino alla frontiera? 
Lavora o ha lavorato — a 
quanto si è appreso — in una 
agenzia turistica della zona 
di Treviso ed è stato al centro 
di un'inchiesta nel 1964 per 
spionaggio a favore di paesi 
orientali. Venne prosciolto an
cora in istruttoria per aver 
attivamente collaborato con la 
giustizia. 

Sui suoi trascorsi gardesa
ni sia a Manerba che a De
senzano le informazioni da 
noi raccolte lo presentano sot
to una luce poco attendibile 
e non soltanto come testimo
ne. Il Niotti si sarebbe presen
tato alcuni giorni fa alla que
stura di Treviso per chiedere 
di essere messo in contatto 
urgentemente o con il que
store Santino o con I magi
strati di Brescia Le perples
sità sulla sua deposizione so
no notevoli e le perquisizioni 
effettuate oggi a Treviso po
trebbero servire anche a chia
rire la personalità del Niotti: 
se cioè sappia effettivamente 
qualcosa dell'ambiente fasci
sta o se Invece si tratta sol
tanto di un mitomane. 

Egli si è stabilito a Treviso 
solo tre mesi fa, cioè dopo la 
strage di Brescia e ha preso 
alloggio proprio un piano so
pra la sede del MSI. Ha anche 
iniziato subito a frequentare 
gli ambienti cittadini neofa
scisti. 

Carlo Bianchi 

colloquio tra 11 caporione 
missino e il magistrato non 
doveva essere stato del più 
semplici. Insomma, il procu
ratore di Bologna non è ve
nuto per farsi raccontare da 
Almirante la solita favola ma 
per fargli delle precise con
testazioni. Quali? Il riserbo 
che circonda tutta l'Indagine 
e soprattutto questa fase, 
giudicata delicatissima, non 
ha consentito di saperne 
molto, tuttavia qualcosa da
gli ambienti giudiziari roma
ni è trapelato, soprattutto In 
relazione alla posizione del 
bidello superteste nel con
fronti del dirigenti missini. 

In tarda mattinata e nel 
primo pomeriggio i testi che 
il dottor Lo Cigno ha senti
to al secondo piano del pa
lazzo di giustizia romano a 
piazzale Clodlo, in una stan
za che gli era stata messa a 
disposizione dal procuratore 
capo Siotto, sembra abbiano 
detto delle cose molto Inte
ressanti In proposito. 

Il primo ad essere introdot
to nella stanza è stato Fran
co Massobrio capo della se
greteria politica di Almiran
te. L'interrogatorio è durato 
poco meno di un'ora. Uscen
do, Massobrio ha detto ai 
giornalisti: «Non posso dir
vi proprio nulla. MI dispia
ce». Subito dopo il dottor 
Lo Cigno si è Intrattenuto 
con 11 dottor Francesco Trio, 
capo della polizia ferroviaria 
di Roma. Poi mentre tutti i 
giornalisti attendevano che 
entrasse nella stanza Ro
berto Genovesi, uno dei testi
moni ritenuti cardine in que
sta inchiesta, il dottor Lo Ci
gno è uscito per alcuni Im
provvisi e urgenti accerta
menti. Si è trattenuto fuori 
circa tre ore. Cosa ha fatto? 
Si dice che sia andato a vi
sitare alcune palestre e sedi 
di movimenti fascisti alla ri
cerca, forse di qualcosa di 
ben definito, qualcosa che po
trebbe provare la veridicità o 
meno del racconto dì Sgrò. 
Tutto eie potrebbe essere im
portante anche per la posi
zione dell'avvocato Sebastia
nelli arrestato insieme al suo 
principale Basile: sembra in
fatti che uno del dirigenti di 
una di queste palestre sia un 
fratello del legale. Il perchè 
questi «atleti» siano cosi im
portanti in questa • vicenda 
per ora non è chiaro, alme
no ai cronisti, ma sembra che 
sia molto chiaro ad uno dei 
testimoni, appunto quel Ro
berto Genovesi, così a lungo 
tenuto a «bagnomaria» dal 
magistrato bolognese prima 
dell'interrogatorio. 

Genovesi, è bene ricordarlo 
è il giovane che accompagnò 
nella sede di un giornale ro
mano Sgrò, quando il bidello 
decise di rivelare che aveva 
inventato la «pista rossa». 
Il giovane, di questo gli in
quirenti sono convinti, sa
prebbe quindi molte cose, 
più di quelle che si voglia 
lasciar intendere. Questo 
prima ancora che, nel po
meriggio, il dottor Lo Cigno 
tornasse a Montecitorio per 
sentire ancora Almirante. 

Ma torniamo alla sostanza 
dei vari interrogatori. Sgrò 
ha detto di essere stato mi
nacciato, di essere stato co
stretto ad inventarsi la a pi
sta rossa». Da chi? Sì dice 
che qualcuno dei testimoni 
sentiti a Roma da Lo Cigno 
può saperlo. Questo «qualcu
no» è Genovesi? 

Sgrò avrebbe detto ai giu
dici bolognesi, durante uno 
degli interrogatori, che le co
se non si sarebbero svolte co
me finora si è creduto. Cioè: 
non sarebbe vero che egli 
avrebbe prima saputo dell'at
tentato orecchiando dei di
scorsi e poi sarebbe stato con
vinto ad attribuirlo ai «ros
si ». Addirittura sarebbe inve
ce stato « convinto » (e di qui 
il compenso di un milione che 
gli avrebbe passato Basile) a 
inventarsi dall'inizio tutto: il 
foglietto con la piantina e lo 
orario del treno, l'esplosivo 
nella cantina della Facoltà di 
Matematica e Fisica e così 
via. Tutto sarebbe stato pre
parato « a tavolino » per co
struire la « pista rossa ». Quel
lo che non quadra in questa 
versione sono due particolari: 
primo, la stranezza di una in
venzione che poi si avvera in 
modo così tragico; secondo, 
l'entità della cifra non ade
guata certo al rischio al qua
le Sgrò sapeva di esporsì. 

Alla prima obiezione sem
bra che il bidello abbia rispo
sto « è stato un caso »; alla 
seconda pare che abbia for
nito pressappoco questa spie
gazione: « Mi hanno dato un 
milione, ma mi hanno anche 
minacciato». Come e chi? E 
a questo punto sarebbe venu
to fuori il nome di un pugile. 
Già nei giorni scorsi si era 
parlato di un picchiatore che 
avrebbe svolto le funzioni di 
« persuasore ». non proprio oc
culto, dello Sgrò e si era fat
to anche un nome. Ieri sera, 
uno degli investigatori roma
ni, ad una precisa domanda 
di un nostro cronista, ha am
messo che gli inquirenti cer
cano una persona che fre
quenta l'ambiente delle pale
stre pugilistiche ma che que
sta persona non è quella di 
cui finora si è sussurrato il 
nome. 

In tutti questi retroscena 
cosa c'entra Genovesi? L'ab
biamo detto: i magistrati in
quirenti sono convinti che 
egli sappia molto, soprattutto 
sui personaggi che per conto 
di alcuni dirigenti missini si 
sarebbero incaricati di co
stringere lo Sgrò ad Inven
tare la « pista rossa ». Ma po
trebbe testimoniare anche In 

modo specifico sul rapporti 
che esistevano tra gli stessi 
dirigenti missini e il bidello. 
Non .dimentichiamo che in 
tasca a Sgrò al momento del
l'arresto è stato trovato un 
biglietto con il numero tele
fonico degli avvocati Basile e 
Sebastianelli e quello riserva
to di Almlrante. A proposito 
di questo numero il MSI ha 
tentato di far credere che sì 
tratta di una invenzione, ma 
sullo stesso Secolo d'Italia ha • 
dovuto ammettere che il nu
mero citato dal giornali 
465611 risponde alla segrete- ' 
ria politica del partito. Per di 
più, abbiamo la prova che si 
tratta di un numero segreto,' 
dal fatto che la SIP rifiuta 
di comunicarlo dicendo che si 
tratta di un apparecchio «ri
servato ». 

L'interrogatorio di Roberto 
Genovesi Ieri -sera è durato 
circa due ore: è iniziato alle 
20, non appena cioè il dottor 
Lo Cigno è rientrato dal se
condo round con Almirante, 
ed è finito verso le 22. A 
quell'ora a palazzo di giu
stizia è stata portata la mo
glie di Sgrò, Chiara Viola. 
La donna prima di entrare 
nell'ufficio del magistrato ha 
salutato Genovesi che cono
sceva perché tra l'altro co
stui è stato ricoverato per 
una sclerosi a placche di cui 
soffre nell'ospedale presso cui 
la Viola lavora. 

L'interrogatorio della mo
glie del bidello è durato cir
ca un'ora. I cronisti che 
aspettavano nel corridoi pen
savano che poi sarebbe stato 
fatto rientrare di nuovo nella 
stanza Genovesi. Invece il 
dottor Lo Cigno ha conge
dato il testimone e ha an
nunciato (è stata l'unica co
sa che ha.det to) che ripar
tiva immediatamente per Bo
logna. 

Paolo Gambescìa 

A un mese dalla strage 

Rinnovato 
il cordoglio e 
l'impegno dei 

ferrovieri 
Ad un mese dal crimina

le attentato fascista di San 
Benedetto Val di Sambro, 
1 ferrovieri italiani — con 
un comunicato della Fede
razione SFI, SAUFI, SIUF 
— rinnovano profondo 
cordoglio per le dodici vit
time dell'Italicus, 

« / lavoratori delle fer
rovie — è detto tra l'altro 
nel comunicato — tra i pri
mi a lottare e a cadere 
nella lotta contro il fasci
smo più di 50 anni fa, han
no reagito con fermezza e 
decisione dimostrando nel
la continuità dell'azione 
aìitifascista profondo at
taccamento alla democra
zia e alle istituzioni repub
blicane nate dalla Resi
stenza ». 

I lavoratori sottolineano 
che. anche In condizioni 
assai pesanti di lavoro per 
la cronica insufficienza di 
personale nelle ferrovie, 
non si sono lasciati intimi
dire dalle continue minac
ce pervenute di altri at
tentati, continuando nel
l'opera di costante vigilan
za, ed esprimono « insod
disfazione per il fatto che 
i responsabili, i finanzia
tori e i mandanti (della 
strage, n.dx.) non siano 
stati ancora individuati e 
puniti ». 

Scoperti presso la linea a Sant'Andrea 

8 KG. DI sono 
CAVALCAVIA FERROVIARIO 
ALLE PORTE DI FIRENZE 

L'esplosivo completo di miccia scorto per caso da un colono che 
ha dato l'allarme - Il fornello già scavato alla base del pilone - «Sa
rebbe saltato tutto» dicono gli artificieri - Bloccati i treni per ore 

Dalla nostra redazione 

Artificieri disinnescano i candelotti di dinamite trovati sulla 
ferrovia Firenze - Pontassieve 

MENTRE CONTINUA L'INCHIESTA SULLE TRAME A TORINO 

Edgardo Sogno fa perdere le sue tracce 
dopo il messaggio-sfida al magistrato 

Si cerca anche a Milano - Martini Mauri torna dalla Sardegna - Si è presen
tato in questura Felice Mautino - In libertà provvisoria 5 personaggi minori 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Continua rirrepeTibilità di 
Edgardo Sogno, che dopo 
aver trasmesso tramite la sua 
agenzia « Progetto 80 » un am
biguo messaggio circa la sua 
non volontà di presentarsi al
le autorità della Repubblica, 
ha fatto perdere definitiva
mente le sue tracce. 

Funzionari della questura 
fanno l'ipotesi che Sogno pos
sa essere a Milano. D dott. 
Violante rispondendo a una 
domanda riguardante le in
sinuazioni sul suo conto scrit
te da Sogno nel messaggio di 
ieri, he affermato che « è mia 
intenzione proseguire nell'in
chiesta, non scendere in po
lemica» come forse avrebbe 
sperato l'ex ambasciatore. 

Enrico Martini Mauri, al 
quale pure è stata inviata una 
comunicazione giudiziaria dal 
dott. Violante, è invece rien
trato oggi a Torino dalla Sar
degna, dove aveva trascorso 
un periodo di vacanza. Nel 
corso di un colloquio con i 
giornalisti, dopoo avere re
spinto le accuse fattegli dal 
dot t Violante, ha affermato 
di non avere avuto alcun con
tatto con gruppi eversivi di 
destra. 

A proposito delle voci ri
guardanti un suo tentativo di 
portare denaro in Svizzera, ha 
dichiarato che a si trattava di 
cinque milioni per pagare le 
cure mediche di mia moglie 
e un'operazione alla quale mi 

ero sottoposto»: per provare 
le sue affermazioni, Mauri ha 
mostrato verbali della guar
dia di finanza. 

La polizia gli aveva, fra l'al
tro, sequestrato una pistola: 
«Si tratta di un ricordo del 
maggiore inglese Tempie — 
ha detto Mauri — che me la 
regalò durante la Resistenza». 

Nel pomeriggio si è presen
tato in questura anche Felice 
Mautino, che era accompagna
to dal suo legale, a w . Del 
Grosso. I due si sono ferma
ti brevemente nell'ufficio del 
dott. Criscuolo, capo del nu
cleo regionale antiterrorismo, 
che hanno poi lasciato senza 
fare dichiarazioni. -

Intanto, cinque dei neofa
scisti colpiti nel luglio scorso 
da mandato di cattura firma
to dal giudice istruttore dott. 
Luciano Violante sono stati 
rilasciati stamane in libertà 
provvisoria. I loro nomi sono: 
Emilio Garrone, 19 anni, da 
Torino, Marco Candusso, 24 
anni, da Collegno (paese a po
chi chilometri dal capoluogo 
piemontese); Emilio Ravalle-
se, 23 anni, da San Severo di 
Poggia; Felice Miranda, 20 an
ni, anche egli di San Seve
ro; Matteo Omegna, 23 anni, 
di Passerano Marmorito. 

Il provvedimento è stato 
preso dal dot t Violante dopo 
una lunga consultazione avu
ta ieri nel pomeriggio con il 
P.M. dott. Pochettino. La di
chiarazione giudiziaria parla 
di ^cessate esigenze istrutto
rie», per cui, rimanendo I 

cinque tutt'ora imputati di co
spirazione mediante associa
zione, è evidente che ii giudi
ce istruttore non ha più biso
gno di loro per proseguire nel
le indagini: e per aver già 
raccolto contro di essi una 
quantità di elementi ritenuti 
sufficienti, e per essere ve
nuto a conoscenza, dagli.in
terrogatori dei cinque, di cir
costanze ormai assodate. 

Una analoga istanza di li
bertà provvisoria è stata re
spinta per Giovanni Pierri, 
22 anni, da Torino. 

I cinque neofascisti oggi 
scarcerati erano stati arresta
ti t ra l'ultimo giorno di lu
glio e il 20 di agosto dagli 
agenti di vari uffici politici 
in tutta Italia, e delle varie 
sezioni del nucleo antiterro
rismo, in seguito al fermo di 
Emilio Garrone, avvenuto a 
Modane il 19 luglio per ope
ra dei doganieri francesi 
mentre tentava di far giun
gere a Salvatore Francia (di 
sicuro rifugiatosi oltralpe) 
una valigia contenente dena
ro, documenti, due radio ri-
ce-trasmittenti e altro mate
riale. 

Un po' dal suo interroga
torio, un po' dai documenti 
sequestrati, si risali nel giro 
di poche ore al mittente del
la compromettente valigetta, 
che risultò essere Adriana 
Pontecorvo, 34 anni, amica del 
Francia, la quale dichiarò che 
voleva solo fare pervenire no
tizie di amici comuni al suo 
fuggiasco amore. 

Tra le varie carte inviate 
dalla donna (pure arrestata) 
al famigerato dirigente di 
«Ordine Nuovo», compariva 
anche una lista di una ven
tina di nomi, t ra 1 quali, si 
disse, furono trovati quelli 
che pochi giorni dopo furono 
oggetto dei mandati di cat
tura per cospirazione e di 
perquisizioni firmati dal dott. 
Violante. 

L'ondata di arresti iniziò 
l'ultimo giorno di luglio (sei 
appartenenti a «Ordine Nuo
vo»: Emilio Ravallese ferma
to a Rapallo, Paolo Fecoriel-
lo, catturato a Livorno, Fe
lice Miranda, Gualtiero Pit-
ton, Giovanni Pierri, Giusep
pe Stasi, preso a Lecce), men
tre veniva resa nota la noti
zia di 39 comunicazioni giu
diziarie, e di una decina di 
perquisizioni. Durante i pri
mi venti giorni di agosto gli 
arresti, sempre in base ai 17 
ordini di cattura firmati dal 
magistrato e che riguardava
no anche i già incarcerati 
Giancarlo Cartocci, Emilio 
Garrone, Adriana Pontecorvo, 
ed uno sconosciuto spagnolo 
trafficante in armi, si susse
guirono. Furono presi Vitto
rio Ambrosini, 32 anni, da 
Orbassano (Torino) ; Luigi 
Caramori, 23 anni, e Marco 
Candusso, entrambi da Colle
gno (TO); Pietro Gibbin, 28 
anni, da Torino; Matteo Ome
gna, per un totale di 14 per
sone arrestate su 17. 

Massimo Mavaracchio 

RABBIOSA REAZIONE DEI FASCISTI AL PROGRESSIVO ISOLAMENTO 

Attentato devasta una sezione del PCI 
in un rione popolare a Reggio Calabria 
Ancora una volta esplosivo nel cuore della notte - La risposta immediata dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 3 

Una potente carica di esplo
sivo è stata fatta saltare, sta
notte, verso le oj$ 1,20 sulla 
soglia della sez ioe comuni
sta «Rocco Girasole» Aél po
polare rione Gebblone. nella 
violenta esplosione sono ri
masti gravemente danneggiati 
l'ingresso della sezione ed al
cune auto in sosta. 

In questi giorni, i compa
gni della sezione «Girasole» 
sono impegnati nella prepara
zione e realizzazione - della 
prima festa dell'Unità nel lo
ro quartiere. Un segno evi
dente della mobilitazione de
mocratica si è avvertito già 
stanotte: subito dopo il po
tente scoppio, decine di com

pagni, di lavoratori, di giova
ni sono accorsi nella sezio
ne devastata. Una manifesta
zione di spontanea solidarie
tà che si è rinnovata per tut
ta la giornata di oggi. Stase
ra, quando si terrà l'assem
blea popolare per reclamare 
urgenti provvedimenti contro 
i rigurgiti di violenza nera 
a Reggio Calabria, i danni sa
ranno già riparati; dalle Inse
gne, alla saracinesca, all'In
gresso. Decine di compagni, 
da starnane, lavorano per can
cellare ogni traccia dell'inuti
le violenza fascista. E grave 
attentato — preceduto, gior
ni addietro, dal lancio di una 
bomba carta contro la sede 
democristiana di Villa San 
Giovanni — è il primo gesto 
di recrudescenza neofascista 

a Reggio Calabria 
I recenti gravi episodi che 

hanno posto termine alla co
moda tesi del doppio estre
mismo, mostrando il tragico 
volto della più bestiale vio
lenza nera; le note vicende 
locali di «spionaggio Inter
no» t ra i missini e Avan
guardia nazionale che hanno 
travolto l'ex segretario missi
no, Vincenzo Jacopino (fa
cendolo finire per alcuni gior
ni in galera assieme al mar-
cheslno «Fefè» Zerbi ed ad 
un ex ufficiale dei para); il 
crescente isolamento del 
gruppi teppistici neofascisti; 
11 ripiegamento del MSI, squa
lificato ormai presso la stra
grande maggioranza della po
polazione della città .su uo
mini del passato contrari ad 

ogni politica di industrializ
zazione e di progresso per le 
masse popolari avevano neu
tralizzato e Reggio Calabria 
la violenza fisica e dinami
tarda di ben individuati grup
petti di «mercenari». 

Giova, infatti, ricordare che 
— stando alla versione del
l'ex federale missino — due 
uomini, presunti agenti del 
SID, sarebbero venuti a Reg
gio Calabria dopo la strage 
di Brescia, per reclutare bom
bardieri e programmare una 
serie di attentati per la not
te t ra l'l-2 giugno. La dinami
te di stanotte è una parte di 
quella lasciata dal due strani 
messaggeri di morte e di vio
lenze? 

Enzo Lacaria 

FIRENZE, 3. 
Ben conservati in sacchet

ti di plastica, nascosti accu
ratamente in una siepe, no
vanta candelotti di dinami
te per un peso complessi
vo di circa otto chilogram
mi, sono stati rinvenuti sta
mani a Sant'Andrea a Rovez-
zano, alla periferia fiorenti
na sulla scarpata della linea 
ferrata Firenze - Roma. In 
quel punto la linea ferrovia
ria è sovrastata da un ca
valcavia nella cui parete si
nistra mani esperte avevano 
già scavato un « fornello » per 
depositare l'esplosivo e farlo 
brillar© con una miccia. 

L'esplosivo, diviso In tre 
sacchetti di trenta candelot
ti ciascuno, avvolto In un sac
co di tela, che conteneva an
che cinquanta metri di mic
cia, non era però innescato. 
Secondo un artificiere, il ma
resciallo Tognacclni, è perfet
tamente conservato. E' stato 
nascosto in quel punto da 
non più di tre giorni, il che 
potrebbe voler dire anche so
lo ieri. «Con tale quantita
tivo — ha detto un tecnico 
della polizia scientifica — si 
può far saltare in aria tutto 
il cavalcavia. E' anche chia
ro che la dinamite è stata 
maneggiata da mani esperte. 
Infatti, il nascondiglio è per
fetto: riparato dal sole e dal
l'umidità, difficilmente indivi
duabile, ma facilmente rag
giungibile. Con tre cariche e 
una sola miccia si può far 
saltare sia 11 cavalcavia che 
scardinare la linea ferrata ». 

L'esplosivo è stato trovato 
dal colono Giuseppe Barto-
lozzi, 77 anni. 

Insospettito (« In questi 
giorni non si parla altro che 
di attentati e bombe, ho 
pensato che si trattasse pro
prio di esplosivo ») ha av
vertito due operai della SIP 
che lavorano poco distante 
dal campo del Bartolozzi, In
tenti ad allacciare una linea 
telefonica. Uno sguardo den
tro il sacco di tela è stato 
sufficiente per capire che si 
trattava di materiale perico
loso. E* stato dato l'allarme 
alla questura e immediata
mente è scattato il disposi
tivo di emergenza che ha bloc
cato il traffico ferroviario. 

Intanto sul posto giunge
vano gli uomini del nucleo 
antiterrorismo con il dirigen
te dottor Iole, 1 funzionari 
dell'ufficio politico Indolfi e 
De Santis, gli specialisti del
la scientifica e gli artificieri 
del colonnello Spampanato, il 
perito incaricato dell'inchiesta 
sulla strage dell'Italicus. 

L'ipotesi che trova più cre
dito tra gli inquirenti è che 
11 grosso quantitativo di di
namite (il più grosso rinve
nuto fino ad oggi a Firen
ze) doveva servire per un al
tro spaventoso attentato. In
fatti, i criminali, come po
tevano scoprire gli inquirenti 
durante l'ispezione della li
nea ferrata e del cavalcavia, 
avevano già praticato nella 
parete del piccolo ponte in 
pietra un « fornello », una bu
ca cioè per piazzare la cari
ca esplosiva. 

Gli otto chili, dunque, era
no stati nascosti temporanea
mente in un luogo che si 
raggiunge in un minuto dal
la strada, « a condizione che 
si sappia dove cercare. Con 
cinquanta grammi di dinami
te ben collocati — ha detto 
uno degli artificieri — si pos
sono far saltare alcuni me
tri di binario. Con otto chili 
qualunque cosa. Basta avere 
la miccia e i detonatori». 

E* chiaro che chi h a oc
cultato l'esplosivo aveva una 
perfetta conoscenza dei din
torni, o perlomeno li aveva 
precedentemente studiati at
tentamente. L'ostinazione con 
cui si mira alla linea ferro
viaria Roma - Firenze - Bo
logna è tale da far pensare 
a un commando ben adde
strato che opera nella zona. 

Nell'aprile scorso i bom
bardieri neri scelsero Vaiano 
per collocare la bomba sul
la Firenze - Bologna: il bi
nario saltò e solo per la pron
tezza di un ferroviere fu evi
tata una strage spaventosa. 
I bombardieri ci riprovaro
no qualche tempo dopo quan
do i carabinieri arrestarono 
Umberto Simoni con l'auto 
imbottita di armi e una bom
ba con la miccia e il deto
natore già innescato, a po
chi metri dalla linea ferrata 
Firenze - Bologna. Infine do
menica scorsa, sempre a Pra
to, nel bosco di Cantagallo, 
vicino alla ferrovia, sono sta
ti rinvenuti otto candelotti di 
dinamite. 

Appare fin troppo chiaro 
che ci troviamo di fronte a 
una serie di gravissimi epi
sodi che richiedono da par
te della polizia e dei cara
binieri una stretta vigilanza. 

Giorgio Sgherri 
• • • 

VARESE, 3 
Oltre due chili di dinami

te in dodici candelotti, non
ché micce e detonatori non 
attivati sono stati trovati 
ieri nelle vicinanze della di
ga della centrale elettrica 
ENEL di Vizzola Ticino. 
L'esplosivo avvolto in un sac
chetto di plastica, era contro 
la griglia di ferro che ser
ve da filtro nel canale artifi
ciale. 

L'esplosivo è stato scoper
to da un operaio dell'ENEL, 
Francesco Bertoni, durante 
un giro di perlustrazione; 
sembrava un sacchetto di ri
fiuti, ma l'operalo ne ha ve
rificato il contenuto, dando 
immediatamente l 'alia»»-
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

Dalla Rivoluzione d'Ottobre 
alle conquiste della scienza 

Due mostre dall'Unione Sovietica all'insegna dell'internazionalismo — La vi
ta del compagno Lenin in una completa sintesi di foto, documenti, autografi 
ed oggetti — Su tutto il territorio dell'URSS una formidabile gamma di 
fonti energetiche — Il Festival grande occasione di incontro e di amicizia 

La mostra sul cinquantesimo dalla scomparsa del compagno Lenin 

Il programma di oggi 
ATTIVITÀ' POLITICHE E 

CULTURALI 

Ore 20, Centro informazio
ne TV, presentazione colla
na De Donato: Riforme e 
potere. 

Ore 21, Teatro Centrale: 
Meeting con Gladis Marin e 
I giovani democratici cileni. 

TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 20,30. Padiglione del
l'URSS. cinema • Il fascismo 
ordinarlo • di Mikail Romm. 

Ore 21, Centro ragazzi: 
Teatro pupazzi e attori Mar-
clnek di Poznan (Polonia). 

Ore 21, Centro cinema e 
teatro sperimentale: il Grup
po teatrale del Cerquo pre

senta Il paese lontano. 
Ore 21, Centro internazio

nale. cinema: i II flore dal
le mille ed una notte» di P.P. 
Pasolini. 

FOLKLORE 

Ore 18, Piazza Auiggiore: 
Cori e danze del complesso 
folkloristlco e Joze Vlahovlc » 
di Zagabria (Jugoslavia). 

Ore 22, Teatro Centrale: 
Viva Cile, con Inti Illiniani e 
Isabel Parrà. 

SPORT 

Ore 20.30. Torneo di palla
volo femminile 50° dell'Unità. 

Ore 21. Torneo regionale 
di calcio 50" dell'Unità, (cam
po sportivo di Dozza). 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 3 

Sergej Markianov, un gio
vane fisico dell'Accademia del
le Scienze dell'URSS, ci ac
compagna alla soglia del gran
de padiglione sovietico del fe
stival. E' già passata mezza
notte. Sfollano alcuni visita
tori ritardatari, gli ultimi di 
quella impressionante teoria 
che per tutta la serata ha 
gremito la mostra. L'allesti
mento era stato ultimato ap
pena nel pomeriggio di ieri, 
lunedi. Markianov, con una 
calorosa stretta di mano, ci 
dice: «Se abbiamo potuto 
presentare fin da oggi il no
stro padiglione, lo dobbiamo 
ai compagni bolognesi. Sono 
stati semplicemente meravi
gliosi. Ci hanno aiutato in 
ogni modo, anche facendoci 
ritrovare nuova forza quando 
eravamo stremati dalla fa
tica ». 

L'internazionalismo di que
sto festival del 50.o dell'« Uni
tà» al quale sono presenti 
ventidue fra Paesi socialisti e 
partiti comunisti e progressi
sti è fatto anche di questi 
piccoli episodi. Di una cono
scenza, di una stima crescen
te nel lavoro collettivo, nella 
costruzione di questa straor
dinaria « città » dove decine 
di migliaia di lavoratori, di 
cittadini, da tre giorni ormai 
si accostano a un panorama 
internazionale di dimensioni 
non comuni. Una dimensione 
umana, prima di tutto. I com
pagni coreani ad esempio, co
si numerosi, attivissimi, sem
pre in movimento, sono di
ventati estremamente popola
ri. I vietnamiti sono circon
dati da continue manifesta
zioni di affetto. La collabora
zione delle sezioni bolognesi 
nell'allestimento e nella ge
stione degli «stands» stra
nieri è diventata un'occasio
ne per un dialogo, non sem
pre agevole a causa della lin
gua, ma fitto e impegnato per 
capire le singole realtà della 
Romania o di Cuba, della 
RDT o della Somalia, della 
Grecia o del Cile. 

La dimensione culturale e 
politica del « villaggio inter
nazionale» del festival non è 
meno importante. Se ne vi
vranno momenti altamente si
gnificativi con le imminenti 
manifestazioni di solidarietà 
con la lotta del popolo cile
no — domani attorno a Gla-
dys Marin, il giorno 11 con il 
comizio di Giancarlo Pajetta e 
Vincenzo Gaietti — nel gran
de comizio di chiusura quan
do. con Enrico Berlinguer, 
parlerà anche il rappresen
tante del Partito Coreano del 
Lavoro, ospite d'onore del fe
stival. Ma lo spirito interna
zionalista di questo festival 
del 50.o si misura, come ab
biamo detto, ogni giorno, an
che nelle piccole cose, e so
prattutto nell'eccezionale, con
tinua presenza di massa nel 
« villaggio », nei padiglioni, al
le mostre dei Paesi e del par
titi ospiti. 

Ci sono ore adi punta» in 
•ui è praticamente impossibi
le entrare alla mostra dedi
cata al 50o anniversario del
la morte di Lenin. Né alcuno 
poteva sospettare che una 
esposizione cosi specializzata 
come quella sull'« energia al 
servizio dell'uomo » allestita 
dall'URSS potesse mobilitare 
tanta folla e tanta attenzione 
come quella che abbiamo con
statato ieri sera. L'URSS ha 
fatto a Bologna le cose in 
grande stile. Quella Inviata 
dal museo Lenin di Mosca è 
una sintesi di foto, documen
ti, autografi, oggetti, di estre
mo interesse. Non è senza 
emozione che si osservano le 
fotocopie del manoscritti di 
Lenin, stesi in una grafia 
chiara, quasi senza correzio
ni. E si tratta di documenti 
di decisivo valore storico: co
me 11 manoscritto del pro
gramma del Partito operaio 
socialdemocratico russo ap-

rvato al congresso del 1902, 
l'Autografo delle famose 

« Tesi di aprile » del 1917 che 
'gettarono le basi della strate
gia della Rivoluzione d'Otto
bre. 

Il grande patrimonio ideale 
del leninismo acquista nella 
mostra una dimensione non 
astratta ma umana, persino 
familiare, negli oggetti che 
appartennero al fondatore del 
PCUS, al capo della rivolu
zione socialista. Ed è in ciò 
che il pubblico ritrova un In
teresse nuovo e profondo. 
Dalla storia, con la mostra 
del museo di Lenin, all'attua
lità più viva e perfino avve
niristica: nel padiglione del
l'URSS, accanto a una ricca 
rassegna di fotografie di vita 
sovietica, curata dalla « Prav-
da » e dall'agenzia « Novosti », 
la gente fa la conoscenza con 
alcuni dei più avanzati mo
delli di impianti sperimentali 
per lo sfruttamento dell'ener
gia. 

L'Unione Sovietica produce 
energia elettrica utilizzando 
le sue gigantesche risorse 
idrauliche, il carbone, il pe
trolio, i gas naturali e, già 
da parecchi anni, anche la 
energia nucleare. Nello stes
so tempo, i suoi scienziati so
no impegnati su larga scala 
nella ricerca di nuovi sistemi, 
di nuove forme di energia: i 
modellini della mostra ripro
ducono impianti per la pro
duzione di elettricità secondo 
il metodo magnetoidrodinaml-
co, fotoelettrico, termoionizza
to e per la trasformazione 
diretta in elettricità dell'ener
gia chimica. 

Qui in Italia, il recente scan
dalo dei finanziamenti dei pe
trolieri a uomini politici e a 
partiti di governo, ha messo 
in evidenza storture gravissi
me nella nostra politica ener
getica: in un Paese che deve 
acquistare tutto il petrolio 
dall'estero, si è infatti pun
tato esclusivamente sullo svi
luppo delle centrali termoelet
triche, rinunciando di fatto 
al settore elettronucleare.-Un 
modo di impinguare i profitti 
delle grandi compagnie petro
lifere, non certo di fare gli in
teressi del Paese. « Nell'URSS 
— mi spiega Markianov — la 
produzione di energia elettri
ca è già fondata su un siste
ma ampiamente integrato. Ma 
si sperimentano nuovi avan
zatissimi metodi scientifici 
perché il principio che guida 
la politica energetica sovieti
ca è quello dell'utilizzazione 
razionale di tutte le risorse 
naturali. Si punta inoltre a 
ridurre al massimo tutti 1 
fattori inquinanti dell'atmo
sfera e dell'ambiente ». 

La mostra docurrienta i ri
sultati ottenuti in questo cam
po. L'attività spaziale ha sti
molato la ricerca e l'applica
zione pratica della produzio
ne di energia con batterie so
lari. Un impianto con il me
todo magnetoidrodinamico è 
già in grado di funzionare do
dici ore al giorno, malgrado 
le altissime temperature di 
esercizio. Il pubblico che os
serva foto, grafici, modelli 
forse non è in grado di ap
prezzarne fino In fondo — co
me noi stessi, del resto — tut
te le sottili implicazioni tec
niche e teoriche. Si ricava 
tuttavia l'immagine di una 
realtà diversa, dominata non 

. dalla legge brutale del pro
fitto ma da quella dell'inte
resse collettivo. Una realtà do
ve la ricerca scientifica e la 
programmazione delle risorse 
è posta al servizio dell'espan
sione produttiva, e del benes
sere sociale: dell'uomo, in 
una parola. Da questo punto 
di vista, il festival del cin
quantesimo non risolve il suo 
ampio messaggio internazio
nalista in una declamazione 
o in una manifestazione me
ramente solidaristica: costi
tuisce una lezione politica, 
punto di riferimento e un 
momento di conoscenza col
lettiva probabilmente Inso
stituibile. i 

Mario Passi 

Dibattito sui « testi per una nuova scuola » 

SOLTANTO I BUONI LIBRI 
SONO UTILI PER LA RICERCA 

Non si tratta di abolire i testi scolastici, ma di verificare la loro rispondenza alle esigenze degli 
studenti e degli insegnanti - Il compagno Lombardo Radice sottolinea il valore del lavoro collettivo 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 3 

Cattivi, nocivi, inutili nella 
migliore delle ipotesi e per 
giunta quasi sempre costosis
simi: sono i libri di testo per 
le scuole. Questi gli impu
tati di scena ieri sera nello 
««studio» del centro informa
zione TV al Festival dove 
Lucio Lombardo Radice ed 
Aureliana Alberici hanno con
dotto il dibattito su «Testi 
per una nuova scuola». Gre
mito lo ««studio» dove si è 
svolta la tavola rotonda: mol
ti insegnanti, studenti, ma con 
gli ««addetti ai lavori» anche 
tanta altra gente. 

I testi per 
le 150 ore 

Grande la attenzione per 
tutta la durata della discus
sione, prolungatasi per alcune 
ore senza cadute di tono e 
senza che nessuno dei tanti 
presenti, molti dei quali pure 
sono dovuti rimanere in piedi 
assiepati tutto intorno ai se
dili. si allontanasse. Questo 
anche per segnalare una cer
ta quale novità che questo 
festival registra. Il fatto cioè 
che non sono richiamo di folla 
soltanto gli spettacoli, le can
zoni, il ballo, i giochi, i ri
storanti, le mostre, i vari 
stands, ma anche e in modo 
nettamente più rilevante del 
passato, tutte le iniziative più 
strettamente culturali. 

I libri di testo messi alla 
sbarra ne sono usciti abba
stanza male. Per la massa 
dei genitori l'aspetto imme
diato d'urto, e la questione 
è più che mai d'attualità in 
questi giorni di vigilia del 
nuovo anno scolastico, è la 
spesa (una botta di oltre 50 
mila lire ad esempio, a conti 
fatti non basterà per i 
libri di un ragazzo che entra 
in quarta ginnasio). Ma per 
di più. e di questo si è parlato 
soprattutto ieri sera, il mal 
di fondo è che non c'è corri
spettivo. La questione dei li
bri non è certo nuova, ma 
si è riproposta con partico
lare acutezza con la conqui
sta operaia delle 150 ore di 
studio. Quando si è affron
tato il problema dei corsi e 
della loro organizzazione, ci 
si è accorti che non esiste
vano libri adatti. E* facil
mente comprensibile come la 
questione presenti aspetti ad
dirittura paradossali nel caso 
delle 150 ore. Ma la dimen
sione del problema è assai 
più ampia e generale, inve
stendo :1 grosso nodo della 
riforma della scuola. Restan
do ai testi scolastici, è rie
cheggiata anche nella discus
sione di ieri sera, la contro
versia: libri di testo si. libri 
di testo no. Lombardo Radice 
prima, altri docenti ed esperti 
poi. sono andati, senza indugi, 
al nocciolo della questione. Il 
problema non è quello di abo
lire i libri — e del resto 

Ogni giorno gran folla al Festival 

Un'altra nave verrà 
inviata ih Vietnam 
per la ricostruzione 

Un appello raccolto da decine di migliaia di persone - Grande 
folla di visitatori al padiglione vietnamita - La scultura sulla «gab
bia delle tigri» - Espressioni di riconoscenza al popolo italiano 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 3 

« Il Vietnam ancora ci chiama »: sconvolto e martoriato dalla « sporca guerra » scale-
nata dall'imperialismo USA, l'eroico paese ha bisogno di una continua e concreta solidarietà 
internazionale per realizzare un'Immensa opera di ricostruzione. Al festival dell'Unità il 
compagno Antonio Panieri, segretario del comitato Emilia-Romagna per gli aiuti al Vietnam, 
ci dice: «E' nostra intenzione inviare una seconda nave. I portuali genovesi ci hanno garan
tito il loro pieno appoggio ». La prima nave, la t Australe », salpò da Genova per Haiphong 

il 17 novembre 1973. Nelle 
stive conteneva trattori, mo
tori Diesel, unità sanitarie 
mobili, automezzi speciali. 
Era stata noleggiata dal co
mitato nazionale Italia-Viet

nam: in precedenza era 
partito un aereo carico di 
plasma. Queste ed altre toc
canti testimonianze di fede 
internazionalista 1 compagni 
vietnamiti hanno voluto sot
tolinearle nel loro padiglione, 
ad esempio, con riproduzioni 
giganti delle prime pagine 
del quotidiano « Nhan Dan » 
dedicate ai contributi politi
ci e materiali provenienti 
dall'Italia ed alle fraterne 
visite di qualificate delega
zioni italiane. 

Nel padiglione del Vietnam 
che è affiancato da analoghe 
costruzioni della Corea, della 
Ungheria della Jugoslavia, del
la Romania, il compagno Pa
nieri si rivolge alla folla dei 
visitatori: «« Qui dentro c'è tut
to il cuore del Vietnam! ». La 
gente sosta a lungo all'ingres
so del padiglione, davanti ad 
una scultura orizzontale — 
opera stupenda e lacerante 
nel contempo — dell'artista 
Cortina: una grande tavola di 
acciaio brunito con al centro 
una inferriata a chiudere una 
fossa, la terribile « gabbia del
le tigri », agghiaccianti luoghi 
di sofferenze del combattenti 
vietnamiti caduti in mano di 
aguzzini sordi ad ogni legge 
e richiamo umani; tuttavia, 
una mano possente dall'inter
no spezza l'inferriata, si pro
tende verso il cielo ed è la 
vittoria della civiltà, degli 1-
deali socialisti. 

A lato della «gabbia delle 
tigri » sboccia una rosa. Sotto 
una poesia di Ho Chi Minh: 
« La rosa s'apre, la rosa / ap
passisce sema sapere / quel
lo che fa I basta un profu
mo I di rosa / smarrito in 
un carcere / perchè nel cuo
re del carcerato / urlino tut
te le ingiustizie I del mon
do». 

La gente guarda in silenzio, 
stupita. Qualcuno sussurra: 
« Ho Chi Minh ». Udiamo ni
tida solo la voce di una bim

ba: a Una mano e una rosa». 
All'interno un drappo rosso 

con una scritta in oro: « Viva 
la fraternità e la solidarietà 
fra la popolazione di Quang-
Tri e la popolazione dell'Emi
lia Romagna». E* un omag
gio del Comitato popolare ri
voluzionario di quella provin
cia con cui la sensibile e ge
nerosa terra emiliana è gemel
lata. 

Poi foto sugli eccidi, le de
vastazioni, le distruzioni per
petrate dai mercenari dell'im
perialismo. E' il martirio del 
Vietnam. 

«Perchè questo non si ri
peta»: si legge su una pare
te. 

Ci sono anche le foto del-
1*«altra America», le manife
stazioni popolari nelle città 
USA contro la guerra e le 
sue atrocità, per la pace su
bito. A fianco le immagini sul
la ripresa, sulla rinascita del 
Vietnam. Esse fanno l'impres
sione di una luce radiosa allo 
sbocco di una interminabile, 
crudele notte. Sono scuole, o-
spedali, campi coltivati, fab
briche In costruzione. 

a Dopo la vittoria sull'ag 
gressione americana costrui
remo U nostro Paese dieci vol
te più bello di oggi »: la fra
se è tratta dal testamento di 
Ho Chi Minh. 

Certo, la strada da percor
rere è lunga, ardua. Intanto 
premono iniziative per l'appli
cazione degli accordi di Pari
gi, per sconfiggere il sabotag
gio alla pace intessuto dal mi
litarismo USA e dal fantoccio 
Thieu. Ecco perchè il Viet
nam ha ancora bisogno di 
noi. L'appello levato dal Pesti-
vai nazionale dell'Unità è rac
colto e rilanciato da decine e 
decine di migliala di persone. 
E" una pioggia di sottoscri
zioni elargite in tanti modi. 

Molti acquistano libri, pie 
coli oggetti, litografie. Fra que
st'ultime le più richieste ri
producono scene di bimbi 
con l bufali. Ogni bimbo del 
Vietnam ha un bufalo da ac
cudire, guidare, portare al pa
scolo. 

In fondo, la predilezione del 
visitatori è ben comprensibi
le. Come si può lasciare que
sto padiglione senza pensare, 
dedicare il meglio di noi tutti, 
al commoventi, meravigliosi 
bimbi del Vietnam? 

quale ««ricerca» realmente 
tale si potrebbe fare e po
trebbero fare anche quelli che 
sostengono il non uso in asso
luto dei libri di testo, come 
di qualsiasi altro strumento 
didattico tradizionale (dalla 
carta geografica, al mappa
mondo, all'antologia- e cosi 
via; una sorta di nostalgico 
ritorno emotivo sia pure di 
oneste intenzioni ma destinato 
e sconfinare in ««naturalismi» 
di antica memoria). 

Impegno 
appassionato 

Il problema è di avere libri 
«buoni», cioè validi, stru
menti utili ad una vera «ri
cerca» e quindi anche frutto 
della «ricerca» singola e di 
gruppo, e di avere strumenti 
adeguati, funzionali a quella 
scuola nuova per cui ci si 
batte, mezzo dunque anche 
per costruire la riforma della 
scuola. No, perciò — e lo 
sottolineava Aureliana Albe
rici. una giovane docente di 
pedagogia — al libri di testo 
«impositivi», strumenti di 
impoverimento culturale. Ma, 
insieme coi libri «buoni», 
necessità di disporre di una 
ampia e varia gamma di 
strumenti didattici. 

I due conduttori del dibat
tito e 1 vari intervenuti, su 
queste tesi di base, hanno poi 
dilatato il discorso sia rife
rendo specifiche esperienze, 

sia affrontando nel merito al
tre due grosse questioni. Se 
punto di riferimento centrale 
per una nuova scuola è quello 
della formazione critica dei 
bambini e ragazzi, è altret
tanto vero che questo richiede 
di sbarazzarsi sia del mito 
del libro che della paura del 
libro. Il che comporta però 
un più generalizzato impegno 
di quanti appassionatamente 
(e sono migliaia di insegnan
ti) sperimentano nel mondo 
della scuola per rinnovarlo, 
a cimentarsi, anche con la
voro di gruppo, nel conden
sare le loro esperienze in te
sti e libri. Strumenti nuovi 
per una scuola nuova che 
esigono altri due impegni di 
qualità. Uno di carattere tec
nico-politico, se cosi si può 
definire: quello della qualifi
cazione professionale dell'In
segnante, l'impadronirsi della 
capacità di fare vera ricerca 
storicistica e dunque effetti
vamente scientifica. Il che 
permette poi allora di fare 
ricerca con gli studenti, di 
dare vita a quel lavoro col
lettivo che è l'idea portante 
di una scuola nuova. E di una 
scuola — è questo l'altro im
pegno, punto di sbocco poli
tico generale e obiettivo prio
ritario — non solo aperta sul 
mondo, sulla sua realtà di 
ieri e di oggi, i suoi proble
mi; ma che di ogni sua con
quista di conoscenza e di cul
tura è capace di farne patri
monio di massa. 

Lina Anghel 

l "*• 

I l Festival dal SO" si sta svelgtndo in un clima di appassionata partoclpaziono popolar*: ogni giorno docino di migliala di 
persona affollano II Parco Nord, montro grondo è la prosonza al dibattiti od allo vario manlfottaiiani giomalmonf* In programma 

Lettere 
ali9 Unita? 

Medici 
che non siano 
« santoni » 
Spettabile Unità, 

sono un medico cosiddetto 
« della mutua », nel senso che 
svolgo l'attività di pediatra, 
libero professionista, conven
zionato con quasi tutte le mi
riadi di mutue che affliggono 
il sistema sanitario italiano. 
Scrivo indignata per quanto 
leggo su II Medico d'Italia 
(foglio che, non richiesto, per
viene con frequenza settima
nale a tutti i medici del Pae
se) dal 31 luglio 1974, a propo
sito del cosiddetto «sciope
ro» del sanitari e del cosid
detti « sindacati » medici. 

Non so con quale criterio si 
possa applicare la qualifica di 
« sindacato » (che in realtà of
fende quello che veramente si 
definisce tale) a un mucchio 
di associazioni, gruppi e sotto
gruppi che continuano a proli
ferare come funghi per ogni 
dove. 

In realtà, i medici hanno 
dato «significative prove di 
compattezza e unità » (cito te
stualmente) solo quando si è 
trattato di salvaguardare o 
aumentare il loro già lauto 
guadagno e bene ha fatto il 
ministro Bertoldi a notarlo a 
proposito del recente sclove-
ro (che io definirei, piuttosto, 
una serrata). 

Quei medici che non voglio
no la riforma sanitaria propo
sta dal Governo, non la vo
gliono non perchè questa non 
risolverebbe (o risolverebbe 
solo in minima parte) le cro
niche carenze di una sanità 
che fa acqua da tutte le parti; 
non la vogliono semplicemente 
perchè un cosiddetto «generi
co» con 2000 mutuati INAM 
e svariate centinaia di altri 
clienti, mutuati e non, per 
seguire veramente i quali do
vrebbe lavorare sodo 48 ore su 
24, e per l quali invece si li
mita a scrìvere prescrizioni di 
farmaci; questo signore, dice
vo, si vedrebbe, in un'eventua
le riforma, decurtare gli in
troiti della terza o della quar
ta parte. L'impiegatizzazìone, 
contro la quale certi miei col
leghi scagliano fulmini e ana
temi, non li spaventa per 
niente: anzi, una volta dive
nuti «impiegati», a stipendio 
fisso, incrocerebbero del tut
to le braccia e, per guada
gnare, non avrebbero neppure 
più bisogno di scrivere ricet
te. Basta, ovviamente, che il 
loro stipendio di « impiegati » 
superi i due milioni di lire. 
Provate a proporglielo e ve
drete che saranno entusiasti 
di qualsiasi proposta di rifor
ma e si dimenticheranno del 
tutto le loro antiche favole 
sul rapporto medico-paziente 
e sulla personalizzazione me
dica, eccetera. 

Ho scritto questa lettera 
unicamente perchè si sappia 
che ci sono ancora, in Italia, 
medici che non la pensano co
sì, ma si indignano a leggere e 
ad ascoltare le mistificazioni 
e le vuote frasi impregnate 
di corporativismo di chi pre
tende di mettersi alla testa 
della categoria sanitaria e di 
ragionare per essa; e che spe
rano che i medici smetteran
no di considerarsi dei semidei 
cui tutto è dovuto e, con un 
po' di umiltà, scenderanno fi
nalmente in mezzo al popolo 
dei lavoratori, come lavorato
ri essi stessi e non come san
toni dispensatori di pozioni 
magiche e di gesti propizia
tori 

Dott. 
MARIARITA BOZZELLINO 

(Casalecchlo di Reno) 

Case abusive 
(e facili) a 
Finalborgo 
Cara Unità, 

costruzioni abusive ne sono 
state fatte tante e ovunque, e 
non sarebbe neanche il caso 
di parlarne più. Ma se si in
frange il principio del vivere 
civile, e se si distruggono le 
colture, io penso sìa giusto 
segnalare e parlare. 

A Finale Ligure, e precisa
mente a Finalborgo, vi era un 
vigneto frutteto che faceva 
piacere vederlo: poiché costeg
giava la strada, un bel gior
no il proprietario vendette il 
primo lotto e lì fu costruita 
la prima casa. Andò bene e 
se ne costruì una lunga fila, 
tutte senza cortile e senza 
neppure un metro di verde. Si 
dice che tutte fossero senza 
licenza e quando il Municipio 
intervenne, si contentò del pa
gamento della solita multa 
perchè le case erano ormai 
abitate. 

Con questo sistema si con
tinua a costruire ancora a Fi
nale, perchè l'Amministrazio
ne di centro-destra, che da 
tanti anni amministra il Co
mune, lascia correre ricavan
done interessi clientelari. Il 
piano regolatore non è aggior
nato. 

Noi siamo certi che la mag
gioranza dei cittadini non è 
d'accordo con le costruzioni 
abusive, specie se, ripeto, di
struggono il verde e le col
ture, e chiede che si inter
rompa la speculazione. 

C. D. 
(Finalborgo - Savona) 

Vigilanza sui treni 
per sventare 

i attentati gì 

Walter Montanari 

Cari compagni, 
sono un abituale utente del 

servizio ferroviario e quindi 
credo di non dire nulla di 
strano se esprimo qualche ap
prensione dopo il vile atten
tato fascista al treno di Bo
logna e lutti gli altri prece 
denti. 

Da più parti si parla di at
tenta vigilanza da parte di 
tutti affinchè non debbano ri
petersi atti così vergognosi e 
criminali. 

Vorrei qui, come viaggiato
re, esprimere alcune proposte 
dirette agli utenti, come al 
personale di servìzio e, se mi 
è consentito, anche alla dire

zione generale FF.SS. fino al 
ministero del Trasporti. 

1) Ai passeggeri suggerirti 
di sorvegliare che nel proprio 
scompartimento, nelle toilet-
tes, nei corridoi adiacenti « 
sotto i sedili non vi siano 
oggetti, borse o bagagli sen
za proprietario, e qualora ci 
si trovasse in presenza di og
getti abbandonati segnalarlo 
subito al personale di control
lo e pretendere che venga im
mediatamente rimosso. 

2) Al personale del servi
zio dovrebbe essere imparti
ta una certa preparazione sul
la natura degli oggetti esplo
denti e sulla possibilità di 
neutralizzarli in brevissimo 
tempo, anche se io sono con
vinto che, riscontrando la pre
senza di oggetti pericolosi, 
la via più sicura sia quella 
di gettarli fuori dal treno, il 
piti lontano possibile. 

3) La direzione delle FF.SS. 
e del ministero dei Traspor
ti dovrebbero garantire la pre
senza costante di almeno un 
controllore o personale vigi
lante per ogni vagone duran
te tutto il percorso del convo
glio ferroviario. 

Ai viaggiatori ed ai ferro
vieri di servizio proporrei di 
agire sempre con la massima 
calma in qualunque caso per 
non diffondere il panico tra 
la gente, il che aggraverebbe 
la libertà di movimento so
prattutto a chi deve agire 
con la massima tempestività. 

Direi ancora che i passeg
geri ed il personale devono 
sempre trovare unità e colla
borazione durante tutto il 
viaggio. Ancora vorrei sugge
rire alla direzione delle FF. 
SS. e al ministero del Tra
sporti (per quanto riguarda i 
servizi di navigazione aerea, 
marittima ecc..) di compila
re dei cartelli semplici e chia
ri nelle quattro lingue con
suete, che suggeriscano il 
comportamento del viaggiato
ri in presenza di oggetti o ba
dagli sospetti o abbandonati. 

VALERIO FANTI 
(Ivrea) 

Perchè preferisce 
la TV svizzera 
Caro direttore, 

sono uno degli innumerevoli 
abbonati alla TV che riceve 
regolarmente la TV Svizzera 
ed ha abbandonato completa
mente la TV italiana. Sai per
chè? Eccoti le ragioni princi
pali: 

1) Il telegiornale svizzero 
fornisce, in 15 minuti circa, 
informazioni semplici, precise 
e concise. Non fa intervenire 
inviati speciali da Londra « 
da Mosca, e se parla di Cipro 
o del Presidente Ford, non 
sospende le informazioni p«r 
raccontare la storia di quii 
Paese o la vita familiare di 
Ford. Le cosiddette «schede» 
le trasmette, se ritiene il cato, 
a parte, così ognuno è libero 
di ascoltarle o no. 

2) Se qualcuno canta ima 
canzone, non sei costretto ad 
udire applausi scroscianti (re
golarmente comandati) all'ini
zio, alta fine e magari condi
ti con stupide urla durante 
il canto. Senti cantare con 
l'accompagnamento musicale, 
punto e basta. i 

3) I cronisti sportivi sono 
tutti precisi e concisi come il 
nostro bravo e simpaticissimo 
Oddo e non capita mai che 
magari nel momento culmi
nante di una volata, il croni
sta (tipo Dezan) continui im
perterrito a raccontarti del 
primo dentino di Gimondi o 
delle esperienze scolastiche di 
Bitossi. Con la TV svizzera la 
volata la gusti fino in fondo 
sicuro che non sarà magari 
interrotta per un « carosello ». 

4) Infine f cronisti in genere 
comunicano le notizie senza 
esprimere « gioia » o « immen
so dolore», come i tipi Tito 
Stagno, quando sono buone o 
cattive. Le annunciano seria
mente e semplicemente senza 
tentare di influenzare lo spet
tatore con toni o smorfie inu
tili e irritanti. 

Non si tratta dunque di 
grandi problemi, si tratta di 
essere più semplici e di essere 
coscienti che l'ascoltatore de
ve essere rispettato nel modo 
più assoluto e semplicemente 
informato. Sarà lui poi libero 
di approfondire se lo crederà 
opportuno rivolgendosi a tra
smissioni specializzate sui tari 
problemi, che dovrebbero es
sere inserite con intelligenza 
nelle trasmissioni dei due ca
nali. 

LETTERA FIRMATA 
(Albate - Como^ 

Tutto gratis 
per i generali 
della PS 
SpetL Unità, 

a Bologna, un ex colonnello 
ispettore della sede, oggi ge
nerale, ha accantonato le pro
prie voluminose masserizie, 
in ambienti di caserma che 
sarebbe stato meglio adibire 
ad altri usi. Si tratta di locali 
bene aerati e molto ampi, 
sottratti, ovviamente, alle ne
cessità dei militari accaserma
ti e del comandi di reparti 
minori che, per lo più, hanno 
uffici e magazzini in ambienti 
angusti e malsani. 

E' accertato che, per la de
scritta occupazione abusiva di 
locali, l'alto ufficiale non paga 
il becco di un quattrino! Paga 
Pantalone!.. Lo stesso ufficiale, 
quando era ispettore a Bolo
gna, intimò lo sfratto, con 
intervento dell'ufficiale giudi
ziario, ad un povero disgra
ziato di sottufficiale, alloggia
to in caserma con la famiglia, 
congedato do poco, il quale, 
non avendo ancora ricevuta la 
liquidazione « Enpas », non 
potè tempestivamente prende
re in affitto una casa in città, 
dato l'alto costo degli allogai. 

La cosa non ebbe il seguito 
desiderato dal baldo colonnel
lo, ora generate, perchè inter
vennero, successivamente al 
trasferimento del predetto a 
Genova, superiori più buoni I 
quali trovarono una soluzione 
umana ad un così triste caso. 

LETTERA FIRMATA 
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Al Festival nazionale dell'«Unità» 

Bologna dà il via alla 
nuova stagione teatrale 

Rappresentata «L'eroica e fantastica operetta di via Pratello» che 
rievoca gli anni dell'avvento del fascismo e della Liberazione 
attraverso le vicende degli abitanti di una popolosa strada 

I cartelloni 74-75 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 3. 

*• Il Festival nazionale del-
l'Unità ha, tra l'altro, dato 
anche inizio alla nuova sta
gione teatrale 1974-'75. La sta
gione teatrale che conta, non 
quella delle stanche « ripre
se » o delle « novità » per il 
pubblico elitario del grandi 
teatri. La stagione teatrale 
che vede il pubblico popola
re accorrere nei luoghi più 
diversi, anche In uno spiazzo 
erboso dove ingegnosi tecni
ci hanno costruito, come qui 

! ni Parco vicino alla tangen-
1 ziale, un teatro all'aperto ma 
* dotato di tutto, il palcosce-
' nico dell'ARCI. Un gruppo gio-
1 vanlle, ma che ha già. al suo 

attivo una lunga attività, un 
' insieme di attori legati dalla 

comune denominazione di 
Teatro Evento (dei cui spet
tacoli l'Unità si è più volte 

occupata anche a livello na
zionale) che vanno cercando 
moduli originali di rappresen
tazione e, ci pare, ora li stan
no trovando in una matrice 
popolare, locale, ma filtrata 
attraverso stilemi non « po
polareschi » ma di tipo Intel
lettuale di origine europea. 

Animatore del gruppo è 
Gianfranco Rimondi, autore 
della maggior parte dei testi 
messi in scena fin qui, e an
che di quello presentato ieri 
sera in « prima » nazionale al 
Festival, L'eroica e fantastica 
operetta di via Pratello, Via 
Pratello appartiene alla topo
nomastica più antica di Bo
logna; sta nel centro storico 
e. nonostante le recenti co
struzioni, conserva il suo ca
rattere originale di luogo po
polare abitato da proletari e 
da sottoproletari. Nello stesso 
quartiere ha sede il Teatro 
Evento: e Rimondi e i suol 
attori hanno a lungo lavorato 

in breve 
Sempre meno affollati i cinema francesi 

PARIGI, 3 
Il numero degli spettatori delle sale cinematografiche fran

cesi è ulteriormente diminuito nel secondo trimestre di que
st'anno, rispetto ai tre mesi precedenti, del 4,67 per cento. Nel
lo stesso periodo si è verificata anche una forte diminuzione 
degli investimenti stranieri nel cinema francese. 

Liza Minnelli «girerà» in Messico 
CITTA' DEL MESSICO. 3 

Liza Minnelli interpreterà in Messico il film Lucky Lady 
di Stanley Donen, entro la fine dell'anno. 

Le scene saranno girate nel porto di Guayamas (Sonora), 
sul Pacifico, ed a Città del Messico. La lavorazione durerà ot
to settimane. 

Oltre alla figlia di Judy Garland, vincitrice dell'Oscar per 
la sua interpretazione nel film Cabaret, interpreteranno il 
film Lucky Lady Bob Reynolds ed altri attori inglesi, ameri
cani e messicani. 

; Niente cinema per il pugile Napoles 
CITTA* DEL MESSICO, 3 

\ Il pugile messicano Jose Napoles, campione del mondo 
dei pesi welter, ha formalmente smentito le dichiarazioni del 
suo manager, Alejandro Murga. secondo le quali egli inten
derebbe abbandonare il ring dopo altri due o t re incontri 
per dedicarsi al cinema come attore e produttore. 

La stagione lirica a Modena 
MODENA, 3 

E* stato varato il programma di massima della stagione 
lirica 1974-75 del Comune di Modena. Il programma prevede: 
Lucia di Lammermoor di Donizetti; I sette peccati capitali 
di Brecht e Weill; Arlecchino di Ferruccio Busoni; La Bohè
me di Puccini; I musnadieroi di Verdi; Fidelio di Beethoven 
e una serie d> concerti e spettacoli di balletto. 
i 

Garriba alle prese con «Ma l'amor mio non muore» 
' TRIESTE, 3 

Mario Garriba comincerà a girare a Trieste, alla fine di 
' settembre Ma l'amore mio non muore. 

Garriba è al suo secondo film, il primo. In punto di morte, 
.realizzato in «economia» nel 1971, come prova di fine corso 
. al Centro Cinematografico Sperimentale di Roma, vinse il 
Festival di Locamo e fu accolto favorevolmente dalla critica 

' alle Giornate del cinema di Venezia delio scorso anno. 
Il secondo film di Garriba, che si avvarrà dell'interpreta

zione del fratello Fabio, già protagonista di In punto di morte, 
è la storia tragicomica di un correttore di bozze impiegato 

. presso una società editrice. 

Tre pioniste 
italiane 

si affermano 
a Senigallia 

Dal nostro corrispondente 
SENIGALLIA, 3. 

Dopo il successo registrato 
con la qualificazione di ben 
undici concorrenti al di sopra 
della media minima degli ot
to decimi, stabilita dal rego
lamento del Terzo Incontro 
internazionale giovani piani
sti di Senigallia, anche la se
conda categoria ha concluso 
la sua fase eliminatoria. 

Al termine di una intera 
giornata di ascolto la giuria 
internazionale ha qualificato 
quattro dei dieci candidati 
iscrìtti: tre italiane ed una 
spagnola, tutte di diciassette 
anni. Prima classificata è ri
sultata l'italiana Laura Guel* 
papicco che ha ottenuto il 
miglior punteggio di 9,14. Al 
secondo posto ancora una 
italiana Daniela Landuzzi con 
8,44, mentre la spagnola Ana 
Arumi si è aggiudicata il ter
zo posto con 8,12 La quarta 
classificata, che però non 
prenderà parte alla fase fi
nale del concorso, è risultata 
l'italiana Lucia Bruni con 8. 
I primi tre classificati di ogni 
categoria, partendo dalla ter
za posizione, daranno luogo ai 
concerti finali nei giorni ve
nerdì 6, sabato 7 e domenica 
8 settembre con inizio alle ore 
21,15. I concerti di finale si 
terranno nella Sala Consi
gliare della Residenza Muni
cipale con ingresso gratuito 
così come per tutte le fasi 
eliminatorie che si svolgono 
nella Sala Concerti del Circo
lo cittadino « La Fenice ». 

Stamane, con inizio alle ore 
' 10. sono cominciate le fasi eli

minatorie relative alla terza 
6*tegoria 

m. an. 

Festival pop 
vietato allo 

stadio di 
Arzignano 

VICENZA 3. 
A pochi giorni dall'inizio 

del Festival di musica pop. 
in programma per i giorni 
6, 7, 8 settembre, il sindaco 
di Arzignano ha comunicato 
che la Giunta comunale ha 
vietato l'uso dello stadio cit
tadino per la manifestazione. 

Il divieto è stato deciso in 
una seduta svoltasi alla fine 
di agosto, dopo che la stessa 
Giunta comunale, composta 
esclusivamente di de, aveva 
per ben due volte deliberato 
(il 26 luglio e l'8 agosto) di 
corxedere il campo sportivo 
comunale per il Festival. Le 
motivazioni, illustrate dal sin
daco in una lettera indirizza
ta agli organizzatori, appaio
no pretestuose: si dichiara, 
infatti, che lo stadio è accessi
bile a sole quattrocento per
sone, mentre la capienza del
l'impianto è ben maggiore, co
me fanno testimonianza oltre 
alle varie manifestazioni ago
nistiche, che hanno visto l'af
flusso di migliaia di tifosi, an
che la più recente esibizione 
musicale del complesso <c A-
rea»; si dichiara ancora, nel
la lettera, che data la grande 
pubblicità effettuata è previ
sta ad Arzignano un'affluenza 
di migliaia di giovani prece
dentemente non valutata. 

Il comitato promotore, dal 
canto suo, ribadisce che sem
pre — sia nei colloqui sia nel
le lettere — era stato chiari
to che il Festival avrebbe avu
to una grande importanza 
non solo a livello regionale, 
ma anche a livello nazionale, 
sia per il cast, sia per il pro
gramma, e che quindi era 
concordemente prevista fin 
dall'inizio unA larga parteci
pazione di spettatori. 

per raccogliere elementi sto
rico-favolistici, atti a trasfor
marsi in materiale «teatra-
lizzabile ». Ne è venuta fuori 
questa operetta (nel senso 
che il termine ha nella storia 
dello spettacolo) con musiche 
e canzoni che ha come pro
tagonista, come eroe eponimo 
proprio l'intera via, la stra
da, le case, la gente del Pra
tello, di cui viene rievocata 
la storia dagli anni dell'av
vento del fascismo al 18 apri
le 1948 e agli anni bui suc
cessivi. 

Non è, quello qui raccolto, 
del materiale inerte, esteti
camente vitalizzato: esso 
palpita di una ricca simpa
tia umana per questi prota
gonisti e si arricchisce di un 
giudizio storico-critico; esso è 
percorso da un combattivo 
spirito antifascista e si pone 
nell'ottica giusta dì una con
cezione di classe (anche se 
qua e là indulge un po' a 
un certo qual populismo). 
Spunto di partenza è l'ar
rivo al Pratello di una ra
gazza, spìnta giù dall'Appen
nino dalla fame: l'incontro 
con un losco impresariuccio 
di varietà e fasclstello locale 
le permette, tuttavia, di ra
cimolare qualche lira, con cui 
fa il suo ingresso nel quar
tiere, con la vita del quale la 
sua stessa vita s'identifica. 
La ragazza diventa così il « fi
lo conduttore » dello spetta
colo; la vediamo tra le la
vandaie del Pratello, militan
te del « Soccorso rosso », spo
sa di un comunista del quar
tiere; la miseria e la fame la 
privano, negli anni dell'im
pero, del suo bambino; du
rante la guerra fascista so
pravvive, tenendo sempre al
ta la sua morale proletaria; 
partecipa alla Resistenza for
nendo armi ai partigiani, e 
alla fine « scompare », anoni
ma eroina tra i tanti pic
coli eroi del Pratello. Che, 
tuttavia, non appare affatto 
e giustamente « idealizzato » 
dal testo di Rimondi: la via 
è anche ricettacolo di ladri e 
di prostitute, ma è alla loro 
umanità, alla loro individuale 
lotta per la sopravvivenza che 
diventa poi anche lotta di 
solidarietà popolare, che Ri
mondi guarda con pathos e 
ironia. 

Alla coralità di questa ope
retta partecipano con risalto 
anche altri personaggi: c'è 
Manetta, il cantastorie (figu
ra tipica del teatro di Rimon
di, di origine intellettuale, 
ma qui ben risolta), e poi 
Ercole, il marito della ragaz
za; e le donne, Pasquina e 
Mora, e poi il fascista e i 
« gratta-gratta », i ladri, e co
sì via. La messinscena, opera 
dello stesso Rimondi, si muo
ve sul piano di un lieve grot
tesco: quinte girevoli permet
tono i cambiamenti di scena, 
travestimenti e trucchi, l'as
sunzione di più personaggi da 
parte degli attori. Una regia 
vagamente espressionista, mi
tigata dalle canzoni di im
pronta popolare (ma alcune 
risentono ancora di un certo 
intellettualismo letterario) ; 
le scenografie opera del col
lettivo, appaiono volutamen
te un po' grezze e allusive; 
le musiche, alcune delle qua
li piuttosto belle (perché non 
inciderle?) sono di Salvo Ni-
cotra. 

Dei diciannove sketches del
la rappresentazione abbiamo 
maggiormente apprezzato, per 
ragioni estetiche di contenu
to e di soluzione scenica, il 
quadro delle lavandaie, quel
lo della festa campestre del 
Primo Maggio, celebrato da
gli abitanti del Pratello no-, 
nostante il fascismo impe
rante; il quadro dei buratti
ni (anche quest'uso dei bu
rattini appartiene in pieno a 
Rimondi, qui molto più chia
ro e funzionale che in ope
re precedenti); la «zirudela» 
del Pratello (uso letterario e 
colto di una forma dialetta
le di canzone popolare emi
liana; il nostro amico Auro 
Franzoni, del Teatro Arte e 
Studio di Reggio Emilia ne 
è un cultore appassionato e 
un divulgatore); i Canti del
la Liberazione. Il finale è for
se — nonostante l'interessan
te spunto dell'emigrante che 
dal Sud approda a Bologna 
— un po' debole e non ri
solto in stile con il resto del
lo spettacolo, che poteva ter
minare, diciamo forse, su to
ni più vivi e con moduli più 
aperti che non quelli del nuo
vo-vecchio padrone che acco
glie gli emigrati, mentre sul
lo sfondo si arresta nei mo
vimenti il «coro» dei per
sonaggi del Pratello. 

Recitano, cantano, ballano 
in questa operetta — accolta 
da frequenti applausi duran
te lo spettacolo, e salutata da 
una vera ovazione alla fine 
— Isabella Martelli (la ra
gazza), che ha una notevole 
presenza scenica e un piglio 
sicuro; Graziella Feniani 
(Pasquina) ; Sergio Galassi, 
applaudito cantastorie (tutto 
suo è il finale del primo tem
po. con l'esecuzione della «zi
rudela» del Pratello) ma no
tevole anche nelle altre sue 
parti; Giorgio Gianferrari. 
Umberto Mortari (il fascìstu-
colo dell'inizio, poi via vìa il 
burattinaio. 11 negoziante, 
ecc.); Luciana Parlanti. Con 
qualche piccolo taglio (qual
che quadro è forse troppo lun
go: quello, ad esempio, del 
negoziante di pasticceria e 
del suo ragioniere) l'operetta 
entrerà, dopo il successo qui 
al Festival, nel circuito del
l'ARCI. 

Molti autori 
francesi sulle 

, i 

scene parigine 
Si annunciano una quindicina ili novilà mentre continue
ranno le repliche di alcuni grossi spettacoli di successo 
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controcanale 
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Nostro servizio 
PARIGI, 3 

La stagione teatrale parigi
na, che ormai batte alle por
te, punterà, più che negli an
ni passati, su opere di autori 
francesi: tra esse circa una 
quindicina saranno presenta
te in « prima » assoluta. 

Il Théàtre National Popu-
laire, che affronta il secondo 

Un dolce 
viaggio di 
Miou Miou 

:>w 

«**̂ p?> 

PARIGI — L'attrice Miou 
Miou (nella foto), una delle 
più recenti scoperte del cine
ma francese, comincerà, alla 
fine del mese, ad interpretare 
il film « Le doux voyage de 
Monsieur Michalon », (e l'i dol
ce viaggio del signor Micha
lon ») con la regia di Georges 
Lautner; dopo vtrri in Italia, 
dove sarà la protagonista fem
minile di un «western» che 
sarà diretto, sembra, da Da
miano Damiani. 

Arturo Lazzari 

Incidente al 
regista Squitieri : 

interrotto 
€< L'ambizioso » 

Durante le riprese del film 
L'ambizioso un incidente al 
regista Pasquale Squitieri ha 
costretto la troupe ad inter
rompere la lavorazione. 

Squitieri stava girando una 
delle scene più pericolose del 
film, nella quale erano impe
gnati venti dei migliori pilo
ti di motocross italiani. Idea 
del regista napoletano era di 
effettuare una ripresa «dal 
vivo » e per questo stava pro
vando con l'operatore Benti-
voglio una particolare posizio
ne per la macchina da presa. 
Purtroppo, però, durante il 
si gira, uno dei motociclisti 
sbandava paurosamente ed 
investiva il regista. La colli
sione provocava la caduta 
di altre moto. 

Il più malconcio ad usci
re dal- groviglio di ruote e 
motori era proprio Squitieri 
che riportava una seria fe
rita al ginocchio destro e la 
sospetta frattura di tre costo
le. L'incidente provocava l'in
terruzione delle riprese del 
film (di cui sono interpreti 
principali Jce Dallesandro 

'Stefania Casini e Raymond 
Pellegrin) ed il ricovero del 
regista in una clinica romana. 
Non sì sa per il momento 
quando sarà possibile ripren
dere la lavorazione del film. 

anno di vita dopo la sua ra
dicale riorganizzazione, ha 
messo in cartellone quattro 
spettacoli: Une saison en en-
ter di Arthur Rimbaud con la 
regia di Bruno Boeglin (ani
matore del Théàtre de la 
Mouche di Lione); un omag
gio alla vita e all'opera di 
Arthur Adamov, con la regia 
di Roger Planchon; Maman 
Chicago una commedia-ballet
to, sempre diretta da Plan
chon, con coreografìe di Fe
lix Blaska; e Lear, una riela
borazione della tragedia sha
kespeariana di Edward Bond, 
che sarà messa in scena da 
Patrice Ohéreau. 

La Comédie Frangaise non 
ha ancora definito il suo pro
gramma: di sicuro si sa sol
tanto che In ottobre presen
terà l'Ernaìii di Victor Hugo 
sotto la direzione di Robert 
Hossein (l'attore-regista, co
m'è noto, è appena uscito dal
l'ospedale dove era stato ri
coverato il 3 agosto, in se
guito all'incidente stradale 
nel quale ha trovato la mor
te la sua compagna, l'attrice 
Michèle Watrin) ; Hossein 
prepara anche una nuova edi
zione della versione teatrale 
di Delitto e castigo di Dosto-
devskl ohe però, a quel che 
sembra, non sarà rappresen
tata a Parigi. 

Altre notizie, in ordine spar
so: lo Studio de Champs Ely-
sées metterà in scena L'exil 
di Henry De Montherlant, 
che l'autore scrisse quando 
aveva diciotto anni e che non 
è mai stata rappresentata; 
Jean Anouilh sarà presente 
nel cartelloni di due teatri: 
con Le fanal al Caffè-Teatro, 
e con Monsieur Barnett alla 
Comédie des Champs Ely-
sées; Jacques Fabbri metterà 
in scena, al Théàtre de l'Oe-
vre, Macaire par mort mentre 
i Maturins ospiteranno una 
nuova commedia di Victor 
Lanoux; Annie Girardot ri
tornerà sulle scene, dopo ot
to anni, interpretando Mada
me Marguerite, una pièce del
lo scrittore brasiliano venti
quattrenne che sarà rappre
sentata anche a Londra con 
Glenda Jackson nella parte 
della protagonista 

Ci sono poi alcuni spetta
coli, diciamo cosi, ormai tra
dizionali. che vantano ecce
zionali teniture e che reste
ranno in repertorio anche nel
la prossima stagione: Pauvre 
France di Jean Cau ha supe
rato la millesima replica, bat
tuta soltanto dalla Lecon e 
dalla Cantatrice chauve di 
Ionesco, che il Théàtre de la 
Huchette ha rappresentato 
circa seimila volte; continua
no intanto le recite di Boeing 
Boeing (che è alla sua quat
tordicesima stagione consecu
tiva), mentre, dopo tre anni, 
Le cheval évanoui di Fran-
coise Sagan sarà tolto in au
tunno dal cartellone per fare 
posto a Joyeuses Pàques, una 
novità di Jean Poiret. 

Molto variato si presenta 
anche il programma del tea
tro leggero: la cantante Re
gine sarà la protagonista del
la commedia Comme la neige 
en été con musica di Jacques 
Dutronc; il fantasista Coni
che (un oriundo italiano, il 
cui vero nome è Michele Co-
luggi) darà vita ad un nuovo 
caffè-concerto proprio ai 
Champs Elysées e l'attrice-
impresaria Silvia Monfort, in 
attesa di aprire un suo tea
tro (si t rat ta dell'ex Gaite 
Lyrique, che sarà ribattezzato 
Nouveau Carré) sì prepara a 
recitare in Porquoi la robe 
d'Anna ne vut pas redescen-
dre? accanto al popolare 
clown André Gruss. 

Una certa sensazione, infi
ne, ha destato la notizia che 
l'attore Robert Hirsch, dopo 
venticinque anni di lavoro 
ininterrotto con la Comédie 
Francaise, abbandonerà i 
classici per interpretare, ai 
BourTes, Monsieur Amilcar, 
che il suo autore, Yves Ja-
miaque definisce «commedia 
comica su un soggetto se
r io»; ma l'addio di Hirsch 
ad un repertorio più impe
gnato non sembra definitivo; 
infatti l'attore è in trattative 
con il regista Jacques Cha-
ron per mettere insieme una 
robusta compagnia per rap
presentare un testo francese 
di grande prestigio. 

m. r. 

L'« Aida » per la 
riapertura del 

Canale di Suez 
• IL CAIRO. 3 

Lo spettacolo di gala per la 
riapertura del Canale di Suez, 
fra qualche mese, sarà l'Aida 
di Giuseppe Verdi, l'opera che 
venne commissionata, nel 
1869 per l'inaugurazione della 
via d'acqua. La regia dell'ope
ra sarà curata da Zeffirelli. 

La rappresentazione avrà 
luogo in un teatro all'aperto 

ISAida non fu pronta per il 
giorno dell'inaugurazione del 
Canale ed in suo luogo, alla 
presenza dell'imperatrice Eu
genia, consorte di Napoleo
ne III, e degli altri ospiti del 
Kedive Ismail, venne dato il 
Rigoletto. 

UAida fu rappresentata due 
anni dopo nel teatro dell'ope
ra del Cairo che fu costruito 
appositamente per l'Inaugu
razione del canale di Sue». 

ALICE — La collocazione 
sul secondo canale, in una 
posizione solitamente poco 
frequentata e in alternativa 
a un programma di sicuro 
richiamo come la serie di 
Philo Vance, avrà certamente 
sottratto alla prima puntata 
dello sceneggiato Nel mondo 
di Alice grande parte del suo 
pubblico potenziale. Ancora 
una volta, le scelte dei pro
grammatori hanno determi
nato, così, quella che in que
sto caso definiremmo un'in
giustizia: perché, se Philo 
Vance si è presentato ieri 
sera come UJIO spettacolo go
dibile (e di esso torneremo 
a parlare domenica quando 
avremo visto anche la secon
da puntata di questo primo 
sceneggiato), Nel mondo di 
Alice ha dimostrato fin dal
l'inizio, fin dalla deliziosa si
gla che lo annunciava, di es
sere un programma di note
vole impegno, diverso dai con
sueti spettacoli di pura con
fezione 

I due romanzi dedicati da 
Lewis Carroll alle avventure 
di Alice, scritti dall'autore, 
che era un matematico e un 
logico, per la piccola figlia 
del diacono della Christ 
Church di Oxford, sono ra
pidamente diventati popolari, 
soprattutto nei paesi di lin
gua inglese, anche presso gli 
adulti, e sono stati letti e 
interpretati nelle chiavi più 
diverse (le situazioni immagi
nate da Carroll per Alice at
traverso lo specchio sono 
state perfino adoperate per 
spiegare meglio la teoria del
la relatività di Einstein). 
Nessuna di queste chiavi, tut
tavia, è stata adottata da 
Guido Davico Bonino e Tinin 
Mantegazza nella loro ridu
zione televisiva, che, come è 
stato dichiarato, intende es
sere soprattutto «fedele al 
testo ». 

In realtà, quel che abbiamo 
visto in questa prima pun
tata rappresentava una sin
tesi puntuale degli eventi 
principali narrati nella prima 
parte di Alice nel paese delle 
meraviglie: ma qualsiasi tra
scrizione di un testo lette
rario in immagini implica 
scelte e chiavi di lettura cri
tica: la «fedeltà» su questo 
piano, si può dire non abbia 
molto senso. Se si scarta 
l'idea di adoperare il testo 
per condurre un proprio di

scorso, si può tentare, sem
mai, di renderne nel nuovo 
linguaggio — il linguaggio 
dell'azione drammatica e del
le immagini trattandosi della 
televisione in questo caso — 
lo spirito, il ritmo interno, 
e te suggestioni. 

Ora, è ancora difficile dire, 
al punto in cui siamo, se in 
questo sceneggiato sia riusci
ta una siìnile operazione. Si 
notava, pare, un'incertezza 
tra i toni surrealistici della 
favola e quelli corposi del 
racconto popolare, sì che la 
narrazione 7ion attingeva 
sempre un clima unitario e 
registrava lunghi momenti di 
lentezza, anche perchè non 
era sempre sostenuta dall'in
ventiva necessaria. Il brano 
più felice ci è sembrato quel
lo con Lina Volonghi e Fran
ca Valeri: qui il gioco sotti
le dei «non sense» si svilup
pava con saporosa leggerezza 
e le immagini conclusive del
la graduale scomparsa del 
gatto sorridente erano di no
tevole suggestione poetica. 

Comunque è possibile che 11 
racconto prenda quota nelle 
prossime puntate. Ci induco-
no a presumerlo alcune pre
messe positive: in particolare, 
i pupazzi di Velia Mantegaz
za, disegnati da Lete Luzzati 
che — anche nella perfezione 
tecnica della loro partecipa
zione all'azione — hanno il 
taglio di veri e propri perso
naggi e si offrono alla prota
gonista come validi interlo
cutori di un mondo singolare 
ma pur sempre familiare, co
me sempre deve avvenire per 
le creature delle fantastiche
rie infantili. In questo senso, 
è assolutamente giusto che 
Milena Vukotic, nei panni di 
Alice, si muova in questo 
mondo con curiosità ma sen
za paura e perfino senza ec
cessiva sorpresa: la sua reci
tazione, se si eccettua qual
che punta di eccessiva lezio
sità, ci sembra ben calibrata. 

Ma anche la fatica della 
Vukotic è all'inizio e ne po
tremo meglio parlare in se
guito. 

La serata comprendeva an
che la seconda puntata di 
Minimo comune, interessante 
ancor più della precedente: 
la mancanza di spazio ci co
stringe a rinviarne a domani 
l'analisi. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
:(1°, ore 20,40) 

Il richiamo del mare è il titolo della sesta ed ultima pun
ta ta del programma-inchiesta L'apocalisse degli animali rea
lizzato dal documentarista francese Frédéric Rosstf in colla* 
borazione con Francois Bllletdoux. Nel mare, dove la smate
rializzazione sembra più completa, dove i danni causati dal
l'uomo sono 1 più nefandi ed assurdi, dove la scienza tenta 
di riportare una speranza di salvezza, si conclude il program
ma di Rossif. 

LA VITA E' MERAVIGLIOSA 
(2°, ore 21) 

Il breve ciclo dedicato al regista italo-americano Frank 
Capra termina questa sera con La vita è meravigliosa, una 
commedia diretta nel *46, con James Stewart ancora una volta 
nei panni di protagonista, accanto a Donna Reed, Lionel Bar-
rymore. Thomas Mitchell, Henry Travers e Gloria Granarne, 
allora esordiente. Nell'immediato dopoguerra, capra fa ritor
no ai moduli stilistici e contenutistici che ha sempre predilet
to, riproponendo nuovamente quell'ingenuo personaggio che 
è il Mister Smith (stavolta è stato ribattezzato George Bailey) 
interprete assoluto dei suoi film di maggiore successo. E que
sto «Jean de la Lune» della sophisticated comedy recita do
cile e obbediente agli ordini di Capra, quale messaggero di 
pace e di solidarietà umana in un candido refrain che ormai 
si rivela alquanto monotono e pedante. 

MALICAN PADRE E FIGLIO 
(1°, ore 22,35) 

Claude Dauphin, Miohel Bedetti, Maurice Teynac, Gaby 
Silvia, Francoise Deldick e Marcel Peres sono gli interpreti 
della Truffa, telefilm diretto da Marcel Cravenne, per la se
rie intitolata Malican padre e figlio. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

« Sulle orme di Ulis
se» • «Pantera ro
sa» disegni animati 
di Freleng e De Pa
lle • «L'audace ca
valiere» • n gabbia
no azzurro» tratto 
dal romanzo di Te
ne Seliscar; regia 
di France Stiglic 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 
20<40 L'apocalisse 

degli animali 

22,35 Malican padre 
e figlio 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,20 Sport 

Collegamento in eu
rovisione t ra le reti 
televisive europee -
Roma: XI campio
nati europei di atle
tica leggera 

20,30 Telegiornale 
21.00 Film 

La vita è meravi
gliosa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; ore 7, t , 
12, 13, 14, 17, 19 e 23j 
6: Mattutino amicale; 6,25: 
Almanacco; 6,30; Mattutino 
musicale; 7,45: Ieri al Parla
mento; ti Sai granuli 41 ata
mano; 6,30: Lo canzoni dal 
mattino; 9: Voi «4 io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10:. 
Osarlo programma; 13,20: Ma 
goarda che tipo; 14,05: L'altro 
•oono; 14/40: Faafan la Tali-
pe; 15: *«r voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: mortissi
mo; 17.40: Musica in; 19,20: 
Sai nostri mercati; 19,30: Mu
sica-cinema; 20: Serata con 
Goldoni: I Rosteghi; 21,45: Le 
nuove canzoni italiane; 22,20: 
Andata o riterno; 23; Oggi al 
Parlamento; I programmi di do
mani. • 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7.30, 6,30, 10,30, . 12.30, 
13,30, 15,30, 16,30, 16.30, 
19,30 o 22,30; 6: Il mattinie
re; 6,25: BoHettino del mare; 
7,30: Bonn viaggio; 7,40: ftaon-
gtena») 6,40: Coma o parchéi 
6,55: Galloria del melodramma; 
9,30: La portatrice dì pane; 
9,45: Canzoni per tatti; 10,35: 

Alta stagione; 12,10: Trasmis
tioni regionali; 12,40: I mala-
lingoa; 1335: Dna bravo per
sone; 13,50: Con» n perche; 
14: Sa di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Lo Intervi
ste impossibili; 1530: Media 
dello vaiate; Bollettino del ma
re; 15,40: Carerai; 17,40: Al
to gradimento; 1635: Piccola 
storia della canzone italiana; 
1935: A Roma: campionati 
europei di atletica Uggsra. 20 
e 20: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoli; 

Radio 3° 
ORE 7,55: Trasmissioni specia
li; Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La «strime
ne di Usxt-, 11,40: Dna voci, 
doe epoche; 12,20: Musicisti 
italiani di oggi; 13: La musica 
nel tempo; 1430: Intermezzo; 
15,15: Le sintonia di F. J. 
Haydn; 16: Avanguardia; 16 o 
30: La stagioni della musica: 
L'Arcadia; 17,10: La sinfonie 
del giovane Mozart; 17,40: 
Musica fuori schema; 16,05: 
_ e via discorrendo, 16,25: 
Piai pone; 16,45: Concerto del 
doe E. Pastorino « A. L. Pang; 
19,15: Concerto dalla aera; 20 
a 15i La potenza minori natia 
Europa contemporanea; 

CON LA 

A.R.C.I. - U.I.S.P. 
inderà 
nel 
Mediterraneo 

CON LA 

M/n Ivan Franko 
dal 17 al 23 settembre 

ITINERARIO 

Livorno Palermo Tunisi 
Barcellona Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
DA LIRE 99.000 

1 
RIDUZIONI 
a) Ragazzi inferiori a 12 anni 50% (nello eebln# 

ove sono previsti letti o divani supptemontori), : 
b) famiglie (genitori e figli) minimo $ persont > 

paganti quota intera 5 %; 
• f sposi 25 % C*e l'adesione alla crociere) avviene ' 

entro 15 giorni dalla date di irati4nwflfc%)» 
PIANO FAMIGLIA 
Per famiglie (genitori e figli) composte di 4 p f i 
persone occupanti la stessa cabina sono previsti! 
le seguenti riduzioni: 
— capo famiglia quota Intera; 
— moglie 25 %; 
— figli di età superiore aj 12 anni 25 % ; 
— figli di età Inferiore al 12 anni 50 %• 
Le riduzioni non sono cumulabHI. 

Per informazioni e prenotarionh 

UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20142 M i t o 
Telefoni 6411557 /M.B.14I 

STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Bettcghe Oscure 1-2 Ratea 

# Tutti i uVi e f iìxhl italiani ed ««cri 

W 
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Altri 12 «villaggi dell'Unità» apriranno i battenti tra oggi e domenica 

Eccezionale partecipazione popolare 
segna il successo delle feste comuniste 

Già 58 i festival realizzati in città e in provincia - Verso l'obiettivo delle 200 manifestazioni - Una caratteristica comune: l'alto livello delle ini
ziative artistiche e culturali e la forte tensione politica - Appassionati e documentati dibattiti sui temi del momento - L'affluenza ai comizi 

\ 

Dopo i rincari autorizzati dai CFP di Viterbo o Latina 

Si teme un nuovo 
aumento per tutti 

i tagli di carne 
Al mattatoio il vitellone è passato inspiegabilmente da 
1500 a 1700 lire al chilo - Continua a scarseggiare la pasta 

Tra la giunta regionale e i sindacati 

M , , , , 

Trasporti: domani 
incontro per 

rivedere le tariffe 
I sindacati chiedono la riduzione degli aumenti per pen 
dolari e studenti - Sollecitata la realizzazione del consorzio 

Per ottenere una profonda 
modifica della gra\c decisione 
di aumento delle tariffe dei tra
sporti extraurbani, i sindacati 
si incontreranno domani matti
na con il presidente della giun
ta regionale Santini e con l'as
sessore ai trasporti Pietrosanti. 
Come si ricorderà il gravoso 
aumento era stato stabilito dal
la giunta il 6 agosto scorso in 
base alle errate e ingiuste di
sposizioni governative: imme
diatamente le forze democrati
che e sindacali avevano reagi
to alla decisione battendosi per 
una riduzione netta delle voci 
di aumento, in particolare per 
i pendolari e gli studenti. 

Dal canto loro i rappresen
tanti della giunta regionale 
hanno fatto sapere*, in vista del
l'incontro di domani, di essere 
disponibili ad apportare modifi
che a quelle voci in cui gli au
menti dovessero risultare supe
riori al minimo previsto dal 
consiglio dei ministri, cioè al 
30 per cento. 

Con la decisione presa ai pri
mi di acosto, la giunta regio
nale si era \enuta accodando 
alle disposizioni governata e in 
materia, che costituivano, per 
il modo in cui venivano formu
late. una inammissibile inter
ferenza nei poteri au'onomi del
l'istituto regionale. Inoltre, con 
la scelta operata, la giunta si 
era di fatto imposta all'intero 
consiglio regionale e alla com
missione consiliare compoten
te: con la riunione di domani. 
frutto della ferma opposizione 
dei sindacati e della opposizio
ne comunista, si è ottenuto un 
primo risultato nella battaglia 
per ottenere una profonda mo
difica degli aumenti stabiliti. 

Ma la questione non può con 
federarsi concilivi: è infatti ne
cessario. come più volte il PCI 
ha ribadito, che la intera que
stione venga riproposta alla di-

' scussione del consiglio regiona
le e della commissione ai tra
sporti. non apponi si riapriran
no i lavori della Regione. Come 
si ricorderà il 3 agosto «corso 
il gruppo comunista aveva sol
lecitato i • tempi della costitu
zione del consorzio regionale 
dei trasporti. eoUcando questo 
tema a ouello rYlh riduzione 
delio tariffo p~r pendobn e 
studenti: l'aumento importo 
dal governo e av'IMo dilli 
giunta, è strio attinto senza 
porre m'n'marn<•vn'r• in restio 
ne il oroh'emn f"o; tempi di at
tui/ione del con^orz-o «'esso. 

A quando, allora, la costitu
zione del consorzio regionale? 
Tori la giunta reciomle. ha sol
lecitato il mrc-e dnlla commis
sione con*ni" pe~ la f'n^n'a lo-
ca'e in merito all'once cui do 
vrà essere sottoTo t̂o il Comune 
di Roma per mrtcc'parc alla 
azienda concortile: la decisione 
della commissione e l'ultimo at-

' to necessario per poi procedere 
• alla approvazione della delibc-
; ni relativa alla costituzione de

flativa del consorzio. 

Petrini (PSI): 
« niente crisi 

alla Provincia » 
L'intenzione di non promuo

vere la crisi a Palazzo Valen-
tini è stata espressa per il 
PSI dal consigliere provincia
le Petrini. In un documento. 
dopo aver ricordato il ruolo 
della Provincia di Roma nella 
vita amministrativa italiana 
l'esponente socialista ha af
fermato: « Non abbiamo nes
suna intenzione di fare crisi 
a freddo. I socialisti neppure 
in Provincia sono portatori di 
crisi, non siamo rappresentan
ti dì un partito che irrespon
sabilmente apre crisi ovunque 
e senza ragione. Se alcune co
se essenziali e qualificanti si 
o faranno » e non si « diran
no» soltanto, nessuna crisi 
sarà aperta da noi. In caso 
contrario saranno gli altri a 
volerla ». 

« Ci sono i problemi delle 
scuole — continua la dichia
razione — e dell'ass'stenza 
psichiatrica e della v'abilita. 
degli inauinamenti. della cac
cia e della p°sca: c'è da deli
berare i contributi facilitativi 
per i Comuni e la coooerazio-
ne: ci sono i rapporti con i 
Comuni, con la Regione e con 
le altre province laziali* c'è 
l'organizzazione dei servizi e 
del consisto: c'è il momento 
del bilancio: ci sono i rap
porti con le forze politiche 
dell'arco costituzionale e prin
cipalmente con il PCT da ri
vedere: c'è una funzione an
tifascista d i svolgere 

Numero speciale 
di Rinascita dedicato 
al compagno Togliatti 
Dopo la ripresa della diffu

sione dell'» Unità » effettuata 
domenica scorsa, I compagni 
fono al lavoro per organizza
re una diffusione speciale di 
"RINASCITA" p?r questa set
timana, dedicata al 10 anni
versario del'a morte del com-
p.Tnio Togliatti. 

Ecco i primi impegni delle 
sezioni e cellule aziendali di 
Romi. la sezione Mazzini in 
collaborazione con la cellula 
ATAC di piazza Bainsizza dif
fonderà 100 copie. Cento co
pie diffonderanno a^chc i com
pagni e i giovani di Centocel-
le durante lo svolgimento del
la festa dell'»Unità». Altri 
impegni riguardano: Cellula 
INAIL 100 copie, Sez. Ferro
vieri SO. Ostiense e aziendali 
50. la sez. Stefer 50, Campo 
Marzio 20; Moranino 20. Tu-
scolano 20, Gramsci 20, Casal-
morena 40. 

Lo straordinario successo che in questi mesi estivi hanno 
stiche previsioni. La presenza di migliaia, e spesso di decine di 
per l'occasione nel quartieri della città o nei centri della prò 
politiche indicano come i festival della stampa comunista si sia 
di un pubblico di anno in anno più vasto. Già sul semplice 
fase della campagna per la stampa comunista, indicano la lo 
quartieri della città e 42 nei 
centri della provincia, con un 
aumento di '10 festival rispetto 
a quelli tenutisi nello stesso pe
riodo dello scorso anno. 

L'obiettivo delle 200 feste si 
mostra dunque a questo punto 
sicuramente raggiungibile, so
prattutto se si tiene conto del
ie oltre cento manifestazioni 
che saranno varate nell'arco di 
questo mese. 

L'attualità politica, i grandi 
temi su cui si sviluppa in que
sto momento il confronto tra i 
partiti, sono stati oggetto di un 
interesse e di una partecipazio
ne profondi da parte delle mi
gliaia di intervenuti alle feste. 
Ma è sulla questione comunista 
in particolare che si è appun
tata l'attenzione e. diciamo pu
re, la domanda di informazio
ne del pubblico: e non c'è dub
bio che dibattiti e discussioni 
abbiano potuto giovarsi di una 
presenza politica estremamente 
qualificata. 

Occorre peraltro dire che, sia, 
forse, per l'impiego interessan
te di mezzi di comunicazione 
nuovi, come gli audiovisivi, sia 
per l'importanza intrinseca dei 
temi trattati, dibattiti e tavole 
rotonde hanno costituito real
mente il centro focale di tutte 
le feste. Sia che si sia discus
so del ruolo dei partiti e del 
finanziamento pubblico, che del
le questioni economiche e so
ciali — su cui una larga sensi
bilità si è sviluppata contempo
raneamente alla battaglia soste
nuta dal PCI in Parlamento per 
la modifica dei decreti governa
tivi — la partecipazione dei cit
tadini è stata costantemente ele
vata per numero e qualità. 

Un accenno a sé inerita il 
modo con cui si è affrontato il 
problema della condizione fem
minile: la serietà e la documen
tazioni verificate in tutte le di
scussioni testimoniano a suffi
cienza della crescita politica che 
su tali questioni si è realizzata 
con la vittoriosa prova del re
ferendum. 

Ma dai festival è venuta pu
re l'indicazione di un fecondo 
confronto e incontro con le altre 
forze politiche: basti ricordare 
le iniziative unitarie a cui è 
stata data vita nei recinti delle 
feste nel drammatico frangente 
della strage di Bologna. Un 
esempio, per tutti: il comizio 
di chiusura della festa di Subia-
co. il -1 agosto, trasformato in 
una manifestazione unitaria con 
la DC, il PSI. il PSDI. il PRI. 

Ricche di iniziative culturali 
di rilevante livello — si pensi 
all'esibizione, nella festa di Col
le Oppio, del balletto del Tea
tro dell'Opera —. le feste han
no però soprattutto fornito la 
prova di una tensione politica 
altissima. 

I comizi conclusivi hanno sem
pre e dappertutto registrato pre
senze-record. come ad esempio 
a S. Vito dove migliaia di per
sone hanno affollato per oltre 
un'ora il campo sportivo e i 
prati circostanti. 

Lusinghiero è. del resto, lo 
stesso successo finanziario che 
ha segnato tutte le iniziative: a 
Civitavecchia l'incasso è stato 
di oltre 9 milioni, a Nettuno so
no stati sfiorati i sette milioni. 
mentre oltre 20 • mila persone 
hanno affollato il recinto del fe
stival nei tre giorni in cui si 
è svolto. 

Questa settimana, intanto, al
tri dodici « villaggi della festa ̂  
apriranno i battenti: oggi si inau
gurano le feste di Centocellc e 
Borghesiana. che si chiuderanno 
domenica. 1̂ ? altre feste in pro
gramma sono quelle di Nuova 
Tuscolana. Romanina. Castel-
giubileo. Porta Medaglia, Casal 
Bernocchi, in città; in provin
cia toccherà invece a Gemano, 
Anzio, Valmontone, Torvaianica. 
e Castelchiodato. 

NELLE FOTO: due momenti 
della festa di Civitavecchia, con-. 
elusa domenica scorsa. 

ottenuto le decine di feste dell'Unità ha superato le più ottimi-
migliaia, di cittadini dinanzi agli stands o alle mostre allestite 

vincla, l'affluenza massiccia alle iniziative culturali, artistiche, 
no ormai fermamente radicati nelle aspettative e nell'attenzione 
piano delle cifre, gli obiettivi raggiunti quest'anno, nella prima 
ro validità. Sino ad oggi hanno avuto luogo 58 feste, 16 nei 

Nel XXXI della difesa di Roma 

V 

\ Incontro antifascista 
lunedì a Porta S. Paolo 

\L'8 settembre di 31 an
ni!̂  fa soldati, lavoratori, 
gióvani antifascisti si 
batterono eroicamente a 
Porla S. Paolo contro le 
trupkpe nazifasciste che in
tendevano occupare la ca
pitale: nacque da quel pri
mo episodio la lotta di li
berazione nazionale che ; 
segnò Ja rinascita morale 
e politica del Paese dal 

• baratro In cui l'aveva get
tato la dittatura. 

Il XXXI anniversario 
della difesa di Roma sarà 
celebrato lunedi prossimo 
alle 18,30 a Porta S. Paolo 
con una manifestazione 
popolare indetta dall'ANPI 
provinciale. 

In un momento in cui, 
come dimostrano i tragici 
episodi di Brescia e di 
Bologna, l'eversione fasci- ' 
sta cerca di rialzare la 
testa per sovvertire l'or
dinamento repubblicano 
nato dalla Resistenza, as
sume un rinnovato valore ' 
di impegno democratico 
la partecipazione alla ma
nifestazione di lavoratori, 
donne, giovani. 

Nell'appello rivolto ai 
democratici della città e 
della provincia perchè in
tervengano alla comme
morazione, TANFI ricorda 
come le stragi perpetrate 
in questi ultimi mesi sia
no ancora vive nel senti
mento popolare e nello 
sdegno dell'opinione pub
blica. 

L'appello delPANPT ha 
già raccolto numerose e 

qualificate adesioni di as
semblee elettive della pro
vincia, delle organizzazio
ni e dei partiti antifasci
sti. del sindacati. 

Da segnalare la decisio
ne delle amministrazioni 
comunali di Licenza e di 
Tivoli di partecipare alla 
manifestazione con i gon
faloni cittadini, nonché 
l'adesione delle ammini
strazioni di Genzano, Fia-
no e Guidonla. 

Anche il Campidoglio 
- ha dal canto suo pro
grammato una serie di 
iniziative per commemo
rare l'anniversario e ren
dere omaggio alla memo
ria degli eroici caduti. 
Nella mattinata di dome
nica verranno deposte co
rone di alloro presso la 
lapide posta all'esterno 
del Tempio israelitico, 
presso il Mausoleo di via 
Tasso, la stele di Porta 
Capena, il cippo e la la
pide a Porta S. Paolo, il 
Mausoleo delle Fosse Ar-
deatlne, la Tomba del 
Caduti per la difesa di 
Roma e il sepolcreto dei 
Caduti nel cimitero del 
Verano. il cippo marmoreo 
e il luogo dell'eccidio a 
La Storta, la stele di For
te Bravetta. 

Per oggi infine, alle ore 
18,30, il comitato diretti
vo provinciale e i dirigen
ti delle sezioni ANPI sono 
convocati presso la sede 
di via degli Scipioni 271, 
per esaminare le iniziati
ve antifasciste. 

t 

Bloccata ieri per alcune ore la Nettunense dai lavoratori in lotta 

LA PALMOLIVE RIFIUTA DI TRATTARE 
Dopo tre mesi di lotta e 150 ore di sciopero l'azienda non ha ancora accettato di discutere i punti della piattaforma rivendicativa 
Aumento degli organici e adeguamento salariale - Solidarietà del le altre fabbriche e amministrazioni comunali di Anzio e Nettuno 

Lavoratori in assemblea davanti lo stabilimento Palmolive 

«Sono oltre tre mesi che 
stiamo lottando, e la direzio
ne dell'azienda ci ha rispo
sto promettendoci solo una 
mancia. Non vuole affronta
re tutti i problemi fonda
mentali della fabbrica; si ri
fiuta persino di partecipare 
alle trattative». Chi parla è 
Antonio Ronci, uno dei 1030 
operai della Colgate Palmo-
live che ieri mattina, per pro
testare contro l'atteggiamento 
intransigente assunto dalla 
azienda, hanno dato vita ad 
una manifestazione sulla via 
Nettunense e alla stazione di 
Nettuno, bloccando per alcu
ne ore il traffico stradale e 
ferroviario. 

La lotta viene portata avan
ti con forza da tempo (quasi 
150 ore di sciopero) ed è sta
ta affiancata dalla solidarietà 
dei lavoratori delle altre fab
briche della zona, dei cittadi
ni di Anzio e di Nettuno, 
e delle stesse amministrazio
ni comunali dei due paesi. 

La piattaforma rivendicati
va, non riguarda solo il per
sonale della fabbrica, ma è 
strettamente collegata ai pro
blemi dei due comuni. Si ri
chiede, infatti, che la direzio
ne attui un cospicuo amplia
mento degli organici, creando 
cosi nuovi posti di lavoro, 
estremamente necessari nelle 
zone dei due paesi, dove so
no presenti larghe fasce di 
disoccupazione e di sottoccu
pazione. 

ET questo un aspetto mol
to importante della battaglia 
alla Colgate. Su di esso si 
sono soffermati anche i sinda
ci di Anzio e di Nettuno 

Nel 1957 gli impiegati era
no oltre duemila, oggi sono 

più che dimezzati. Nello sta* 
bllimento chimico, inoltre, si 
lavora in condizioni ambien
tali del tutto precarie, per le 
quali viene richiesta una im
mediata indagine condotta 
dalla commissione ambiente 
e dagli enti pubblici specia
lizzati. Per quanto riguarda 
poi l'adeguamento del sala
rio al crescente costo della vi
ta le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto l'applicazio
ne per tutti del livello più 
alto del premio di produzio
ne. Nella piattaforma viene 
anche avanzata la richiesta 
dell'abolizione degli appalti e 
dell'assunzione in fabbrica 
dei lavoratori dipendenti dal
le ditte appaltataci. Su tutti 
questi problemi la proprietà 
ha sempre rifiutato di discu
tere con i lavoratori. 

La protesta di ieri, comun
que ha ottenuto un primo 
successo. Alla stazione insie
me al vicesindaco di Anzio, 
che ha stigmatizzato dura
mente il comportamento del
la direzione, è intervenuto 
anche il responsabile dell'as
sessorato regionale al lavoro. 
Bacherini, che ha assicurato 
un intervento della Regione 
per risolvere la vertenza. Poi 
oggi è stata indetta una riu
nione a cui, oltre ai rappre
sentanti della Regione, parte
ciperanno il consiglio di fab
brica, la Federazione unitaria 
chimici, delegazioni dì lavora
tori, e le amministrazioni co
munali di Anzio e Nettuno. 
Anche questa volta la dire
zione della Colgate Palmolive 
si rifiuterà di sedere al ta
volo della trattativa? In fab
brica proseguiranno, intanto, 
gli scioperi articolati. 

Per far fronte al continuo aumento della popolazione scolastica 

Preparate dal Comune 271 nuove aule 
mobili per settemila studenti romani 

I fabbricati potranno essere utilizzati anche l'anno venturo in zone diverse della città — Le strutture sono 
composte da 3, 5, 6 ed anche 10 ambienti — Manca una organica politica di programmazione scolastica 

Il Comune ha preparato per 
l'inizio dell'anno scolastico 
1974-75, 271 aule prefabbrica
te mobili, in cui troveranno 
posto oltre sette mila alunni 
delle materne elementari e 
medie. Le aule sono raggrup
pate in complessi di 3, 5, 6 
od anche 10 ambienti, con 
annessi servizi igienici, sani
tari, di riscaldamento. 

Per alcune scuole materne 
è prevista anche la cucina 
per il servizio di refezione e 
una sala per i giochi in comu
ne. Le aree del diversi com
plessi, che sono state reperi
te anche con la collaborazio
ne del comitati di quartiere 
e della cittadinanza, si trova

no tutte in zone popolari di 
estrema periferia. 

I quartieri interessati sono: 
Passoscuro, Ostia. Isola Sa
cra, Ostia Antica, Torrimpie-
tra. Giardinetti, Quattro Can-
cel!;, Ciampiho, Trionfale, 
Lunghezza, Pontemammolo, 
San Basilio, Acllia, Giustinia-
nella, Guidonia, Borgata Ot
tavia, Testa di Lepre, Viti-
nia. Porte Portuense, Casa-
lotti, Tiburtino sud. Torre-
spaccata, Magliana; Castel 
di Leva. Le aule sono state 
sistemate sia nelle vicinanze 
di scuole superaffollate, per 
evitare i doppi e 1 tripli tur
ni, che nelle zone In cui gli 
edifici scolastici mancano del 

tutto La spesa complessiva 
per questi edifici prefabbri-
cati si aggira intorno ai quat
tro miliardi. 

Come si ricorderà, pur es
senso sostanzialmente favore
vole al provvedimento, il PCI 
aveva espresso delle riserve 
r-ul fatto che non si era por
tata avanti da parte del Co
mune una politica di pro
grammazione scolastica. H 
consiglio comunale, a causa 
delle responsabilità della 
giunta di centro sinistra, che 
aveva provocato ritardi nel
l'acquisizione delle aree ne
cessarie, nella approvazio
ne dei progetti ed in tutte 
quelle altre operazioni neces

sarie alla costruzione di vere 
scuole, è stato costretto a ri
piegare sulla costruzione del
le aule mobili. 

Secondo i funzionari della 
ripartizione alle scuole la 
scelta di ricorrere a prefab
bricati mobili è stata fatta 
per dotare di questo impor
tantissimo servizio, nel tempo 
più breve possibile, quelle zo
ne della città, che si sono 
sviluppate molto spesso ni di 
fuori delle prospettive del 
piano regolatore generale. 

L'ormai abituale mancanza 
di aule potrà costituire co
si un problema meno pesan
te per la popolazione. I tem
pi di costruzione dei com

plessi prefabbricati, rispetto 
ai più solidi edifici in mura
tura, sono molto brevi. Le 
aule mobili possono venire 
costruite, compresi gli allac
ciamenti degli impianti elet
trici, idrici, igienici etc in un 
periodo compreso tra i tren
ta e i novanta giorni. Alcune 
di queste scuole (80 aule 
complessivamente) sono state 
già installate 

Le aule mobili, inoltre, po
tranno, l'anno prossimo, es
sere trasportate in altri quar
tieri, dove c'è bisogno di 
scuole. Dove si trovava l'edi
ficio prefabbricato, comun
que, dovrà essere costruita 
una ver* scuola In muratura, 

Dopo la pasta, anche la 
carne rischia ora di imbocca
re la strada di ulteriori au
menti, portando un altro 
duro colpo alla già proble
matica economia di tante 
famiglie. Successivamente al 
rincari di alcuni mesi fa, do
vuti alla crescita del 12 per 
cento (dal 6 al 18) dell'Inci
denza dell'IVA sul prodotti 
della macelleria, negli ulti
mi trenta giorni si è avuta 
una lievitazione « strisciante » 
dei costi di alcuni tagli in 
vendita al mattatoio. 

Una particolare preoccu
pazione, per giunta, viene 
dal fatto che a Viterbo e La
tina i comitati provinciali1 

prezzi hanno approvato nei 
giorni scorsi nuovi listini con ' 
prezzi decisamente maggiora-1 
ti rispetto ai precedenti e ' 
che risultano ora superiori a , 
quelli dì Roma. Questo fatto -
nuovo, che si aggiunge alla 
generale sventagliata del r!n- • 
cari, suona come un campa- • 
nello d'allarme per le future 
sorti del prezzo della carne 
anche nella capitale; sul 
mercato romano, infatti, po
trebbe ripercuotersi forte
mente l'aumento che si è ve
rificato nelle due province 
laziali. - • 

Per quanto riguarda gli 
aumenti al mattatoio, si è 
trattato di successivi ritocchi 
che hanno portato, ad esem
pio, il vitellone da 1500 a 
1700 lire al chilogrammo, 
senza alcuna giustificazione 
o motivazione ufficiale. Per 
ora la cosa non ha compor
tato corrispondenti aumenti ' 
al dettaglio, ma è evidente 
che se questa manovra con
tinuerà anche nelle prossime 
settimane, le richieste di ri
tocchi dei listini delle macel
lerie non si faranno attende
re. Nel caso che non venga
no accolte, già qualcuno ha 
ventilato la possibilità di 
una serrata. 

Da cosa dipende questa lie
vitazione del costo delle car
ni macellate? Chi la ha deci
sa? Sono domande a cui non 
c'è risposta se non nella lo
gica dei grossi speculatori del 
settore, che agiscono da sem
pre senza controlli e senza 
regole, imponendo prezzi e 
orientamenti del mercato 
con il solo obiettivo del mas
simo profitto. 

Per quanto riguarda la pa
sta, l'entrata in vigore del 
prezzo a 400 lire al chilo
grammo non è stata suffi
ciente a rimettere ordine 
nella distribuzione, tanto che 
in numerosi negozi gli scaffa
li sono ancora vuoti. Le con
segne da parte delle aziende 
produttrici sono state, infat
ti, notevolmente rallentate 
negli ultimi giorni e, oltre a 
ciò, non sono pochi 1 com
mercianti che dichiarano di 
aver acquistato a prezzi più 
alti prima del pronuncia
mento del OD? e che ora non 
intendono mettere in vendi
ta quelle scorte, lavorando In 
perdita. 

I pastai, dal canto loro, 
continuano a dire che l'au
mento stabilito dal comita
to Interministeriale non è 
sufficiente, che la farina co
sta 260 lire al chilo, che se 
ne possono ricavare non più 
di 950 grammi di semola e 
che 360 lire (più l'I per cento 
di IVA) è una somma che 
non copre le spese. 

Già nei giorni scorsi la Fe-
desercenti aveva però smon
tato questa tesi 

Quanto al grano duro — e 
qui il discorso non riguarda 
più solo i pastai il costo del 
prodotto, all'ingrosso, è oggi 
di 13 mila lire al quintale, 
cioè 130 lire al kg. Perchè 
una volta macinato raddop
pia ? Una risposta in propo
sito, e non può farsi atten
dere, deve venire proprio dai 
comitati prezzi, sia a livello 
provinciale che nazionale. 

Sulla questione della pasta 
e, più in generale, dell'au
mento di vari generi alimen
tari è intanto intervenuta 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL con una no
ta in cui si rileva che la de
cisione del CD?, se da un ia
to è a ben lontana dalle in
giustificate richieste che an
che a Roma erano state avan
zate dai pastai» dall'altro 
«non convince per i conte
nuti di implicita provvisorie
tà e per il modo «con cui ci 
si è arrivati. La Federazione 
ha ribadito inoltre il suo 
«netto dissenso per qualsia
si tipo di aumento di quei 
generi di largo e generale 
consumo sui quali si basa il 
sostentamento dei ceti po
polari ». 

Analizzando poi l'operato e 
i metodi di analisi del CD? • 
dei comitati provinciali, i sin
dacati ne denunciano le ca
renze e l'inadeguatezza. Per 
questo motivo la Federazio
ne unitaria «mentre ritiene 
non più differibile una revi
sione» di questi organismi, 
ribadisce la richiesta, più vol
te fatta e tutt'ora inascolta
ta, «di partecipare ai lavori 
del GPP, secondo la chiara In
dicazione contenuta nella 
circolare della presidenza del 
Consiglio, risalente ormai al 
dicembre '73». «La richie
sta assume carattere di mag
giore urgenza alla luce delle 
prevedibili domande di nuo
vi aumenti per altri generi... 
sui quali la Federazione uni
taria di Roma intende espri
mere il suo giudizio anche 
nelle sedi formali nelle qua
li ha diritto di far parte». 

La nota del sindacati con
clude ricordando che «resta 
infine viva l'esigenza di una 
utilizzazione ampia ed arti
colata da parte del prefetto, 
di tutti quegli organismi pro
posti dalla legge alla pre
venzione e repressione dei 
fenomeni di imboscamsoÉ» e 
di speculazione». 
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OSTIA: la tragica sparatoria dei poliziotti contro il rapinatore in fuga in un parco 

L'hanno abbattuto a raffiche di mitra 
mentre si nascondeva dietro i cespugli 

Quando Antonio Fedele, 23 anni, è slato colpito a morte dagli agenti era disarmato - Una pistola trovata a 20 metri - Il giovane, a bordo di un'auto con 3 complici, 
aveva forzato un posto di blocco • La vettura si è rovesciata e la vittima ha cercato scampo nella pineta dopo aver sparato alcuni colpi - Arrestati gli altri fuggitivi 

r Schermi e ribalte ~ \ 

Raggiunta ieri all'Autovox dopo quasi due mesi di trattative 

Intesa su ambiente e cassa integrazione 
Agli operai cui è stato diminuito l'orario di lavoro verrà pagato T 8 0 % , del salario e il premio di produzione - Critiche della Federazione 
CGIL-CISL-UIL allo scioperò indetto alle sfazioni Termini e Prenestina da un gruppo extraparlamentare - Prosegue l'occupazione all'Airfour 

Corso Francia: 
rappresentante 

derubato e 
accoltellato 

da due ragazze 

Misterioso episodio ieri notte 
nei pressi di Corso Francia. Un 
rappresentante di commercio, 
Alberto Mammuccari di 43 anni. 
è rimasto ferito con colpi di 
coltello al collo. alla mano e 
alla spalla sinistra. Secondo il 
racconto fatto dall'uomo, che al 
pronto soccorso del San Giovan
ni. è stato giudicato guaribile 
in dodici giorni, sembrerebbe 
che le ferite siano state inferte 
da due ragazze cui poco prima 
il rappresentante aveva dato un 
passaggio. 

Poco dopo la mezzanotte — 
sempre secondo la deposizione 
del ferito — Alberto Mammuc
cari stava transitando a bordo 
della sua auto in Corso Fran
cia. Qui avrebbe fatto salire 
a bordo dell'auto due ragazze 
che gli avrebbero chiesto di 
farsi accorrtpagnaro a Centocel-
le. Poco dopo le dje avrebbe
ro estratto due coltelli intiman
do all'uomo di consegnare loro 
il portafoglio che conteneva una 
cifra pari a mezzo milione. 

Sulla via 
Trionfale 
due morti 

in un incidente 
stradale 

Due persone sono morte l'al
tra notte in via Trionfale schian
tandosi a bordo di una Alfa GT 
contro una fontana. Si tratta di 
Savino Prati, di 53 anni, che 
abitava in via Crociani Alibran-
di e di Sergio Leonetti (via No-
mentana 263). I due erano in 
compagnia di Cesare Di Renzi. 
di 32 anni, abitante in via Tor-
rielli 24. che è ricoverato in os
servazione al San Filippo Neri. 

L'incidente è avvenuto sulla 
curva della via Trionfale che si 
trova vicino l'ospedale San Fi
lippo Neri. In questo punto mol
te altre \olte sono accadute di
sgrazie simili a causa della com
pleta oscurità di quel tratto di 
strada. 

Il conducente dell'Alfa ha af
frontato la cuna ad una velo
cità eccessiva e l'auto è sban
data paurosamente, andando a 
finire contro il muro della fon
tana. 

I soccorritori hanno tentato 
di tutto per cercare di salvare 
i passeggeri dell'* Alfa GT ». 
Ma per due di essi non c'era 
più niente da fare. 

Sulla via 
Appia 

misterioso 
ferimento 

di un giovane 

Quando il crepitìo dei mitra è cessato, l'hanno trovato criv ellato di colpi, in una pozza di sangue, disteso dietro i cespugli 
dove aveva cercato di nascondersi per sottrarsi alla caccia e he poliziotti, carabinieri, guardie di finanza — un centinaio di 
uomini — e cani-poliziotto gli stavano dando nel parco dell' ex collegio di via delle Fiamme Gialle, il « IV Novembre », 
ad Ostia. Aveva 23 anni, si chiamava Antonio Fedele, abitava a Ostia in via Vasco De Gama 191. E' stato il tragico epilogo 
di un lungo, drammatico inseguimento iniziato nella tarda notte di lunedì sulla via del Mare, quando la vittima, con altri 
tre complici, tutti giovanissimi e tutti arrestati, ha forzato a bordo di una Fiat «125» rubata un posto di blocco della polizia, 
uno dei tanti organizzati in 
seguito ad una rapina avve-
nuta nei pressi di Ostia, in 
via dei Romagnoli. 

I quattro giovani — in pro
cinto di effettuare anche loro 
una rapina — si sono dati 
alla fuga, inseguiti da nume
rose « volanti »: una corsa fol
le sul filo dei 150 all'ora ter
minata quando la vettura dei 
fuggitivi ha sbandato e si è 
rovesciata. 

Due di loro — Giuseppe 
Proietti. 24 anni, e Antonio Ga
liano, 19 anni — sono stati su
bito catturati dagli agenti. Gli 
altri — Antonio Fedele, che era 
l'autista della banda, e un di
ciassettenne, Attilio Lucidi (ar
restato ieri mattina nella sua 
abitazione di via delle Antille 
26. ad Ostia) — sono fuggiti, 
sparando alcuni colpi di pistola 
contro i poliziotti che hanno ri
sposto al fuoco. 

Mentre il diciassettenne riu
sciva a far perdere le proprie 
tracce. Antonio Fedele ha cer
cato scampo nel parco dell'ex 
collegio, subito circondato da 
agenti, carabinieri. finanz;ori 
sopragglunti dalla vicina caser
ma del'a guardia di finanza di 
via delle Fiamme Gialle. E' 
passata circa mezz'ora, poi gli 
uomini impegnati nelle ricerche, 
armati di tutto punto, sono en
trati nella pineta per una bat 
tuta. Il giovane, forse ferito 
a musa dell'incidente, si era 
acquattato dietro alcuni cespu
gli dopo aver gettato la s'ia 
pistola, una cai. 22. che infatti 
è stata trovata a una ventina 
di metri dal cadavere. Quind'. 
quando è stato ucciso, Antonio 
Fedele era disarmato. Gli uo
mini che gli stavano dando la 
caccia, invece, credevano di 
trovarsi davanti un uomo ar
mato 

Per diverso tempo, poliziotti. 
carabinieri e finanzieri hanno 
battuto nell'oscurità il parco. 
sparando numerosi colpi in 
aria, ad ogni rumore sospetto. 
intimando al fuggitivo di arren
dersi. di uscire fuori a mani 
alzate mentre la tensione au
mentava sempre più. Poi. pro
prio all'ultimo, auando tutti cre
devano che il Fedele fosse già 
lontano, un cane poliziotto ha 
puntato la macchia dove si na
scondeva il giovane: alcuni a-
genti hanno circondato i cespu
gli. hanno intimato al ricercato 
di uscire fuori — è la versione 
fornita dalla polizia — e quasi 
immediatamente hanno aperto 
fi fuoco, sparando numerose 
raffiche di mitra che hanno 
preso in pieno Antonio Fedele. 

Queste, nel racconto della 
squadra mobile, le agghiaccianti 
sequenze della caccia all'uomo 
della scorsa notte. Nessuno sa
peva che il rapinatore fuggitivo 
era disarmato ma perché i po
liziotti hanno sparato cosi pre
cipitosamente. all'impazzata? 
Considerando come si sono svol
ti i fatti, non c'era proprio al
tro modo per catturare il gio
vane. ormai circondato, e senza 
via di scampo, da oltre un cen
tinaio di uomini armati? 

La drammatica vicenda è co 
minciata verso le 21 di luneJì 
sera, quando tre sconosciuti — 
a bordo di una Fiat « 124 > ru
bata — hanno bloccato, in via 
dei Romagnoli, la « Mercedes > 
di un commerciante rapinato di 
IR milioni. I tre. armati di fu
cile a canne mozze e pistole. 
si sono poi diti alla fuga, mi 
sono incappati in un posto di 
blocco dei carabinieri che si 
sono gettati al loro inseguimen
to. Poco dopo la vettura dei 
banditi si è schiantata contro 
un albero. Il conducente — un 
giovane sui 20Vi anni, ancora 
sconosciuto — è rimasto grave
mente ferito: ad^seo e'pce in fin 
di vita al Sin Giovanni. 

E' a questo punto che entra 
in scena, per "na fortuita coin
cidenza. la * 125 » di A"'f>nio Fé-
deV e comn'ici. i oi'ali —- se
condo 'a polizia — stivano re 
candori a co*nn!<*T "'ni '•-••ym; 
«ull'anto sono «tMe trova*" rH-
lc c<»l7;>ni>'«'l'n e unn nistoln. 

NELLE FOTO: il cadavere di 
Antonio Fedele. A destra in alto, 
i due complici arrestati. Giusep
pe Proietti e Antonio Galiano. 
Sotto, la « 123 » dopo l'insegui
mento. 

Un giovane di 22 anni, Otta
vio Vitalozzi, è stato misterio
samente ferito ieri sera, sulla 
via Appia, all'altezza dell'Albe-
rone. Portato all'ospedale di 
San Giovanni è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

Il giovane, che ^ abita in via 
Santa Maria Ausiliatrice 54, ha 
precedenti penali per furto. 
Tempo fa era stato arrestato 
per una rapina avvenuta in via 
Tagliamento. al Piper club. Vi
talozzi ha raccontato agli inqui
renti che. mentre camminava 
con un motorino sulla via Ap
pia. all'altezza dell'Alberone. è 
stato improvvisamente raggiun
to da un colpo di arma da 
fuoco. 

E' stato soccorso da un ami
co che, con un auto, lo ha ac
compagnato all'ospedale di San 
Giovanni. 

I funzionari di pubblica sicu
rezza stanno ora indagando per 
cercare di' scoprire l'autore (o 
gli autori) del misterioso feri
mento. L'ipotesi più probabile 
sembra essere quella di un re
golamento di conti all'interno 
del mondo della malavita. 

A danno dei contadini che lavorano per la Cirio 

Diminuzione arbitraria 
del prezzo dei pomodori 

Per chi va 
al festival 
di Bologna 

La Federazione romana del 
PCI invita le sezioni della ritti 
e della provincia ad organizzar* 
la partecipazione alla manifesta
zione e al comizio che dome* 
nica 15 settembre concluderà 
il festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sabato 
14 settembre ed il ritorno è 
previsto nelle prime ore di 
lunedi 16. 

Il viaggio può essera effet
tuato a mezzo pullman o con 
treno speciale. In pullman co
sta L. 4.500; In treno L. 6.500. 
Le prenotazioni vanno elfet-
tuatc subito presso l'ammini-
strazion* della Federazione ef
fettuando Il versamento. 

Le sezioni sono invitale • 
raccogliere le prenotazioni per 
facilitare l'organizzazione della 
delegazione romana. Le sezioni 
che intendono organizzare pro
pri pullman tono ugualmente 
Invitata a prendere contatto con 
la Federazione. 

I contadini di Sezze hanno 
trovato ieri mattina una brut
ta sorpresa all'atto del confe
rimento del prodotto alla so
cietà Cirio di Sezze scalo: la 
direzione, infatti, "aveva deci
so in senso unilaterale di di
minuire, per la seconda volta. 
il prezzo della materia prima 
di 500 iire al quintale. In ri
sposta i contadini hanno im
mediatamente bloccato la con
segna del prodotto. 

Con la partecipazione diret
ta dell'AHeanza dei contadini 
l'amministrazione comunale 
di Sezze. della FILIA di Lati
na hanno iniziato le consul
tazioni tra i rappresentanti 
dei lavoratori e la direzione 
aziendale con la richiesta del
la revoca del provvedimento 
adottato Nel frattempo an
che 1 rappresentanti dell'am
ministrazione provinciale e re
gionale. investiti del proble
ma, si sono recati allo stabili
mento per solidarizzare con i 
lavoratori. Nel primo pome
riggio poi la direzione della 
Cirio «il è detta disposta a re
vocare il provvedimento e ad 
effettuare un Incontro con la 
Alleanza del contadini, con i 
coltivatori diretti e con i rap
presentanti del comuni di Sez

ze, Terracina e Pontinia, per 
affrontare il problema presse 
l'amministrazione provinciale. 

Per un momento come quel
lo attuale, caratterizzato dal 
continuo aumento dei prezzi 
dei prodotti alimentari. l'at
tacco del padronato sferrato 
al reddito dei contadini è par
ticolarmente grave, specie se 
si considera che ad effettuare 
una manovra del genere è una 
società nella quale la parte
cipazione statale è del 49 * 0. 
L'Alleanza dei contadini dal 
canto suo ha esposto la ne-
necessità di impostare una 
lotta che permetta di svilup
pare la produzione nell'ambi
to dell'azienda, al fine di ga
rantire ai 500 lavoratori e la
voratrici la piena occupazio
ne per l'intero anno e non co
me accade ora. un lavoro sta
gionale di circa due mesi 
l'anno. 

Diffida 
I l compagno Domenico Biancl-

fiori, Iscritto alla cellula INPS, ha 
smarrito la tessera del partilo 
n. 1579986. La presente vale ca
irn diffidi. 

Garanzia per gli attuali livel
li occupazionali, pagamento del 
premio di produzione anche ai 
1700 lavoratori messi sotto cas
sa integrazione, precisi impe
gni per il miglioramento del
l'ambiente di lavoro: questi i 
punti più importanti dell'accor
do raggiunto ieri all'Autovox. 
la fabbrica metalmeccanica sul
la Salaria che impiega com
plessivamente circa 2.500 ope
rai. 

Le trattative, come è noto, 
erano state aperte poco prima 
delle ferie per limitare i danni 
ed evitare i pericoli che la de
cisione di mettere sotto cassa 
integrazione quasi 1*80 per cento 
del personale avrebbe potuto 
arrecare. Per quanto riguarda 
i risultati salariali i lavoratori 
hanno ottenuto che l'azienda pa
gasse subito, senza aspettare la 
decisione della sezione speciale 
dell'INPS. l'80 per cento del sa
lario spettante ai dipendenti 
cui viene diminuito l'orario la
vorativo. Inoltre agli operai 
e messi a zero ore » sarà corri
sposto una somma e una tan
tum » di 21.000 lire, pagabili in 
due rate. 

Il punto dell'accordo sull'am
biente di lavoro, poi. è partico
larmente importante, in quan
to l'azienda, il cui pacchetto di 
maggioranza è detenuto dal co
losso multinazionale Motorola. 
aveva rifiutato, con l'alibi del
la crisi economica, di mante
nere gli impegni assunti prece
dentemente: al più presto i pro
cessi nocivi del reparto «cir
cuiti stampati » saranno auto
matizzati e \erranno realizzati 
in un capannone esterno a quel
lo in cui lavorano gli operai. 
Inoltre la direzione dell'Auto-
vox si è impegnata a dare il 
via entro gennaio ai lavori di 
costruzione del nuovo reparto 
« manutenzione » dove finora so 
no state più pesanti e più gravi 
le condizioni di lavoro. 

L'accordo, nel qua'-c è piena
mente riconosciuto il diritto del 
consiglio di fabbrica e dei rap
presentanti sindacali, a interve
nire su tutti gli aspetti della 
\ ita della fabbrica, dovrà essere 
approvato oggi dall'assemblea 
dell'Autovox. 

FERROVIERI — Dopo le Ter 
me critiche giunte da parte del 
sindacato ferrovieri della CGIL. 
ieri anche la Federazione pro
vinciale unitaria CGIL-CISL-
UIL ha denunciato come dema
gogico e avventuristico lo scio
pero indetto a Roma Termini 
e Prenestino per oggi e domani 
dai CUB. un'organizzazione ex
tra parlamentare. 

La piattaforma per la quale 
i lavoratori ferrovieri sono chia
mati a lottare — è affermato 
in un comunicato — è netta
mente contraria agli interessi 
della categoria. Nel documento 
viene ribadita la validità del
la lotta che le organizzazioni 
sindacali dei ferrovieri si ap
prestano a sviluppare. E' ne
cessario lottare per un nuovo 
ruolo dell'azienda delle FF.SS. 
nella politica dei trasporti; per 
respingere gli attacchi ai li
velli dì occupazione e al teno
re di vita dei lavoratori; per 
recuperare sul piano salariale 
quanto i lavoratori italiani han
no perduto negli ultimi anni 
con il vertiginoso aumento del 
costo della vita. Ma questo 
obiettivo si può raggiungere — 

ricordano i sindacati — non con 
la richiesta generica e impreci
sata di « forti aumenti salaria
li ». dei quali non si specifica 
nemmeno l'entità, ma con una 
battaglia per la revisione della 
scala mobile, obiettivo fissato 
dalle organizzazioni sindacali. 

Per questo la Federazione 
CGIL CISL UIL rivolge un ap
pello a tutti i lavoratori delle 
Ferrovie dello Stato di isolare, 
in questo momento così delica
to della vita del paese, inizia
tive. come quella indetta dai 
cosiddetti CUB, che per il loro 
carattere demagogico ed avven
turistico assumono un signifi
cato chiaramente provocatorio 
e antiunitario. 

AIRTOUR — Prosegue da 5 
giorni l'occupazione della Air-
tour. un'agenzia di viaggi ae
rei in via Barberini. Come è 
noto venerdì scorso la direzio
ne dell'Airtour « Vacanze pron
te » — una società a parteci
pazione Alitalia — ha comuni
cato ai 12 lavoratori la chiusu
ra della filiale di Roma e il 
licenziamento, da quel momen
to. di luti i dipendenti. Ciò 
senza il minimo preavviso. Agli 
impiegati, inoltre, non è stato 
nemmeno ancora pagato l'ulti
mo stipendio né, tantomeno, la 
liquidazione. 
• Le organizzazioni sindacali di 
categoria hanno intanto prepa
rato una piattaforma nvendica-
tiva nella quale si chiarisce 
che. se anche la sede romana 
dell'Airtour venisse chiusa, de
ve essere assicurato ai dipen-
c'enti il posto di lavoro. 

(vita di "N 
part'rtoy 

In Federazione, alle ore 17, 
riunione responsabili femminili 
delle Zone della citta e della pro
vincia. 

Domani (giovedì) alle 17.30 
riunione segretari delle Sezioni 
aziendali. 

ATTIVO — Tor Sapienza, ore 
19,30, situazione politica e festa 
dell'Unita (Galvano). 

ASSEMBLEA — Albucclone, ore 
20, sulla situazione politica (Mi-
cucci). 

CC.DD. — Settecamini, ore 
18,30 (Crotali); Campiteli!, ore 
19 CD. allargato; Ponte Milvio, 
ore 19.30. 

COMMISSIONE E GRUPPI DI 
LAVORO — Ponte Milvio, ore 20, 
Comm.ne culturale in preparazio
ne Festival dell'Unità di Zona 
(Morrione); Trionfale, ore 20. 
Gruppo lavoro commercianti in 
preparazione Festival de l'Unità di 
Zona (Salvagni); Ludovisi, ore 16, 
riunione per Ristorante F.U. 
(Aletta). 

ZONA EST — Valmclaina. ore 
19,30, Segreterie Sezioni di Fidc-
ne, Castel Giubileo, Cinquina. Set-
tebagnl, M. Cianca, Monte Sacro, 
Tufello o Valmclaina: O.d.G.: Fe
ste dell'Unità • manilestazione del 
9 settembre (F. Speranza). 

AVVISO SEZIONI — La Se
zioni ritirino entro stasera 
presso I centri zona della cit
tà a dilla provincia urgente 
materiale di propaganda sulla 
manifestazione antifascista del 
t settembre. 

CONCERTI 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fratelli
ni, 41 • Tel. 396.477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso il sabato 
pomeriggio per la riconferma del
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA ' DEL 

TASSO (Gianlcolo • 63.69.702) 
' Riposo 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te-

lelono 8995595) 
Stasera alle 21,30 eccezionale ri
presa della « Corta della stalla a 
di F.X. Kroltz, Regia Sinnlnl, -. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glio-Polmi presenta « La sua gior
nata » commedia in tre atti di 
Giuseppe Toffanello. 

CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 2760281) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21.30. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21,30 «Fior di martirio a 
di Rita Picchi, con Vittorio Zln-
ny, Riccardo Relm, Claudia DI 
Giorgio, Romeo Falasco. Regia di 
Laura Di Nola. Scene di L. D. 
Giuseppe. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 462114) 
Alle 21 a Rigolstto a di G. Verdi 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac
chi, 3 - Tel. 5892374) 
Domani alle 22 Folkstudio 74-75 
eccezionale happening di apertura 
stagione con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 58.17.413) < 
Alle 22 la Comunità Teatrale ita
liana presenta « Alegro cantabi
le > di G. Sepe, con E. Amendo
l a , A. Pudlo, L. Venanzìnl, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di BenassI. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana -
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) , 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
TALE (Luneur • Via delle Tra 
Fontane • EUR • Tel. 5910608) 
Domani alle 17 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

TEATRO CLUB 
Festival delle arti dell'Austria. 
Alle 21 nella piazza del Comune 
di Viterbo saranno presentati 
« I valzer della vecchia Vienna a 
con i Kanzertontes Schrammel 
Ouartett ed il soprano Josepha 
Adler. 

TEATRO PER BAMBINI (Luneur • 
Via delle Tre Fontane • EUR -
Tel. 5910608) 
Sabato e domenica alle 19 la 
C.ia il Torchio presenta « La 
stella sul comò a di Aldo Gio-
vannetti con Angela Rossi, Bru
no Brugnola e Gianni Bonacquisti. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale . Tel. 67.85.930) 
Alle 21,30 ultime repliche XXI 
Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani, 

Pozzi nel successo comico « Il 
trabocchetto a di U. Palmerini. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Ta9liamento, 9 - Tele
fono 854459) 
Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
gran varietà con due differenti 
spettacoli di vedettes internazio
nali. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom

peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 
Fluido mortale. Regia di I.S. Yla-
worth 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29) 
French can-can 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Buonaparte di Paolina, con A. 
Santilli (VM 18) SA $ e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA 9 9 e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il colonnello Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA $ 

AIRONE 
Amore libero, con Emanuelle 

( V M 18) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
- La stangata, con P. Newman 

SA « 9 ® 
AMBASSADE 

I l caso Drabbte, con M. Caine 
G 9 ® 

AMERICA (T«. 58.16.168) 
Il colonnelle Buttiglione diventa 
generala, con I. Dufilho SA e) 

ANTARES (Tel. 890.947) 
American Graffiti, con R. Drey-
luss DR 8 ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Le annate rosse alla liberaizone 
dell'Europa, con M. Ulianov 

DR 9 ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

La classo dirigente 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR 9 9 ® 

ARLECCHINO (Tal. 36.03.546) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

ASTOR 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 9 9 * 

A5TORIA 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac
edone C 9 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele
fono 886.209) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac-
ciorte C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Le annate rosse alla liberazione 
dell'Europa, con M. Ulianov 

DR 9 ® 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR ® 

BARBERINI (Tel. 47.S1.707) 
Il fiore delle mille e una notte, 
con P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9 9 9 
BELSITO 

Foresta che vive DO 9 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Contralto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR $ 3 

BRANCACCIO (Vìa Merulana) 
La mano nera, con M. Placido 

(VM 18) G 9 
CAP1TOL 

Il portiere di notte, con O. Bo
gare1* (VM 18) DR 9 9 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Qui Montecarlo, attenti a quel 
due, con R. Moore SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Simon DR 9 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Professore venga accompagnato 
dal tuoi genitori, con A. Mac-
clone C 9 

DEL VASCELLO 
Colinot l'alzasottane, con F. Hu-
star (VM 18) SA 9 9 

DIANA 
Quella notte in casa Coogan, con 
J. Cralne DR 9 

DUI ALLORI (Tel. 273.207) 
Quella notte In casa Coogan, con 
J. Craine DR 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Questa volta ti taccio ricco, con 
A. Sabato C • 

U e*g|« che 
al titoli «al f*nV corrtofond 
alle aegueato etaMlBcaxloa* 
ganerii 
A a* Avventuro*» 
C ™ Comic*) 
DA a Disegno animato 
DO ai Documentarlo 
DR an DramnwHc*) 
a a Giallo 
M = Musicalo 
S as Sentlmaatafta 
«A a Satirica) ^ _ 
SM aa 3tOrIc*/4utoi90Bav' 
M —sarà fhjdklo aaj tlaa 
no « p r o n o Mi modo aagw 
9 9 9 9 9 a occeatonale 

9 9 9 9 > ottimo 
9 9 9 a buono 

9 9 a discreto 
i l 

V M M è vietato al aamorl 
41 18 

EMBA5SY (Tel. 870.245) 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il caso Drabble, con M. Calne 

G Affi 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 
(VM 14) SA 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele
fono 59.10.986) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano odia la polizia non può 
•parare, con T. Millsn 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

La preda, con Z. Araya 
(VM 18) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Una giornata di Ivan Denisovlc, 
con T. Courtenay DR 9 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

GARDEN (Tel. 582848) 
La mano nera, con M. Placido 

(VM 18) G 9 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Hill! con J. Mason 
(VM 18) DR 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Appassionata 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come divertirti con Paperino e 
Company DA 9 9 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR 9 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9 9 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83.19.551) 
La preda, con Z. Araya 

( V M 18) DR 9 
INDUNO 

Whlskey e fantasmi, con T. Scott 
SA 9 

LUXOR 
Killl con J. Mason 

(VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac-
cione C 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR 9 

MERCURY 
Quelli della banda Beretta, con 

B. Ogier (VM 14) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

I tre avventurieri, con A. Delon 
A ASI 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
I misteriani A 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La svergognata, con L, Fani 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DE « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
II colonello Buttiglione diventa 

' generale, con J. Dufilho SA 9 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri, 18 - Tel. 789.242) 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Le armate rosse alla liberazione 
dell'Europa, con M. Ulianov 

DR 9 9 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 9 9 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 9 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Paper Moon (in inglese) 

PRENESTE 
La mano nera, con M. Placido 

( V M 18) G 9 
QUATTRO FONTANE 

Niente sesso aiamo inglesi, con 
R. Corbe» C 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA 9 9 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Espert 

(VM 18) DR 9 9 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Perchè ì gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro, con C Bronson 

DR 9 9 
REX (Tel. 884.165) 

L'amante rossa del 7. Reich 
RITZ (Tel. 837.481) 

A muso duro, con C Bronson 
DR 9 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Noi due senza domani, con J.L, 
Trlntignant S 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

L'amico di famìglia, con M. Pic
coli (VM 18) DR 9 9 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Mac
aone C 9 

SISTINA 
Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 

DR 9 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

TIFFANY (Via A. Deprefrs - Tele
fono 462.390) 
Jesus Christ Saperstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M « 9 

TREVI (Tel. 689.61») 
Simona, con L Antonelli 

(VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 
SA 9 9 » 

UNIVERSAL 
La rivoluzione sessuale, con R. 
Cucciolla (VM 18) DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
(Ap. 17 - Ult. 22.30) 

VITTORIA 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Il gatto a nove code, 

con J. Franciscus 
(VM 14) G 9 9 

ACILIA: Riposo 
ADAM: Il giorno dei lunghi fucili, 

con O. Reed (VM 18) A 9 * 
AFRICA: A Venezia un dicembre 

rosso shoking, con D. Sutherland 
(VM 18) DR 9 

ALASKA: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C 9 

ALBA: Biancaneve e I 7 nani 
DA 9 » 

ALCE: Il laureato, con A. Bineròtt 
S 9 9 

ALCYONE: Quelli della banda Be
retta, con B. Ogier 

(VM 14) DR 9 
AMBASCIATORI: Affante 007 mis

sione Coldflntar, con S. Connery 
A 9 

AMBRA JOVINELLI Buonaparte di 
Paolina con A. Santini (VM 18) 
SA 9 e rivista -

ANIENE: La spada nella roccia 
DA 9 9 

' APOLLO: La vara storia del dottor 
Jeklll > 

AQUILA: La ragazza dell'autostra
da, con S. Julllcn 

(VM 18) SA « 
ARALDO: I diamanti dell'Ispettore 

Klute, con D. Sutherland A 9 
ARGO: L'uomo di Hong Kong, con 

J.B. Belmondo A ( $ 9 9 
' ARIEL: Straziami ma di baci sa

ziami, con N. Manfredi SA 9 9 
ATLANTIC: Il portiere di notte, 

con D. Bogardc 
(VM 18) DR 9 9 

AUGUSTUS: Il quartiere del vio
lenti 

AUREO: Aggrappato ad un albero 
In bilico su un precipizio..., con 
L. De Funes C ?, 

AURORA: Innocenza e turbamen
to, con E. Fenech 

(VM 18) SA « 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D'ESSAI: Salomè, con C. 

Bene - ( V M 18) DR 9 9 
BOITO: Agente 007 si vive solo 

due volle, con S. Connery A ® 
BRASIL: Dalla Cina con lurore, 

con B. Lee (VM 14) A * 
BRISTOL: Getaway, con S. Me 

Oueen (VM 14) DR ^*> 
BROADWAY: Adulterio all'italiana 

con N. Manfredi SA * 
CALIFORNIA: Quelli della banda 

Beretta, con B. Ogier 
(VM 14) DR 9 

CLODIO: Agente 007 missione 
Goldfingcr, con S. Connery A 9 

COLORADO: Mani sporche sulla 
città, con E. Gould 

(VM 18) DR 9 9 
COLOSSEO: Candidato per un as

sassinio 
CORALLO: Quando le donne si 

chiamavano madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA 9 

CRISTALLO: La musica nelle vene, 
con V. Zinny (VM 18) DR 9 

DELLE MIMOSE: Riposo • 
DELLE RONDINI: A cuore freddo 
DIAMANTE: Il boxer dalle dita 

d'acciaio, con S. Ling-Feng A 9 
DORIA: L'isola dei sensi perduti 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Africa, con I. Stac-

cloli (VM 18) DR 9 
ESPERIA: Un uomo da marciapiede, 

con D. Hoffman 
(VM 18) DR 9 9 * 

ESPERO: Il ragazzo ha visto l'as
sassino e deve morire, con M. 
Lester G 9 

FARNESE D'ESSAI: Orfeo negro, 
con M. Dawn DR 9 9 

FARO: Maddalena, con L. Gastoni 
(VM 18) DR « 

GIULIO CESARE: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 9 9 
HARLEM: Il decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 9 9 9 
HOLLYWOOD: Aggrappato ad un 

albero In bilico su un precipizio 
a strapiombo sul mare, con L. 
De Funes C 9 

IMPERO: Ku Fu il venditeatore so
litario 

JOLLY: Paolo il freddo, con F. 
Franchi C 9 

LEBLON: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA ® 

MACRYS: Agente 007 licenza d'uc
cidere, con S. Connery G 9 

MADISON: Agente 007 Thunder- ' 
ball, con S. Connery A ^ 9 

NEVADA: Poppea una prostituta 
al servizio dell'impero, con D. 
Baky (VM 18) SA 9 

NIAGARA: Lucky Luke DA 9 
NUOVO: Quelli della banda Beret

ta, con B. Ogier 
(VM 14) DR 9 

NUOVO FIDENE: Ti darò un posto 
all'inferno 

NUOVO, OLIMPIA: Nel nome del 
padre, con L. Castel 

(VM 18) DR « 9 ® 
PALLADIUM: Dlllinger, con W. 

Oates (VM 14) DR 9 ® 
PLANETARIO: Domenica maledet

ta domenica, con G. Jackson 
(VM 18) DR 9 9 ® 

PRIMA PORTA: MIng ragazzi! con 
T. Scott A ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Gli allegri pirati dell'isola 

del tesoro DA ® 
RIALTO: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C 9 * 
RUBINO D'ESSAI: La grande ab

buffata, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR ® f » 

SALA UMBERTO: Siamo tutti in 
libertà provvisoria, con R. Cuc
ciolla DR 9 

SPLENDID: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca (VM 14) C « 

TRIANON: La spada nella roccia 
DA 9 ? 

ULISSE: Il dormiglione, con W. 
Alien SA 9 

VERSANO: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

VOLTURNO: Prendi I soldi e scap
pa, con W. Alien SA 9 * e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La meravigliosa fa

vola di Cenerentola S ® 
NOVOCINE: Storie scellerate, con 

F. Citli (VM 18) SA »* , 
ODEON: La furia del vento giallo. 

con Chang Sing (VM 14) A 9 

ARENE 
ALABAMA: Kung Fu lo stermi

natore cinese 
CHIARASTELLA: La Jena dalle zan

ne d'acciaio 
COLUMBUS: Ercole l'invincibile 
FELIX: Un caso di coscienza, con 

L. Buzzanca (VM 18) SA « 
LUCCIOLA: Pista arriva il gatto 

delle nevi, con D. Jones C * 
MESSICO: Mani che stritolano, con 

Pai Ying A * 
NEVADA: Poppea una prostituta 

al servizio dell'impero, con D. 
Baky (VM 18) SA * 

NUOVO: Quelli della banda Be
retta, con B. Ogier 

(VM 14) DR * 
ORIONE: Il marchio di Kriminal, 

con G. Saxon A 9 
TIBUR: Il gatto di Brooklin espi

rante detective, con F. Franchi 
e ^ 

T I Z I A N O : Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La montagna di lu

ce, con R. Harrison A 9 
CINEFIORELLI: Il favoloso dottor 

Doliate, con R. Harrison A 9 9 
COLUMBUS: Ercole l'invincibile 
DELLE PROVINCIE: Saranda 
MONTE OPPIO: Il vero e il falso. 

con P. Pitagora DR 9 9 
MONTE ZEBIO: L'amica delle B 

e 1 / 2 , con B. Streisand S 9 9 
NOMENTANO: Ursus con C. GaionI 

SM • 
ORIONE: Il marchio di Kriminal, 

con G. Saxon A 9 
PANFILO: La febbre dell'oro, con 

C. Chaplin C ® 9 $ f 9 
SAN SATURNINO: Le avventuro 

di Robinson Crasoe, con R. 
Schneìder A 9 

TIBUR: Il salto di Brooklin aspi
rante detective, con F. Franchi 

C •> 

FIUMICINO 
TRAIANO: Storia di karaté pugni 

e fagioli, con D. Rced A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI • ENDASt 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Indnno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Rialto, Se-
la Umberto, Splendid, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Versano. TEA
TRO: Dei Satiri. 
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Presso l'istituto statale d'arte 
fino al prossimo 10 settembre 

La 4" Fiera 
del commercio 
e della ceramica 
a Sesto 
Fiorentino 

Nel quadro delle manifesta
zioni culturali, artistiche, 
sportive del « Settembre Se
stese », che quest'anno si 
intrecciano con le celebra
zioni , del 30* anniversario 
della Liberazione di Sesto 
Fiorentino, ha avuto origine 
e si è fortemente sviluppata 
In questi ultimi anni l'ini
ziativa della Fiera del Com
mercio e della Ceramica: de
cine e decine di operatori 
commerciali ed artigianali, 
con il contributo dell'Ammini
strazione comunale, hanno 
dato vita, con un lavoro ap
passionato, a questa rasse
gna della produzione cera
mica e del commercio se
stese, suscitando attenzione 
ed interesse vivo In migliala 
e migliala di cittadini. 

A questo proposito c'è da 
dire che l'Interesse attento e 
partecipe che l'Amministra
zione comunale di Seste ha 
avuto, In questi anni recenti, 
nel confronti del problemi 
che riguardano le condizioni 
di vita e di lavoro di questa 
consistente fascia di popola
zione, non si è limitato alla 
forms di un rapporto, pur 
deveroso con questi ceti ope-

Ceto medio e sviluppo economico e sociale 

Il ruolo del Comune 
L'amministrazione democratica ha previsto nel Piano regolatore generale 
un'ampia zona di territorio destinata air artigianato e alla piccola industria 

rosi e con le loro organizza
zioni di categoria: certo, è 
un fatto importante che la 
Amministrazione comunale e 
l'Assessorato al commercio 
abbiano reso permanente il 
momento del confronto e del
la consultazione, ma ancor 
più importante è II fatto che 
l'Ente locale abbia assun
to, In questo campo, un ruo
lo attivo di promozione e di 
programmazione, per 11 rin
novamento delle strutture 
produttive e distributive, nel 
quadro di una linea generale 

di Intervento per una modi
fica delle condizioni entro 
le quali è stato costretto f i 
nora lo sviluppo economico 
del paese. 

In questo senso basti ri
cordare che 11 Consiglio co
munale di Sesto Fiorentino, 
uno fra 1 primi in Italia, ha, 
fin dall'aprile 1973, approva
to con l'unanimità del con
sensi delle forze politiche e 
dopo un'attiva consultazione 
con i sindacati dei lavora
tori e con le categorie Inte
ressate, il Piano di sviluppo 

della rete distributiva com
merciale che punta, nel qua
dro più generale della pia
nificazione urbanistica, ad 
una programmazione razio
nale dello sviluppo di que
sto settore cosi Importante 
dell'economia cittadina, che 
eviti fenomeni di crescita 
caotica ed indiscriminata, 
che si ritorcerebbero cen ef
fetti negativi sugli stessi 
operatori commerciali. Natu
ralmente accanto al plano 
occorrono misure (sul piano 
finanziarlo e creditizio, per 

favorire l'associazionismo, 
ecc.), che vadane nella di
rezione di un diverso svilup
po economico. Interessa so
prattutto, ci sembra, sottoli
neare Il ruolo nuovo di pro
grammazione che l'Ente lo
cale dimostra di potere e 
sapere svolgere In questo 
campo, ruolo che è testi
moniato anche da un altro 
importante atto recente, com
piuto nel luglio scorso dal 
Consiglio comunale di Sesto 
Fiorentino, con l'approvazio
ne della variante al Plano 

regolatore generale, che ol
tre all'Insediamento universi
tario, prevede un'ampia zo
na di territorio a sud della 
ferrovia destinata all'artigia
nato ed alla piccola indu
stria, allo scopo di creare 
condizioni favorevoli al rln- ' 
novamento ed all'ampliamen
to delle strutture produttive 
piccole e medie, sulle quali 
per tanta parte si fonda 
l'economia della nostra città. 

E' su questa linea, di pia
nificazione e di programma
zione, che il Comune di Se
sto è Impegnato ad andare 
avanti secondo gli orienta
menti del programma della 
Regione Toscana, assolven
do alla funzione di interlo
cutore primario sensibile agli 
Interessi degli strati sociali 
Interessati, nell'ambito più 
generale della battaglia per 
fare degli Enti locali centri 
essenziali per un nuovo svi
luppo economico e sociale e 
per la difesa della demo
crazia. 

Oublesse Confi 
sindaco di Sesto Fiorentino 

I magazzini CONAD di Sesto Fiorentino 

Per la gestione comune di moderni punti di vendita 

Associazionismo: condizione 
per rinnovare il commercio 

Una tendenza che va estendendosi per far fronte al disegno della grande distribuzione monopo
listica - Una corretta applicazione della legge 426 • Superare incomprensioni e diffidenze -, L'ag
gressione contro i dettaglianti per i problemi dei prezzi • Le richieste dei vari gruppi cooperativi 

La tendenza all'associazio
nismo da parte delle catego
rie commerciali si è svilup
pata in maniera più spiccata 
in questi ultimi anni, come 
reazione al disegno della 
grande distribuzione monopo-
list:ca d; emarginare il det
taglio tradizionale. 

La realizzazione di società 
per la gestione comune di 
moderni punti di vendita è il 
risultato di una maturata 
convinzione tra i dettaglianti 
del valore della cooperazione. 

Esempi in tal senso ve ne 
sono anche nella nostra re
gione (vedi Siena. Cecina ed 
altri comuni) e da tutte que
ste esperienze viene richiesta 
con urgenza una corretta ap-
pheazione della legge 426. re
lativa alla regolamentazione 
del commercio. 

La creazione di questi grup
pi su tutto il territorio na
zionale è avvenuta attraver
so l'impegno encomiabile dei 
singoli dettaglianti, della Fe-
dcrcoop. dei sindacati di ca
tegoria e delle varie ammini
strazioni comunali, provincia
li e regionali ed ha costitui
to nella pratica la realizza
zione di quegli strumenti at
ti a difendere il commercian
te ed il consumatore dall'ag
gressione del grande capitale. 

E ' convinzione ormai gene

ralizzata. anche se sussisto
no ancora delle incompren->;o-
ni e delle diffidenze, che la 
via dell'associazionismo è la 
scelta Fondamentale per una 
reale partecipazione dei det
taglianti all'ammodernamen
to ed alla trasformazione d?ì-
la rete distributiva naziona
le. con la costituzione di grup
pi di acquisto e di vendita 
cooperativi che hanno dimo
strato la lo.ro funzionalità per 
gestire la legge 426. per sta
bilire un rapporto permanen
te con le regioni, viste non 
cerne controparti ma come na
turali alleati e per dare una 
risposta concreta al costante 
aumento dei prezzi. 

Produzione 
stagnante 

L'aggressione politica cli2 
è stata portata avanti dalle 
forze del capitale contro i 
dettaglianti sul problema dei 
prezzi deve essere stroncata, 
perché attraverso quest'azio
ne si cerca di creare nell opi
nione pubblica il discredilo 
verso questi lavoratori per 
realizzare una distribuzione 
dominata dalle grandi concen
trazioni. mentre la produzione 
è praticamente stagnante, si 
assiste ad un virulento ed 

inflazionistico aumento dei 
prezzi dei beni sociali e di 
consumo. 

La programmazione delle 
aree commerciali, la fissazio
ne degli indici tra abitanti. 
dimensioni e quantità dei ne
gozi non può die essere de
mandato ai comuni die do
vranno elaborare questi pia
ni e discuterli con le catego
rie interessate. I comuni qua
li organi rappresentativi de
gli interessi della comunità 
devono intervenire direttamen
te in questa attività per.rea
lizzare una vera razionaliz
zazione della rete distributi-

.va. pertanto è necessario d ie 
si mettano a loro disposizio-

• ne gli strumenti giuridici ed 
i mezzi finanziari per concre
tizzare i loro interventi. 

Ne! l'affronta re questi pro
blemi e nella loro risoluzione. 
d ie porterebbe ad una ridu
zione delle spese fisse che 
gravano sulle merci con una 
conseguente diminuzione d?i 
prezzi al consumo, gli enti lo
cali. se messi nelle condizio
ni di agire, possono dare un 
grande contributo. 

Dalle nuove esigenze emer
se dalla stretta creditizia è 
chiaro il superamento della 
legge 1016 sia come entità di 
finanziamento, sia come siste
ma di gestione. Il settore del

la distribuzione, come gli al
tri settori economici, ha biso
gno di una politica d'incenti
vazioni e di interventi pub
blici che oggi mancano com
pletamente. 

Anche per questa attività 
occore una scelta politica del 
governo die manifesti chiara
mente l'intenzione di aiutare 
prioritariamente i dettaglian
ti associati nei gruppi coope
rativi di acquisto e di vendi
ta e non indistintamente tutte 
le srrutture. perché l'espe
rienza ci insegna che i contri
buti concessi genericamente 
a tutti vendono nella pratica 
utilizzati dai gruppi finanzia
ri più forti. 

Crediti 
agevolati 

Iva richiesta che presenta
no i gruppi cooperativi tra 
dettaglianti è quella di otte
nere raoidamente una legge 
per il finanziamento agevola
to per la costruzione dei ma
gazzini di smistamento e del
le strutture commerciali mo
derne. I finanziamenti statali 
devono essere amministrati 
dalle regioni in collaborazio
ne con le categorie interes
sate. -

Una scelta per contrastare la penetrazione monopolistica 

Il CONAD e i dettaglianti 
A fine giugno gli associati erano 16 mila - Un aumento del 29 per cento negli ultimi sei mesi - Duecentocin
quanta esercenti nella sola area di Firenze e comuni limitrofi - Il rapporto fra gruppi di acquisto ed Enti locali 

Mentre la grande distribu
zione manifesta la propria di
sponibilità ad aprire ipermer
cati e supermercati decidendo 
di mandare in pensione alme
no un terzo dei dettaglianti, 
favorita in ciò anche dalla 
stretta creditizia che per lei 
non esiste, l'unica alternativa 
affinchè questo disegno venga 
sconfitto è costituita dall'as
sociazionismo fra dettaglianti. 
Associazionismo significa per 
il dettagliante collocazione at
tiva in un processo di rinno
vamento della rete distributi
va mediante l'inserimento in 
una struttura organizzativa 
che gli offra 1 necessari sup
porti per operare in termini 
competitivi, economicamente 
e socialmente validi caratte
rizzandone la figura come la 
privilegiata per operare tutta 
una gamma di servizi al con
sumatore. Si pensi ad esem
pio al vantaggio per il com
merciante di avere alle spalle 
una moderna, efficiente strut
tura di magazzino, ed inoltre 
una politica commerciale, di 
marchio autonomo, di promo
zione vendite di assistenza in 
genere. 

Non c'è cosi da meravi
gliarsi se oggi tutto il terri
torio nazionale è interessato 
all'associazionismo cooperati
vo fra dettaglianti. Nelle po
che Provincie in cui ancora 
noti esistono iniziative asso
ciative si stanno ponendo le 
premesse per una loro rapida 
costituzione. Questa interes
sante realtà economico-socia
le è ormai da tutti riconosciu
ta come un concreto apporto 
alla ristrutturazione della rete 
distributiva, attraverso una 
modifica dei canali di com
mercializzazione a monte dei 
punti di vendita, lo scavalca
mento di intermediazioni 
spesso parassitarie, e in col
legamento sempre più diretto 
fra produzione e dettaglio. 

Questo interesse per l'asso
ciazionismo ha avuto indub
biamente nei Gruppi di acqui
sto aderenti al CO.NA.D dei 
promotori fondamentali, que
sti infatti alla fine del Giu
gno associavano 16.000 detta
glianti registrando un aumen
to in soli sei mesi del 291?. 
Il CO.NA.D. è quindi la più 
forte struttura al dettaglio 
operante in Italia; una scel
t a qualificante che noi vor
remmo spiegare col fatto che 
a differenza di varie organiz
zazioni, dietro le quali il pote
re decisionale è spesso di co
loro che hanno rapporti e in
teressi comuni con la grande 
distribuzione e nelle quali lo 
esercente è un semplice stru
mento che distribuisce merci 
che altri per lui hanno deciso 
di fargli vendere, nel Grup
po Cooperativo di Acquisto il 
commerciante associato è il 
vero protagonista della gestio
ne e direzione del gruppo me
desimo. Per meglio spiegare 
la gestione veramente demo
cratica di questi organismi 
vorremmo parlarvi in partico
lare del Gruppo di Acquisto 
C.E.A.F. (Consorzio Esercen
ti Alimentari Fiorentini — con 
Magazzino e uffici in Calen-
zano via San Morese 72) che 
associa 250 esercenti nell'a
rea di Firenze e comuni limi
trofi. 

Il potere decisionale e quin
di il controllo completo del
la gestione è affidato ai soci 
stessi tramite l'assemblea e 
il consiglio di Amministrazio
ne in completa autonomia. Lo 
aver aderito al CO.NA.D. con
sente l'acquisto di merci in 
competitività con i supermer
cati e gli altri organismi del
la grande distribuzione, mer
ci scelte dai EOCÌ tramite il 
proprio organismo elettivo: la 
Commissione Acquisti. 

Va considerato inoltre che 
non avendo il consorzio fina
lità di lucro i costi di acqui
sto subiscono solo leggere mo
difiche per effetto del solo co
sto di gestione del magazzi
no; è questo un punto social
mente qualificante poiché 
consente lo scavalcamento di 
intermediazioni parassitarie a 
tutto vantaggio del dettaglian
te e del consumatore, 

In questo contesto assume 
un'importanza sempre più ri
levante il rapporto fra i Grup
pi di Acquisto e gli Enti Lo
cali. I dettaglianti associati 
dei gruppi aderenti al CONAD 
chiedono pertanto di collabo

rare coi comuni e le Regioni 
per studiare tutte le forme at
te a modernizzare la distribu
zione e i propri punti di ven
dita. 
Nei vari incontri coi respon

sabili degli Enti si è discusso 
circa le possibilità di sviluppo 
dell'associazionismo agli ac
quisti e alle vendite e del 
ruolo che l Comuni possono 
svolgere. Non pochi problemi 
politico-economici sono stati 
condivisi, il Comune di Ba
gno a Ripoli ad esempio ha 
garantito ampie disponibilità ( 
verso i problemi del commer- ' 
ciò. con particolare riferimen
to alle agevolazioni di cui ne
cessita per il terreno e l fi
nanziamenti il Gruppo Coope
rativo fra Dettaglianti. Se si 
vuole accelerare il processo 
associazionistico è necessario 
il concreto aiuto sul piano fi
nanziario degli Enti Locali 
poiché le strutture per essere 
realizzate richiedono investi
menti cospicui nel contempo 

i dettaglianti associati mani
festano la propria disponibili
tà a studiare e realizzare tut
te le Iniziative che potranno 
contribuire a migliorare l'as
setto della distribuzione con
vinti di trovare nei. pubblici 
amministratori gli interlocu
tori più validi. 

Concludiamo dicendo che la 
scelta della ccoperazione fra 
dettaglianti, che elimina ogni 
intermediazione speculativa, è 
una scelta necessaria perchè 
è l'unica che offra ai detta
glianti un'organizzazione auto
noma. di cui siano essi stessi 
i protagonisti. Un'altra immagine dei magazzini CONAD 

Una produzione altamente qualificata 

L'esempio della COMAS 
Attualmente vi lavorano diciannove operai che producono lampade da tavolo 
e vasi decorati - Il giudizio del presidente della cooperativa, Landò Bianchini 

La C.O.M.A-S. di Sesto Fio
rentino rappresenta, pur nel 
suo piccolo, un ottimo esem
pio sia dello sviluppo della 
cooperazione a livello toscano, 
sia della piccola azienda arti
giana caratteristico della zo
na, La Cooperativa Maioliche 
Artistiche Sestesi ebbe origi
ne nel 1953 dall'iniziativa di 
alcuni ceramisti, i quali, ave
vano perduto dopo una lunga 
lotta il posto di lavoro. Pia
no piano, dalla piccola stanza. 
nel giro di quattro-cinque an
ni. sono passati al capannone, 
all'attuale fabbrica, la quale 
già soffre di una crisi di cre
scenza. Attualmente l'azienda 
dà lavoro a 19 operai, tutti 
soci della cooperativa e tutti 
esperti ceramisti. 

La C.O.M.AÌ5. produce vasi 

e lampade da tavolo, decorati 
tutti a mano ed esporta in 
tutti i paesi del mondo con 
una certa preponderanza, ri
spetto agli altri, per gli Stati 
Uniti e per la Repubblica Fe
derale tedesca. La nostra — 
ci ha detto il presidente Lan
dò Bianchini — non può defi
nirsi. per il suo metodo di la
voro e per la sua struttura. 
una fabbrica, ma bensì un la
boratorio artigiano, in quanto 
in tutte le fasi del lavoro è 
sempre presente la mano del
l'uomo. 

La ceramica "— ha prosegui
to Bianchini — rappresenta 
oggi per la nostra zona una 
delle maggiori fonti di lavoro. 
basti pensare che vi sono pre-
striti circa 200 aziende. Del 
resto questo settore sta attra

versando un momento, spe
cialmente per quanto riguar
da la produzione artigianale. 
abbastanza favorevole poiché 
il mercato interno ed interna
zionale tira ed è in grado 
quindi di dare un contributo 
per il superamento dell'attua
le crisi. 

I problemi che si pongono 
alla nostra cooperativa — ha 
soggiunto il presidente — es
sendo stati superati quelli di 
tipo organizzativo, in quanto 
tutti all'interno della fabbrica 
sono corresponsabili dello an
damento dell'azienda e tutti 
ricevono lo stesso salario, so
no di tipo espansionistico e 
creditizio. 

Nelle attuali situazioni 
avremmo necessità di amplia
re la fabbrica e di ammo

dernare gli impianti, nono
stante che essi siano stati rin
novati poco tempo fa per ga
rantire un migliore ambiente 
di lavoro ai lavoratori, ma a 
causa della nota stretta cre
ditizia questo sembra per 11 
momento impossibile. 

A questo scopo — ha con
cluso il presidente Bianchini 
— mi preme sottolineare an
che qui la necessità che sia 
riaperto immediatamente il 
credito alle piccole e medie 
aziende ed ai laboratori arti
giani con il rifinanziamento 
dell'Artigiancassa, se vera
mente si vuole salvare questo 
patrimonio economico che t t a 
alla base della nostra struttu
ra imprenditoriale toscana. 

LAVORAZIONE 
CERAMICHE 
SESTESI 

C E R A M I C H E A R T I S T I C H E 

Via dì Calenzano, 64 
Tel. (055) 44.89.552 

SESTO FIORENTINO 
(FIRENZE) 

Visitate il negozio di 

E. VENEZIA 
VIA GRAMSCI. 151 - Tel. 449.600 - SESTO FKNBfflNO 

e troverete 

Bomboniere e poniere per nozze 
comunioni - battesimi 

Vasto assortimento di: 
Vini e liquori nazionali e esteri 

Dolciumi 

Forniture per fabbriche con spe
dizioni in tutto il mondo 
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La forte espansione della Fiera 
del commercio e dell'artigianato 
Alla manifestazione — nata per iniziativa dei commercianti aderenti alla Conf esercenti e alla 
Confcommercio — aderiscono anche gli artigiani ceramisti di tutto il comprensorio di Sesto 

Frutto di intelligente creatività 

Si sviluppano le attività 
collaterali alla ceramica 

Nella zona di Sesto Fio
rentino e di Calenzano si 
sono sviluppate attorno al
la caratteristica produzio
ne della ceramica anche al
tre iniziative imprendito
riali collaterali ad essa 
che hanno contribuito ol
tre che a creare nuovi po
sti dì lavoro a far si che 
da questa zona uscissero 
dei prodotti finiti di alta 
classe che hanno contri
buito a far conoscere in 
Italia ed all'estero l'inven
tiva e la capacità creativa 
dei ceramisti sestesi. 

La Bruni S.p.A.. la Idea-
light e la Laser S.r.l. sono 
tre di queste aziende che 
hanno sviluppato una lo
ro particolare produzione 
collegata a quella delle ce
ramiche. La prima di que
ste aziende si è specializ
zata per la produzione di 
accessori in plastica per 
lampade e lampadari, ca
blaggi e materiale elettri
co. Essa in particolare ha 
acquistato una tale espe
rienza che attualmente è 
in grado di costruire ma
teriale elettrico in confor
mità a tutte le norme pre
viste dai vari brevetti di 
sicurezza di tutti l paesi 
della Comunità europea. 

La Laser da parte sua pro
duce gli altri accessori ne
cessari per i lampadari e 
la Idealight, infine, si è 
specializzata nel montag
gio di questi lampadari e 
lampade da tavolo, rappre
sentando cosi il termine di 
questa catena che vede 
unire la produzione delle 
altre due fabbriche a quel
la della ceramica, in quan
to il corpo centrale di que
sti oggetti è costituito da 
parti In ceramica. Non si 
deve però ritenere che que
ste aziende operino a cir
colo chiuso tra di loro o 
che vi sia un rapporto eco
nomico tra di esse. 

La Bruni, la Laser e la 
Tdealight forniscono 11 lo
ro materiale alla maggior 
parte delle aziende di cera
miche della zona, permet
tendo cosi che da Sesto 
e da Calenzano escano de
gli oggetti, apprezzati poi 
in tutto il mondo, basti 
pensare che ben il 70% 
delle loro produzioni è in
dirizzato verso i mercati 
esteri, completi e non parti 
staccate. 

La collaborazione tecni
ca e gli studi che queste 
aziende, sempre nel rispet
to della propria autono
mia imprenditoriale han

no portato avanti da 10 
anni a questa parte ha da
to dei buoni frutti, sia a 
livello di qualità dei pro
dotti sia a livello di possi
bilità di occupazione per 
la zona. La Bruni e la La
ser danno infatti ciascu
na lavoro a 35 operai e 
mentre la Idealight da 
parte sua ne occupa 15. 
Questo modo di operare, ci 
hanno detto i tre proprie
tari di queste aziende, ci 
sembra a nostro avviso ot
timo per superare quella 
classica diffidenza e pau
ra propria del piccoli im
prenditori non solo di que
sta zona ma a livello gene
rale, il superamento delle 
quali porterebbe a nostro 
avviso benefici non solo 
alle singole aziende, non 
più oberate dai problemi 
di concorrenza, ma anche 
ed essenzialmente ad un 
miglioramento della situa
zione economica di tutto il 
sestese. 

Una soluzione di colla
borazione tecnica — han
no proseguito l tre Impren
ditori — come quella da 
m i at tuata riteniamo che 
sia possibile anche negli 
altri settori della nostra 

economia locale con note
voli vantaggi per tutti. 

Lo sviluppo di questo set
tore collaterale alla produ
zione della ceramica è su
scettibile senz'altro di ul
teriori sviluppi, in quanto 
vi sono richieste sul mer
cato di questi prodotti, ma 
del resto anche per que
ste che sono piccole e me
die aziende sussiste il 
grosso problema dei finan
ziamenti a tassi agevola
ti che attualmente per la 
nota politica creditizia 
governativa sono bloccati. 
Anche in questa zona do
ve attualmente non si re
gistrano problemi occupa
zionali, se perdura questa 
situazione si rischia una 
recessione o per lo meno 
una compressione dello 
sviluppo delle aziende già 
esistenti. 

In questo quadro, rite
niamo acquisti maggiore 
valore la proposta di col
laborazione che gli im
prenditori della Bruni, del
la Idealight e della Laser 
hanno prospettato quale 
impegno comune per su
perare i problemi comuni. 

Piero Benassai 

E D I Z I O N I 

QUADRI CLASSICI 

di Dario Vannini 

Via Fogliala, 39-41 

CALENZANO 

Telefono 88.77.011 

Nella 4* Fiera del Com
mercio della Cerami
ca di Sesto Fiorentino, 
particolarmente inte
ressante è la visita allo 
stand delle Edizioni 
VD di Dario Vannini-
In esso sono esposti i 
« Quadri Classici » con 
cornici lavorate su ba
se e disegno di un 
tecnico, laccature in 
argento vero ed oro 
zecchino con la rela
tiva garanzia, dipinti 
acquarellati a mano e 
caratteristiche lavora
zioni a mano con in
serimento di laccature 
di mobili, lampadari 
e cornici per specchi 
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S.RL 

tei. 50041 calenzano, firenze 
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luciano menchi 

50041 calenzano, firenze 
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casella postale 24 

50019 Sesto Fiorentino - Via Garibaldi, 179 

BRUNI S.p.A. 

Fabbrica accessori in pla
stica per lampade e lam
padari, cablaggi e mate
riale elettrico 

Vittorio bruni 

Tel. (055) 440393-445386 

TARLI & 
NANNICINI 

Istallazioni elettriche, industriali e civili 
Vendita materiali elettrici e lampadari 

Ditta che ha curato lutti gli impianti 

elettrici della Mostra 

Via V. Vannini 7 - Tel. 440715 - Sesto Fiorentino 

gruppo 
esagono 
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Uff.: via V. Emanuele 711 - Tel. 475676 FIRENZE 

Studio: Via del Pellegrino 27-29/R 

Lo Studio ha curalo tutta la cartellonistica delia Mostra 

Il primo settembre ha preso 
il via, nell'ambito delle ormai 
tradizionali manifestazioni del 
« settembre sestese » la « 4. 
Piera del commercio e della 
ceramica» che si svolgerà 
presso l'Istituto statale d'arte 
di via Giusti, a Sesto Fioren
tino. 

La manifestazione, nata per 
iniziativa dei commercianti 
aderenti alla Confesercentl ed 
alla Confcommercio, è andata 
in questi quattro anni crescen
do per ampiezza, partecipa
zione ed interesse, tanto che 
già da due anni ad essa vi 
partecipano anche gli artigia
ni ceramisti. E non poteva 

che essere casi. Se si guarda 
ai dati del censimento del *61, 
solo l'8 per cento della popo
lazione attiva del comune è 
dedita all'agricoltura, il 64 per 
cento all'industria ed il 28 per 
cento alle attività terziarie. 

$ 

Il carattere dell'economia 
sestese è quindi prettamente 
industriale, con una caratteri
stica particolare, e cioè che 
la metà degli addetti è occu
pata nell'attività della cera
mica a cui sono legate molte 
dello attività di carattere ii> 
dustriale ed artigianale ope
ranti nel comune. Vi sono evi
dentemente altri tipi di indu
strie manifatturiere comuni 
ad ogni centro urbano a ca
rattere industriale, ma queste 
nel complesso occupano, co
me abbiamo detto, un numero 
di addetti inferiore a quello 
della sola industria della ce
ramica. 

Nata come « Piera del Com
mercio», per iniziativa della 
Confesercenti e della Conf
commercio, la manifestazione 
si è sviluppata, assumendo la 
attuale dimensione. Le cifre, 
ancora sostengono questa no
stra affermazione. Partiti nel 
1971 con soli 49 commercian
ti, si è giunti all'edizione del 
1972 con 55 esercenti; nel '73 
i partecipanti furono 69 del 
quali 18 ceramisti, per arriva
re alla 4. edizione di questo 
anno che ha già raggiunto gli 
80 partecipanti (ma si punta 
a realizzare le 100 presenze) 
28 dei quali ceramisti. I com
mercianti sestesi espongono 
nei propri stands alcuni arti
coli dì punta dei propri nego
zi, in particolare: cucine com
ponibili, arredamento, elettro
domestici, oreficeria: mentre 
i ceramisti propongono ai vi
sitatori la larga gamma di 
produzioni che hanno reso Se
sto famosa. Qual'è l'obbiettivo 
che la Piera — organizzata 
con il contributo fondamenta
le dell'amministrazione comu
nale e della Regione — si po
ne? Soprattutto quello di va
lorizzare i prodotti locali e 
pubblicizzare l'attività com
merciale, favorendo oltre alla 
partecipazione degli operatori 
locali, lo sviluppo commercia
le ed economico della zona, 
oltre a garantire un flusso di 
partecipanti capace di stabili
re una presenza « turistica ». 
anche giornaliera. 

* 

In questo contesto la pre
senza della ceramica è appar
sa la condizione per allarga
re l'interesse di questa valida 
iniziativa, per creare le condi
zioni per la espansione di una 
mostra che non vuol fermarsi 
ai già importanti livelli rag
giunti, ma che ha obbiettivi 
anche più ambiziosi (attorno 
ai quali si sta discutendo), 
verso cioè livelli di «mostra 
mercato » a livello di com
prensorio. Non c'è dubbio che 
la mostra è cresciuta e che 
attorno ad essa esiste oggi un 
grande interesse, proponendo 
la necessità di guardare ad 
altri traguardi, anche se esi
stono problemi (per esempio 
di collocazione e di spazio) 
da affrontare. 

L'iniziativa e l'attività del 
comune contribuisce a favori
re il raggiungimento di nuovi 
e più alti livelli della manife
stazione sestese. 

* 

Come si ricorda in altra 
parte della pagina il comune 
di Sesto Fiorentino, con il con
senso di tutte le forze politi
che. e dopo un'ampia consul
tazione, ha approvato fin dal
l'aprile 1973 il piano di svilup
po della rete commerciale, 
puntando ad una programma
zione razionale a vantaggio 
degli operatori del settore e 
dei consumatori. Non solo ma 
il consiglio comunale, appro
vando la variante del Piano 
Regolatore generale, ha pre
visto la destinazione all'arti
gianato ed alla piccola indu
stria, di una vasta zona a sud 
della ferrovia, per creare le 
condizioni al rinnovamento ed 
all'ampliamento delle piccole 
e medie strutture produttive. 

E" In quest'ambito che com
mercio e artigianato della ce
ramica — che costituiscono la 
ossatura portante della Piera 
— possono trovare nuovi sboc
chi di ampliamento e di qua
lificazione e non c'è dubbio 
che sono proprio queste pro
spettive che hanno spinto an
che i ceramisti a partecipare 
ad una mostra che, a 4 anni 
di distanza, è talmente cre
sciuta da guardare giusta
mente a nuovi traguardi di 
sviluppo. 

L'azienda nata dall'iniziativa di sette lavoratori 

Prodotti Perseo: 
maestria e gusto 

Un'attività prettamente artigianale che si distacca dalla produzione lo
cale - L'esigenza pressante di forze giovanili che assicurino il ricambio 

Nella vasta miriade di pic
cole aziende che operano con 
capacità e gusto nel settore 
delle ceramiche nella zona di 
Sesto Fiorentino, la « Perseo » 
di via Garibaldi rappresen
ta per la sua produzione un, 
qualcosa di particolare. Que
sta azienda, nata cinque an
ni fa dall'iniziativa di sette 
lavoratori, i quali decisero di 

associarsi insieme per non es
sere più sottoposti ad un pa
drone e che attualmente ol
tre ai soci, che lavorano an
ch'essi nell'azienda, dà lavo
ro ad altri 12 dipendenti, si 
distacca per la sua produzio
ne prettamente artigianale 
dalla solita produzione loca
le, la quale benché anch'es
sa a livello artigianale risen

te già di una certa industria
lizzazione. 

I « soggetti » caricaturali, i 
personaggi che vengono crea
ti alla « Perseo » e dei quali 
riportiamo alcune foto, più 
che prodotti di una azienda 
commerciale, sembrano e mol
te volte lo sono dei veri e pro
pri capolavori di maestria e 
di gusto. • 

Vedendo lavorare la creta 
da parte di questi « maghi » 
si rimane stupiti per la rapi
dità, la facilità con cui la 
materia prende forma nelle 
loro mani e da una massa di 
terra informe piano piano vie
ne fuori ad esempio un « Na
poleone a cavallo » p una ma
donna o una caricatura. 
" Non si deve però credere 
che questa abilità di esecuzio
ne' e di precisione sia stata 

^acquisita.- ripetendo costante
mente 'ed in maniera pappa
gallesca gli stessi soggetti 
acquisendo così solo una 
grande capacità di imitazio
ne. Al contrario questi lavo
ratori oltre ad avere una in
discussa esperienza professio
nale ricercano costantemente 
delle figure e delle soluzioni 
di forma e di colore nuovi 
che permettano ai loro «ca
polavori » di essere sempre 
attuali ed interessanti 

Questa produzione, alla qua
le si affianca poi anche quel
la tradizionale della zona, è 
molto richiesta specialmente 
all'estero, ed infatti essa vie
ne indirizzata in tutti i paesi 
del mondo. 

I proprietari della « Perseo » 
sono molto orgogliosi di que
sta loro produzione altamen
te specializzata ed uno di es
si, il signor Berti, con il qua
le ci siamo incontrati, ha vo
luto sottolineare il fatto che 

al di là del valore economico 
di questa produzione, la quasi 
totalità della quale è inviata 
verso il mercato estero con 
un conseguente beneficio per 
la nostra bilancia dei paga
menti. essa rappresenta 
anche una visione concreta 
delle capacità di creatività e 
di ingegno dei ceramisti 

Il problema fondamentale 
per noi, ha proseguito il si
gnor Beili, in considerazione 
del fatto che il settore delle 
ceramiche sta tirando sul mer
cato a differenza di altri che 
risentono di questa crisi eco
nomica è rappresentato dalla 
necessità di avere delle forze 
giovani di ricambio, che ci 
permettano di proseguire e 
sviluppare questa nostra pro
duzione. 

La mancanza di questa ma
no d'opera specializzata - ci 
condiziona molto e del resto 
la sola vita della fabbrica, 
che pur resta fondamentale 
per imparare questo lavoro 
non può più bastare. Occor
rono scuole professionali dove 
accanto alle materie di stu
dio tradizionali si affianchi 
tutta una preparazione speci
fica degli allievi per imparare 
a modellare ed a creare so
luzioni e soggetti nuovi. 

A Sèsto esiste una scuola 
professionale di questo tipo 
ma occorre, ha proseguito Ber
ti, che essa, se vuole svolge
re questo ruolo di preparazio
ne delle nuove generazioni 
per il settore della ceramica. 
si leghi di più a quelli che 
sono i problemi delle fabbri
che della zona e trovi con es
se dei- momenti di collabora
zione. 

Piero Benassai 
Nelle foto: prodotti « Perseo ». 
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Record mondiale (67,22) della Fuchs (RDT) nel giavellotto femminile agli «europei» di atletica 

BORZOV «BRUCIA» MENNEA E BIELER NEI 100 
!• 

rtj^yìlJ^ 

*•>.& 

JP 

BORZOV taglia vittorioso il traguardo. Mennea, nonostante lo sforzo finale, deve accontentarsi 
del secondo posto 

Il medagliere 
UNIONE SOVIETICA 
R. D. T. 
FINLANDIA 
POLONIA 
UNGHERIA 
GRAN BRETAGNA 
R. F. T. 
ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 
IUGOSLAVIA 

Oro 
3 
2 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 

Argento 
1 
3 

_ 
1 
1 
1 
1 

— 

Bronzo 
1 

— 
1 

— 
— 
2 
1 
1 
1 
1 

Programma e TV 
Ore 9: 100 m. ostacoli pentathlon; 10: peso 

penthatlon, disco femm. (qualificazione); 11,30: 
alto pentathlon, peso masch. (qualificazione); 
17: lungo masch. (finale), alto masch. (finale); 
17,30: 200 m. masch. (batterie); 17,35: disco 
masch. (finale); 18: 400 m. femm. (finale)'; 
18,15: 200 m. femm. (batterie); 18,45: 400 m. 
ostacoli (finale); 19: 800 m. femm. (finale); 
19: lungo pentathlon; 19,15: 400 m. masch. (fi
nale); 19,30: 3000 siepi (batterìe); 20,25: 800 m. 
masch. (finale); 20,30: ì \ 0 m. pentathlon. TV: 
ore 17,20 (diretta secondo canale). 

Cominciano oggi a Lucerna i mondiali di canottaggio 

Da Baran e Rossetto 
forse una medaglia 
Possono far buone cose anche Ragazzi (singolo), Fermo - Ivancich 
(2 senza) e il doppio - E' giusto comunque non attendersi grandi cose 

Abbiamo illustrato nei gior
ni scorsi la spedizione azzur
ra di canottaggio a Lucerna. 
sul Rot See. il « Lago degli 
dei ». Abbiamo detto che il 
canottaggio azzurro deve por
si, umilmente, sul piano della 
rinascita tentando, al più di 
inserirsi dignitosamente nel 
grande scontro che opporrà 
la RDT alla RFT, all'Unione 
Sovietica, alle barche ameri
cane e neozelandesi e agli 
outsiders di Olanda e Ceco
slovacchia. 

In effetti il tema è questo. 
Abbiamo tre armi in grado 
di farsi valere: lo skif di Ra
gazzi, il « due con » dell'im
mortale Baran e Rossetto, il 
« due senza » di Fermo e di 
Ivancich. Ma bisogna fin da 
ora rendersi ragione che non 
sarebbe il caso di scandaliz
zarsi se la spedizione doves
se finire in insuccessi su tut
ta la linea. Dopo la defezione 
di Mosca — l'anno scorso 
per gli « europei > — il ritor
no alla grande rassegna mon
diale di Lucerna va inteso 
unicamente come una ripre
sa. magari timida purché se
ria e coraggiosa. 

Si sono appena conclusi i 
campionati mondiali femmi
nili — sempre sul < Rot see » 
— che hanno ribadito la stu
pefacente superiorità della 
RDT. In sei gare le tedesche 
hanno cavato 4 medaglie 
d'oro, una d'argento e una 
di bronzo, lasciando i due re
sidui titoli all'Unione Sovie
tica e alla Romania. In effet
ti la RDT tra nuoto, canot
taggio e atletica leggera è in 
grado — e non da oggi — di 
proporre rappresentative di 
eccelsa qualità. E i risultati 
sono implacabili e convin
centi al di là di ogni chiac-
chera. 

Ma torniamo alle gare ma
schili. Il singolista Umberto 
Ragazzi dovrà vedersela con 
l'argentino già campione del 
mondo Alberto Demiddi. col 
giovanissimo tedesco demo
cratico Hoenig. coll'altro im
berbe atleta Dovag. sovieti
co, con l'americano Dietz e 
con l'irlandese Drea. 

Il € due con > di Baran e 
Rossetto avrà temibilissimi 
avversari nei vogatori della 
RDT Gunckl e Lucke. cam
pioni olimpici e nei sovie
tici Eshimov-Tvanov, campio
ni d'Europa. Una prova tre
menda che dovrebbe esaltare 
la grinta e il coraggio dei due 

Il «due senza» di Fermo e 

Ivancich avrà avversari as
solutamente imbattibili negli 
equipaggi delle due Germa
nie. I due atleti tra l'altro si 
trovano a battersi in elimi
natorie che qualificano diret
tamente il vincitore mandan
do gli altri ai recuperi — e 
visto che la batteria di Fer-
mo-Ivancich include RDT e 
RFT non resta che darci den
tro nel « repechage ». 

Anche lo « skiff » e il « quat
tro con » avranno a vedersela 
con batterie avarissime per 
cui è bene non attendersi mi
racoli. Certamente più fortu
nati. e con la semifinale a 
portata di mano senza supple
menti di fatica, sono gli equi
paggi di Baran. del doppio 
livornese e dell'otto misto fe

derale. Queste specialità pre
vedono la qualificazione di
retta dei primi tre. E se an
che qui è bene non coltivare 
troppe illusioni, appare del 
tutto ragionevole supporre 
che le dolenti note — se vi 
saranno — ci colpiranno con 
le semifinali. 

Vi informiamo, comunque i 
nomi (per nazione) degli av
versari degli azzurri. cQuat-
trocon »: Jugoslavia. Canada, 
Polonia, Svizzera, Bulgaria; 
Doppio: Spagna. Belgio. Bul
garia. Due senza: RFT. Dani
marca. Jugoslavia. Singolo: 
RFT, Giappone. Svizzera. Ir
landa, Argentina. Due con: 
Cecoslovacchia. Francia. Usa, 
Polonia. Otto: Polonia, Ceco
slovacchia, Jugoslavia, Urss. 

Molto bassi gli indici di ascolto 

Calcio-mondiali: 
poco seguita la TV 
La partita Italia-Argentina 

dei campionati mondiali di 
calcio è stata quella mag
giormente seguita dal pub
blico italiano in televisione 
(23 milioni e 800 mila per
sone davanti al video dalle 
ore 20,30 in poi, con un in
dice di gradimento di «73»); 
t'incontro con la Polonia, che 
è costato agli azzurri l'eli
minazione dalla manifestazio
ne è stato, come è facilmen
te intuibile, quello che è pia
ciuto di meno: ha fornito 
infatti il più basso gradi
mento di tutte le trasmissio
ni: «61» da parte di 21 mi
lioni e 380 mila persone. 
L'altra partita disputata in 
Germania dall'Italia, quella 
con Haiti del 15 giugno ha 
avuto un pubblico di 19 mi
lioni e 300 mila persone e il 
più alto indice di gradimen
to di tutte le partile: € 85 », 
battuto soltanto dalla ceri
monia di apertura (« 86 a). 

I l servizio opinioni della 
Rai ha reso noti questi dati 
statistici dai quali risulta 
che la finale del mondiali, 
Germania ovest-Olanda è sta
ta seguita da 14 milioni di 
persone (Italia-Brasile, la f i 
nale giocata quattro anni pri
ma in Messico ebbe esatta

mente il doppio di telespet
tatori). L'interesse del pub
blico italiano per le partite 
dei mondiali è nettamente 
scaduto dopo l'eliminazione 
deqli azzurri: 

Quasi dimenticate ione sta
te le partite trasmesse nel 
pomeriggio, mentre per quel
le serali il pubblico è au
mentato, ma solo in tre oc
casioni ha superato i dieci 
milioni, per Brasile-RDT, 
Germania ovest-Svezia e O-
landa-Brasile. Quest'ultima 
partita, giocata in 3 luglio 
in notturna, è sfata vista da 
un pubblico maggiore (17 mi
lioni e 200 mila) di quello 
che ha assistito alla finale 
di quattro giorni dopo dispu
tata nel pomeriggio (14 mi
lioni). A parte le tre partite 
degli azzurri, Olanda-Brasile 
è stata anzi quella che ha 
attratto maggiormente il pub
blico italiano. 

Se gli Indici di ascolto han
no avuto un vero e proprio 
tracollo rispetto al mondiali 
di Messico, quando furono 
battuti tutti I primati, il gra
dimento è stato Invece molto 
elevato. Non sono piaciute 
soltanto Italia-Polonia (e si 
capisce) e Germania ovest-
Jugoslavia, 

Le altre medaglie assegnate ieri: alla un
gherese Bruzsenjak i l ' lungo, alla polacca 
Szewinska i 100 m. femminili, al sovietico 
Golubnichi la marcia di 20 chilometri 

(Zambaldo è quinto) 

Fiasconaro 
in finale 

Ma quando si ritira questo 
Borzov? Era l'uomo della pro
vetta, costruito « chimicamen
te » per vincere le Olimpiadi di 
Monaco. Giusto quell'occasione, 
perché poi il meccanismo si sa
rebbe guastato. Invece il bion
do Valéry, ora anche con i ca
pelli più lunghi, quindi secondo 
certi criteri di giudizi, meno 
scientifico, e invece vagamente 
« beat », è ancora qui a strap
pare a Mennea la soddisfazione 
della medaglia d'oro. Povero 
Pietro. Dorme con l'incubo di 
Borzov ohe si troverà davanti 
fra due giorni nella finale 
dei 200. 

Ma è arrivata comunque la 
medaglia d'argento come è giu
sto, volendo riconoscere i me
riti di questo sovietico da « pro
vetta » (ma allora si criticava 
anche l'esistenza di una scuo
la ) e come nessuno dai 5 se
condi in avanti di corsa (una 
corsa che è durata 10" e 27) 
ci sperava più. 

Pochi passi prima del filo di 
lana Mennea si era pure girato 
disorientato a guardare quanta 
gente aveva addosso. Bieler, 
Silov. Chaveulot. Ommer. Sem
brava gli stesse in testa la mi
naccia di arrivare ultimo. 

C'è chi dice che Mennea non 
sa vincere. Può essere, consi
derato certo modo irrigidito di 
correre (malgrado, ci è parso, 
abbia effettuato una buona par
tenza). Segno di tensione emo
tiva. come ha detto poi lo stes
so Mennea. Ormai, dopo gare 
importanti come le Olimpiadi. 
certe preoccupazioni psicologi
che dovrebbe averle superate. 
Ma vale anche la constatazione 
che un Borzov così avrebbe la
sciato indietro tutti. Concentra
to lui sì e le braccia bene ap
poggiate al momento dello scat
to. Terzo dietro Mennea (10"34) 
un tedesco, Bieler (10"35). quar
to un altro sovietico. Silov (10 
e 35), eppoi Chauvelot (10"35), 
francese, pò iil tedesco Ommer 
(10"36). poi lo svedese Gar-
penborg (10"39) e l'altro sovie
tico Korneliuk (10"43). 

I diecimila dell'Olimpico han
no lungamente applaudito Men
nea. Ora sotto con i 200 (ma 
diplomaticamente Mennea ha 
detto che potrebbe anche ri
nunciare). nella speranza che 
Borzov si accontenti di questo 
primo oro. 

Nei cento femminili. Renate 
Stecher. della RDT. primatista 
mondiale, si è vista sfrecciare 
davanti la Szewinska. che non 
è una ragazzina ma era già no
ta quando si chiamava solo 
Kirzenstein. Ventinove anni, più 
volte primatista mondiale, ora 
dei 200 e dei 400 metri, ha vin
to in 11 secondi e un nuovo 
record dei campionati. Secon
da la Stecher (11**2). terza la 
Linch in 11"3. Una delusione 
la Pursianen. solo sesta, ma 
sarà meglio rivederla nella di
stanza doppia. 

Al contrario di Mennea è an
data male per Del Forno, un 
friulano che si era scoperto 
possibile candidato ad una delle 
medaglie del salto in alto. Del 
Forno aveva risentito nei gior
ni scorsi di un dolore agli ad
duttori della coscia destra. Ieri 
mattina, in qualificazione. Iet: 
feralmente pareva non sollevarsi 
dalla pedana e cosi s'è fermato 
a metri 2,08. lui che ha un 
limite personale, che è poi il 
record italiano di 2.20. Aveva 
tentato i 2.14 (limite di quali
ficazione). evitando i 2.11 per 
non affaticare la gamba. Pre
cauzione inutile. 

E* andata meglio ai due gio
vanissimi della compagnia, Fer
rari e Bergamo, tutti pronti per 
la finale che si disputerà oggi 
pomeriggio. E con loro saranno 
Shapka. Abramov. Patronis. 
Saint Rose. Major, cioè tutti 
i migliori. 

L'eliminazione di Del Forno. 
ere l'ha presa solo con qual
che lacrima, aprirà il solito 
e caso ». Sotto accusa ancora la 
FIDAL. che. nell'ultima quindi
cina a Formia. non avrebbe 
garantito la necessaria assisten
za medica. 

Anche Molinaris ha risolto alla 
svelta la sua presenza ai cam
pionati: per un e nullo» dli po
chi centimetri ha mancato la 
qualificazione nettissima nel sal
to in lungo. Peccato. Con la 
scarsa esperienza che si ri
trova si può anche sbagliare. 
In Italia c'è il vizio di allenarsi 
magari molto ma di gareggiare 
poco. Còsi se ad esempio la 
Pigni avesse gareggiato di phì 
(ma. nel caso, non è stata pro
prio tutta colpa sua) avrebbe 
potuto tenere il ritmo della Hol-
men e partecipare allo sprint 
con le prime-

Così il bronzo di Cindolo. Una 
gara in un certo senso fatta 
apposta per lui. Ritmo blando 
e successo da giocare nell'ul
timo giro. E lui. il Cindok). 
nell'ultimo giro le gambe per 
sprintare pure le aveva. Ma se. 
grazie all'esperienza, avesse po
tuto conoscere meglio i suoi 
limiti avrebbe potuto attaccare 
prima, con altri risultati alla 
fine. 

Discorsi a posteriori. Ora Cin
dolo aspetta la maratona, era 
il suo obiettivo. A rigor di lo
gica dovrebbe far meglio. Dif
ficile. 

Simeon e De Vincentiis, gua
dagnata la qualificazione nel di
sco. ambirebbero alla finalis
sima alle 8 di oggi. Possibile. 
Il miglior lancio (61,60) è stato 
del 34enne Ludvig Danek. L'at
tore-discobolo Ricky Bruch s'è 
fermato a metri 58,40. 

Chi invece non si è fermata 
è stata Rita Fuchs. una tede
sca della RDT. che nel giavel
lotto ha messo subito le mani 
avanti con un lancio di me
tri 67,22. E* il nuovo record 
del mondo. L'infermiera di 

Egeln, che già deteneva quello 
precedente di metri 66,10, lo 
festeggia ovviamente anche con 
la medaglia d'oro. 

Brave anche la Todten della 
RDT che con m. 62.10 guada
gna l'argento e la jugoslava 
Urbancic (61,66), medaglia di 
bronzo. 

Tra un lancio e un salto nel 
lungo femminile si è intanto 
imposta l'ungherese Bruzsenyak 
con un salto di 6,65, ben lon
tano dal mondiale della Rosen-
dahl di 6,84, davanti alla ceco
slovacca Suranova con metri 
6,60 e alla finlandese Eleniush 
con metri 6,59. 

Partono intanto i marciatori, 
martiri, è il caso di dirlo, dello 
stile. C'è la jeep della giuria 
che li segue passo passo (e i 
passi si ripetono per venti chi
lometri) per constatare even
tuali infrazioni, cioè accenni di 
corsa. 

Una costanza incredibile, che 
non sollecita però troppo la 
simpatia, ad esempio, dei diri
genti della IAAF, che vorreb
bero addirittura eliminare dal 
programma olimpico la prova 
sui cinquanta chilometri. I giri 
in pista sono stati per l'olim
pionico Golubnichi l'occasione 
per guadagnarsi una fetta di 
applausi. Nel gruppetto anche 
Zambaldo, Visini e Bellucci. Poi 
tutti in strada a lasciare il po
sto alle donne impegnate nelle 
semifinali degli 800 (la Anale 
oggi al pari degli uomini). Hoff-
meister e Suman si contende
ranno la medaglia d'oro. 

Non altrettanto si può prono
sticare per Marcello Fiascona
ro. che si è qualificato per la 
finale con fatica inenarrabile. 
dopo aver tentato, questa volta, 
la prova di forza. E' andato 
subito via veloce. Ai 400 ha 
cercato di prendere la testa, 
sopravanzato da Ponomarev (un 
sovietico), dal vecchio Fromm e 
da Schmid. 

H finale è stato ancora con
vulso con Ghipu e Taskinen, 
che sono emersi, pure loro, 
dalle retrovie. Fiasconaro dirà 
poi che ha corso pensando a 
oggi, alla finale con Susanj che 
anche ieri ha brillato per ele
ganza passo quasi leggero, pur 
superato sul filo di lana da 
Ovett. E' una scusa che varrà 
ovviamente lo spazio di 24 ore. 

Per quello che si è visto ieri, 
oggi ci si dovrà accontentare 
di qualsiasi risultato. Il prono
stico è per Susanj, il migliore 
del resto dell'ultima stagione 
europea. Un terno al lotto sarà 
invece chi vincerà la finale dei 
400 ostacoli. C'è Nallet che è 
il favorito, ma ci sono anche i 
sovietici Stukalov e Gavrilenko. 
che hanno entrambi ottima tec
nica di passaggio e garretti 
saldissimi. 

L'arrivo della gara dei 20 
Km. di marcia ha chiuso la 
serata. Golubnichi. come è 
uscito, così è rientrato: cioè 
ancora in testa. Le strade di 
Roma gli avevano già portato 
fortuna nel '60 alle Olimpiadi. 
Il e curriculum» del sovietico 
comprendeva un'altra medaglia 
d'oro (a Città del Messico), un 
secondo posto (a Monaco) e un 
terzo (a Tokyo). 

Dietro di lui c'era Kannen-
berg. primo nella 50 chilometri 
di Monaco, e quindi un altro 
sovietico Zhalosik. Un onorevole 
quinto posto per Zambaldo. Tra 
i primi c'è anche Belluci, che 
ha 19 anni e vorrebbe ripren
dere la tradizione dei Paraich 
e Dordoni. 

Il tocco finale è stato di 
Roger Mills, inglese, che è 
crollato sul traguardo barcol
lando. E' uscito in barella. Ma 
gli applausi, molti, sono forse 
bastati a premiare spirito e co
raggio e il suo quarto posto. 

Oreste Pivetta 

« Europei » femminili 
di basket: all'URSS 
l'oro e all'Italia la 

medaglia di bronzo 
CAGLIARI, 3 

Battendo l'Ungheria per 51-
44 l'Italia ha conquistato la me
daglia di bronzo ai campionati 
europei femminili di pallacane
stro, che si sono conclusi questa 
sera. 

La medaglia d'oro è stata con
quistata, come era nelle previ
sioni, dallo squadrone sovietico 
e la medaglia d'argento è an
data alla Cecoslovacchia. 

Per la pallacanestro az
zurra si è trattato di un presti
gioso traguardo faticosamente 
ma meritatamente conquistato. 

In vista del match con la Jugoslavia 

Oggi primo allenamento 
degli azzurri 

Non rientra più nel peso 

Arcari conferma: 
«Lascio il titolo» 

Dalla redazione 
GENOVA, 3 

« Difficoltà a rientrare nei 
limiti di peso della categoria 
mi hanno indotto ad abban
donare il titolo mondiale dei 
welter junior ». E' con una 
punta di amarezza che Bru
no Arcari e il suo manager 
Rocco Agostino hano spiega
to i motivi della decisione 
che ha lasciati amareggiati 
gli sportivi. Ma anche Ar
cari non nasconde la sua 
amarezza per il fatto che la 
decisione sia trapelata prima 
ancora di venire ufficializza
ta: e difatti solo questo po
meriggio è partito da Geno
va il telegramma alla fede
razione pugilistica nella qua
le si annuncia la rinuncila 
al titolo e si chiede di ado
perarsi per l'inserimento nel
la graduatoria dei dieci mi
gliori pugili welter del 
mondo. 

Il fatto è che Bruno Arca-
ri non riusciva più a rien
trare nei limiti di peso dei 
welter junior: anche in oc
casione dell'ultimo suo incon
tro con Enrique riprese gli 

allenamenti che pesava 72 
chilogrammi e soltanto dopo 
sforzi terribili riusci a rien
trare nei limiti dei 63,6 chi
logrammi. Soltanto la sua 
classe gli consenti dunque 
una netta vittoria. 

Per Arcari non si tratta pe
rà di una rinuncia alla boxe: 
già il fatto di aver rìnuru 
ciato spontaneamente al ti
tolo che ha difeso con suc
cesso per quattro anni con
secutivi respingendo nove as
salti, conferma che il pu
gile è ancora nel pieno delle 
sue capacità e aspira ora 
ad una impresa In cui non 
sono riusciti sinora altri pu
gili europei. Tenterà infatti, 
dopo aver rinunciato imbat
tuto ad un titolo mondiale, 
la scalata al titolo della ca
tegoria superiore, attualmen
te detenuto da Napoles. Un 
avversario di rango, che sol
letica l'orgoglio di Arcari. 

Da sinistra: il manager 
Agostino, il promotore Saba
tini e Arcari durante la con
ferenza stampa. 

Sergio Veccia 

a Coverciano 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 
L'operazione ricostruzione 

della nazionale di calcio è 
iniziata oggi al centro tecni
co federale di Coverciano. In 
vista dell'amichevole con la 
Jugoslavia, In programma a 
Zagabria il 28 settembre, il 
nuovo responsabile delle squa
dre azzurre. Fulvio Bernardi
ni ha convocato 28 giocatori 
puntando sui diversi blocchi 
e al momento di rendere noti 
i nomi dei prescelti il CT, 
per evitare malintesi, ha an
che suddiviso i giocatori in 
due squadre. 

La partita contro la nazio
nale jugoslava, come è noto 
non si presenta per niente 
facile: anzi se gli iugoslavi 
dovessero ripetere le prove 
offerte nella fase eliminato
ria dei recenti mondiali, per 
la nostra rappresentativa sa
rebbe molto difficile strappa
re un risultato di parità. 

Appunto perché conosce la 
forza degli avversari. Bernar
dini prima di sbilanciarsi nel 
formulare un giudizio sui 
prescelti, intende sottoporre 
i giocatori ad una serie di 
prove: dopo l'allenamento di 
domani ci sarà quello di Luc
ca (in questa occasione la 
probabile squadra A incon
trerà la under 23) e il 18 
quello di Roma (13 giocatori 
per la A contro la under 23: 
in questa occasione però il 
CT non potrà convocare mol
ti elementi poiché ben sette 
squadre di club saranno im
pegnate nelle varie coppe in
ternazionali). Poi, come è 
ormai noto, oi sarà la con
vocazione definitiva che è 
stata fissata per il 23 settem
bre. Nel frattempo il respon
sabile delle squadre azzurre 
andrà nuovamente In giro a 
prender contatti con gli alle
natori. 

Però, nonostante i vari ten
tatevi da parte dei colleghì 
per conoscere il suo pensiero 
circa la scelta dei 28 qui pre-
eenti a Coverciano non c'è 
stato niente da fare. Bernar
dini si è limitato solo a ri
spondere a chi gli chiedeva 

Come sta il nuoto dopo il grande match di Concord 

USA: 12 primati mondiali 
RDT: 10 retori femminili 
Gli americani nel complesso sono sempre i più forti, 
ma la vera evoluzione si registra in campo tedesco 

La grande stagione del nuo
to è finita. Aveva preso ini
zio, dopo una buona serie di 
a meeting » a Londra, a Bre
ma, a Santa Clara e di con
fronti internazionali (RDT-
URSS in testa) con una stu
pefacente serie di primati del
le ondine tedesco-democrati
che a Rostock. Di lì si è an
dati a Vienna per la grande 
rassegna continentale e per 
una ulteriore razzia di record 
di Kornelia Ender, Ulrike 
Richter e le altre «terribili» 
sorelline. 

Una stagione siffatta non 
poteva desiderare di meglio 
che una chiusura alla gran
de. E la chiusura si è avuta 
con il match tra Stati Uniti 
e Germania Democratica. Si 
è trattato di un confronto di 
obbligo. Era lecito, infatti, 
supporre una supremazia glo
bale degli americani, era an
che lecito supporre che i te
deschi avrebbero dato del filo 
da torcere ai grandi avversa
ri Così è stato. Se la vittoria 
americana è robusta (198-145) 
mentre noi avevamo prono
sticato — sulla base dei tem
pi, avvertendo, tuttavia, che 
potevano mutare condizioni 
e di forma e di vasca — un 
successo « yankee » d'una ven
tina di punti, non va trascu
rato che sulla base dell'enor
me potenziale americano e 
della grandissima differenza 

Tra Onesti e Killanin 
incontro per la Ciao 

« La partecipazione della Cina 
popolare ai fiochi asiatici in cono 
di svoraimento a Teheran ha assun
to aspetti concreti e sisnificathri per 
l'avvenire >. Lo ha dichiarato il 
presidente del CONI aw. Onesti 
al suo rientro da Teheran ove ha 
partecipato ad una riunione sui 
temi dell'organizzazione dello sport, 
dell'allenamento sportivo e della 
medicina dello sport, alla quale 
hanno partecipato anche dirigenti 
e tecnici della Repubblica Popolare 
cinese. 

Richiesto se ha avuto incontri 
con i rappresentanti cinesi Onesti 
dopo aver ricordato che la Cina 

partecipava per la prima volta ad 
una manifestazione del CIO anche 
per la personale iniziativa del 
Presidente del CONI, ha detto: 
« Siamo ormai in tali rapporti di 
amicìzia che gli incontri sono stati 
costanti e licquenti ». 

Infine Onesti ha ricordato che a 
Teheran c'erano il presidente del 
CIO Lord Killanin, e tre vicepre
sidenti e molti membri dell'Esecu
tivo. • Con queste persone — ha 
concluso Onesti — ho avuto collo
qui e incontri per discutere i prò» 
Memi che stanno sul tappeto dello 
sport mondiale e non ultimo quello 
della Repubblica Popolare d i 

di popolazione tra i due pae
si il confronto va analizzato 
al di là dei punti. 

Le ondine tedesche hanno 
ottenuto 4 record del mondo 
(nella giornata conclusiva) 
confermando che il nuoto 
mondiale è in una tale evo
luzione che per tenergli te
sta è necessaria la più totale 
efficienza. Non basta più nep
pure la grande mole delle 
strutture studentesche statu
nitensi. 

Dove gli americani appaio
no imbattibili è nel settore 
maschile. E la cosa si può 
spiegare in questo modo. In 
realtà la donna occidentale 
soffre ancora di parecchie 
remore nel campo emancipa-
tivo e quindi la perfetta or
ganizzazione della RDT non 
ha avuto eccessivi problemi 
a proporsi come una forza 
dirompente. Gli americani 
stanno appena prendendo at
to di questa stupefacente nuo
va realtà ma non pare voglia
no porvi rimedio con metodi 
che escano dalla logica dei 
« colleges ». 

Ma torniamo a Concord. So
no saltati 8 record del mor.ùo 
e ne sono stati eguagliati due. 
Dopo questa ennesima strage 
qual è la situazione nella ta
bella dei primati assoluti? In 
campo maschile gli america
ni detengono tre record con 
Spitz (100 crawl, 100 e ZOO 
delfino), tre con Shaw (200, 
400 e IMO crawl), due con 
Hencken (100 e 200 rana), 
uno con Furniss (in coabita
zione con Wilkie nei 200 mi-
sti) e i tre di staffetta. Re
stano ai non-americani i due 
primati di Matthes nel dorso, 
quello dell'ungherese Hargitay 
nei 400 misti, e quello dell'au
straliano Holland suga 860 
(specialità tuttavia valutata 
solo di passaggio nella prova 
dei 1.500) e, infine, quello 
dello scozzese Wilkie. 

Le ragazze della RDT de
tengono la bellezza di 10 pri
mati (nel momento in cui 
Kornelia Ender tolse a Shane 
Gould il record dei 200 crawl 
ne avevano 11). La Ender ha 
quello dei 100 stile libero, la 
Richter i due di dorso (e la 
ragazza pare destinata all'im
battibilità come il grande 
connazionale Roland Mat
thes), la Vogel e la Linke i 
due della rana, la Kothcr 

quelli della farfalla e la Tau-
ber i due dei quattro stili. 
Detengono, infine, il primato 
della staffetta mista. 

Gli altri limiti appartengo
no alla Babashoff (200 e 
400), alla Barshbarger (800), 
all'australiana Turrall (1.500, 
ma si tratta di specialità non 
prevista dal programma dei 
campionati e che è in auge so
prattutto negli Stati U.iiti e 
in Australia) e alla staffetta 
veloce USA. 

Le americane detengono an
che il record della 4x200, 
ma si tratta di una gara ra
ramente programmata. 

Se ci prendiamo la briga di 
andare a dare un'occhiaia al
la tabella di qualche anno fa 
ci rendiamo subito conio che 
l'evoluzione è stata enorme. 
Ed è appena il caso di dire 
che da questo momento per 
chi fa nuoto è d'obbligo te
ner conto di questa evoluzio
ne che non è fantascientifica 
come si vuol far credere ma 
puramente in aderenza olla 
realtà sportiva di og*ji. 

Remo Musumeci 

ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

AZIENDA importanza nazionale 
operante nel settore della vendita 
rateale al privato consumatore di 
articoli esclusivi di biancheria e 
arredamento per la casa, bianche
ria intima da donna, confezioni e 
pellicceria cerca persone ambosessi 
anche con mezza giornata libera. 
Offre trattamento prowigionale di 
sicuro interesse e adeguata assi
stenza in zona. Gli interessati pos
sono scrivere a mezzo espresso a 
S.P.I. cassetta 61/A • 31100 Treviso. 

MESSA A 
CONTATTO 

s'illumina di colpo, 
^ _ J K s'illumina una protesi 
n J L messa a contatto con 

flf/evclinex 
H. DCNTICRIPRICIO 

« r i LA PULIZIA DELLA OEHTIEWÀ 

ragione della convocazione 
del difensore La Palma: a E' 
un ragazzo inolto forte che 
giocava nel Brindisi in serie 
B e che Vinicio ha voluto a 
tutti i costi nel Napoli. E se 
Vinicio si è imposto al pre
sidente Feriamo vuol dire che 
il giovanotto merita di essere 
preso in considerazione ». 
Questo significa che il nuo
vo CT ha fatto la prima scel
ta sulla base delle informa
zioni ricevute dai vari alle
natori nel suo lungo giro... 
d'Italia calcistico. E quindi 
solo dopo la partita di alle
namento di domani forse po
tremo conoscere qualche cosa 
di più nreciso. o quanto me
no se Bernardini, per 11 ra
duno del 10 settembre pun
terà ancora su questo grup
po o se invece, visto che al
cune società non avranno Im
pegni internazionali, saranno 
messi alla prova altri ele
menti come ad esempio quel
li del Torino e della Juven
tus. In questo caso è evidente 
che una parte di coloro che 
domani scenderanno in cam
po resteranno a casa. A que
sto proposito tenendo presen
te auanto ebbe a dichiarare 
lo stesso CT in occasione del
la sua investitura « chi non 
corre torna a casa » c'è chi 
è pronto a scommettere che 
i vari Rivera. Mazzola. Bo-
ninseCTia. Pacchetti. Alberto-
si sarebbero stati convocati 
al solo scopo di una prova 
d'appello a conclusione della 
quale riceverebbero il benser
vito. E questa ci sembra la 
opinione più comune. Chi In
vece non è di questo avviso 
è Rivera che è arrivato a Co
verciano in compagnia dello 
stesso Bernardini: «Ero a 
Roma — ci diceva il capitano 
del Milan — e il dottore mi 
ha offerto un passaggio ». 

Bernardini vi ha detto che 
lei e Mazzola giocherete nel
la probabile squadra B? 
« Lo dite voi. Lui mi ha det
to che le squadre si sareb
bero potute chiamare anche 
squadra rossa e squadra ver
de. Fra l'altro a suo tempo 
mi sono incontrato con il 
dottore e gli dissi: "se sono 
in forma mi può convocare 
altrimenti mi lasci pure a 
casa" ». 

Ritiene che questa convo
cazione sia per lei e per 1 
reduci dei mondiali una pro
va d'appello? 

« Non credo. Per me si trat
ta di una convocazione con 
tutti i crismi dell'ufficialità ». 

Non si ritiene tagliato fuo
ri dalla nazionale? 

« Finché gioco titolare nel 
Milan, posso giocare anche in 
nazionale. Per la nazionale 
devono giocare i migliori an
che se non sono più giovani ». 

Quindi non è d'accordo con 
coloro che chiedono un rin
novamento della nostra rap
presentativa dopo la magra 
di Monaco? 

« Quando l'Inghilterra ha 
deciso di fare a meno dei 
vari Bob Charlton non ha 
più raccolto un punto. Io cre
do che un'operazione del ge
nere debba essere fatta con 
una certa calma e con molta 
intelligenza. I rincalzi cre
scono da sé. Saranno loro poi 
a dare il cambio ai titolari». 

La nazionale italiana che 
ha partecipato ai recenti 
mondiali potrebbe incontrare 
squadre come Olanda. Ger
mania e Polonia, giocando 
allo stesso ritmo? 

«Se tutti fossimo nelle mi
gliori condizioni si potrebbe 
anche vincere. L'importante 
in Italia è vincere, il resto, 
il gioco lascia il tempo che 
trova ». 

Nel tardissimo pomeriggio 
i 28 convocati si sono portati 
sul campo del centro per ef
fettuare una partitella a dtM 
porte della durata di 35'. Ber. 
nardini ha opposto la for
mazione A alla B. E* finita 
1-1 con gal di Chiarugi • 
Wilson. 

Loris Ciullini 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 



l ' U n i t à / mercoledì 4 settembre 1974 PAG. 13 / ech i e notizie 
Contro la nuova ondata di terrore scatenata dai «golpisti» 

Appello all'opinione pubblica mondiale: 
rafforzare la solidarietà con il Cile ! 

Incapace di distruggere la resistenza popolare, la giunta fascista spinge la repressione a livelli di maggiore brutalità — I partiti di sinistra denunciano le torture, le ese
cuzioni sommarie, gli arresti di madri, mogli e perfino figli in tenera età dei patrioti — Mobilitarsi per salvare dal carcere e dalla morte i prigionieri politici 

Presentati in televisione 

Programmi nuovi 
per la pubblicità 

messi in atto 
dalle cooperative 

Questa sera la prima trasmissione a Carosello • La sce
neggiatura curata e realizzata da Gregoretti -1 canti del 
lavoro - Le resistenze della Sipra e i tentativi di censura 

(Dalla prima pagina) 
Rione di unità popolare (4 
settembre 1970). Nel corso del
la riunione, è stato deciso di 
intensificare la lotta clande
stina e l'azione di massa in 
tutto il Cile, di sollecitare il 
rafforzamento e la estensio
ne di tutte le possibili forme 
concrete di solidarietà e di 
appoggio a livello internazio
nale e sono stati approntati 
tre documenti, che appunto 
oggi vengono unitariamente 
portati a conoscenza della 
opinione pubblica mondiale. 

Si tratta di una «dichiara
zione politica» dei partiti 
della sinistra cilena, che for
mula appunto le linee di azio
ne del movimento di resisten
za sulla base di una appro
fondita ed aggiornata analisi 
della situazione Interna nel 
Cile: di un «appello a molti
plicare la solidarietà con, il 
Cile», e in primo luogo a 
fare quanto è possibile per 
salvare la vita dei patrioti 
incarcerati, torturati e get
tati nei campì di concentra
mento; e infine di un detta
gliato elenco di oltre cento 
torturatori al servizio della 
giunta fascista, elenco che 
— ha detto Gladys Marin — 
vuole avere il significato di 
una vera e propria denuncia 
dei delitti commessi contro 
la libertà e la dignità del
l'uomo. 

Tragica notizia 
La esposizione di Gladys 

Marin — che è stata presen
tata dal sindaco di Bologna 
compagno Zangheri — si è 
svolta nel Palazzo d'Accursio. 
alla presenza di un foltissimo 
gruppo di esponenti delle for
ze politiche democratiche. 
delle organizzazioni di mas
sa, della stampa nazionale e 
locale, nonché dei rappresen
tanti dell'associazione Italia-
Cile. 

La dirigente comunista ha 
iniziato anzitutto esponendo 
in termini scarni, ma non per 
questo meno drammatici, la 
situazione attuale del suo pae
se, caratterizzata da un ina
sprimento della repressione e 
del terrore addirittura al di 
là dei lìmiti che esso aveva 
sraggiunto nelle prime set
timane dopo il colpo di Sta
to. C'è il tentativo — ha det
to testualmente Gladys Ma
rin — di «fare del crimine 
e della violenza una forma di 
vita normale per i cileni» e 
l'ultima tragfica notizia di 
ieri — l'assassinio dei compa
gni Hector Garda e Ruben 
Larnich — ne costituisce la 
più evidente e drammatica 
delle conferme. 

Ma la repressione — ha sot
tolineato Gladys Marin — è 
solo un aspetto della condi
zione del Cile di oggi: l'altra 
faccia è costituita dalla mise
ria e dal sottosviluppo in cui 
la politica economica della 
giunta ha gettato l'intero 
paese. Come sottolinea la « di
chiarazione » della sinistra ci
lena. « la situazione di miseria 
generalizzata ha raggiunto li
velli spaventosi, l'inflazione 
ha superato in dieci mesi il 
1300 per cento, migliaia e mi
gliaia di cileni sono obbligati 
al vagabondaggio e alla prosti
tuzione... La classe operaia è 
stata colpita con particolare 
ferocia. La sua condizione è 
scesa ai livelli minimi d: so
pravvivenza. L'inflazione sca
tenata ha provocato una dimi
nuzione brutale del potere di 
acquisto dei salari. La di
soccupazione supera più del 
15 per cento della popolazio
ne attiva... Tutto ciò che il 
nostro popolo aveva ottenu
to per migliorare il livello 
di vita e i diritti sociali è 
stato spazzato via ». E ciò 
senza contare la situazione di 
estrema difficoltà in cui si 
trovano i piccoli commercian
ti. i professionisti, quelle stes
se categorie medie che ieri 
costituirono la base di mas
sa delle manovre reaziona
rie contro il governo Allende. 

« In ultima analisi — affer
ma ancora il documento — so
lo il deciso appoggio desìi im
perialisti mantiene al potere 
la dittatura ». anche se non 
manca il tentativo di «muo
vere altre pedine» per arri
vare eventualmente, come so
luzione di ricambio, ad una 
«dittatura controllata» o a 
una «democrazia ristretta», 
cui guardano elementi c>me 
il democristiano Frei, essi 
stessi esclusi oggi dal potere 

Di fronte a tutto questo. 
11 dato fondamentale è co
stituito dalla «resistenza e-
roica del pooolo cileno. Le 
forze di sinistra — sottoMnea 
Il documento — sono vive e 
agiscono all'interno del pae
se. I Dartiti hanno riorganiz
zato le loro strutture nelle 
difficili condizioni della clan-
dastinità. nonostante la re
pressione. e sviluppano e diri
gono molteolici forme di oro
testa contro il regime ditta
toriale. Negli ultimi mesi le 
manifestazioni di resistenza 
si sono moltipllcate, acquistan
do sempre D'.Ù un carattere 
di massa, per cui la giunta 

. ha risposto con una nuova 
ondata repressiva paragonabi
le solo a quella dei primi me
si successivi al golpe. Nelle 
fabbriche, nel quartieri ope
rai. nei licei e nelle scuole 

la protesta. Il nastro 

La conferenza stampa 
di Gladys Marin 

popolo è entrato in una nuo
va fase che si caratterizza per 
l'Inizio di forme attive e sem
pre più aperte di protesta e 
di resistenza ». 

La repressione, Insomma, 
non resta senza risposta; al 
contrario, essa è la conseguen
za del movimento di lotta e di 
resistenza che si fa più esteso 
e profondo ogni giorno, mal
grado le terribili difficoltà che 
deve affrontare. 

« Il fronte antifascista ger
mina e si sviluppa in tutto 11 
Cile nel fuoco delia lotta, nel
l'unità d'azione di tutti 1 pa
trioti disposti a combattere fi
no al rovesciamento della dit
tatura per l'instaurazione di 
una nuova democrazia di ca
rattere popolare. Nella lotta 
per i diritti umani, per la ri
conquista dei diritti democra
tici, per la difesa del livello 
di vita e del lavoro, per la di
fesa dell'indipendenza nazio
nale, le più vaste masse del 
nostro popolo, tutti i settori 
rivoluzionari democratici e an
tifascisti irrobustiscono un po
deroso movimento, che costi
tuisce l'unica alternativa alla 
brutale dittatura del mono
poli e dell'imperialismo, stru
mentalizzata per mezzo di mi
litari servili e traditori della 
patria ». 

Questo dell'unità della lotta 
antifascista è un aspetto su 
cui la compagna Gladys Ma
rin ha messo decisamente 
l'accento nel corso della sua 
esposizione. I documenti da 
lei presentati — abbiamo det
to — sono stati elaborati uni
tariamente da tutte le forze 
della sinistra cilena. 

Il fronte antifascista cile
no — ha detto ancora Gladys 
Marin — si propone oggi di 
unire nelle sue file non solo le 
forze di unità popolare, ma 
anche gruppi e settori che era
no a suo tempo all'opposizio
ne nei confronti del governo 
popolare: poiché l'obiettivo og
gi è l'unità contro la dittatu
ra, per arrivare all'abbatti
mento della tirannia fascista 
e alla instaurazione di un go
verno democratico, popolare e 
maggioritario (per l'arco del
le forze in esso rappresenta
te). capace di riprendere in 
termini nuovi il processo di 
trasformazione democratica e 
sociale della società cilena. 
Un governo — ha aggiunto 
esplicitamente la dirigente co
munista — che non si fondi 
sulle vecchie strutture e isti
tuzioni. ma su istituzioni di 
tipo nuovo, capaci di difen
dersi contro gli assalti del fa
scismo. Su questa strada, si 
va realizzando l'incontro tra 
le forze di unità popolare ed 
altre forze — settori della 
DC. gruppi cattolici, indipen
denti — che lo scatenarsi del 
fascismo ha messo in movi
mento 

Azioni di massa 
E' proprio la forza che sca

turisce da questa unità — e 
dal fatto che la direzione del 
movimento organizzato di re
sistenza opera all'interno del 
paese e non « dall'esilio » — 
che dà contenuto e consisten
za alla decisione di fare del 
settembre — primo anniver
sario del « eolpe » fascista — 
il mese della offensiva con
tro il fascismo. All'interno 
del paese si realizzeranno in 
questa occasione manifestazio
ni ed azioni di massa, che 
devono trovare il loro riscon
tro nelle iniziative di appog
gio e non solo di solidarietà 
formale a livello interna
zionale. Fra queste. Gladvs 
Marin ha citato la disposizio
ne delle organizzazioni inter
nazionali dei trasporti a ne
gare il 18 e 19 settembre ogni 
forma di assistenza, in tutto 
il mondo, alle navi e agli 
aerei diretti in Cile, nonché 
l'appello della centrale unica 
dei sindacati cileni affinché 
TU settembre si realizzino do
vunque fermate di lavoro. 

« La crescita dell'apparato 
militare cileno — afferma la 
"dichiaraztone** della sini
stra — serve a sua volta da 
dispositivo di provocazione 
dell'imperialismo verso i pae
si vicini. Questa realtà, i cui 
rischi scavalcano le frontiere 

del Cile, Implica un pericolo 
continentale. Interpretiamo i 
sentimenti e gli aneliti di pa
ce della classe operaia e di 
tutte le forze progressiste e 
pacifiche dell'America Latina 
e del mondo e rivolgiamo un 
appello agli Stati ed al go
verni di tutti i continenti a 
non vendere, né a permettere 
la vendita di armi alla giun
ta fascista cilena. Rivolgiamo 
un appello specialmente al la
voratori del mondo a boicot
tare la fabbricazione e l'im
barco di materiale da guerra 
destinato al Cile. La Innalzia
mo come urgente richiesta del 
nostro popolo ed insieme per 
l'esigenza del consolidamento 
della pace sulla terra, per op
porre una diga ai piani con
trorivoluzionari e fascistizzan
ti che l'imperialismo nordame
ricano pretende imporre in 
America Latina e in altre re
gioni del mondo. 

Punto nevralgico 
« Nelle nuove condizioni dei 

rapporti di forza nel mondo, 
di consolidamento e di mani
festa avanzata delle forze so
cialiste e democratiche, di cri-
sì e di isolamento del capi
talismo e del sistema impe
rialista in generale, il proces
so cileno, prima e dopo il 
putsch dell'll settembre 1973 
si mantiene al centro della 
disputa e del dibattito poli
tico internazionale. Questo è 
senza dubbio un punto ne
vralgico nella lotta tra le for
ze rivoluzionarie e progressi
ste e quelle della controrivo
luzione ». 

A un anno dal golpe fasci
sta, insomma, il quadro del 
Cile è un quadro certo tragi
co, di dolore e di sangue, ma 
è un quadro al tempo stesso 
che legittima la fiducia nelle 
capacità di ripresa e di lotta 
delle masse democratiche e 
popolari, dei lavoratori, delle 
organizzazioni antifasciste. 
Ma è soprattutto un quadro 
che travalica i confini del Ci
le e chiama in causa tutte le 
forze di progresso e di pace 
del mondo, in un comune im
pegno di azione concreta con
tro il fascismo. « La solida
rietà mondiale col Cile anti
fascista — sottolineano i par
titi della sinistra cilena — 
deve fare un grande passo 
avanti. I partiti della sinistra 
cilena hanno resistito agli at
tacchi brutali delle forze re
pressive. L'azione comune di 
base si manifesta nei conti
nui progressi che esasperano 
gli aguzzini. 

«Cosi il nostro popolo si è 
reso meritevole delle molte
plici e vaste manifestazioni di 
solidarietà espresse in tutte 
le latitudini... Il nostro popo
lo è disposto a levare ancora 
in alto la bandiera della li
bertà del Cile, al prezzo di 
qualsiasi sacrificio. Con ciò. 
esso dà il suo contributo eroi
co e decisivo alla causa della 
liberazione, della pace, del 
progresso e del socialismo nel 
mondo. Questa è la nostra de
cisione, con questo restiamo 
fedeli all'indimenticabile com
pagno Allende, che ci ha la
sciato il più alto esempio di 
fede rivoluzionaria e di pa
triottismo. di vocazione de
mocratica e di anelito di pa
ce per i popoli del mondo. E' 
a lui che vogliamo rendere 
la nostra più sentita e pro
fonda onoranza quando si 
compie il primo anno dal suo 
olocausto eroico. E' per lui e 
per tutti i figli del popolo ca
duti in questa battaglia in
conclusa che facciamo appel
lo alla coscienza democratica 
e rivoluzionaria, incitando a 
lottare per mettere fine alla 
sanguinosa dittatura che in
catena l'intero Cile ». 

Questo appello, l'appello che 
Glayds Marin e gli altri diri
genti popolari cileni «all'ester
no ». rivolgono a nome dei di
rigenti e dei militanti, delle 
migliaia e migliaia di lavora
tori. che lottano « all'interno». 
misurandosi direttamente con 
la ferocia della tirannia, non 
resterà inascoltato: la solida
rietà con il popolo cileno è 
una realtà viva ed operante, 
destinata nei prossimi giorni 
e nelle prossime settimane ad 
acquistare sempre nuove for
ze e nuovo slancio. 

Gli incontri alla Regione 
toscana e a Reggio Emilia 

Prima della conferenza stam
pa di Bologna Gladys Marin 
si era recata a Firenze, dove 
era stata ricevuta dal presi
dente del consiglio regionale 
Elio Gabbuggiani. All'incon
tro erano presenti il vicepre
sidente della Giunta regiona
le Malvezzi, rappresentanti 
dei gruppi consiliari, l'on. La 
Pira ed Enriques Agnoletti 
per le organizzazioni antifa
sciste, rappresentanti del Co
mune di Firenze, della Pro
vincia. delle organizzazioni 
sindacali e dei movimenti gio
vanili dei partiti democratici. 
A Gladys Marin sono stati 
confermati l'appoggio e la so
lidarietà per la lotta del po
polo cileno contro il regime, 
e sono state annunciate ini
ziative antifasciste nella ri
correnza del « golpe » milita
re. Il Consiglio regionale ha 

annunciato che sì farà inter
prete presso il governo italia
no perché sia intensificata 
l'azione internazionale a fa
vore dei democratici cileni. 

A Reggio Emilia, la compa
gna Marin si è incontrata lu
nedi con una delegazione del
la direzione nazionale del mo
vimento giovanile della DC. 
Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato, 
in cui si sottolinea che «si è 
realizzata un'ampia conver
genza di vedute per quanto 
riguarda il ruolo importante 
che ha in Cile la costruzione 
di un vasto fronte di lotta 
antifascista e a livello Inter
nazionale di un largo movi
mento di solidarietà con il po
polo cileno per ricacciare nel 
più profondo isolamento il re
gime fascista ». 

/ partiti di sinistra cile
ni hanno lanciato all'opi' 
nione pubblica mondiale 
un appello, che qui di se
guito integralmente pub
blichiamo: 

Noi, rappresentanti del Par
titi Socialista, Radicale. Co
munista, Sinistra cristiana, 
Mapu, Mapu operalo e con
tadino e Movimento della si
nistra rivoluzionaria - (MIR), 
incaricati di coordinare al
l'estero la solidarietà col Ci
le. denunciamo all'opinione 
pubblica mondiale che la 
Giunta militare fascista, che 
ha usurpato il Governo nella 
nostra Patria, intensifica il 
terrore e la repressione nel 
nostro paese, unici mezzi coi 
quali può continuare a man
tenersi al potere. I più di 
15 mila nuovi detenuti delle 
ultime settimane confermano 
che la repressione brutale è 
caratteristica permanente del 
reeime fascista instaurato in 
Cile. 

Il Cile sta vivendo 11 perio
do più drammatico della sua 
storia. Il suo territorio è Infe
stato di campi di concentra
mento. Il suo oopolo subisce 
la dittatura più feroce. 

Tuttavia il fascismo non ha 
potuto distruggere il popolo 
del Cile. Non ha potuto sotto
mettere la classe operaia. Non 
è riuscito ad annientare le or
ganizzazioni rivoluzionarle. 

Al contrario. Il popolo del 
Cile non se ne sta a braccia 
conserte, ma sta ristrutturan
do 1 suol organismi di lotta. 
Si va coordinando semore più 
l'intesa e l'azione comune di 
tutte le forze rivoluzionarle, 
patriottiche ed antifasciste, e 
si mostra al mondo il meri
to, di grande significato sto
rico. della permanenza nel 
territorio nazionale delle di
rezioni dei partiti e movimen
ti di sinistra. 1 quali dalla 
profonda e rischiosa clande
stinità ispirano, orientano ed 
organizzano le lotte del po
polo. 

Questo stato di cose e la 
crescente ed eroica risposta 
del popolo esaspera la giunta. 
Il suo assoluto isolamento so
ciale e politico e la sua inca
pacità di distruggere la resi
stenza, fa si che i fascisti 
spingano la repressione a li
velli di maggiore brutalità e 
barbarie. 

In questi ultimi giorni, cen
tinaia di case sono state per
quisite: uomini, donne e bam
bini vessati e vilipesi. In mol
ti casi sono state effettuate 
esecuzioni sommarie sul luo
go stesso in cui i patrioti so
no stati arrestati e la tortu
ra è il metodo normale con 
cui la giunta tratta le sue vit
time. 

I generali fascisti hanno 
proclamato la loro intenzione 
di sterminare i patrioti cile
ni nel giro di due anni. Pi-
nochet ha dichiarato che « il 
marxismo non tornerà mal 
più » e che « nel paese vigerà 
lo stato di guerra interno per 
lo meno due anni ancora». 

All'assassinio e alle torture 
fisiche l fascisti cileni aggiun
gono ora, in forma massiccia. 
raffinate torture psichiche e 
ripugnanti metodi di ingan
no. nei loro vani e dlsDerati 
tentativi di minare l'unità 
delle forze popolari. 

In questo senso acquistano 
carattere sinistro le accuse ai 
partiti politici di denunciar
si fra di loro; l'arbitrio incon
trastato degli stessi aguzzini 
di poter formulare accuse del
la stessa natura contro i pri
gionieri; cosi succede duran
te le perquisizioni nelle fab
briche e nei quartieri popo
lari quando si trascinano di
rigenti noti in quei luoghi af
fermando che gli stessi siano 
i delatori. 

Vogliamo pure denunciare 
davanti al mondo che attual
mente i fascisti, con ripugnan
te codardia, incarcerano non 
solo * dirigenti sindacali e po
litici. ma anche le loro mo
gli. madri e persino i loro 
figli in tenera età per poter 
piegare la volontà delle vit
time. 

Questi sinistri metodi hi
tleriani non hanno ingannato. 
nò inganneranno i lavoratori 
cileni, i quali conoscono mol
to b°ne la rettitudine e la 
morale rivoluzionaria dei com
battenti del popolo. 

Avvicinandosi il primo an
niversario del rovesciamento 
del governo dell'Unità Popo
lare e dell'assassinio del Pre
sidente Allende, si moltipli
cano nel Cile le manifesta
zioni di resistenza. 

II Fronte Antifascista ger
mina e si sviluppa in tutto il 
Cile al calore della lotta, del
l'unità d'azione di tutti i pa
trioti disposti a combattere fi
no all'abbattimento della dit
tatura per instaurare una 
nuova democrazia di caratte
re popolare. 

La sua crescente coordina
zione ed unità, le sue eroiche 
lotte contro la dittatura fa
scista costituiscono la rispo
sta del popolo cileno alla gi
gantesca ondata di solidarie
tà mondiale con la sua causa. 

Questa solidarietà deve rag
giungere oggi livelli ancora 
più alti. La mobilitazione 
mondiale ha potuto ottenere 
la libertà di Anselmo Sule, 
presidente del Partito Radi
cale. La mobilitazione mon
diale ha salvato dalla fucila
zione i condannati a morte 
dal Consiglio di Guerra della 
Forza Aerea cilena. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene
re la libertà di tutti i prigio
nieri politici. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene
re la libertà di Luis Corva-
làn, Clodomiro Almeyda, Car

los Morales, Fernando Flo
res, Sergio Bitar, Bautlsta Van 
Schowen, Leopoldo Luna e de
gli altri dirigenti popolari. 

— La solidarietà del popoli 
del mondo può e deve impe
dire l'assassinio di Gustavo 
Ruz, Jorge Montes, Arturo 
Villa Vela, Marciai Cortez 
Monrcy ed altri dirigenti se
questrati che i fascisti voglio
no assassinare in silenzio. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene
re la libertà immediata delle 
donne Incarcerate. 

— La solidarietà del popoli 
del mondo può e deve ottene
re la libertà dei militari im
prigionati perché leali al go
verno del Presidente Allende. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene
re la fine dello «stato di 
guerra interno » e dello stato 
d'assedio. 

— La solidarietà del popoli 
del mondo può e deve ottene
re la eliminazione del Tribu
nali e del Consigli di Guerra. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve impe
dire che i fascisti ricevano 
ancora armi. 

— Il popolo del Cile si è 
reso meritevole di questa so
lidarietà con la sua eroica re
sistenza al fascismo. 

Contro il fascismo, vince
remo! 

Partito socialista del Cile 
Partito radicale 
Partito comunista del Cile 
Sinistra cristiana 
Partito MAPU 
Partito MAPU operalo e 
contadino 
Movimento della sinistra ri
voluzionaria 

Budapest. 26 agosto 1974. 
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Affonda lo yacht dell'ex premier britannico 
Nel corso della violenta tempesta che si è abbattuta la scorsa notte nel canale della Manica 
è andato distrutto lo yacht da regata (« Mornlng cloud » il suo nome, sessanta milioni di 
lire il valore) dell'ex primo ministro inglese Edward Heath. L'imbarcazione si è fracassata 
al largo delle coste meridionali dell'Inghilterra. Delle otto persone presenti a bordo cinque 
si sono salvate raggiungendo Brighton dopo otto ore trascorse su una scialuppa di salva
taggio. Dispersi risultano invece due membri dell'equipaggio e un figlioccio di Heath. L'uo
mo politico inglese non era a bordo del natante. NELLA FOTO: lo yacht da gara in una 
recente foto. 

In preparazione della visita di Kissinger 

Fulbright discuterebbe a Pechino 
l'avvio di relazioni diplomatiche 

Il presidente della Commissione esteri del Senato americano e gli altri membri della delegazione 
ricevuti da Ciao Kuan-hua — Auguri di «pronta guarigione» al primo ministro Ciu En-lai 

La crisi del regime spagnolo 

Congetture a Madrid 
sul «ritorno» di Franco 

MADRID. 3 
La decisione di Franco di 

riprendere i poteri di capo 
dello Stato — trasmessi prov
visoriamente il 18 luglio scor
so, durante la malattia, al 
principe Juan Carlos di Bor
bone. erede designato — ha 
suscitato sorpresa e disappun
to in quei settori del regime 
che puntavano a un'evoluzio
ne «moderata», con l'avallo 
del successore. 

L'annuncio, dato dal mi
nistero delle informazioni, di
ce che Franco ha preso la 
sua decisione perché la sua 
malattia è « scomparsa ». Il 
ministero ha anche diffuso 
senza commenti il testo di 
due messaggi inviati a Juan 
Carlos dal primo ministro 
Arias Navarro e dal presiden
te delle Cortes, contenenti la 
stessa comunicazione, con ri
ferimento all'ultimo bolletti
no medico. 

Franco è apparso in pubbli

co, dopo la malattia, solo al 
momento di lasciare Madrid 
per la sua residenza in Ga
lizia. Egli ha anche posato 
per i fotografi. Ma solo da 
qualche giorno la radio e la 
televisione del regime prean
nunciavano il ritorno del dit
tatore sulla scena della po
litica. 

In contrasto con la tesi di 
un irrigidimento. Il giornale 
Ya. portavoce dell'Opus Dei. 
scrive che solo Franco ha 
autorità sufficiente per im
porre una « liberalizzazione » 
agli ultra. Secondo Ya « il più 
grande regalo alla Spagna sa
rebbe Franco alla testa, con 
tutta la sua autorità, del pro
cesso di sviluppo politico mes
so in cammino ». A sua volta, 
la TV ha definito la decisio
ne di Franco un grande ser
vigio reso al paese e una ga
ranzia di «stabilità e conti
nuità ». 

PECHINO, 3 
La delegazione « bipartiti

ca » di parlamentari america
ni, guidata dal presidente del
la commissione esteri del Se
nato, William Fulbright, arri
vata a Pechino ieri sera, ha 
avuto questo pomeriggio una 
conversazione di un'ora e 
mezzo col vice ministro de
gli esteri cinese, Ciao Kuan-
hua. «Si è parlato quasi e-
sclusivamente delle relazioni 
cino-americane », ha detto una 
fonte vicina alla delegazione, 
senza entrare nei dettagli. 
Pare che il sen. Fulbright 
tenga a che le conversazio
ni si svolgano nel massimo 
riserbo. 

All'inizio dell'incontro, il se
natore Fulbright ha trasmes
so ai dirigenti cinesi i saluti 
del presidente Gerald Ford; 
ma sì assicura che egli non 
era latore di alcun messag
gio. Questa sera, i parlamen
tari americani sono stati 
ospiti in un pranzo offerto 
dall'Istituto popolare per gli 
affari esteri, che li ha ufficial
mente invitati in Cina. 

Per domani è previsto un 
altro incontro con Ciao Kuan-
hua e. in serata, un ban
chetto in onore degli ospiti. 
Non si sa ancora se la de
legazione sarà ricevuta dal 
primo ministro Ciu En-lai. 

Un'ipotesi è che la delega
zione stia sondando le pos
sibilità di un prossimo al-

Sanguìnosa rapina ad una banca 

Sparatoria nel centro di Parigi 
fra polizia e banditi: tre morti 

! malviventi non hanno risposto all'intimazione di resa e sono fuggiti tra
scinandosi dietro alcuni ostaggi - Due di essi sono stati abbattuti a colpi 
d'arma da fuoco - Ucciso anche un agente del traffico, tre i feriti 

PARIGI. 3 
Tre morti e tre feriti: que

sto il sanguinoso bilancio di una 
sparatoria, svoltasi in due tem
pi, fra la polizia parigina e tre 
banditi che avevano rapinato 
l'agenzia della Banca Industria
le e Commerciale, al numero 88 
dj Boulevard Barbés. 

Alle 14,30, tre individui arma
ti hanno fatto irruzione nello 
istituto bancario. Dopo essersi 
fatti consegnare 160.000 franchi 
dal cassiere, gli hanno ordinato 
di guidarti negli altri locali del
la banca. Il direttore, nel frat
tempo. approfittando di un atti
mo di distrazione dei banditi. 
è riuscito a fuggire attraverso 
una finestra ed a dare l'allar
me ad un agente che dirigeva il 
traffico. Questi ha avvertito il 
comando della polizìa di sicurez
za e, pochi minuti dopo, giun
gevano sul posto gli agenti, che 
circondavano l'edificio e inti

mavano la resa ai malviventi. I 
banditi hanno fatto fuoco, uc
cidendo l'agente addetto al traf
fico e ferendo gravemente un 
brigadiere di polizia. Uno dei 
rapinatori, facendosi scudo con 
un ostaggio, è poi fuggito a pie
di lungo il Boulevard Barbés: il 
suo prigioniero, però, si è svin
colato e l'uomo è caduto, crivel
lato di colpi, ad una trentina 
di metri dalla banca. Mentre un 
secondo bandito si arrendeva al
le forze deH'ordine. l'altro che 
si faceva scudo con due ostag
gi. riusciva temporaneamente a 
far perdere le sue tracce. Una 
macchina della polizia, tuttavia, 
partita al suo inseguimento, lo 
ha bloccato all'angolo di Boule
vard Ney. Alla vista dei poli
ziotti il malvivente ha aperto il 
fuoco, gli agenti hanno rispo-
sto e l'uomo è caduto colpito a 
morte. I due ostaggi sono rima
sti feriti. 

Stathis 
Panagulis 

a Palermo 
per laurearsi 

PALERMO. 3 
Stathis Panagulis, fratello 

di Alessandro rientrato in 
Grecia dopo l'esilio in Italia 
(anche lui fu condannato a 
morte dal regime di Atene) è 
tornato a Palermo dove dopo 
la condanna a morte abitò 
per alcuni anni e dove è 
Iscritto alla facoltà di scien
ze politiche. Panagulis conta 
di laurearsi fra non molto. 

lacciamento di vere e pro
prie relazioni diplomatiche 
tra i due paesi, i quali at
tualmente mantengono 1 nor
mali contatti per il tramite 
degli uffici di collegamento 
operanti nelle due capitali. 
Il segretario di Stato ameri
cano, Henry Kissinger, è at
teso a sua volta a Pechino 
tra alcune settimane. Se il 
«dialogo» si sviluppasse posi
tivamente, potrebbe tornarvi 
qualche tempo dopo con lo 
stesso presidente Ford. Si di
ce che il senatore Fulbright 
potrebbe diventare il primo 
ambasciatore degli Stati Uni
ti a Pechino. 

Per quanto riguarda le 
condizioni di salute di Ciu 
En-lai, il Quotidiano del po
polo, facendo il resocon
to del pranzo offerto ieri 
sera a Pechino in onore del 
presidente del Togo, genera
le Eyadema. riproduce il te
sto del suo brindisi ed in 
particolare la frase in cui 
egli augura al primo ministro 
del paese ospite «cuna pron
ta guarigione». 

Il pranzo è stato offerto, 
in nome di Ciu En-lai dal 
vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping, che aveva rappre
sentato il premier anche al
l'arrivo del generale Eyade
ma all'aeroporto di Pechino. 

Ciu En-lai, colpito da una 
crisi di a grande stanchezza» 
nel maggio scorso, e il mese 
seguente da disturbi cardia
ci, ha notevolmente ridotto 
la sua attività ufficiale 
da quattro mesi a questa 
parte. Il 6 luglio scorso, 
la stampa cinese ha scritto 
che il primo ministro si tro
vava in un ospedale dove 
aveva ricevuto la visita di un 
senatore americano. 

Ciu En-lai era poi appar
so, il 31 luglio, ad un pran
zo offerto per la festa del
l'esercito. Ma dopo quella da
ta non ha fatto altre appari
zioni in pubblico e non ha 
ricevuto visitatori stranieri. 

Secondo fonti cinesi avvici
nate ieri sera, Ciu En-lai 
«continua a riposarsi» e a 
«rimettersi». 

n Quotidiano del popolo ri
prende oggi molto duramen
te la vecchia polemica cine
se con l'India, a proposito 
della decisione, annunciata 
da quest'ultima, di «associar
si» il Sikkim. 

«L'ambizione espansionista 
e aggressiva dell'India — scri
ve il giornale — non si 
limita all'annessione del mi
nuscolo Stato deirHimalaya. 
Considerandosi una sub-su
perpotenza, l'India sogna di 
spadroneggiare sull'Asia me
ridionale». Il Quotidiano del 
popolo attacca l'India per la 
guerra del 1971 con il Pa
kistan e per il recente espe
rimento nucleare e l'accusa 
altresì di progettare «un co
siddetto gruppo di paesi del
l'Asia meridionale, di cui si 
farebbe signore supremo nel 
tentativo di porre altre na
zioni nella sita sfera di in
fluenza». L'URSS è a sua voi-
ta accusata di «incoraggiare 
e sostenere» questo progetto. 

La Coop va a Carosello. 
La prima apparizione la farà 
proprio stasera, dopo il Tele
giornale delle ore 20. Ne se
guiranno altre quattro: il 16 
e il 28 settembre, il 10 e il 
22 ottobre, sempre alla stessa 
ora. La notizia è destinata a 
far discutere. 

Lo scopo qual è? Piazzare 
100 secondi in questa rubrica 
televisiva che ha una platea 
di 15 milioni di persone per 
far conoscere « l'origine, la 
funzione sociale, non specula
tiva» delle cooperative che 
operano nel settore della di
stribuzione e del consumo. 

L'Idea è della Coop, la rea
lizzazione del compagno Ugo 
Gregoretti, noto regista, e 
giornalista televisivo, che di 
questi cinque caroselli sarà 
anche il protagonista princi
pale insieme. I canti del la
voro preparati e scelti da Mi
chele Straniero, noto studio
so in materia, accompagnano 
la trasmissione. 

Con Carosello noi vogliamo 
comunicare — dicono alla 
Coop Italia — un messaggio 
a più dimensioni: non soltan
to pubblicitario e comunque 
riferito unicamente al nostro 
marchio, ma anche sociale e 
culturale. 

Per questo si è pensato ad 
un « racconto » che attinge 
l suol contenuti dal quadro 
storico nel quale 11 movimen
to cooperativo si è sviluppato. 
E qui son saltati fuori 1 canti 
del lavoro. «Mamma mia mi 
sun stufa» delle lavoratrici 
della filanda lombarda, «Gli 
scariolanti » dei braccianti ro
magnoli, « Quando saremo a 
Reggio Emilia » delle monda
riso emiliane e infine il fa
moso canto tosco-maremmano 
« Tutti mi dicon Maremma ». 

Il filone della sceneggiatu
ra è molto semplice. Grego
retti è in casa sua, sta ascol
tando da un nastro un canto 
del lavoro. Sul tavolo vec
chie fotografie di mondine, 
di braccianti, di cooperatori. 
Entra suo figlio e gli chiede 
cosa stia ascoltando. Inizia 
cosi un dialogo fatto di do
mande semplici («Ma cosa 
c'entra il coro delle mondine 
con la Coop? ») che permet
tono risposte altrettanto sem
plici ma efficaci, sorrette da 
immagini girate, almeno per 
quanto riguarda gli esterni, 
nel piazzale antistante il Su-
percoop di Roma. Fin qui la 
sceneggiatura almeno nelle 
sue linee di fondo. 

C'è poi la storia. La Coop 
a Carosello non c'è andata 
tanto facilmente. Qualcuno 
alla Sipra, la società che ha 
in concessione la pubblicità 
televisiva, aveva immaginato 
che ne sarebbe uscito qual
cosa di diverso. Tanto più che 
nella domanda presentata si 
metteva giustamente in ri
salto il proprio « impegno isti
tuzionale e costante nella lot
ta al carovita» e si rivendi
cava « la possibilità di pro
durre un discorso televisivo 
vivo e diverso dai consueti » 
che notoriamente sono capo
lavori di evasione, cattivo gu
sto e insulsaggine. I no della 
Sipra si sono sprecati e ognu
no aveva naturalmente dei 
motivi di carattere tecnico 
(« Tutti vogliono Carosello ma 
il numero dei posti è limi
tato ») ma alla fine (cioè 
dopo un anno di insistenze) 
anche la Sipra ha dovuto ce
dere e trovare un posto. Non 
era però finita. Se la Coop 
era poco gradita come cliente 
televisivo, immaginiamoci se 
poteva lasciare indifferente 
la sua idea di Carosello. Bi
sognava fare i conti con la 
Sacis, che è poi l'organo di 
censura delle sceneggiature 
pubblicitarie: lo spettacolo 
era senza alcun dubbio « me
no frivolo» della generalità 
dei Caroselli, un pregio che 
tuttavia ha corso il serio ri
schio di diventare un grave 
difetto. La posizione del cen
sore però era talmente de
bole, che alla fine il Caro
sello della Coop è passato 
senza alcuna sostanziale mo
difica. 

Ora il giudizio che conta 
passa ai telespettatori, n mo
mento economico è grave, le 
notizie che provengono dal 
fronte del carovita sono sem
pre più allarmanti, l'aumento 
dei prezzi è all'ordine del gior
no e davanti a noi sta un 
governo incapace di prendere 
misure serie ed efficaci. Il 
movimento democratico non 
rinuncia tuttavia alla lotte 
per modificare l'attuale situa
zione e per far passare 1« 
sue proposte che son pre
cise e dettagliate. Il movi
mento cooperativo, special
mente quello che opera al 
consumo, sente di avere un 
ruolo importante da svolgere. 
è una realtà importante. E 
sarebbe ancora più importan
te se lo Stato repubblicano 
si fosse atteggiato nei suol 
confronti in maniera più po
sitiva in tutti questi anni. 

«Giustamente la Coop pre
tende — ce lo ricordava nel 
giorni scorsi il compagno Ga
ietti, presidente della Lega — 
di fare la sua parte e vuole 
che si sappia. Per questo va 
alla TV anche se soltanto a 
Carosello e a pagamento. MA 
di questo la Coop non porta 
evidentemente nessuna colpa». 

Romano Bonifacci 
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Mentre i contadini attendono urgenti interventi 

Rinviate dai nove a Bruxelles 
le decisioni su II' agricoltura 

I ministri dell'agricoltura della CEE si sono limitati ad uno scambio di idee 
Punti di vista discordanti sugli aumenti dei prezzi « garantiti » dalla Comu

nità — L'intervento del ministro Bisaglia 

Rischia 18 anni d i carcere 

L'arcivescovo Capucci 
incriminato in Israele 
per attività sovversiva 

Incursione militare israeliana nel Sud del Libano - Il presidente siriano Assad a 
Bucarest: Tel Aviv prepara una nuova aggressione • Breznev al Cairo e a Damasco! 

Nuovi sforzi 
per ristabilire 
l'unità nelle 

file del MPLA 
KINSHASA (Zaire). 3 

Un dispaccio dell'Associateti 
Press attribuisce oggi a radio 
Brazzaville l'annuncio che i 
rappresentanti delle tre ten
denze che si sono delineate 
in seno al Movimento popo
lare per la liberazione dell'An
gola (MPLA) compiranno uno 
sforzo ulteriore in vista della 
ricostituzione dell'unità del 
movimento. 

Secondo il dispaccio, nel cor
eo di una riunione tenuta a 
Bmzzaville con la partecipa
zione dei presidenti dello Zai
re, della Tanzania, dello Zam
bia e del Congo, sarebbe stato 
deciso di tenere il congresso 
del MPLA « non appena l'An
gola avrà ottenuto l'indipen
denza». n leader del MPLA, 
Agostinho Neto, conservereb
be la presidenza, affiancato 
da Daniel Chipenda e da 
Pinto de Andrade, in qualità 
di vice-presidente. Verrebbe 
formato un Comitato centra
la di trentanove membri, se
dici dei quali in rappresentan
za della corrente principale, 
tredici in rappresentanza del 
gruppo Ohipenda e dieci in 
rappresentanza del gruppo di 
Pinto de Andrade. 

Come si ricorderà, la pro
spettiva dell'indipendenza del
l'Angola, il più ricco dei a ter
ritori d'oltremare» portoghe
si, ha portato a un'intensifi
cazione degli attacchi all'uni
tà del MPLA e a una prolife
razione di movimenti e grup
pi concorrenti. In seno al 
MPLA, ì gruppi di Chipenda 
e di Pinto de Andrade hanno 
contestato la leadership di Ne
to. Al di fuori di esso, 11 FNLA 
di Holden Roberto, appoggia
to dallo Zaire, ha potenziato 
le proprie attività grazie a 
molteplici aiuti esterni. E' sor
to inoltre un movimento se
paratista a Cabinda, l'enclave 
ricca di petrolio, sfruttato dal
la compagnia americana Gulf 
OH. 

Un congresso del MPLA. te
nutosi recentemente a Lusa-
ka, dietro insistenze dei pre
sidenti dello Zambia e dello 
Zaire, non ha permesso di ri
costituire l'unità, anzi i grup
pi di Chipenda e di Pinto de 
Andrade hanno contrapposto 
alla leadership di Neto quella 
del primo. Fonti interessate 
hanno fatto circolare a Lusa-
ka informazioni secondo le 
quali Neto avrebbe «rinun
ciato alla lotta » e sarebbe 
tornato alla sua professione 
di medico, ma le informazio
ni stesse sono, a quanto risul
ta, destituite di fondamento. 
Neto avrebbe invece promos
so un nuovo congresso, que
sta volta in una zona libera 
dell'Angola. 

Oggi USA e RDT 
allacciano 
i rapporti 

WASHINGTON. 3. 
Una delegazione della Germa

nia democratica è giunta a 
Washington ieri sera per perfe
zionare l'accordo per l'allaccia
mento delle relazioni diploma
tiche tra Stati Uniti e Repub
blica democratica tedesca. 

La cerimonia nel corso della 
quale sarà firmato il trattato 
per lo scambio degli ambascia
tori tra i due paesi avrà luogo 
domani al Dipartimento di Stato 
alle 17 (ora italiana). 

Per l'incarico di ambascia
tore americano presso il go
verno di Berlino si fa il nome 
di John Sherman Cooper, ex se
natore repubblicano del Ken
tucky. 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 3 

Palazzo Charle Magne, sede 
del Consiglio dei ministri del
la CEE, è attorniato da ca
mionette della polizia belga, 
fomite di oarrlere mobili di 
filo spinato, in occasione del
l'odierno incontro dei nove 
ministri dell'agricoltura. Si te
me che le manifestazioni con
tadine svoltesi negli ultimi 
giorni, soprattutto in Francia 
e nel Benelux, per protesta
re contro il deterioramento 
delle condizioni di vita nel
le campagne e chiedere ener-, 
glene e nuove misure alle au
torità della Comunità euro
pea. possano prendere di mi
ra questa sede di decisioni. 

In realtà solo alcuni rap
presentanti di organizzazioni 
beighe e olandes' sono giun
ti qui oggi per presentare al 
Consiglio le loro richieste, del 
tutto pacificamente, anche se 
la polizia ha voluto ugual
mente intervenire in modo 
provocatorio, distruggendo 
senza preavviso cartelli che 
esponevano le rivendicazioni. 
Le organizzazioni contadine 
giudicano del tutto insuffi
ciente l'aumento dei prezzi 
proposto dall'esecutivo comu
nitario (4 in più dal pri
mo ottobre) e, soprattutto al
cune di esse, rivendicano in
terventi volti a contenere l'au
mento del .osti di produzio
ne, il rispetto dei prezzi fis
sati per le industrie di tra
sformazione, ecc.. Di fronte a 
queste pressanti richieste la 
atmosfera all'Interno del pa
lazzo è stata invece del tut
to Interlocutoria, anche se 
non sono mancati i contra
sti. Ogni decisione è stata rin
viata al prossimo Consiglio 
agricolo che sarà quasi sicu
ramente anticipato ai giorni 
18, 19 e 20 settembre. 

Per oggi 1 ministri si sono 
limitati ad uno scambio di 
idee sulle proposte della com
missione. Contrari agli au
menti dei prezzi «garantiti» 
dalla Comunità, si sono di
mostrati 1 rappresentanti dei-
la Repubblica federale tede
sca e. soprattutto, della Gran 
Bretagna, mentre favorevol
mente si sono espressi la 
Francia e 11 Benelux. La po
sizione del governo italiano, 
misteriosa per tutti fino a 'e-
rl, è stata Illustrata questa 
mattina dal ministro della 
Agricoltura, nel corso di un 
primo «giro di tavola» fra 
i Nove. Bisaglia ha doman
dato al Consiglio soprattutto 
due decisioni: 1) che la Co
munità si assuma l'onere di 
una notevole parte degli in
teressi che gli agricoltori deb
bono pagare per ottenere il 
credito di esercizio; 2) che 
la Comunità garantisca fin da 
ora una proroga del blocco 
sulle importazioni di carne 
bovina dai paesi extra-CEE, 
ora fissato al 31 ottobre, al 
fine di far cessare gli afflus
si di carne che viene imma
gazzinata, particolarmente n 
Italia, in attesa della scaden
za della «clausola della sal
vaguardia » 

LA Commissione propone 
dal canto suo di aumentare 
la quota a carico della Co
munità degli Interessi sui cre
diti per investimenti previsti 
dalla «direttiva» comunita
ria sull'ammodernamento del
le strutture agricole. Di tale 
misura non potrebbero gio
varsi gli agricoltori italiani, 
in quanto, come è noto, l'Ita
lia — ed è ora pesante re
sponsabilità del governo — è 
l'unico paese della CEE che 
non ha ancora dato applica
zione alle direttive comunita
rie sulle strutture. Per quan
to riguarda l'aumento dei 
prezzi proposto dalla com
missione, Bisaglia ha espres
so alcune «perplessità». 

In alternativa Bisaglia ha 
sostenuto la necessità di mu
tare la «natuia» degli inter
venti, cercando di incidere di
rettamente sui costi di pro
duzione de^li agricoltori. 

Paolo Forcellini 

T i n X n V T I Ì 1 TXT ^ ( ^ T O P P P O 2-500 operaie e impiegate della fabbrica d'armi FN manifestano, appoggiate dal 
MJxJxlxJAJ - A l i OV^XV/X -U1VV / |0ro compagni di lavoro, per l'eguaglianza salariale, paghe più alte e migliori 
condizioni di lavoro. Lo sciopero dura da oltre due settimane. Nella foto: un aspetto della manifestazione a Herstal (Belgio) 

Inquietudine a Parigi dopo l'incontro Giscard-Schmidt 

Mitterrand accusa il presidente 
di voler rientrare nella NATO 

Potrebbe essere questa la condizione di un eventuale prestito tedesco-occidentale alla Francia 
« L'Humanité » teme che un « rilancio europeo » sia orientato da Bonn in senso filo-atlantico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Rientrato questa mattina 
a Bonn dopo quattro ore e 
mezza di colloqui serali con 
Giscard D'Estaing all'Eliseo, 
il cancelliere Helmut Schmidt 
ha fatto pubblicare un bre
ve comunicato in cui affer
ma che il piccolo vertice fran
co-tedesco di Parigi è stato 
essenzialmente centrato su
gli aspetti politici dell'Euro
pa allo scopo di individuare 
« in quali campì e in che mo
do sarà possibile realizzare 
dei progressi in materia di 
sviluppo della comunità euro
pea». Una parte delie con
versazioni è stata poi dedica
ta alla situazione dell'econo
mia mondiale ed europea, ai 
problemi derivanti dall'au
mento dei prezzi petroliferi 
e alla loro incidenza negativa 
sulle bilance dei pagamenti. 
Comunque, conclude il comu
nicato, i due uomini di sta
to hanno deciso che il con
tenuto del loro incontro deb
ba restare a confidenziale ». 

Parigi se l'è cavata anco
ra più a buon mercato di 
Bonn poiché l'Eliseo non ha 
pubblicato nessuna dichiara
zione. Per l'Eliseo, evidente
mente, il termine a confiden
ziale» equivale a segreto di 
stato. Di qui i commenti del
la stampa parigina di sta
mattina che esprime le opi
nioni più diverse, tutte plau
sibili, del resto, in assenza 
di informazioni precise. Il 
Figaro insiste sulla possibili
tà di un vertice europeo en
tro novembre, la cui organiz
zazione verrebbe affidata alla 

Atmosfera preelettorale a Londra 

Atteso per domani discorso 
di Wilson al Congresso del TUC 

In questa occasione il premier laburista potrebbe an
nunciare la data delle elezioni anticipate 

LONDRA, 3 
La decisione del primo mi

nistro Harold Wilson di in
dire le elezioni nella speran
za di poter ottenere cosi una 
chiara maggioranza alla ca
mera dei comuni appare qua
si certa. 

Incertezza Invece esiste per 
quanto si riferisce alla data. 
Persone vicine al primo mini
stro indicano 11 3 ottobre o 
il 10 ottobre come le date più 
probabili. Il prossimo sabato 
Wilson sarà ricevuto dalla 
regina Elisabetta nel castello 
reale di Balmoral, in Scozia, 
ed è possibile che approfitti 
dell'occasione per chiedere 
alla sovrana di sciogliere la 
Camera dei Comuni. 

Qualcosa al riguardo si po
trebbe sapere comunque gio
vedì giorno in cui il primo 
ministro pronuncerà un di
scorso al congresso delle tra-
ém union*, che ha continua

to oggi l suol lavori a Brigh-
ton. 

Le questioni della previden
za sociale e del miglioramen
to delle condizioni di lavo
ro in Gran Bretagna sono 
state oggi al centro dei la
vori del congresso. 

I delegati hanno riservato 
nei loro interventi particola
re attenzione alla diffìcile 
situazione degli 8 milioni di 
pensionati, e hanno adottato 
all'unanimità una risoluzione, 
in cui è stata espressa la de
cisione dei sindacati di bat
tersi per assicurare la giu
stizia sociale ai pensionati. 

In un'altra risoluzione vie
ne espresso allarme per l'au
mento degli infortuni sul la
voro, dovuti si afferma alla 
caccia al profitti dei datori 
di lavoro. La risoluzione chie
de l'adozione di misure più 
severe contro gli imprendito

ri, che trascurano le misure 
di sicurezza del lavoro. 

Nel corso del dibattito 
odierno considerevole spazio 
è stato dedicato anche alla 
questione del sistema sanita
rio nel paese, che si trova in 
seria crisi. I rappresentanti 
di diversi sindacati hanno 
criticato aspramente la ridu
zione da parte del governo 
conservatore degli assegni 
statali per la previdenza so
ciale, in particolare quelli de
voluti in caso di infermità, 
Essi hanno messo in risalto 
che in molti ospedali inglesi 
esiste insufficienza di attrez
zature sanitarie, che a causa 
del basso stipendio 1 medici 
non di rado abbandonano gli 
ospedali statali per dedicarsi 
alla pratica privata. 

n congresso ha invitato 11 
governo laburista a dedicare 
maggiore attenzione alle esi
genze sociali del lavoratori. 

Francia che ne è stata < la 
promotrice con Giscard D'Es
taing. Le Monde evita ogni 
commento, limitandosi a ri
produrre le laconiche dichia
razioni fatte dal cancelliere 
federale all'uscita dall'Eliseo. 
li'Humanité esprime una 
qualche inquietudine davan
ti ad un rilancio europeo che 
sarebbe orientato dal dirigen
ti attuali di Bonn in un sen
so atlantico e nel quadro de
gli stretti rapporti che la 
Germania federale intrattie
ne con gli Stati Uniti. 

Tutto il problema, in ef
fetti, è proprio qui e non a 
caso il Times di Londra scri
ve stamattina che «se Gi
scard D'Estaing fa tutto quel
lo che può per conservare 
l'Iniziativa, egli non ignora 
che nulla può essere fatto 
senza l'appoggio totale della 
Germania federale». In ef
fetti, a Giscard D'Estaing, 
che ancora-una settimana fa 
proponeva una Europa «ca
pace di fare da sé», fa ri
scontro un cancelliere tede
sco che ha sostituito all'Ost
politik di Brandt una sua 
Westpolltik volta serso l'Ame
rica. E poiché il peso della 
Germania in Europa è pre
ponderante, non è difficile 
immaginare quale delle due 
tendenze finirebbe per pre
valere a) momento del rilan
cio dell'Europa politica. Tan
to più che Giscard D'Estaing 
non passa per un vero e pro
prio antagonista degli Stati 
Uniti 

Uno dei suoi accusatori è Mit
terrand che ieri sera, mentre 
Giscard D'Estaing e Schmidt 
si affrontavano in privato al
l'Eliseo, Mitterrand risponde
va alla televisione agli assalti 
di quattro giornalisti. Egli, da 
buon socialista che conosce 
da vicino i socialdemocrati
ci tedeschi, ha detto che la 
Germania di Schmidt, tenen
do conto del suoi rapporti 
con gli Stati Uniti, non può 
volere una Europa autono
ma come quella auspicata 
da Giscard D'Estaing. E og
gi è Schmidt e non Giscard 
D'Estaing ad avere in mano 
le redini europee. 

Per quanto riguarda il pre
sidente francese, Mitterrand 
ha detto testualmente: «Se 
mi venisse a dire che in 
cambio di qualche compen
so finanziario la Francia è 
pronta a rientrare nell'al
leanza militare della NATO, 
non ne sarei sorpreso». Ora, 
ha proseguito Mitterrand, la 
politica economica di Gi
scard D'Estaing è tale che un 
giorno o l'altro la Francia 
si troverà, come l'Italia, a 
dover chiedere il soccorso fi
nanziario di Bonn. Quel gior
no il gioco sarà fatto e del
l'autonomia francese non re
sterà più nulla. 

Mitterrand sa di cosa par
la: europeista convinto, e 
perciò non sempre d'accor
do con i comunisti francesi 
sui problemi europei, ha con
fessato ieri sera di trovarsi 
talvolta in imbarazzo davan
ti al compagno Marchats, se
gretario del PCF, perchè la 
degradazione dell'Europa è 
tale da dare ragione alle 
critiche che i comunisti ave
vano formulato molto tempo 
fa. 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'eccidio di Maratha 

Reciproche accuse 
di atrocità a Cipro 

Il primo ministro turco Ecevit dichiara possibile la 
spartizione dell'isola - Clerides per un'inchiesta ONU 

NICOSIA. 3 
TI leader della comunità tur

co cipriota, il vice presidente 
Rauf Denktash si è detto favo
revole oggi alla proposta del go
verno cipriota per una inchiesta 
imparziale sulle atrocità di cui 
si accusano reciprocamente le 
due comunità dell'isola. 

La richiesta per una inchie
sta imparziale è stata formula
ta ieri sera dal governo ciprio
ta. dopo la scoperta di una fos
sa comune nel villaggio turco 
cipriota di Maratha che secon
do i turchi conterrebbe i cada
veri di 90 turchi ciprioti massa
crati. 

D portavoce del governo ci
priota ha però rilevato che in 
quella stessa zona dove si è ve
rificato l'orribile massacro sono 
centinaia i greco ciprioti di cui 
non si è saputo più nulla. 

Nella sua richiesta per un'in
chiesta indipendente su tutte le 
atrocità che si presume siano 
state commesse nell'isola, il go
verno di Nicosia ha proposto 
che l'inchiesta sia affidata alle 
forze dell'ONU presenti nell'iso
la e alla Croce Rossa Interna
zionale alla presenza di rappre
sentanti del governo e della par
te turca. 

Ieri un funzionario delle Na
zioni Unite che ha chiesto di non 
essere nominato ha dichiarato 
ai giornalisti di aver visto sol
dati turchi seppellire con i bull; 
dozers una sessantina di corpi 
in stato di avanzata decompo
sizione, apparentemente greci, 
alla periferia di Kirenia sulla 
costa settentrionale dell'isola. 
Kirenia fu la prima città a ca
dere in mano ai turchi durante 
l'invasione. 

* » • 

ISTANBUL. 3 
Il primo ministro turco Ecevit 

ha dichiarato in una conferen
za stampa che la Grecia tra
scura la via del negoziato cer
cando di ottenere risultati « a 
rischio di mettere in pericolo 
la distensione stabilita ned rap
porti tra i grandi Stati e il si
stema di sicurezza di cui fa 
parte >. Le conseguenze ultime 
ha detto Ecevit potrebbero es
sere che non resterebbe e più 
spazio per un sistema federa
le a Cipro e la situazione ten
derebbe inevitabilmente alla 
doppia enosis», cioè Turchia 
e Grecia che annettono la loro 
zona dell'isola. 

In vista delle elezioni in Grecia 

Papondreu costituisce 
ad Atene un nuovo partito 

ATENE, 3 
L'ex ministro degli esteri del 

governo dell'Unione di Centro 
nel 1963-64. Andreas Papandreu 
ha annunciato la fondazione di 
un « Movimento socialista pan
ellenico» che si presenterà alle 
preannunciate prossime elezioni 
in Grecia. 

Questo movimento, secondo 
Papandreu, « rappresenta la vo
lontà nazionale e sociale del 
greco medio, del contadino, del 
lavoratore, dell'artigiano e del
la giovane generazione». 

Scopo del movimento è la crea
zione delle e condizioni necessa
rie ad uno stato libero dagli in
terventi e dagli obblighi stra
nieri e dal controllo ddl'oligar-
chta economica, uno stato che 
sarà unicamente al servizio de
gli interessi del popolo greco». 

Illustrando il suo programma, 
in una conferenza stampa, Pa
pandreu ha chiesto 3 ritiro com
pleto della Grecia dalla NATO 
e la denuncia degli accordi bi
laterali. che hanno e trasforma
to la Grecia in avamposto del

le mire espansionistiche del Pen
tagono americano». 

«La liberazione sociale e la 
trasformazione socialista della 
Grecia sono le pietre angolari 
del movimento panellenico», ha 
affermato poi l'ex ministro. 

Gli obiettivi del nuovo movi
mento, sono stati indicati nella 
«indipendenza nazionale, la so
vranità del popolo, la libera
zione sociale, l'attuazione della 
democrazia ». 

Papandreu ha chiesto inoltre 
che i responsabili della dittatu
ra militare e « della tragedia di 
Cipro» siano processati. A que
sto proposito Papandreu ha ac
cusato il governo Karamantis di 
«inattività» per non aver pu
nito adeguatamente coloro che 
avevano dominato la scena po
litica nazionale nei sette anni 
del regime militare. Papandreu 
ha invocato la restituzione de
gli impieghi a tutti coloro che 
erano stati epurati dalla ditta
tura nonché una epurazione a 
fondo nei quadri .delle forze ar
mate e nell'apparato statale. 

TEL AVIV, 3 
L'arcivescovo della chiesa gre

co-cattolica di Gerusalemme. 
monsignor Hilarion Capucci 
comparirà domani di fronte al 
magistrato per rispondere del
l'accusa di attività sovversiva 
contro lo stato d'Israele. 

Il rinvio a giudizio di monsi
gnor Capucci ha avuto luogo 
nonostante la proteste della 
chiesa greco-cattolica che ave
va cercato di ottenere la sua 
espulsione da Israele per evi
tare un processo all'alto pre
lato. Anche il Vaticano avreb
be fatto pressioni in questo 
senso. 

L'arcivescovo, si apprende, sa
rà incriminato per tre reati e 
cioè per contatti con un agen
te straniero, per trasporto e 
detenzione illegale di esplosivi 
e per avere reso servizi a una 
organizzazione palestinese ille
gale (Al Fatah). 

Nell'atto di accusa si affer
ma che nell'aprile di quest'an
no l'arcivescovo, durante una 
sua visita in Libano, si sarebbe 
messo in contatto con «Abu 
Jihad », che, secondo quanto 
pretendono i servizi segreti di 
Tel Avil, sarebbe il braccio 
destro di Arafat e il capo 
dell'organizzazione terroristica 
« settembre nero ». 

Su richiesta di quest'ultimo 
Capucci avrebbe accettato di 
trasportare a bordo della sua 
auto tre valigie piene di armi 
da fuoco e di esplosivi. Le va
ligie, afferma l'atto di accusa, 
dovevano essere nascoste in una 
toilette di una scuola di Beit-
Hanina, alla periferia di Ge
rusalemme. Le armi e gli esplo
sivi sarebbero stati successiva
mente utilizzati per alcuni at
tentati. 

In altre due occasioni, sem
pre scecondo l'atto di accusa, il 
prelato avrebbe fatto da cor
riere di armi e tritolo, fino 
al suo arresto, il 18 agosto 
scorso. 

Fonti della magistratura han
no dichiarato che il processo 
contro monsignor Capucci co
mincerà probabilmente entro il 
mese. Se sarà riconosciuto col
pevole dal tribunale israeliano 
l'alto prelato rischia una con
danna a 18 anni di carcere. 

* * 
BEIRUT, 3 

Una nuova incursione milita
re israeliana ha avuto luogo 
nel Sud del Libano. Un comu
nicato del ministro della difesa 
libanese ha annunciato che 
quattro veicoli cingolati israe
liani sono penetrati questa mat
tina per un chilometro in ter
ritorio libanese. I cingolati so
no stati respinti dai pezzi an
ticarro dell'esercito, mentre la 
artiglieria israeliana apriva il 
fuoco sulle postazioni militari 
libanesi. 

Nel confermare lo scontro, 
una fonte militare israeliana ha 
detto che questa azione è stata 
condotta in connessione con l'in
cidente di ieri sera in cui una 
pattuglia israeliana ha ucciso 
due guerriglieri arabi in uno 
scontro di frontiera. 

• * * 
BUCAREST. 3 

«Tutto quanto fa Israele mo
stra che si sta preparando ad 
una nuova aggressione con la 
quale intende eliminare tutti gli 
sforzi destinati al raggiungi
mento della pace», ha dichia
rato il presidente siriano Hafez 
E' Assad. attualmente in visita 
in Romania, aal corso di un 
banchetto offerto in suo onore 
dal presidente romeno Ceau-
cescu. 

Il presidente romeno, da par
te sua, ha detto di ritenere che 
ogni sforzo debba essere com
piuto per giungere alla riaper
tura della conferenza di Gi
nevra. 

IL CAIRO. 3 
Le notizie della stampa egi

ziana secondo cui «due emi
nenti personalità sovietiche » 
visiterebbero l'Egitto e la Si
ria nel mese di ottobre, sono 
oggi confermate dal giornale li
banese « Beirut ». Il giornale 
afferma che il segretario gene
rale del PCUS Leonid Breznev 
si recherà in visita ufficiale nei 
due paesi, prima del vertice 
arabo fissato a Rabat il 26 ot
tobre. Il giornale precisa che 
il ministro degli esteri Gromiko 
si recherà al Cairo e a Dama
sco per fissare l'ordine del gior
no dei colloqui. 

Nella capitale egiziana è sta
to ieri annunciato che la vita 
tornerà normale sul Canale di 
Suez entro il 6 ottobre pros
simo, a un anno di distanza 
dalla guerra del Ramadan. 
Contemporaneamente è stato 
annunciato ufficialmente che il 
Canale potrà essere riaperto 
alla navigazione nel marzo del 
1975. 

L'agenzia di stampa palesti
nese « Wafa » ha intanto smen
tito le informazioni diffuse ieri 
nella capitale egiziana secondo 
le quali l'Orgaizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP) sarebbe pronta ad av
viare negoziati con gli Stati 
Uniti. La « Wafa » afferma che 
finora tali contatti non ci sono 
stati e che solo i portavoce uf
ficiali palestinesi possono fare 
dichiarazioni in proposito. Le 
informazioni cairote si riface
vano a fonti «vicine alla resi
stenza palestinese». 

Si apprende infine al Cairo 
che I ministri degli esteri del
la Lega araba, hanno deciso 
di chiedere che nell'ordine 
del giorno della prossima as
semblea generale dell'ONU 
figuri una proposta dell'Iran 
intesa ad istituire una « zona 
denuclearizzata » nel Medio 
Oriente. E* stata infine defe
rita alla prossima conferenza 
dei ministri degli esteri, in 
programma per il 22 ottobre 
a Rabat, una proposta soma
la per un «vertice» arabo-
africano destinato a consoli
dare ulteriorminvéi rapporti 
tra i due gruppi di paesi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
tri. I rincari, che si aggirano 
sul 12 per cento, sono stati 
giustificati con l'incremento 
dell'IVA dal 6 al 18 per cento. 

Continua, fra l'altro, lo 
scandalo dello zucchero. Il 
prodotto scarseggia e viene 
praticamente razionato. Nei 
supermercati delle grandi cit
tà non viene venduto più di 
un chilogrammo per cliente. 
Si tratta naturalmente di zuc
chero in confezioni francesi o 
tedesche. Comunque, anche le 
offerte di questo zucchero 
« straniero * al mercato all'in
grosso stanno registrando un 
aumento di prezzo. Tale pro
dotto viene venduto ai gruppi 
di acquisto e ai dettaglianti 
ad un prezzo superiore a quel
lo di vendita al consumo fis
sato il primo luglio scorso dal 
CIP: 375 lire al chilogrammo. 
Diversi dettaglianti in questi 
giorni, da Udine a Caserta, 
sono stati denunciati alle au
torità giudiziarie per aver po
sto in vendita zucchero a 
prezzi maggiorati. Il detta
gliante si trova in una dram
matica situazione: o rinuncia 
a vendere zucchero, o ci ri
mette di tasca propria, oppu
re rischia una denuncia au
mentando il prezzo. 

Intanto, i grandi industriali 
(che controllano anche le im
portazioni nel nostro paese) 
continuano nelle loro manovre 
tendenti ad aumentare il prez
zo dello zucchero. Queste ma
novre sono incoraggiate da 
una situazione speculativa a 
livello mondiale che ha visto 
l'altro ieri, a Londra, segna
re un nuovo record del prezzo 
internazionale dello zucchero: 
quasi 500 lire al chilogrammo. 

La pressione sul carovita, 
come si vede, si va estenden
do. senza che vengano adot
tate misure realistiche e con
crete per combatterlo. Si as
siste. anzi, al dilatarsi del fe
nomeno degli imboscamenti 
per varie merci essenziali, 
come la pasta, lo zucchero e 
i detersivi. Ad Alessandria, 
per esempio, nei dieci super
mercati della città i carabi
nieri appositamente inviati 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica hanno accertato 
occultamenti di questi tre pro
dotti che, in luogo di essere 
esauriti come asserivano i 
venditori, giacevano in quan
titativi notevoli nei vari ma
gazzini. 

A Torino, inoltre, gli indu
striali pastai hanno respinto 
la decisione di aumentare il 
prodotto a 400 lire al chilo, 
ritenendola inadeguata. 

L'intervista 
di Barca 

H compagno Luciano Bar
ca, della Direzione del PCI, 
in una intervista sulla situa
zione economica pubblicata 
oggi da Paese Sera, ha af
fermato, replicando a quanto 
scritto dal senatore Fanfani, 
che « non ci troviamo di fron
te a difficoltà contingenti da 
rimuovere con qualche ag
giustamento, ma ci troviamo 
di fronte ad una crisi gene
rale e profonda del tipo di 
sviluppo finora perseguito. 
Quanto più ci si attarderà nel
la ricerca di inesistenti solu
zioni monetarie o fiscali o am
ministrative capaci di far 
ritrovare la vecchia via e di 
ridare fiato a un meccanismo 
di sviluppo che fattori inter
nazionali e intemi hanno col
pito a morte nelle sue pre
messe e nei suoi sbocchi, tan
to più sarà alto il prezzo che 
pagheremo ». 

« II centro sinistra — ha af
fermato ancora Barca nell'in
tervista — è vissuto finora 
nel suo piccolo di tentativi e 
fallimenti. E' l'ora di conclu
dere la loro serie e di lascia
re che ciascuno faccia il pro
prio mestiere, imprenditori 
compresi, con maggior grado 
di libertà, responsabilità e ri
schio soggettivi, ma, di con
tro, con maggiori condiziona
menti automatici oggettivi. 
Questi condizionamenti posso
no e debbono derivare in pri
mo luogo dalla capacità poli
tica... La programmazione 
che noi proponiamo è dun
que qualcosa di profondamen
te diverso dalla fallita pro
grammazione del centro sini
stra e passa essenzialmente 
per la creazione e organizza
zione di nuovi sbocchi della 
produzione e per lo scorag
giamento graduale di altri 
sbocchi ». 

La situazione economica al
la vigilia dell'autunno — ha 
detto ancora Barca — indi
ca che le prime avvisaglie 
t confermano la validità dei 
giudizi più preoccupati espres
si alla vigilia dell'estate ». 
L'uscita dalla crisi esige che 
« aumenfino l'occupazione e la 

produttività nazionale nell'in
dustria e nell'agricoltura. Se 
la produzione non aumenterà 
o se sciaguratamente dimi
nuirà, si determinerà una spi
rale involutiva verso un pro
gressivo impoverimento. Se d 
sarà disoccupazione responsa
bili saranno solo il governo e 
le forze che lo sostengono». 

Il compagno Barca ha con
cluso l'intervista affermando 
che non esistono misure di 
emergenza separate dalla svol
ta di fondo di cui ha biso
gno il Paese: « la gravità del
la crisi che l'Italia attraversa 
e la condanna del centro si
nistra nascono dalla continua 
deleteria distinzione tra l'im
mediato e il dopo ». Per quan
to riguarda lo scottante pro
blema dei prezzi, il compagno 
Barca ha affermato che € in
vece di far tante chiacchiere 
e tanti incontri di vertice se 
si utilizzassero gli enormi po
teri di indagine assegnati al 
CIP dalla legge istitutiva del 
1944 e si rendessero pubblici 
tutti i risultati delle indagi
ni, molti tentativi di ottenere 
superprofitti dalla crisi e dal
l'impoverimento degli altri 
sarebbero stroncati*. 

Il complice di 
Nixon John Dean 

si è costituito 
WASHINGTON, 3 

John Dean i n , che fu il 
principale accusatore dell'ex 
presidente Nixon per lo 
scandalo Watergate, si è co
stituito ieri alla polizia e ha 
cominciato a scontare una 
condanna da uno a quattro 
anni di prigione. 

Dean si è riconosciuto col--

pevole l'anno scorso dell'ac
cusa di avere ostacolato la 
giustizia tentando di insab
biare le indagini sullo spio
naggio politico nella sede del 
Partito democratico nel 1972. 
Successivamente ha deposto 
in qualità di testimone nelle 
varie inchieste giudizairie 
provocate dallo scandalo. 

Il giudice distrettuale John 
Sirica condannò Dean il 2 
agosto e gli dette tempo fi
no ad ieri per sistemare le 
sue faccende personali e 
prepararsi al carcere. 

Dean, che ha 35 anni, era 
uno dei più stretti consiglie
ri di Nixon e, secondo quan
to lui stesso ha ammesso, 
svolse una parte di primo 
piano nel tentativo di insab
biamento. 

Incriminati 
il macchinista 
e il suo aiuto 

a Zagabria 
ZAGABRIA, 3. 

H pubblico ministero Branko 
Serapa ha formalmente incrimi
nato per la sciagura ferroviaria 
avvenuta venerdì sera alla sta
zione di Zagabria il macchini
sta e l'aiuto macchinista del 
convoglio Belgrado-Dortmund. 

L'accusa mossa a Nikola Kne-
zevic e Stephan Varga, i due 
conducenti del locomotore Die
sel. è di « grave comportamento 
criminoso». Se riconosciuti col
pevoli dal tribunale, potrebbero 
essere condannati sino ad un 
massimo di venti anni di re
clusione. 

Il magistrato ha contempora
neamente disposto il rilascio 
dell'addetto agli scambi e del 
capostazione di turno della sta
zione che erano stati arrestati 
immediatamente dopo la tra
gedia. 

Nel capo d'accusa Branko Se-
rapa fa presente che l'assenza 
di luce nel primo segnale 
avrebbe dovuto consigliare ai 
macchinisti estrema cautela e 
spingerti a ridurre la velocità. 
Il loro comportamento diventa 
specialmente delittuoso se si 
considera che nonostante fi" se
gnale principale segnasse rosso 
il treno entrò in stazione ad 
oltre novanta chilometri orari. 

Sintetizzata 
la streptomicina 

TOKYO. 3. 
La streptomicina, antibiotico 

che finora poteva essere pro
dotto soltanto attraverso la col
tura di batteri, è stata sinte
tizzata dal chimico giapponese 
prof. Sumio Umezawa: Io ha ri
velato il dipartimento di emmica 
applicata dell'Università Kek) di 
Tokyo. La scoperta consentirà 
di • modificare la struttura chi
mica della streptomicina elimi
nandone gli effetti secondari no
civi e controllandone l'azione 
dei battericidi resistenti al vi
rus. 
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